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Per gli industriali, secondo Benettonnè ancora troppo poco | Dalla procura di Palermo alla Camera dei deputati con l'imputazione di calunnia ed estorsione 
Tasse sugli i 


investimenti Dell'Utri, richiesta d'arresto 


sd 


‘non è 


tagliate de 


ROMA Tasse dimezzate sui 
nuovi investimenti. Il gover- 
no stringe i tempi nella lot- 
ta alla recessione - sono di 


per cento 


L: CONSIGLIO DEI MINISTRI : 
Federalismo, primi passi 


«Sono un perseguitato politico: è già campagna elettorale» 


La decisione scaturisce dall’inchiesta sulle sponso- 
rizzazioni, È per i pm sarebbero state anche messe 
in atto macchinazioni volte a delegittimare i pentiti 


ni politiche per una svolta 
legislativa in materia di pro- 
ei di mafia. E tra le vitti- 

otenziali delle calunnie 


COMMENTO 


In attesa degli sviluppi, 


ieri i CRE OO di ‘alsi CE si intravede 

sione di fatturato e ordini - È N.u n PALERMO Dell'Utri va arresta- ni: Dell'Utri avrebbe conti- perfino D'Alema, scrivono i . O Ù O D 

e con un decreto legge che M | t d ] ta z ii i ‘udici. 

Stra subito in visdre havi la a Ss là a @ In sa | to per calunnia ed estorsio- nuato ad adoperarsi in favo giudi n Auspica 1 e 1 SI enzio 


dotto dal 37 al 19% l’aliquo- 
ta Irpef e Irpeg per gli inve- 
stimenti in Den strumenta- 
li su territorio nazionale. 
Gli sconti valgono per le im- 
prese di ogni tipo, dimensio- 
ne e collocazione geografica. 
Tanto De chiarire subito, 
bisogna dire che si parla di 
investimenti per beni stru- 
mentali, e non per aumènta- 
re l'occupazione. Ma per gli 
industriali non è ancora a 
bastanza. Basta sentire ciò 


ROMA D'Alema rilancia il 
tema delle riforme istitu- 
zionali e questa volta pun- 
ta.sul federalismo. Il Con- 
siglio dei ministri infatti 
ieri ha varato il relativo 
disegno di legge elaborato 
dal ministro Amato. 

Il provvedimento riser- 
va allo Stato solo la disci- 
plina di mate- 


di pace e avvocati. 

Le funzioni amministra- 
tive in senso stretto sono 
attribuite in linea genera- 
le ai Comuni. La proposta 
di Palazzo Chigi non af- 
fronta però l'istituzione di 
un organo rappresentati 
vo delle Regioni nel Parla- 
mento nazionale. Viene la- 
sciata insom- 


ne. Il parlamentare di For- 
za Italia, secondo la richie- 
sta avanzata dalla procura 
di Palermo alla Camera dei 
deputati, avrebbe fatto una 
«campagna acquisti» nelle 
carceri per delegittimare i 
pentiti. 

Dell'Utri, inoltre, avrebbe 
tentato di estorcere 800 mi- 
lioni al presidente di una 
squadra di pallacanestro. 
Altre due vicende vengono 


re di Vittorio Mangano, lo 
«stalliere di Arcore», per far- 
gli ottenere un regime carce- 
rario meno pesante del 41 
bis. Alla presenza di Dell’ 
Utri, infine, venne discusso 
un progetto di importazione 
dalla Colombia di cocaina, 
che poi non andò in porto. 
Dell’Utri sarebbe dunque 
il regista di un raffinato di- 
segno all’uso processuale 
dei pentiti. Fabbricandone 


gna elettorale: sono perse- 
SIRIO politicamente» da 

etto indignato Dell'Utri an- 
nunciando: «Mi difenderò in 
Parlamento, spero che i poli- 
tici siano più imparziali dei 
giudici togati». 

E le accuse a Dell'Utri so- 
no «semplicemente fuori dal- 
la realtà» ha detto Berlusco- 
ni affermando di conoscere 
«benissimo» Dell'Utri, che è 
la persona «più mite, più re- 


Le indiscrezioni che da 
tempo circolavano hanno 
dunque trovato conferma: 
la procura palermitana 
ha chiesto l’autorizzazio- 
ne all'arresto per Marcel- 
lo Dell'Utri. La documen- 
tazione raccolta dal giudi- 
ce Caselli e dai suoi colla- 
boratori a sostegno della 
richiesta è già 
arrivata ai 


fesa dell'onorevole Dell’ 
Utri. E° bene anche preci- 
sare che quale che sia la 
decisione che l’aula di 


Montecitorio 


riterrà di 


adottare questa non avrà 
alcun effetto tangibile sul 
rocedimento in corso a 
'alermo contro lo stesso 


ex presidente di 


Publita- 


lia: nel senso 


che non ne 


. rie «naziona- ma alle Came- alcuni falsi, contrapponen- ji; osa, più colta, più onesta < < 

n Rion SE Dea li» come politi-  Yarate le omnia re l’iniziativa | | però ricordate nell'atto d’ac@ goli a quelli veri - è Ja tesi de si Lona Re a Co po di Rol e 3 lo 
LE CRA vi Lala n ca estera, Di- ape ae di riformare | | cusa trasmesso ieri alla del Pm, che il Gip avalla - 7 SI. SESTA 055, 
e TÀ SOndizioni n “i |fesa, moneta, su parità dei sessi se stesse. Giunta per le autorizzazio- puntava a creare le condizio- ® A pagina 3 Re Aa 
trop pro alta, aggiunge l'indu- | Giustizia (an- jp politica, asili nido, Il provvedi uni evidente che 
striale tessile che i n L; che È RES lotta allo sinto Dn | Pasqua, ha la decisione 
vi i parametri della Tu- | introdotta u: sfrutta G i E : A 2 3 È i i j- 

RR Paesi dell’Ruro. | parziale regio- did bambini difficile in Tra gli addebiti mossi all'ex manager berlusconiano ed esponente di Forza Italia | 920, a dra 
pa dell’Est dove ci sono rego- nalizzazione) Uil donne e hambini Parlamento x m 5 Ta Russa, ver- può essere tan- 
e molto semplici «più E e ne lascia ed è facile pre- ff i presa” ina: to ©“ criticata 
nea con le esigenze degli in- | molte altre al- vedere che su- @ anc | ( decisione sul- quanto plaudi- 
FIERO Tra le Regioni, che possono birà molte revisioni. la legittimità tà. Ma dovreb- 


rio della Uil Larizza: «la 
grande impresa è rimasta 
come potere DORLI ma 
più in grado di dare 
una risposta sociale, cosa 
che invece danno piccole e 
medie imprese, il terziario e 
altre attività ‘che stanno na- 
scendo nella distrazione ge- 
nerale». 
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scegliere autonomamente 
il loro Statuto e la loro for- 
ma di governo, E° stato re- 
cepito il voto della Came- 
ra sull’elezione diretta del 
presidente della Regione. 
E° prevista l'istituzione 
di un Consiglio delle auto- 
nomie locali e di un Consi- 
glio regionale di giustizia, 
formato anche da giudici 


Il Consiglio dei ministri 
ha anche approvato la nor- 
ma che introduce la piena 
parità tra i sessi in politi- 
ca. Sì pure al provvedi- 
mento per la lotta alla 
schiavitù di prostitute e 
di bambini operai e agli 
asili nido «casalinghi». 


® A pagina 2 


MILANO E l’ex presidente di Publitalia Del- 
l’Utri sarebbe coinvolto anche in un'inchie- 
sta milanese su un traffico di cocaina nell’ 
ambito della quale ieri sono stati eseguiti 
quattro fermi. A Roma in manette con l’ac- 
cusa di corruzione è finito anche un ufficia- 
le dei carabinieri, il colonnello Andrea Be- 
nedetti Michelangeli. L'ufficiale avrebbe ri- 
cevuto del denaro da alcune delle quattro 
persone fermate, accusati di associazione 


per delinquere di tipo mafioso, corruzione 
e appunto traffico di stupefacenti. 

Il collegamento con l'inchiesta palermita- 
na che ha portato alla richiesta di arresto 
per Dell'Utri, secondo gli inquirenti mila- 
nesi, «è molto forte». Alla base dell’ indagi- 
ne ci sono, oltre alle dichiarazioni di penti- 
ti, anche intercettazioni telefoniche. 
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degli arresti e 
su questa si dovrà poi pro- 
nunciare l'aula di Monte- 
citorio. 

Sul piano costituziona- 
lee parlamentare la proce- 
dura è questa e costitui- 
sce, almeno sul piano for- 
male, garanzia sia ‘per 
l’azione intrapresa dalla 
magistratura che per la di- 


Benevento: scottature fatali per un neonato 0 (0 giorni) no all fn. con 2 settimane di anticipo | Nuovi, clamorosi sviluppi nel caso dell’assassinio di Maria Pia 


Muore ustionato nell'incubatrice Pupillo ritratta: «Ion ho ucciso 


La tragedia all'alba - I genitori: «Denunceremo i responsabili» 


LA VISITA DI KHATAMI 


PER SCIARE CON TUTTI | COMFORT ‘ 


PASSO PRAMOLLO 


NEVE : SOLE FUN 


25 skilift :: neve fresca 100-120 cm 


SCI INFORMAZIONI 0043.4285 - 8241 
ogni giorno su Tv satelit3 SAT - ASTRA ore 8,00 e 8.56 


Pi Prevendita SKIPASS presso sportelli ROLO BANCA 1473 
alla Stazione di Servizio Agip Ledra sull'Autostrada Udine-Gemona 
e presso i pubblici esercizi di Pontebba 


BENEVENTO È morto ustiona- 
to, ieri mattina, un neonato 
all’ ospedale Rummo di Be- 
nevento. Il piccolo Tonino - 
come i genitori avevano deci- 
so di chiamarlo - era nato il 
primo marzo, 15 giorni pri- 
ma della data prevista. Nell’ 
incubatrice - posta sotto se- 
questro e sulla quale è in 
corso una peri- 
zia - era stato 
messo per moti- 


gnalare eventuali guasti o il 
superamento della tempera- 
tura predisposta dal perso- 
nale medico. Il ministro Bin- 
di ha dopo un'ispezione. 
I genitori, sconvolti, non 
ata arlare, dicono sol- 
tanto: «Denunceremo i re- 
sponsabili». Secondo l’«Os- 
servatore romanoo» non ci 
sono attenuan- 
ti o scusanti e 
si chiede: «Chi 


Hanno cercato di incastrarmi» 


LE ACCUSE DI SENSI 


GRAVINA «Mi hanno incastra- 
to»: è quanto ha dichiarato 
Giovanni Pupillo nel corso 
dell’udienza dinanzi al gip. 
Poco prima il giovane ave- 
va detto: «Non ho ucciso 
Maria Pia». Clamorosi svi- 
luppi dunque nel giallo del- 
l'assassinio di Maria Pia. 
Dopo la ritrattazione Pu- 
illo si è rifiutato di rispon- 
lere ad altre domande. Tut- 
tavia, ha detto che l’omici- 


vi tane «Osservatore romano»: doveva control dio sarebbe stato compiuto 

La sante, SE CORTA in un contesto di criminali- 

TAN SO Sa nessuna scusante, i = o tà. Perciò è a 

‘un chilo e PRA che di notte, le n i È nb 

grammi) È Messina: donna butta Condizionie del dai magistrati dell’antima- 

avrebbe dovuto |l figlio appena partorito piccolo e il De, iam Gnibbialon 
zionamen 


raggiungere . i 
PR rima 
di essere dimes- 
so, Il dramma 
si è consumato 
tra le 5 e le 6 del mattino. 
Alle 5 era stato cambiato 
dalle infermiere, alle 6 era 
morto. Il piccolo presentava 
ustioni di secondo e terzo 
grado al lato sinistro del cor- 
po. Altre ustioni sono state 
riscontrate al polso e alla 
mano destri. Sono molti gli 
aspetti da chiarire, tenuto 
conto che l’ apparecchio è è do- 
tato di due sistemi, uno acu- 
stico e uno luminoso, per se- 


nella spazzatura 


dell’incubatri- 
ce? (Rn. uno 
sguardo più te- 
nero no 
salvato». 

E a Messina una donna 
ha abbandonato il suo ulti- 
mo figlio, che dice nato mor- 
to, in un cassonetto della 
spazzatura, La donna ha al- 
tri cinque figli e non aveva 
intenzione di portare avanti 
una nuova gravidanza. 
Adesso potrebbe rispondere 
di infanticidio. 
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Il «caso Roma» agita il calcio 


ROMA La sparata del presidente della Roma Franco Sensi 
agita il mondo del calcio. Nizzola e Gohella respingono le 
accuse, l'Udinese dice che è non ha senso fare ricorso 
alla magistratura, mentre Zeman (nella foto) sì schiera 
con Sensi e dice : «Troppi errori arbitrali sono sospetti». 


© In Sport 


Parigi: due ministri assolti e uno condannato (ma la pena è stata condonata) 


Sangue infetto, nessuno paga 


Laurent Fabius 


PARIGI Sangue infetto in 
Francia, nessuno paga. Tra 
le grida di rabbia dei paren- 
ti delle vittime, la Corte 
speciale ha assolto l’ex-pre- 
mier Fabius e l’ex- mini- 
stro degli Affari sociali Du- 
foix. Unica condanna, quel- 
la dell’ex-ministro della Sa- 
nità Hervè, che si è visto pe- 
rò condonare la pena. Negli 
anni ’80 erano stati coinvol- 
ti nello scandalo dei conta- 
gi di 4mila persone con il vi- 
rus dell'Aids; 400 sono già 
morte. % 
«Questa è giustizia nega- 
tal», «Il processo è trueca- 
to!». Hanno pianto e urlato 


la loro rabbia i parenti del- 
le vittime quando il giudice 
Christian Le Guhenec ha 
letto la sentenza del proces- 
so. I tre ex-ministri doveva- 
no rispondere di «omicidio 
involontario» e «attentato 
all’integrità fisica delle per- 
sone», per aver permesso 
trasfusioni con emoderivati 
infetti dall’Aids. Davanti al- 
la Corte speciale di giusti- 
zia della repubblica, unica 
abilitata a giudicare mini- 
stri per atti commessi du- 
ante il mandato, gli impu- 


-/vati rispondevano in parti- 


colare di sette decessi. 
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gli avvocati, il giovane 
avrebbe dichiarato di aver 
confessato perchè stremato 
dal lungo interrogatorio a 
cui è stato sottoposto saba- 
to. In particolare, si sareb- 
be deciso a confessare dopo 
aver visto i suoi familiari 
in caserma, dicendo di es- 
sersi molto preoccupato. 
Questi sviluppi hanno 
messo in imbarazzo il-gip, 
il quale comunque in sera- 
ta ha deciso di convalidare 
lo stato di fermo di Pupillo. 
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di Sandalj M. & C. sas 


su dla L 69,000în poi 


Radio riproduttore @ r1onicer: + Ù CD 


TELEFONI CELLULARI a PREZZI SEMPRE PIÙ BASSI 


MOTOROLA CD 920/930 


L. 5 


ERICSSON 768 con scheda prepagata L. 
NOKIA 6150 900/1800 Mhz 


UO Grumula, 10/c - Trieste 
€ 040/305236 - Fax 040/302366 


be ess 
la base della doc 


erlo sul- 
‘umenta- 


zione appena giunta in 


Parlamento: 


sulla base 


cioè, delle notizie crimi- 


nis, delle ipotesi 


di reato 


avanzate e soprattutto del- 


le prove 
raccolte. 
® Segue a pagina 3 


eventualmente 


Riccardo Bormioli 


ALL'INTERNO 


con il pesce 
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si previene 


Use! f- end. 
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2 IL PICCOLO 


- POLITICA 


Il presidente del Consiglio spinge il governo che va avanti sulla strada delle riforme guardando alle autonomie 


D'Alema rilancia sul federalismo 


Allo Stato solo le materie nazionali - In politica più equilibrio fra i sessi 


i 


25 L'INTERVISTA 
Parla l’ex sindaco di Milano 


Formentini della Lega: 
«Solo un timido tentativo 
per ora insufficiente» 


MILANO Il governo D'Alema ha imboccato la strada del fe- 
deralismo approvando il disegno di legge costituzionale 
elaborato da Giuliano Amato. Ma la svolta dell’esecuti- 
vo ha fatto arricciare il naso ai vertici della Lega. Mar- 
co Formentini, deputato europeo, ex sindaco di Milano 
e rappresentante di punta del Carroccio non boccia il 
provvedimento ma lo giudica insufficiente. 

Vi ha sorpreso questa accellerazione del gover- 
no sul federalismo? 

«Non parlerei di federalismo. Il provvedimento appro- 
vato ieri dall’esecutivo è soltanto un timido tentativo di 
dare un pò più di competenza alle Regioni e agli enti lo- 
cali. Il federalismo fiscale è poi del tutto inesistente. Ri- 
mane infatti l'impianto centralista della finanza pubbli- 
ca. C'è una spolveratina di tassazione aggiuntiva che 
però è il contrario del federalismo. Quindi direi che 
non ci siamo proprio». 

Ma è una bocciatura definitiva? 

«No. Si può discutere. Il provvedimento non ci soddi- 
sfa ma diamo atto al governo di aver iniziato un percor- 
so. Se questo poi è un punto di partenza per andare ol- 
tre allora ci può essere un confronto con la Lega. Da 

ualche parte è necessario cominciare. Ma bisogna dire 
che ci sarà da lottare molto perchè le spinte centraliste 
sono fortissime». 

In tanti pensano che l’iniziativa federalista del 
soxena serva per tenere la porta aperta nei con- 

onti del Carroccio in vista della nuova legge 
elettorale. 

«Non credo che ci sarà un DEgcAno su questo punto. 
Certamente quando si parlerà di legge elettorale la Le- 
ga non potrà essere tenuta fuori perchè è una forza de- 
terminante in Parlamento» 

E cosa ne pensa della modifica costituzionale, 
introdotta dal provvedimento Amato per riequili- 
brare la rappresententanza dei sessi nelle istitu- 
zioni? 

«Ritengo che sia giusto. Uno dei punti di forza del 
movimento leghista è l'associazione delle donne pada- 
e Noi però non vorremmo che fosse il classico conten- 

ino». 


Vitaliano D'Angerio 


ROMA D'Alema, capo di un 
governo che vuole giocarsi 
tutto sulle riforme, mette 
ora in campo il federali- 
smo, e spinge il Parlamen- 
to a lavorare per concedere 
finalmente maggiori poteri 
alle autonomie locali. Dopo 
la proposta di legge eletto- 
rale è arrivata ieri quella 
sul federalismo. Un risulta- 
to che non è stato facile da 
raggiungere nemmeno nel- 
la maggioranza. Lo ha fat- 
to capire lo stesso ministro 
delle Riforme Giuliano 
Amato, scusandosi . per la 
mancanza di voce dopo la 
riunione a Palazzo Chigi. 
«Dovete comprendere- ha 
detto- che far passare al 
Consiglio dei ministri un di- 
sogno di legge di impianto 
federalista è come far pas- 
sare una Finanziaria da 
centomila miliardi, e que- 
sto per tutte le mediazioni 
che occorre fare». 

Il disegno di legge riser- 
va allo Stato solo la discipli- 
na di materie «nazionali» 
come politica estera, dife- 
sa, moneta, giustizia (an- 
che se viene introdotta un 
parziale regionalizzazione) 
e ne lascia molte altre alle 
Regioni, che possono sce- 
gliere autonomamente il lo- 
ro Statuto e la loro forma 
di governo. È stato recepito 
il voto della Camera sull’ 
elezione diretta del presi- 
dente della Regione. È pre- 
vista l’istituzione di un Con- 
siglio delle autonomie loca- 
lie di un Consiglio regiona- 
le di giustizia, formato an- 
che da giudici di pace e av- 
Vocati. 

Le funzioni amministrati- 
ve in senso stretto sono at- 
tribuite in linea generale ai 
Comuni. La proposta di Pa- 
lazzo Chigi non affronta pe- 
rò l’istituzione di un organo 
rappresentativo delle Regio- 


ni nel Parlamento naziona- 
le per ragioni di «correttez- 
za istituzionale». Viene la- 
sciata insomma alle Came- 
re l'iniziativa di riformare 
se stesse. 

stata poi varata - come 
annunciato per la festa del- 
la donna- la norma per pro- 
muovere l'equilibrio tra 


donne e uomini in politica. 
Un principio generale, inse- 
rito nella Costituzione, che 
consentirà di fare future 
leggi elettorali contro le di- 
scriminazioni di sesso, dal- 
le quote femminili ad altre 
azioni «positive» finora boc- 
ciate dalla Corte costituzio- 
nale 


> La Repubblica è 


{ costituita dallo 
ìÒ 7) Stato, dalle 
7. Regioni, dalle 
Province, dai Comuni e dalle 
città metropolitane 
Autonomia e poteri 


Potestà Legislativa 


Federalismo fiscale 


nuovi tributi 
< ]. Sussidiarietà \ 


Decehtramento giuridico 


Controlli Statali 


Si 


Regioni a Statuto speciale 


statuto ordinario 


Il federalismo che ve 


Ordinamento federale dello Stato 


Le Regioni, le Province, i Comuni e le città m 
diventano enti autonomi con propri statuti, poteri e funzi 
Le Regioni potranno scegliere la loro forma di governo, 
prevedere i casi di scioglimento anticipato dell'assemblea 
fissare l'iter dei referendum e delle leggi 


Le Regioni hanno diritto di legiferare su tutte le 
materie, escluse: politica estera, immigrazione, difesa, 
moneta, ordine pubblico, tutela dei beni culturali, 
Organi statali e relative Jeggi elettorali 


Viene introdotta l'autonomia finanziaria di entrata e di 
spesa delle Regioni, che potranno dunque introdurre 


\ 
|> Viene istituito un fondo di solidarietà nazionale per aiutare 
- le regioni in cui la capacità fiscale è minore 


Viene istituito nelle Regioni il consiglio regionale di 
giustizia che si occupa dello status dei magistrati onorari. 
È previsto anche un decentramento del Csm 


Scompaiono il Comitato regionale di controllo (Coreco) e 
il Commissario regionale. Il governo può impugnare le 
leggi regionali e sottoporle al giudizio di legittimità 

@ costituzionale della Consulta 


Friuli Venezia-Giulia, Sardegna, Sicilia, Trentino Alto- 
Adige e Valle d'Aosta restano autonome. Il Parlamento 
può attribuire forme di autonomia anche alle Regioni a 


ANSA-CENTIMETRI 


à 


Il governo spera che sul- 
le riforme si riapra «un dia- 
logo positivo fra le forze po- 
litiche», ha detto D'Alema 
ieri, ma, «dialogo o no, il go- 
verno ha comunque il dove- 
re di indicare gli obiettivi 
di cambiamento», E farà, 
ha annunciato, anche altre 
DIODOS di riforma della 

ostituzione. Il presidente 
del Consiglio'ha poi sottoli- 
neato il decentramento am- 
ministrativo in corso, «mol- 
to coraggioso e avanzato». 

Polo e Lega sono però 
scettici e critici. Il testo del 
governo ricalca in gran par- 
te quello approvato dalla 
Bicamerale e poi anche dal- 
la Camera, detto anche 
D'Onofrio dal nome del par- 
lamentare del Ccd che fece 
da relatore. Francesco 
D'Onofrio, infatti, rivendi- 
ca al suo partito il merito 
di aver imposto una scelta 
federalista «quando in po- 
chi sembravano disposti a 
questa radicale innovazio- 
ne», 

Ma Francesco Frattini, 
responsabile delle politiche 
regionali di Forza Italia, 
protesta perchè il governo 
continua a presentare pro- 

oste senza «aprire un con- 

onto con l'opposizione» ed 
è contrario allo «spezzati- 
no» delle riforme. «Dove sta 
il presidenzialismo e la ri- 
forma della giustizia» chie- 
de, annunciando che Fi pre- 
senterà oggi una risoluzio- 
ne che impegni il governo a 
definire un nuovo sistema 
di finanziamento delle Re- 
gioni già nel Dpef. Gli az- 


‘ Zurri sono contrari anche 


alla «riserva indiana» per 
le donne. «Senza la Came- 
ra delle autonomie è una 
truffa parlare di federali- 
smo - sostiene il deputato 
di Fi Giuseppe Calderisi - 
la Costituzione non e un 
carciofo che si possa sfoglia- 
re a pezzi» 


Il Consiglio dei ministri ha varato tre disegni di legge che sono destinati ad incidere profondamente nella vita delle donne 


Nel Duemila pronti gli asili nido «casalinghi» 


Sì al provvedimento per la lotta alla schiavitù di prostitute e bambini operai 


Le signore ministro Livia Turco della Solidarietà so- 
ciale e Laura Balbo delle Pari opportunità osserva- 
no che si tratta di un primo passo 


£ HANNO DETTO 
Bertinotti: «Confrontiamoci 
sull'alternativa al liberismon 


ROMA «Una alternativa di so- 
cieta» è il titolo del docu- 
mento che Rifondazione co- 
munista presenterà al suo 
Quarto congresso, fissato a 
imini dal 18 al 21 marzo. 
Fausto Bertinotti ha illu- 
strato la linea politica del 
Prc in un incontro avuto 
con alcuni esponenti della 
cosiddetta sinistra critica 
(sinistra di Ds, Verdi e 
Cgil). Bertinotti ha spiega- 
to ai suoi interlocutori che 
il Pre non pensa a «ricompo- ; 
sizioni frettolose e fuorvianti» con la maggioranza, ma 
alla riapertura di un confronto di programma con chiun- 
ue sia interessato ad una «alternativa al liberismo». 
«Per riaprire davvero, in Italia e in Europa, la prospetti- 
va della trasformazione sociale bisogna - insiste il segre- 
tario - che si riapra la questione del governo». Bertinotti 
osserva che, quanto agli attuali governi europei, ci sono 
fondamentalmente due ipotesi in campo: la Francia di 
Jospin e la Gran Bretagna di Blair. «La Francia resta 
un'ipotesi molto avanzata - dice il segretario - ma si fa 
ERO più aggressiva l'ipotesi blairiana, di Blair e 
D'Alema, di americanizzazione del modello europeo». 


Il Ppi nel Nordest propone liste comuni a Prodi 
in vista delle amministrative del 13 giugno 


VENEZIA Il Ppi di Veneto, 
Trentino Alto Adige, Friu- 
li Venezia Giulia ed Emi- 
lia Romagna offre ai Demo- 
cratici di Romano Prodi la 
| possibilità di formare liste 
unitarie per le elezioni am- 
ministrative del 13 giugno 
prossimo. L'orientamento, 
ij assunto nel corso di una 
riunione del comitato re- 
gionale veneto del Ppi d’in- 
tesa: con le altre regioni 
del Nordest, prevede una 
apertura ai Democratici e 
ad altre formazioni che vorranno aggregarsi. «Credia- 
mo che nel Nordest sia importante un progetto unita- 
rio - osserva il consigliere nazionale Guido Trento - per 
mettere insieme le forze popolari. In questa fase ci sia- 
mo impegnati a cercare contatti con Prodi, dal quale at- 
tendiamo una risposta nei prossimi giorni», ]l segreta- 
rio provinciale di Treviso, Ivano Sartor, inoltre precisa 
che non c'è ancora il consenso ufficiale della segreteria 
nazionale e che l'ipotesi formulata prevede comunque 
«il mantenimento della nostra identità di Popolari». 


ROMA «È solo il primo passo 
in favore delle donne». Le 
due signore ministro, Livia 
Turco della Solidarietà so- 
ciale, e Laura Balbo delle 
Pari opportunità, sono sod- 
disfatte. Il Consiglio dei mi- 
nistri ha appena varato 
due, anzi tre disegni di leg- 
ge, che, nella loro diversità, 
sono destinati ad incidere 
rofondamente nella vita 
elle donne. Il primo riguar- 
da l'equilibrio delle rappre- 
sentanze tra i sessi in tutte 
le leggi elettorali: la norma 
è inserita nel provvedimen- 
to sulla riforma federalista. 
Il secondo, gli asili nido «ca- 
salinghi» nel 2000. E il ter- 
zo, pene severe per gli schia- 
visti di bambini operai e di 
prostitute che, se collabore- 
ranno, potranno ottenere lo 
«status» di pentite. 

Asili nido. Si tratta di 
una serie di servizi a misu- 
ra di bambino tra 0 e 3 an- 
ni. «A quell'età - spiega Li- 
via Turco - non ha bisogno 
solo della presenza del pa- 


dre e della madre, ma ha bi- 
sogno di socializzare con gli 
altri bambini, di vivere in 
ambienti lucidi e formativi 
che siano ricchi di calore 
umano e di stimoli cognitivi 
e relazionali». Per la realiz- 
zazione delle nuove struttu- 
re è previsto un finanzia- 
mento di 300 miliardi di li- 
re per il prossimo anno, Og- 
gii nidi sono duemila e qua- 
si tutti concentrati nel cen- 
tro-nord con 93 mila posti 
pari al 6% dei bambini 
aventi diritto (da 3 mesi a 3 
anni). A questi si aggiungo- 
no i 146 nidi privati per 5 
mila posti. Deve essere un 
luogo, sottolinea il ‘mini- 
stro, accessibile a tutti «sia 
esso figlio o figlia di lavora- 
trice o casalinga». E, soprat- 
tutto, non una struttura pu- 
ramente assistenziale, Ecco 

uindi il senso di centri per 
enni ei genitori da con- 
sentire occasioni di sociali- 
tà e gioco; dic. di acco- 

lienza giornaliera per bam- 
Fini di età da 18 ai 36 mesi, 


Il ministro Livia Turco 


dove possono esser accolti 
per un tempo massimo di 
cinque ore; servizi di cura 
ed educativi a domicilio 
presso l’abitazione di fami- 
glie con bambini di età infe- 
riore ai 3 anni, E i costi? La 
spesa è diversificata in ba- 
se al livello dei redditi e tu- 
tela le fasce più deboli. In 
media la contribuzione del- 
le famiglie è pari al 30% del- 
la media dei costi dei servi- 
zi comunali. 
Prostituzione coatta. 
L'idea è del ministro per le 
Pari opportunità e riguarda 
soprattutto il mondo sotter- 
raneo della prostituzione, 
Con l'inserimento nel codi- 


__.... _ 
ente più vicina al Ppe 


ce penale dell'articolo 
602-bis diventa perseguibi- 
le, con una pena da 5 a 15 
anni, la tratta o il traffico 
di persone a scopo di sfrut- 
tamento sessuale, «ovvero 
altre forme di sfruttamento 
tali da ridurre in schiavitù, 
o.in una condizione analoga 
alla schiavitù». Oltre a pe- 
ne severissime viene inseri- 
to il principio del pentimen- 
to sulla scia delle leggi con- 
tro la mafia. Gli schiavisti, 
infatti, potranno anche esse- 
re accusati di associazione 
a delinquere e associazione 
di stampo mafioso. Per le 
donne che denunciano il rac- 
ket, invece, è possibile otte- 
nere un POETA di pro- 
tezione da estendere anche 
«ai congiunti e conviventi 
esposti al grave e attuale 
pericolo». «La nuova norma 
- ha spiegato il ministro Bal- 
bo - intende punire ogni for- 
ma di tratta o di traffico», 
Non si guarda, dunque, so- 
lo al fenomeno della prosti- 
tuzione, ma anche a tutte le 
forme di lavoro forzato, ve- 
di i bambini operai. Per co- 
loro i quali decidono di rivol. 
gersi alla giustizia sarà 
messo a disposizione un nù- 


mero verde. 


Berlusconi a Kohl: sono la nuova Dc 


ROMA Berlusconi e Kohl d’ac- 
cordo sulla possibilità di da- 
re vita ad una strategia co- 
mune per contrastare le si- 
nistre in Europa. Si raffor- 
za così l’asse tra Berlusconi 
e l’ex cancelliere tedesco 
Kohl, leader della Cdu. AI 
termine di un lungo collo- 
quio tra i due uomini politi- 
ci svoltosi ieri pomeriggio a 
Bonn, il leader di Forza Ita- 
lia ha annunciato ai giorna- 
listi che i due partiti sono 

iù vicini, E che Forza Ita- 
ia si considera l’erede del- 
la De e degli altri partiti 
«che hanno governato per 
50 anni nella.libertà, nel be- 
nessere e nella democra- 


zia». «Noi - ha aggiunto Ber- . 


lusconi - abbiamo continua- 
to principi e programmi di 
De Gasperi e Sturzo». 
Helmuth Kohl, ha reso 
noto Berlusconi dopo il col- 
loquio, «sarebbe felice» se 
gli europarlamentari «az- 
zurri» facessero parte del 
Ppe (Partito popolare euro- 
peo), oltre che del gruppo 
parlamentare. Ma, ha preci- 
sato, prima dovrà essere 
fatta una richiesta da par- 
te del Foe: «Noi la esamine- 
remo», ha affermato e poi 
verrà presa la decisione 
che certamente non piacerà 
ai Popolari italiani, decisi a 
non stare fianco a fianco 
con Forza Italia. 
Berlusconi ha lanciato 


anche una frecciata a Ro- 
mano Prodi mettendo in 
dubbio che la sua candida- 
tura alla presidenza della 
commissione europea abbia 
delle possibilità di succes- 
so. Ne ha parlato con l’ex 
cancelliere tedesco. Pur pre- 
cisando di non poter riferi- 
re, per motivi di riservatez- 
za, cosa gli sia stato detto, 
ha lasciato capire che gli 
esponenti del centrosini- 
stra non hanno detto il ve- 
ro nel sostenere che non esi- 
stono piaga per l’incari- 
co a Prodi. «Chi ha voluto 
far credere agli italiani - ha 
detto Berlusconi - che ci fos- 
se una qualche possibilità 
di una candidatura Prodi 


alla presidenza della com- 
missione europea, ha consi- 
derato gli italiani non ita- 
liani ma un poco ‘più sposta- 
ti verso sud, cioè icani 
con l’anello al naso». 

Con il colloquio Kohl-Ber- 
lusconi si rafforza l’ipotesi 
di un in 
lia nel Partito popolare eu- 
ropeo che già comprende la 
Cdu-Csu tedesca; il Pp spa- 


È polo e il Psd portoghese. 
e) 


r discutere di questa 
eventualità in passato ci so- 
no stati diversi incontri con 
l’ex cancelliere tedesco che, 
in date diverse, ha ricevuto 
Romano Prodi, Francesco 
Cossiga, Rocco Buttiglione 
e Pier Ferdinando Casini. 


esso di Forza Ita- — 
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Prima visita ufficiale in Europa 
Il leader iraniano Khatami 
Inizia da Roma la marcia 


che lo porta verso Occidente 


Il presidente iraniano Khatami con Scalfaro 


ROMA E stata la giornata 
del leader dal volto uma- 
no. Mohammad Khatami 
è sbarcato a Roma, una 
Roma blindata e presidia- 
ta lungo tutte le strade 
del centro, per portare a 
termine una missione sto- 
rica: la prima visita uffi- 
ciale di un presidente del- 
la Repubblica Islamica 
in Europa. ; 

Due le parole d’ordine 
per riportare l'Iran nella 
comunità internazionale: 
dialogo tra le civiltà e di- 
stensione internazionale. 

Alle unidici di matti- 
na, accompagnato dal mi- 
nistro degli Esteri Ka- 
mal Kharrazi e dal mini- 
stro delle Miniere Eshaq 
Jahengiri, è salito al Qui- 
rinale dove è stato accol- 
to dal presidente Oscar 
Luigi Scalfaro e dal mini- 
stro Dini. «Ogni visita 
che promuove l'amicizia 
fra i popoli è positiva» è 
stato il suo saluto di hoja- 
toleslam (grado interme- 
dio della. ge- 
rarchia scii- 
ta) e uomo di 
governo. 

Il colloquio 
a porte chiu- 
se tra i due 
capi di Stato 
è durato 45 
minuti: fra 
gli argomen- 
ti discussi i 
rapporti bilaterali, le re- 
lazioni tra Europa ed 
Iran, il dialogo tra la ci- 
viltà islamica e l’Occiden- 
te. 

Intanto a poche centi- 
naia di metri di distanza 
‘andava in scena la conte- 
stazione dell'opposizione 
iraniana. In via dei Fori 
Imperiali, fra imponenti 
misure di sicurezza, cir- 
ca duemila persone han- 
no manifestato in favore 
dei diritti umani. 

All'iniziativa hanno 
aderito anche alcuni par- 
lamentari italiani Cristi- 
na Matranga e Marco Ta- 
radash (Fi), Sandra Fei 
(An), Sauro (Verdi) e Sa- 
velli (Udr). Nel pomerig- 
gio, dopo l’incontro a Pa- 
lazzo Giustiniani con il 
presidente del Senato, 
Mohammada Khatami si 
è recato alla Camera dei 
deputati per ricevere il 
saluto dei due rami del 
Parlamento. 

Nella sala della Lupa - 
davanti a deputati e se- 
natori - il senatore Man- 


In via dei Fori imperiali 
fra imponenti 

misure di sicurezza 

il corteo a favore 


cino ha sottolineato che i 
diritti umani sono un pa- 
trimonio universale e 
«vanno difesi senza di- 
stinzione di ceto, sesso e 
religione». 

Il presidente della Ca- 
mera Luciano Violante si 
è invece soffermato sul 
concetto di libertà: «Il 
suo Paese si trova al cro- 
cevia di tre mondi: l’Euro- 
pa, il mondo arabo e 
l’Asia. Perciò lo sviluppo 
dei valori civili e sociali 
nel suo Paese influirà in 
grande misura sul futuro 
dell'Europa e del Medi- 
terraneo». 

Poi ha preso la parola 
Khatami - che indossava 
il turbante nero segno di- 
stintivo dei discendenti 
del profeta Mohammad - 
dosando i richiami alla 
concezione religiosa con 
gli argomenti. politici. 
«Se si vuole che il terzo 
millennio sia: governato 
dalla pace e dalla giusti- 
zia, l'essere umano deve 
essere rispet- 
tato ovunque 
e non deve es- 
sere classifi- 
cato di prima 
e di seconda 
classe, come 
occidentale e 
non occiden- 
tale» ha esor- 
dito. 

Poi ha af- 
frontato senza incertezze 
i temi dell’attualità inter- 
nazionale, come quello 
dell'Onu, «Occorre elimi- 
nare l'oppressione e l’in- 
giustizia ed intensificare 
il rapporto di fiducia tra 
i governi ed i popoli - ha 
detto. Si devono rafforza- 
re gli equilibri regionali 
e mondiali per costruire 
la pace. Tra i Paesi di mi- 
nori dimensioni si può 
operare per creare scudi 


di difea di fronte ai pro-. 


grammi egemoni mondia- 
Ji. Ed è necessario raffor- 
zare le istituzioni inter- 
nazionali, attribuendo lo- 
ro il compito di risponde- 
re alle aggressioni e alle 
ingiustizie in ambito 
mondiale». 

Conclusa la prima gior- 
nata, la visita ufficiale 
entra nel vivo. Stamatti- 
na è in programma l’in- 
contro tra Mohammad 
Khatami e Massimo 
D'Alema a Villa Mada- 
ma. E in quest'occasione 


l'hojatoleslam parlerà da 


capo di Governo. 
Antonio Pennacchioni 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


EDITORIALE IL PICCOLO S.P.A. - DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
94123 Trieste, via Guido. Reni 1.- Telefono 9733.111 (quindici linee in selezione passante) 


Direttore responsabile: MARIO QUAIA 
Vicedirettore: Leopoldo Petto 


Caporedattore centrale: Francesco Carrara. Caporedattore: Pietro Trebiciani. 

Inviato: Paolo Rumiz. Attualità: Livio Missio (responsabile), Roberto Altieri (vice), Roberto La 
Rosa, Baldovino Ulcigraî, Piercarlo Fiumanò, Fabio Cescutti, Pierpaolo Garofalo, Cesare Gerosa, 
Massimo Greco, Bruno Lubis, Mauro Manzin. Cultura-Spettacoli: Marina Nemeth (responsabi- 
le), Alessandro Mezzena Lona (vice), Renzo Sanson, Carlo Muscatello. Cronaca-Regione: Fulvio 
‘Gon (responsabile), Pierluigi Sabatti (vice), Federica Barella, Claudio Ernè, Furio Baldassi, Corra- 
do Barbacini, Paola Bolis, Arianna Beria, Domenico Diaco, Giulio Garau, Silvio Maranzana, Giu- 


seppe Palladi 


Pietro Spirito, Gabriella Ziani. Sport: Roberto Covaz (responsabile), Roberto 


Degrassi (vice), Maurizio Cattaruzza, Elena Marco. Gorizia: Antonino Barba (responsabile), 
Franco Femia (vice), Guido Barella, Roberta Missio, Luigi Turel. Monfalcone: Fabio Malacrea 
(responsabile), Alberto Bollis (vice), Laura Borsani, Matteo Contessa, Ferdinando Viola. 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: Cerlo Caracciolo (Presidente); Carlo Melzi (Presidente Onorario), 
Guido Carignani (Vp e Ad), Luigino Rossi (Vp), Maria Enrichetta Melzi Carignani, Sergio Hauser, Mar- 
co Benedetto, Andrea Zanussi, Eugenio Del Piero, Fabio Tacciaria, Andrea Pittini, Giovanni Gabrielli. 


‘ABBONAMENTI: c/c postale 254342 - ITALIA: con preselezione e consegna decentrata agli uffici P.T.: 
(7 numeri settimanali) annuo L, 450.000, sei mesi L. 230.000, tre mesi L. 120.000; (sei numeri settima- 
nali) annuo L. 390.000, sei mesi L. 200.000, tre mesi L. 110.000; (cinque numeri settimanali) annuo L. 
330.000, sei mesi L. 170,000, tre mesi L: 90.000. ESTERO: tariffa uguale a ITALIA più spese postali - 
Atretrati L.3,000 (max 5 anni) - INTERNET: tre mesi 65$, sei mesi 130$, annuo 260$. 

Sped. in abb. post. - 45% - art. 2 comma 20/b Legge 662/96 - Filiale di Trieste 


L'edizione dell'Istria viene venduta solo in abbinamento con «La Voce del Popolo» 


PUBBLICITÀ: A.MANZONI&C. S.p.A. 
Trieste, via Silvio Pellico 4, tel. 040/6728311, fax 040/366046. 
PREZZI PUBBLICITÀ: Modulo (mm 40x28): commerciale L. 330.000 (festivi, posizione e data presta- 
bilita L. 396.000) --Finanziaria L. 587.000 (fest. L. 704.000) - R.P.Q. L. 300.000 (fest. L. 360.000) - Fine- 


strella 1.a pag. (6 modi) L. 1.980.000 (fest. 


376.000) - Legale L. 460.000 (fest. L. 552.000) - Necro- 


logie L. 1700 - 11,400 per parola (Anni, tingr. L: 4.950 = 9.900 - Partecip. L, 7.500 - 15.000 per pa- 
to 


la) - Avvisi economici vedi rubriche (+Iva) 


La tiratura 
del 9 marzo 1999 
è stata di 58.400. copie 


Certificato n. 3663 
del 9.12.1998 


ng © 1959 Editoriale Il Piccolo SpA. 


»‘—_mmr’————_—_—_I@». rr _r__T_—— ——6—__———m— 


MERCOLEDÌ 10 MARZO 1999 


Primo 


Piano 


IL PICCOLO 3 


Quattrocento pagine di documenti inviati dalla magistratura palermitana a Montecitorio per suffragare la richiesta di arresto 


Caselli chiede alla Camera: manette a Dell'Utri 


Accuse pesantissime: reclutamento di pentiti per incastrare anche D'Alema, estorsione, traffico di cocaina 


Altre sei persone in manette: due «collaboratori di 
giustizia» e quattro mafiosi. Un boss invece si è re- 


so latitante. 


PALERMO Marcello Dell’Utri 
ha reclutato pentiti, ha in- 
trapreso una «campagna 
acquisti» nelle carceri con 
l’obiettivo di calunniare, in- 
quinare le prove, distrugge- 
re l’istituto stesso del pen- 
titismo nei processi di ma- 
fia. Deve essere arrestato 
e processato, dicono la Pro- 
cura ed il Gip Gioacchino 
Scaduto. Ma non è tutto: 
Dell'Utri con metodi mafio- 
si avrebbe tentato di estor- 
cere 800 milioni a Vincen- 
zo Garraffa, un radiologo 
ex senatore del Pri, presi- 
dente della «Pallacanestro 
Trapani», approdata a fine 
campionato 1990-91 in se- 
rie «A2>. 

La squadra ottenne - tra- 
mite Pubblitalia - una 
sponsorizzazione di un mi- 
liardo e mezzo, ma Dell’ 
Utri, minacciando, avreb- 
be preteso per sè oltre la 
metà della cifra. Sono que- 
sti i due motivi (calunnia 
ed estorsione) per i quali è 
stata chiesta l’autorizzazio- 
ne all’arresto. Altre due vi- 
cende vengono però ricor- 
date nell’atto d’accusa tra- 
smesso ieri alla Giunta 
per le autorizzazioni: Dell’ 
Utri avrebbe continuato 
ad adoperarsi în favore di 
Vittorio Mangano, lo «stal- 
liere di Arcore», per fargli 
ottenere un regime carce- 
rario meno pesante del 41 
bis. Alla presenza di Dell 
Utri, infine, venne discus- 
so un progetto di importa- 
zione dalla Colombia di co- 
caina; che poi non andò in 
porto. La richiesta d’ auto- 
rizzazione all’arresto, fir- 
mata dal Gip Gioacchino 


Scaduto, è condensata in 
400 pagine, oltre a 16 fal- 
doni di allegati. Conte- 
stualmente il Gip - su ri- 
chiesta dei Pm Antonio In- 
groia, Nico Gozzo e Mauro 
Terranova - ha disposto la 
custodia cautelare contro 
due pentiti e quattro pre- 
sunti mafiosi complici di 


Dell'Utri: sono Giuseppe 
Chiofalo e Cosimo Cirfeta, 
e Vittorio Mangano, suo ge- 
nero Enrico Di Grusa, Ro- 
sario D'Agostino e Michele 
Buffa. Un ottavo indagato, 
il boss Vincenzo Virga, è la- 
titante. 

Sono tutti accusati di 
avere avuto rapporti illeci- 
ti con il parlamentare ”az- 
zurro”. «E’ una carta della 
disperazione - commenta 
l'avvocato Roberto Tricoli, 
difensore del deputato a 


concede 


—4g1o | Si dimette da Publitalia 


199, fatturazioni 


7OHlobir 23 pentiti 


lebbra) tre mesi 


Dell'Utri, 5 anni di processi 

P_199, Marcello Dell'Utri, amministratore delegato di Publitalia, 
Thovep, | Viene accusato di frode e falso in bilancio. La procura di 
TT Milano chiede l'arresto, il Tribunale delle libertà non lo. 


> magi /Dell'Utri è arrestato per i presunti fondi neri di Publitalia. La 
Td procura di Torino sostiene che inquina le prove. Passa tre 
b_1agg Settimane nel carcere di Ivrea 

aprile Viene eletto alla Camera nelle liste di Forza Italia. 

b_1995 “ Acquisisce l'immunità parlamentare 


”_fSgg )E'indagato a Palermo per concorso esterno in associazione 
Sono | mafiosa e riciclaggio. Viene interrogato per oltre 12 ore 
nisse {Secondo interrogatorio a Palermo, durata 10.ore 

Tee) La procura di Palermo chiede il rinvio a giudizio di Dell'Utri 
© #99» ;per concorso esterno e dispone l'archiviazione per Silvio 
Sttogre / Berlusconi. A Torino viene condannato a tre anni per false 


7"ta0gio/ Dell'Utri è rinviato.a giudizio a Palermo 
199» ;Inizia il processo di Palermo. Ad accusare Dell'Utri ci sono 


‘.199g_ JA Torino, in appello, la condanna viene portata a tre anni e 


+-!899_ ;La procura di Palermo chiede alla Camera @>y 
alzo / dei deputati l'autorizzazione all'arresto di 
— Dell'Utri, accusato di tentata estorsione 

e concorso in calunnia aggravata % 


Î] ANSA-CENTIMETRI 


Palermo - si risolverà in 
un autogol dell'accusa». 
Marcello Dell'Utri sarebbe 
dunque il regista di un raf- 
finato disegno all’uso pro- 
cessuale dei pentiti. F'ab- 
bricandone alcuni falsi, 
contrapponendoli a quelli 
veri - è Ja tesi del Pm, che 
il Gip avalla - puntava a 
creare le condizioni politi- 
che per una svolta legislati- 
va in materia di processi 
di mafia. E tra le vittime 
potenziali delle calunnie di 
falsi pentiti si intravvede 
persino Massimo D’ Ale- 
ma, scrivono i giudici. 

L'ex presidente di Publi- 
talia aveva stabilito infatti 
un contatto proprio con 
quel Cosimo Cirfeta che 
già nel maggio dell’anno 
scorso aveva confidato ad 
un magistrato di Bari di es- 
sere stato contatto (ma 
non specificò da chi) per ac- 
cusare falsamente Berlu- 
sconi, Dell'Utri e D’ Ale- 
ma. «Per quanto riguarda- 
va D’ Alema - ha detto Cir- 
feta, nel colloquio, intera- 
mente registrato ed ora 
agli atti depositati alla Ca- 
mera - essendo io di Lecce 
sapevo che andava a villeg- 
giare a Gallipoli, dovevo in- 
ventarmi, costruire prati- 
camente un castello accu- 
satorio su D'Alema, per dif- 
famarlo». Ad Antonio Ca- 
riolo, Pasquale Mercurio, 
ai fratelli Carmelo e Fran- 
cesco Sparta Leonardi gli 
emissari di Dell’Utri, he 
li avvicinarono profittando 
della comune detenzione, 
avrebbero offerto in cam- 
bio delle calunnie «soldi, 
molti soldi, facili possibili- 
tà di libertà, trasferimenti 
all’estero, in Sudamerica 
per organizzare un traffico 
di droga tra il Perù e l’Ita- 
ia». 


L'ufficiale dei carabinieri è accusato di aver ricevuto soldi dal clan siciliano 


Arrestato un colonnello dell'Arma 


Blitz della Dia a Milano, affari sospetti con la Colombia 


MILANO «E' una grave esage- 
razione, una persecuzione 
politica. E° cominciata la 
fampagna elettorale». 
Marcello Dell'Utri è «indi- 
gnato e arrabbiato» per la 
richiesta di arresto giunta 
ieri alla Camera dalla pro- 
cura di Palermo: «Mi si ac- 
cusa di estorsione e di ca- 
o tari che non sussi- 
stono. Io respingo ogni ad- 
debito». E o si 
difenderà in Parlamento: 
«Spero che i politici siano 
più imparziali dei giudici 
togati». 
ell’Utri si 
è presentato 
da solo ieri al- 
la conferenza 
| stampa convo- 
cata a Milano 
per fornire la 
Propria versio- 
he dei fatti. E 
a attaccato 
uramente 
iancarlo Ca- 
Selli e i suoi so- 
Stituti: «La 
Tocura di Pa- 
lermo, nel pro- 
cesso che mi 
Vede protagonista, ha ri- 
scontrato come si stiano 
Sgretolando le costruzioni 
dell’accusa, così ha pensa- 
to di costruire un altro ca- 
stello accusatorio per sosti- 
tuire il primo. Ma io ho la 
convinzione che tali accu- 
se sono demolibili e saran- 
ho demolite. I magistrati 
hanno calpestato ogni mio 
diritto di difesa». Contro il 
deputato di Forza Italia ci 
Sono intercettazioni telefo- 
Niche e soprattutto le di- 
chiarazioni di alcuni penti- 
ti: «Sono juke box: parlano 
a Seconda del gettone che 


L'AUTODIFESA 
Conferenza stampa dell’accusato a Milano 


Una persecuzione politica», 
ma punta alle europee 
per godere dell'immunità 


si mette. Molti hanno inte- 
resse a parlare per ottene- 
re vantaggi, ma io non pos- 
so dare loro nessun getto- 
ne». E ha raccontato che il 

resunto boss Vittorio 

angano, l’ex stalliere di 
Arcore, sarebbe tempesta- 
to di visite da parte di 
emissari della procura che 
gii chiederebbero, in cam- 

io di favori giudiziari, di 
accusare lui e Silvio Berlu- 
sconi. E non ha nascosto 
l'impressione che il vero 
obiettivo dei magistrati 
sia proprio il 
leader di For- 
za Italia. 

L'ex numero 
uno di Publita- 
lia ha liquida- 
to poi con una 
battuta l’accu- 
sa di un traffi- 
co di droga 
non andato in 
porto: «Io pen- 
so che ci sarei 
riuscito, se 
l’avessi fatto». 
E sull’ex sena- 
tore trapanese 
Vincenzo Ga- 
raffa che lo ha accusato di 
estorsione: «Lo sto quere- 
lando. Anche lùi è un pen- 
tito, un personaggio squal- 
lido screditato in tutt: 
Trapani». î 

A giugno ci saranno le 
lelezioni europee. Se Dell’ 
Utri fosse eletto (a Berlu- 
sconi ha già chiesto la can- 
didatura) con l'immunità 
eviterebbe il carcere: «I 
tempi sono stretti, forse la 
Camera voterà prima la ri- 
chiesta della procura. Io, 
comunque, utilizzerò ogni 
mezzo per difendermi ed 
evitare la prigione». - 


MILANO Marcello Dell'Utri sa- 
rebbe coinvolto anche in un’ 
inchiesta milanese su un 
traffico di cocaina nell’ambi- 
to della quale ieri sono stati 
eseguiti quattro fermi. A 
Roma in manette con l’accu- 
sa di corruzione è finito an- 
che un ufficiale dei carabi- 
nieri, il colonnello Andrea 
Benedetti Michelangeli, 
sempre su ordine di custo- 
dia cautelare emesso dal 
Gip di Milano Francesca 
Manca. 

L'ufficiale avrebbe ricevu- 
to del denaro da alcune del- 
le quattro persone fermate, 
accusati di associazione per 
delinquere di tipo mafioso, 
corruzione e appunto di un 
episodio riguardante il traf- 
fico di stupefacenti. 

Il colonnello sarà interro- 
gato oggi nel carcere milita- 
re di Peschiera del Garda. 
Le accuse nei suoi confronti 
sì riferiscono ad episodi 
commessi fino a febbraio 
scorso, ma non è ancora 
chiaro quanto denaro il mili- 
tare avrebbe preso. 

Il collegamento con l’in- 
chiesta palermitana che:ha 
portato alla richiesta di ar- 


resto per Dell’Utri, secondo 
gli inquirenti milanesi, «è 
molto forte», La Dia del ca- 
poluogo lombardo ha deciso 
di procedere subito perchè 
tra la documentazione con- 
segnata alla Giunta per le 
autorizzazioni della Came- 
ra ci sono carte riguardanti 
proprio l'inchiesta milanese 
che, una volta divenute pub- 
bliche, avrebbero potuto 
spingere gli indagati a ren- 
dersi irreperibili. 

Le persone fermate sono 
Natale Sartori e Antonino 
Currò, titolari di alcune im- 
prese milanesi di facchinag- 
gio, Ottone Cesario e Danie- 
le Formisano. I primi due 
sono originari di Messina e 
avrebbero incontrato, assie- 
me al nipote di Mangano, 
Enrico Di Grusa, Marcello 
Dell'Utri a Rozzano, alla pe- 
riferia sud di Milano. Il de- 
putato di Forza Italia, se- 
condo il pentito Vincenzo 
La Piana, in quell’occasione 
sarebbe stato disponibile a 
finanziare per circa un mi- 
liardo e 200 milioni un traf- 
fico di cocaina dalla Colom- 
bia poi fallito. Accuse re- 
spinte da Dell'Utri, che nel- 


_.. 


LE REAZIONI 


In Forza Italia tutti sostengono che il vero bersaglio è il Cavaliere - I Ds cauti, «no comment» di Veltroni 


Berlusconi: «Il più mite, il più onesto...» 


ROMA Indignazione, allar- 
me e preoccupazione. For- 
za Italia reagisce e fa qua- 
drato intorno a Marcello 
Dell'Utri accusando la pro- 
cura di Palermo di punta- 
re a colpire il partito «az- 
zurro» ed il suo leader. 
«Sono accuse fuori dalla 
realtà», sostiene Silvio Ber- 
lusconi che difende Dell’ 
Utri definendolo «la perso- 
na più mite, più religiosa, 
più colta, più onesta che si 
possa immaginare». Ha pe- 
rò escluso che questa vicen- 
da possa avere ripercussio- 
ni sulla prossima elezione 
del nuovo Capo dello Sta- 
to. Accuse infondate, quin- 
di, quelle contro il deputa- 
to di Forza Italia vittima, 
sostiene Berlusconi, di «un 
teorema giudiziario». Gra- 
zie ai pentiti, afferma Ber- 
lusconi, ci sono «troppi in- 
nocenti in galera e troppi 
assassini in libertà». 
Numerosi deputati di 
Forza Italia hanno espres- 
so solidarietà e Gianfranco 
Fini (An) ha invitato il Par- 
lamento a votare «con mol- 
ta avvedutezza» sulla ri- 
chiesta di arresto perchè 
le motivazioni della richie- 
sta di arresto sono «debo- 
li». A confermarlo è anche 
il presidente della giunta 
di Montecitorio, Ignazio 
La Russa (An) per il quale, 
anche se «gravi» i motivi 


indicati dai magistrati di 
Palermo sono al di sotto 
della gravità per cui la Ca- 
mera può concedere l’earre- 
sto. 

Un altro deputato di An, 
Enzo Trantino, è l’avvoca- 
to del deputato inquisito e 
in questa 
veste ha so- 
stenuto l’in- 
fondatezza 
delle accuse 
rivoltegli. 
Dell’Utri, 
ha afferma- 
to Trantino, 
è «il mezzo» 
ma il «fine» 
è Berlusco- 
ni. Esclude 
però che in 
aula ci pos- 
sano essere 
delle «sor- 
prese» quan- 
do sarà vo- 
tata l’auto- 
rizzazione 
all’arresto. 
Per Tranti- 
no questa 
vicenda è in- 
quietante : 
perchè «è in pericolo la li- 
bertà di tutti, non solo 
quella di Dell'Utri». 

Il presidente dei senato- 
ri di Forza Italia Enrico 
La Loggia chiede «equili- 
brio e saggezza» al Parla- 
mento. Ed auspica che ven- 


dalla realtà» 


Marcello Dell'Utri: ieri ha chiesto ufficialmente a 
Berlusconi di essere candidato alle Suiopse per godere 


dell'immunità: «Sono un perseguitato 


la conferenza stampa di ieri 
ha ironizzato su tali noti- 
zie: «Se me ne fossi occupa- 
to veramente - ha detto - sa- 
rebbe andata bene». In cam- 
bio avrebbe ottenuto favori 
da alcuni pentiti espulsi da 
servizio di protezione. 

Alla base dell’indagine ci 
sono, oltre alle dichiarazio- 
ni del collaboratore di giu- 
stizia La Piana, anche alcu- 
ne intercettazioni telefoni- 
che. I quattro fermati sareb- 


I precedenti: solo quattro autorizzazioni (su 55 richieste) in mezzo secolo 


Ma la Camera è garantista 


ROMA Solo quattro volte in 
54 anni la Camera ha con- 
cesso ai magistrati di arre- 
stare un onòrevole. E fino- 
ra sono state 55 le richieste 
giunte a Montecitorio ed 
hanno interessato 36 parla- 
mentari, circa la metà (28) 
sono giunte nella XI legisla- 
tura, su cui si è abbattuto 
il ciclone di Tangentopoli. 
Le manette sono state 
concesse per il comunista 
Francesco Moranino: siamo 
negli anni cinquanta e la ri- 
chiesta si riferiva alla fuci- 
lazione, ordinata nel ’45 co- 
me comandante della 
50/esima Brigata partigia- 
na, di sette persone. Per 


l'esponente del Pci le auto- 
rizzazioni furono due, nella 
prima e nella seconda legi- 
slatura. Moranino fuggì a 
Praga e fuin Gaio grazia- 
to da Giuseppe Saragat. 

Sì all’arresto anche per 
due missini: Sandro Saccuc- 
ci (per l'omicidio a Sezze Ro- 
mano di Luigi Di Rosa e 
per cospirazione politica e 
istigazione all’insurrezione 
armata per il cosidetto ”gol- 
pe Borghese”) e Massimo 
Abbatangelo. Pollice verso 
anche per Toni Negri perla 
vicenda del cosidetto «setté 
aprile»: Negri evitò l’arre- 
sto fuggendo a Parigi. 

In questa legislatura la 
magistratura ta chiesto 


cinque volte alla Camera di 
poter arrestare un deputa- 
to: due volte per Giancarlo 
Cito, per Cesare Previti 
(FI), per Gaspare Giudice 
(FI) e, ora, per Marcello 
Dell'Utri (FI). Le richieste 
er l’ex sindaco di Taranto 
ito furono respinte nelle 
sedute del 24 e del 25 feb- 
braio del ’98. Il 20 gennaio 
’98 fu respinta la richiesta 
per Previti e il 18 luglio 
scorso la Camera disse no a 
quella per Giudice. 
Tutte negate le richieste 
Su nella XI legislatura: 
elle 28 che i giudici inol- 
trarono alla Camera l’as- 
semblea ne votò 13 dicendo 
sempre di no. 


lai giudici...» 


bero legati alla cosca di Vit- 
torio Mangano, l'ex stallie- 
re di Arcore, colpito ieri da 
un altro ordine di custodia 
della magistratura sicilia- 
na 


Formisano è nipote di Vit- 
torio Mangano. Alle figlie 
di quest’ultimo, Cinzia cm 
redana, è stata notificata a 
Palermo una informazione 
di garanzia per associazio- 
ne per delinquere di stam- 
po mafioso e traffico di dro- 


ga. 


Berlusconi: «Accuse fuori 


ga garantito lo stato di di- 
ritto soprattutto «nei ri- 
guardi del diritto di difesa 
e contro ogni azione politi- 
co-giudiziaria, ogni perse- 
cuzione da qualsiasi parte 
provenga». 

Solidale con Dell'Utri è 
Cesare Pre- 
viti che nel 
gennaio ‘98 
fu protago- 
nista di una 
vicenda giu- 
diziaria ana- 
loga: la Ca- 
mera  re- 
spinse la ri- 
chiesta del 
suo arresto 
per corruzio- 
ne presenta- 
ta dalla Pro- 
cura di Mi- 
lano. Anche 
la vicenda 
Dell'Utri, 
sostiene 
Previti, 
rientra nel 
quadro di 
una «perse- 
cuzione poli- 
tica». 

In Forza Italia tutti so- 
no convinti che il vero ber- 
saglio è Silvio Berlusconi. 
Per il sen. Marcello Pera il 
procuratore di Palermo Ca- 
selli ha un unico disegno: 
«selezionare secondo i suoi 
gusti di magistrato di sini- 


stra, perseguitare gli av- 
versari». Il responsabile 
della giustizia, Gaetano 
Pecorella, concorda sul di- 
segno di persezione e fa no- 
tare che episodi del genere 
accadono sempre prima di 
una campagna elettorale. 

A sinistra c'è molta cau- 
tela. Il segretario dei Ds 
Walter Veltroni ha detto 
di non avere alcun com- 
mento politico da fare ad 
una vicenda giudiziaria. Il 
responsabile per la giusti- 
zia dei Ds, Carlo Leoni, ha 
invitato tutti ad un «esa- 
me sereno e senza pregiu- 
dizi» ed ha chiesto a Forza 
Italia di «non sollevare pol- 
veroni politici». 

Ma la polemica cova sot- 
to la cenere. «La delicatez- 
za della vicenda Dell'Utri 
impone riserbo e delicatez- 
za. Quindi tutti dovrebbe- 
ro evitare di anticipare giu- 
dizi che, al momento, appa- 
iono assolutamente inop- 
portuni». Lo ha detto il de- 
putato del Ppi Antonio Bor- 
rometi, componente la 
Giunta per le autorizzazio- 
ni a procedere della Came- 
ra, commentando le affer- 
mazioni di Ignazio La Rus- 
sa, presidente della Giun- 
ta, secondo il quale i capi 
di imputazione, pur essen- 
do gravi, sarebbero al di 
sotto del livello di gravità 
per il quale la Camera in 
passato ha accolto richie- 
ste di arresto. 


DALLA PRIMA PAGINA 


In realtà non serve fare 
gli indovini per prevede- 
re che la richiesta di arre- 


plotto e della persecuzio- 
ne politica invece di ri- 
mettersi al giudizio dei 
sto per Dell’Utri si tra- tribunali (il caso Craxi 
sformerà. nell’ennesimo insegna). 
strumento di lotta politi- L’anomalia 
ca tra opposte fazioni; e sta tutta qui. 
già si sente di nuovo par- Nel caso specifico, sul 
lare di partito dei giudici quale non è compito della 
che si contrappone al par- stampa redigere sentenze 
tito degli imputati; rie- di assoluzione o di colpe- 
cheggiano termini come  volezza, non si può che in- 
complotto o destabilizza- vocare un pò di silenzio: 
zione in una vorticosa rin- le carte sono in mano al- 
corsa che rischia di se- la Commissione Parla- 
gnare î prossimi mesi;. mentare, faccia le sue va- 
mesi, giova ricordarlo, di  lutazioni e le trasmetta 
campagne elettorali. all'aula che poi dovrà 
In vicende come queste pronunciarsi. Nel frat- 
bisognerebbe invece tener tempo la politica, ma an- 
ben fermi due punti: la che la magistratura, si 
magistratura ha il dirit- astengano dai commenti 
to e il dovere di valutare e dalle valutazioni: eviti- 
ogni ipotesi di reato e di no insomma gli uni di 
agire di conseguenza; l’in- sparare contro un fanto- 
quisito ha l’inviolabile di- matico partito dei giudici 
ritto alla difesa, a prova- e gli altri di veder minac- 
re, cioè, la sua innocenza ciata ad ogni soffio di 
con qualunque mezzo. Co- vento l'indipendenza dei 
sì dovrebbe essere, ma co- giudici. Solo così si recu- 
sì purtroppo non è, trop- pera la certezza del dirit- 
po spesso, nel nostro Pae- to: e questo vale per chi 
se; perchè se da un lato indagae per chi è indaga- 
in molte occasioni la ma- to. Alla politica spetta 
gistratura si è fatta sug- semmai il compito di ri- 
gestionare più dai teore- mediare, con le leggi e 
mi che dalle prove (e nes: non con le campagne, al- 
sun magistrato poi ne ha le storture, che ci sono e 
pagato le conseguenze) che pesano sulla pelle di 
dall’altro lato l'imputato tutti i cittadini, del no- 
anche di reati gravissimi stro sistema giudiziario. 
alza il vessillo del com- Riccardo Bormioli 


italiana 


RICARICA DI ENERGIE FRESCHE 
IL TUO CAMPER E LA TUA CARAVAN 


Con il duo PleinAir 
PleinAir Market 
(300 pagine) 


preparerai il tuo veicolo 


a viaggi lunghi e brevi, 
programmerai 

i finesettimana, 
troverai le rotte 

verso la campagna, 

i parchi, 

i camping, 

le aree attrezzate. 


CHIEDI IN EDICOLA IL NUMERO DI MARZO. 
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INTERNI 


MERCOLEDÌ 10 MARZO 1999 


Tragedia nell'ospedale «Rummo» di Benevento: il neonato non era prematuro, doveva solo aumentare di qualche etto 


Muore bruciato vivo nell'incubatrice 


Era stato cambiato appena un'ora prima. Sotto accusa il sistema d'allarme | 


IL CASO 


MANTOVA L’ interruzione 
per un quarto d’ ora dell’ 
erogazione dell’ ossigeno 
dall’ impianto del reparto 
di rianimazione dell’ ospe- 
dale Carlo Poma di Manto- 
va, avvenuto giovedì scor- 
so, non ha causato alcun 
danno ai sette pazienti ri- 
coverati al momento del 
guasto. Lo ha detto uffi- 
cialmente il direttore gene- 
rale dell’ azienda ospeda- 
liera di Mantova, Lelio Pi- 
schedda. 

Il direttore ha illustrato 
la natura del 
guasto, avve- 
nuto alle 


di ossigenazio- 
ne, risalente 
al 1993. «A 
causare | in- 
terruzione dell’ erogazio- 
ne dell’ ossigeno è stata la 
chiusura di una valvola in 
seguito ai lavori in corso 
per l ampliamento del re- 
parto di rianimazione. Ba- 
sandosi sulla mappa vec- 
chia, i tecnici hanno chiu- 
so il flusso generale dell’ 
ossigeno che era erogato 
ai sette pazienti ricoverati 
nel reparto». 
Immediatamente è scat- 
tato l’ allarme delle mac- 
chine a cui sono collegati i 
pazienti intubati e il perso- 
nale medico e infermieri- 


Mantova, emergenza ossigeno 
nel reparto di rianimazione 


E ra 
provocato da Per lavori n corso valvola è sta- 
sSbaglisra egli infermieri RE 
dell’ impianto hanno tirato fuori nuti, alle 15, 


bombole e boccagli 


stico è potuto intervenire 
immediatamente. «Il pri- 
mario ha subito disposto l’ 
attivazione delle procedu- 
re di emergenza previste 
in questo caso. Ogni pa- 
ziente è stato ossigenato 
manualmente con un’ at- 
trezzatura mobile, il cosid- 
detto polmone di Ambu, 
per un quarto d’ ora. E’ 
stato il tempo necessario - 
ha proseguito il direttore 
generale - a ripristinare la 
valvola dell’ impianto ge- 
nerale e quindi a riprende- 
re la ventila- 
zione dei pa- 
zienti attra- 


e sono occorsi 
altri dieci mi- 
nuti perchè il 
gas tornasse 
in pressione». 

ischedda ha assicura- 
to che «nessuno, dunque, 
ha mai corso pericolo di vi- 
ta in quei frangenti. Im- 
mediatamente abbiamo ef- 
fettuato tutte le analisi 
del caso sui sette pazienti 
e nessuno ha avuto compli- 
cazioni». 

Secondo il primario Pa- 
ladini «abbiamo testato 1° 
efficacia della nostra pro- 
cedura d’ emergenza. So- 
no contento che tutto sia 
andato bene grazie all’ ot- 
tima organizzazione del 
reparto». 


NAPOLI Ustionato e ucciso 
dall’incubatrice: è durata 
‘appena nove giorni la vita 
di Antonio, nato nel primo 
giorno di marzo nell’ospeda- 
le «Rummo» di Benevento. 
Era appena sottopeso - 1 kg 
e 850 - ma non era prematu- 
ro; doveva rimanere in incu- 
batrice finchè non avesse 
raggiunto i due chili. Trage- 
dia per ora avvolta nel mi- 
stero: il bambino è stato 
cambiato alle 5 dalla pueri- 
cultrice di turno, e sia lei 
che la vigilante non hanno 
notato nulla di anormale, la 
culla non era surriscaldata 
e il bambino dormiva tran- 
quillo. Alle 6 le due donne si 
sono accorte che Antonio 
non dava segni di vita e tut- 
to il lato destro del piccolo 
corpo presentava ‘ustioni 
gravissime e profonde. 


Sale operatorie poco sterili, 
incubatrici con due sistemi 
di allarme ma difettose 


ROMA L'ultimo rogo era stato 
nella camera iperbarica dell’ 
ospedale Galeazzi di Mila- 
no, ma molti ricorderanno 
la morte di un'anziana si- 
gnora al policlinico Umber- 
to I di Roma per un’infezio- 
ne contratta durante un’ope- 
razione alla cataratta. I ri- 
schi per chi varca la soglia 
dell’ospedale sono tanti e ta- 
li che forse è meglio non pen- 
sarci. 

Secondo un sondaggio 
svolto dal Tribunale per i di- 
ritti del malato, gran parte 
degli operatori sanitari de- 
gli ospedali (circa 1 su 8) 
non ha avuto informazioni 


Il pilota americano, completamente assolto, riaccende le polemiche con un'intervista al 


Non c’era stato alcun se- 
gnale di allarme. Che cosa 
sia accaduto a quella male- 
detta incubatrice dovranno 
scoprirlo i periti; l’apparec- 
chiatura funzionava normal- 
mente di nuovo ieri matti- 
na, l'hanno provata alle 
8,30 quando è arrivato il so- 
stituto procuratore Giovan- 
ni Tartaglia Polcini, la tem- 
peratura è arrivata a 32 gra- 
di, dov'era stata tarata, e 
s'è fermata lì. Adesso biso- 
gna trovare il motivo dell’ 


to fuori dai poliziotti. 


guito. 


sui rischi legati all’uso degli 
apparecchi con cui lavora e 
addirittura non conosce i 
simboli grafici delle apparec- 


chiature elettromedicali. 
Inoltre un intervistato su 
quattro ha dichiarato che 
non esiste un programma di 


A Messina, una casalinga madre di cinque figli 
partorisce e abbandona il bimbo in un cassonetto 


MESSINA A Terme Vigliatore, piccolo centro tirrenico del 
messinese, una donna di 38 anni, sposata, madre di 
cinque figli, ha ammesso di avere abbandonato il fi- 
glio, che dice essere nato morto, in un cassonetto della 
spazzatura subito dopo il parto in casa. 

Il sostituto procuratore di Messina, Mariella Scude- 
ri, ha disposto una ricerca sistematica nella discarica 
in cui affluiscono i rifiuti comunali. 

Il fatto è stato segnalato alla magistratura da un’ as- 
sistente sociale che segue la famiglia in cui è avvenuto 
il fatto, per ragioni collegate ad estrema indigenza. L’ 
assistente quando ha visto che la donna aveva partori- 
to le ha chiesto notizie del neonato, ricevendo risposte 
equivoche, tali da insistere per ottenere una ricostru- 
zione dei fatti. Quando la puerpera ha detto di essersi 
disfatta del neonato ha informato la magistratura. 

Il corpo del bimbo è stato trovato avvolto in un asciu- 
gamano e depositato nel contenitore da cui è stato trat- 


Ci sarà un’autopsia a stabilire se il bimbo è nato 
morto, come asserisce la madre, o se sia morto in se- 


improvviso surriscaldamen- 
to e del mancato allarme. Il 
sostituto procuratore ha in- 
caricato un tecnico convoca- 
to a Roma. L'esame esterno 
del piccolo cadavere è stato 
eseguito dal medico legale 
Fernando Panarese, il qua- 
le ha confermato le cause 
della morte, così evidenti an- 
che a prima vista. Antonio 
era primo figlio di due giova- 
ni sposi: Piero Raffio, 32 an- 
ni, e Adele Fragnito di 23 
anni. Lui fa l’inserviente 


controllo periodico delle at- 
trezzature con cui lavora. 
In quel sondaggio, l’ospeda- 
le Rummo di Benevento, ri- 
sultava il nosocomio più si- 
curo del Sud. 

A giudicare dalle denunce 
del Tribunale del malato le 


nelle cucine nella clinica di 
riabilitazione «Maugeri» di 
Campoli di Monte Taburno 
(a 30 km da Benevento) e ie- 
ri mattina, sconvolto, ha re- 
agito duramente alle do- 
mande dei giornalisti. Ha 
urlato tutto il suo dolore ed 
ha chiesto: «vogliamo la veri- 
tà». La neomamma, esteti- 
sta, è stata poi riportata in 
pronto soccorso per un malo- 
re, 

I primi ad accorrere nel 
nido sono stati il primario 
di pediatria Enrico Spinosa, 
e il direttore sanitario Sa- 
gliocco, che hanno subito av- 
vertito la Procura circonda- 
riale. Il direttore sanitario 
ha dichiarato che le cause 
della tragedia sono per ora 
incomprensibili: «Possiamo 
solo esprimere tutta la no- 
stra costernazione per l’ac- 


Una ricerca del Tribunale per i diritti del malato pubblica dati allarmanti 


i, finora non aveva dato al- 
cun fastidio nè mostrato al- 
cunchè di guasto. Sembra 
però che dalla fine dell’esta- 
te siano stati interrotti gli 
interventi di manutenzione 
periodica, in passato esegui- 
ti ogni due mesi, sulle incu- 
batrici utilizzate al Rummo. 


caduto. E’ possibile che si 
sia trattato di un guasto 
elettrico». L’incubatrice non 
era vecchia nè di tipo obsole- 
to: risulta costruita solo 7 
anni fa, è una apparecchia- 
tura che a detta dei pediatri 
risulta migliore o pari ai mo- 
delli più recenti e sofistica- 


Quando l'ospedale è a rischio 


manutenzioni degli apparec- 
chi sanitari non sono pun- 
tuali e continue come meri- 
terebbero e molti oggetti 
non tecnologici di uso quoti- 
diano sono potenzialmente 
altrettanto a rischio. In so- 
stanza si può morire, come 
è accaduto al bimbo di Bene- 
vento, in una sofisticata ap- 
parecchiatura incubatrice, 
ma anche per aver usato un 
catetere. 

Il responsabile sanitario 
dell'ospedale Rummo non 
ha ancora dei dettagli tecni- 
ci sull’accaduto. «E° possibi- 
le che ci sia stato un guasto 
elettrico» dichiara, mentre 
gli esperti si affrettano a 


T62 nella quale dichiara di sentirsi «un capro espiatorio» 


Cermis, Ashby chiama in causa l'aviazione italiana 


Il sottosegretario Brutti: «Dichiarazioni arroganti. Le responsabilità sono dei militari Usa» 


e. 


i. 


Tre anni dopo l'incendio che 


«Squillo» di lusso a Roma: 
una fotografia 300 mila lire 


ROMA Belle, disponibili, ma solo per clienti facoltosi. 
Erano le «squillo di lusso» che lavoravano per una sedi- 
cente agenzia di interpreti, la «Abe», con sede in via Si- 
cilia, a due passi da via Veneto. Il giro di prostitute 
d’alto bordo è stato scoperto dagli agenti della VII sezio- 
ne della squadra mobile, diretti da Massimiliano Di 
Bernardini, dopo quattro mesi di indagini, quattro me- 
si per smascherare la vera attività dell'agenzia e dei 
suoi titolari, un’austriaca di 35 anni ed un romano di 
38. I due sono stati arrestati con l’accusa di sfruttamen- 
to, favoreggiamneto ed induzione alla prostituzione 
mentre altre cinque persone, tra clienti e ragazzi, sono 
state denunciate per favoreggiamento alla prostituzio- 
ne. Inoltre tre clienti sono stati denunciati per frode fi- 
scale: «scaricavano» infatti i soldi spesi per gli incontri 
con le ragazze dalla dichiarazione dei redditi spaccian- 
dole per «spese di rappresentanza». Un escamotage per 
poter recuperare le somme cospicue versate per serate, 
week end e viaggi con le ragazze, tutte tra i 20 ed i 25 
anni, attrici, modelle, ballerine, ma anche studentesse 
e casalinghe, comunque avvenenti. Il listino prezzi dell’ 
agenzia era molto esoso: solo per consultare il book foto- 
grafico, il catalogo dell’agenzia dove le circa sessanta 
ragazze erano ritratte in biancheria intima e pose 
sexy, il cliente doveva sborsare dalle 200 alle 800 mila 


ha 


__- ur 


ROMA «Fuori luogo ed arroganti». Così il sottosegretario al- 
la Difesa Brutti ha definito le dichiarazioni rilasciate ieri 
sera al Tg2 dal capitano Ashby, il pilota americano che 
era ai comandi del Prowler che ha causato la strage del 
Cermis. Secondo il capitano Richard Ashby, assolto negli 
Usa dall’accusa di aver provocato la strage del Cermis, «e 
erano moltissimi errori nel sistema delle cose, costante- 
mente, dall’aviazione italiana ad altre organizzazioni che 
sostenevano di non aver nulla a che vedere con l’incidente 
e puntavano il dito contro di noi». «Mi sono sentito un ca- 
pro espiatorio», ha affermato l’altro Ashby il 
uale ha anche ripetuto che, a suo avviso, «i 
‘amiliari delle vittime vanno risarciti. A chi 
spetta risarcirli non spetta a me dirlo - ha ag- 


Oggi D'Alema affronta 


mercoledì, è stato spostato a domani pomeriggio. 

Intanto, con una valanga di lettere indignate ai giorna- 
li, l'opinione pubblica americana prende posizione contro 
l'assoluzione del pilota del Cermis. «Sono stato a Cavalese 
- ha scritto al Washington Post un ex ufficiale di Marina, 
Terence Springer - due anni prima dell’incidente e ho vi- 
sto con i miei occhi molti aerei della base di Aviano fare 
acrobazie nella valle. Per 17 anni ho abitato in Europa e 
ho constatato l'indignazione popolare per il modo di vola- 
re dei piloti americani sui centri abitati. Sono sdegnato 
per il verdetto di assoluzione». 

«La tragedia poteva e doveva essere evita- 
ta», scrive al «Los Angeles Times» Mat Ka- 
Mor, un californiano che passa le vacanze sul- 


giunto - ma non credo che sia una persona so- | ucaso politico». e Dolomiti. La lettera spiega come tutti i resi- 
Ta ad essere responsabile della tragedia. Ci so- fu politico» h denti di Cavalese prevedessero che le tattiche 
no IE un, c'è più di ra In America centinaia pericolose dei piloti IRA avrebbero fini- 
juesto incidente», Il sottosegretario Brutti ha i Sosî H to per provocare un disastro. - RATE 
lecisamente smentito la versione del pilota di lettere ai giornali ‘Tutti i maggiori giornali sono bersagliati di 
americano la cui assoluzione ha creato un ve- contro l'assoluzione lettere dei lettori, che quasi senza eccezione 


ro e proprio caso politico. Brutti ha ribadito 
che le autorità militari italiane «avevano fis- 
sato regole precise che non sono state rispet- 
tate e ciò ha determinato la tragedia». «Noi attendiamo - 
ha concluso il sottosegretario alla Difesa - un accertamen- 
to delle responsabilità dei militari americani che hanno 
eseguito e programmato quel volo». 

Della strage del Cermis edell’assoluzione del pilota Usa 
si riparlerà oggi alla Camera. Il presidente del Consiglio 
Massimo D’Alema interverrà questo pomeriggio a Monte- 
citorio sulla sentenza americana. Dopo il discorso di D’Ale- 
ma (una informativa urgente), previsto per le 16, segui- 
ranno gli interventi degli esponenti dei gruppi parlamen- 
tari. Il Question time (interrogazioni a risposta immedia- 
ta. trasmesse in diretta televisiva), che di solito si svolge il 


-. . _ 


distrutto il tempio della lirica i giudici decidono il rinvio a giudizio e riparte il restauro 


Il rogo della Fenice: dieci indagati 


VENEZIA Dieci richieste di 
rinvio a giudizio per il rogo 
della Fenice. Tre anni do- 
po l'incendio che ha di- 
strutto il tempio della liri- 
ca veneziano la macchina 
della giustizia si mette in 
moto. E’ infatti fissata per 
stamane davanti al gip del 
Tribunale di Venezia 
l'udienza di convalida del- 
le richieste di rinvio a giu- 
dizio presentate dal Pm Fe- 
lice Casson. Un processo 
per dieci: in primo luogo 
per Enrico Carella e Massi- 
miliano Marchetti, due 
elettricisti titolari delle dit- 
te allora impegnate nel re- 


stauro della Fenice, i qua- 
li, secondo il Pm, tra le 
20.30 e le 20.45 del 29 gen- 
naio 1996 appiccarono il 
fuoco al teatro. Non con 
l'intenzione di raderlo al 
suolo, ma di farlo bruciare 
quel tanto che bastava per 
far scomparire le prove del 
ritardo dei lavori e per non 
pagare una penale da 50 
milioni per la consegna in 
ritardo della Fenice restau- 
rata. Ma a sfilare davanti 
al Gip saranno anche im- 
putati eccellenti come Mas- 
simo Cacciari e l’ex Soprin- 
tendente del teatro Gian- 
franco Pontel, imputabili, 


si dicono scandalizzati dalla decisione della 
Corte marziale. «Quando un cittadino ameri- 
cano viene ucciso all’estero - scrive al New 
York Times Decio Heringer di Dallas - noi bombardiamo 
senza alcun riguardo per le vite umane i paesi che conside- 
riamo responsabili». «Tuttavia - prosegue la lettera - quan- 
do un soldato atnericano uccide innocenti cittadini di altri 
PES noi lo dichiariamo innocente dopo un processo per 

urla». Da Hollywood, Allan Hollingsworth scrive al Los 
Angeles Times: «Gli automobilisti che violano il codice 
stradale vengono puniti anche se sostengono di non cono- 
scerlo, ma a quanto pare un pilota ha il diritto di ignorare 
i regolamenti internazionali. Forse però il verdetto sareb- 
be stato diverso se i venti morti fossero stati americani». 
Il tono generale delle lettere è di profonda sorpresa e indi- 
gnazione per il verdetto. 


secondo Casson, perchè no- 
nostante l’allarme pubbli- 
co lanciato dal Comando 
dei vigili del fuoco, avreb- 
bero omesso di far colloca- 
re mezzi adatti ad estin- 
guere un possibile incen- 
dio. 

Una lenta marcia quella 
della giustizia per la Feni- 
ce, partita e ritornata sui 
suoi passi dopo una serie 
di piste false che portava- 
no a Cosa Nostra, poi al 
racket, poi alla follia dei pi- 
romani e infine ai subap- 
palti. Ma lenta è stata an- 
che la marcia della rinasci- 
ta del teatro, andato in ce- 


nere in una notte di fiam- 
me e lacrime per il mondo 
intero il 29 gennaio del ’96 
e non ancor ricostruito. 
Proprio ieri la commissio- 
ne presieduta dal prefetto 
di Venezia Vincenzo Barba- 
ti ha approvato l’aggiudica- 
zione dei lavori al gruppo 
Holzmann-Romagnoli. So- 
lo ieri, verrebbe da dire. 
Perchè ancora oggi la Feni- 
ce è solo un cantiere e per 
di più congelato da un an- 
no; è solo un progetto, un 
bellissimo progetto firma- 
to da Aldo Rossi per l’azien- 
da italo-tedesca Holzmann- 
Romagnoli e quindi da tre 
anni concerti e opere van- 


no in scena sul palco della 
Palafenice, un tendone 
montato nell’isola del Tron- 
chetto che attrae pubblico 
da Mestre e Padova ma 
che i veneziani snobbano. 
La ricostruzione che sem- 
brava dover partire al ga- 
loppo al grido di «dov'era e 


com’era» si è infatti inca- 
gliata in un ingorgo di ri- 
corsi, carte bollate, senten- 
ze e sospensive di Tar e 
Consiglio di Stato che farà 
slittare la consegna del tea- 
tro ben oltre la data del set- 
tembre ’99 fissata dal ban- 
do. a 


Vi si legge di impianti 
elettrici, e non, senza messa 
a norma, che possono provo- 
care interferenze con le ap- 
parecchiature di monitorag- 
gio o ustioni causate dalle 
piastre e dall’elettrobisturi. 
Di camere sterili, ma non 
troppo, dove i pazienti con 
deficit immunitari (dopo tra- 
pianto) possono contrarre in- 
fezioni. Di celle frigorifere 
nelle quali sbalzi di tempe- 
ratura'possono danneggiare 
farmaci ed emoderivati. Di 
patologie infettive, spesso 


spiegare che le incubatrici 
sono dotate di un doppio si- 
stema di allarme con segna- 
lazioni acustiche e visive 
pronte a scattare a ogni rial- 
zo eccessivo e a staccare la 
temperatura. 

a il Tribunale per i dirit- 
ti del malato non la inter- 
pic: come una tragica fata- 
lità. Piuttosto come una tra- 
gedia annunciata. Era già 
accaduto nell’84 e nell’85, 
che un neonato morisse per 
ustioni nell’incubatrice. È il 
problema della mancata o 
scarsa manutenzione alle in- 
cubatrici era uno dei dieci ; Ù 
maggiori rischi evidenziati gravi, causate dall'uso o 
già nell’anno scorso e pubbli- l’abuso del catetere urologi- 
cato nel decalogo dei rischi. co. 


Torino, una bimba nigeriana 
all'ospedale per infibulazione 


TORINO La magistratura torinese sta indagando su un 
clamororo caso di infibulazione scoperto su una bambi- 
na nigeriana di tre anni, che frequenta un asilo del cen- 
tro storico della città. Il caso è stato segnalato all’ auto- 
rità giudiziaria dai medici dell’ ospedale Regina Mar- 
gherita di Torino, dove la bimba era stata portata per 
‘una infezione alle vie urinarie. I sanitari hanno scoper- 
to che era stata provocata dall’ amputazione di parte 
degli organi genitali. Il magistrato ha incaricato la poli- 
zia giudiziaria di accertare se l’ infibulazione sia avve- 
nuta in Italia o nel paese d’ origine della bimba, che a 
Torino vive con i genitori regolarmente residenti in Ita- 
lia da molti anni. La piccola avrebbe iniziato a sentirsi 
male dopo una breve vacanza in Nigeria e questo la- 
scia pensare che l’ infibulazione sia avvenuta là, proba- 
bilmente con mezzi rudimentali. La vicenda non è 1’ 
unica scoperta a Torino. Recentemente erano stati rive- 
lati due analoghi episodi, uno riguardante una bambi- 
na nigeriana di sei mesi ed un altro una ragazza soma- 
la di 18 anni. 


Trattava l'acquisto di un'azienda con 200 dipendenti 
arrestato dai carabinieri a Firenze un camorrista 


FIRENZE Si trovava a Firenze per trattare l’ acquisto di 
una società chimico farmaceutica della Romagna, Vin- 
cenzo Faggioli, salernitano, di 40 anni, considerato la 
mente economica del clan camorristico Grimaldi, lati- 
tante, è stato arrestato a Firenze dai carabinieri. Fag- 
gioli, già appartenente alla Nuova camorra organizza- 
ta di Raffaele Cutolo, evaso dagli arresti domiciliari tre 
settimane fa circa, quando aveva avuto sentore dell’ ar- 
rivo di un ordine di custodia cautelare per detenzione e 
traffico di armi, era volato da Nizza a Firenze per in- 
contrare un intermediario e investire qualche centina- 
io di milioni provento delle attività illecite dell’ associa- |. 
zione criminale campana. Secondo quanto spiegato dai 
carabinieri, la società obiettivo del latitante era un’ 
azienda con 200 dipendenti. 


Per salvare un boschetto di ontani a Merano 
la titolare di una pensione tira fuori la pistola 


MERANO Da tempo si batteva per salvare dall’ abbatti- 
mento un boschetto di ontani di cui era proprietaria ed 
è ricorsa alla minaccia di una pistola puntata contro i 
carabinieri ed è stata arrestata. Protagonista della vi- 
cenda una donna di Merano, proprietaria di una pen- 
sioncina che si affaccia in uno dei luoghi più caratteri- 
stici della cittadina termale, lungo la riva del torrente 
Passirio. La pensioncina è circondata da un boschetto 
di ontani che deve essere abbattuto per consentire la 
posa in opera di alcune tubazioni fognarie. 


Muore travolto da un'improvvisa massa d'acqua 
un italiano in vacanza sull'isola di Reunion 


ROMA Paolo Anniballi, 34 anni, è morto nell’isola di Reu- 
nion, nell’oceano Indiano, dopo che una massa d’acqua 
lo ha travolto e trascinato in mare mentre stava facen- 
do un’ escursione insieme ad un gruppo di altre quat- 
tro persone. Anniballi, pilota dell’Alitalia, si trovava a 
Reunion per una breve vacanza e stava facendo 
trekking su una montagna dell’isola. La salma di Anni- 
balli arriverà a Fiumicino dove ad attenderlo ci sarà la 
moglie, sposata pochi mesi fa negli Stati Uniti. 
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Il giallo di Gravina: l'ex fidanzato di Maria Pia Labianca dice di essere stato «incastrato» e non risponde più al Gip 


Pupillo ritratta: «Non ho ucciso» 


Ma resta in carcere. I dettagli sull'omicidio forniti dal fratellino sono molto precisi 


CASA SAVOIA 


LONDRA Un anonimo bene- 
fattore italiano ha acqui- 
stato, in anticipo su una 
controversa asta, quattro 
preziosi pezzi della colle- 
zione Rossi e li donerà al- 
la città di Torino. Lo ha 
annunciato a Londra 
Sotheby, dove fino al 12 
marzo la sterminata col- 
lezione dell’antiquario to- 
rinese Giuseppe Rossi sa- 
rà venduta lotto per lotto 
(ce ne sono in tutto 


1.673) al maggior offeren- 
te. 

I pezzi «salvati per la 
sono 


nazione italiana» 
quattro lam- 
padari a mu- 
ro del XVIII 
secolo, rivesti- 
ti con porcella- 
na Meissen e 
raffiguranti 
le stagioni. 
Hanno. fatto 
per molto tem- 
po bella mo- 
Stra di sè nel- 
la Villa Reale 
di Monza, re- 
Sidenza di Vit- 
torio Emanue- 
le IT dopo il 
1859, Per 
Sotheby's val- 
gono da 600 a 900 milio- 
ni di lire e il benefattore 
li ha scelti tra i tantissi- 
Mi oggetti della collezio- 
ne «a causa della loro pro- 
Venienza reale e del loro 
Significato per l’Italia». 
La sorella dell’antiqua- 
rio torinese defunto, Ma- 
ria Luisa Rossi, ha accet- 
tato la vendita privata 
pre-asta e si è detta «com- 
mossa da questo notevo- 
le atto di generosità». 
1 Il trasferimento della 
collezione Rossi a Lon- 


Sotheby's, un ricco benefattore 
regala a Torino 4 lotti preziosi 


. Giovanni 
Pupillo, il 
mancato 
parà, che 
aveva 
l’altro ieri 
confessato 
- di aver 
. . ucciso l'ex 

; . fidanzata in 
. un 
momento di 
rabbia, 
adesso 
ritratta 
tutto. Gli 
inquirenti 
ritengono 
chesi tratti 
di un nuovo 
depistaggio 
e 


conferma- 
no il fermo. 


dra per l’asta ha innesca- 
to polemiche in Italia do- 
ve si è dibattuto se han- 
no fatto bene le autorità 
della. Penisola preposte 
alla protezione del patri- 
monio artistico a concede- 
re i nulla-osta all’export. 
Le polemiche hanno ri- 
guardato in particolare 
20-30 oggetti di Casa Sa- 
voia tra i quali figurano 
un canapè a corbeille in 
legno dorato e laccato, ap- 
partenuto a re Umberto 
II, e un calamaio, soste- 
nuto da bronzi dorati, ar- 
gento e procellana, mo- 
dellato da Jo- 
sef Nees in sti- 
le Luigi XV e 
i risalente al 
1765. 

Figlio di un 
ebanista tori- 
j nese, Giusep- 
pe Rossi ave- 
Ù va messo as- 
sieme il suo 
i traboccante 
tesoro di qua- 
dri, mobili, so- 
prammobili, 
porcellane nel 
corso degli an- 
ni e aveva si- 
stemato i ci- 
meli in vari appartamen- 
ti di Torino dove andava 
ogni due o tre giorni con 
la sorella Maria Luisa a 
spolverarli, curarli, am- 
mirarli. 

L’antiquario è morto 
nel 1989 e la sorella ha 
ora deciso di vendere la 
collezione (che ha un va- 
lore di mercato sui 30 mi- 
liardi di lire) per finan- 
ziare la scuola per arti- 
giani restauratori d’arte 
aperta a Torino dal servi- 
zio missionario Giovanni 
Sermig. 


BARI «Maria Pia non l'ho uc- 
cisa io»; il colpo di scena del 
delitto di Gravina è andato 
in onda ieri alle 10 di matti- 
na nel carcere di Turi. Da- 
vanti al giudice delle indagi- 
ni preliminari del Tribuna- 
le di Bari, Ludovico Vacca- 
ro, che deve decidere se con- 
validare il fermo per omici- 
dio volontario e occultamen- 
to di cadavere disposto dal 
im De Bari, Giovanni Pupil- 
o, l’ex fidanzato di Maria 
Labianca, ritratta. I suoi av- 
vocati, Mariano Fiore e Te- 
mistocle Gurrado, riferisco- 
no le scarne, telegrafiche di- 
chiarazioni rilasciate dal lo- 
ro assistito davanti al gip. 
«Non intendo rispondere» 
avrebbe detto secondo quan- 
to riferito dai suoi difenso- 
ri. Avrebbe detto di essere 
stato costretto a confessare, 
di aver ceduto dopo 22 ore 


di interrogatorio per evita- 
re di coinvolgere i suoi fami- 
liari, di essere stato «inca- 
strato» e che il delitto sareb- 
be maturato in un contesto 
di criminalità. 

Per questo, nel BOOLE? 
gio, Giovanni Pupillo è sta- 
to interrogato da due magi- 
strati della procura distret- 
tuale antimafia di Bari. 
Ma, quando i due pm gli 
hanno negato il colloquio in- 
formale, il giovane ha prefe- 
rito non rispondere alle do- 
mande. Il gip ha deciso di 
convalidare il fermo, acco- 
gliendo l’impianto accusato- 
rio del pubblico ministero. 

L'ordinanza è stata notifi- 
cata nel carcere di Turi a 
Pupillo, che è accusato di 
omicidio volontario, occulta- 
mento e villipendio di cada- 
vere. Uno smacco per i due 
difensori, i quali avevano in- 


vece ribadito la necessità 
che il giovane «si curi e pro- 
segua nella toga che ave- 
va già avviato a base di psi- 
cofarmaci». Per loro, Gio- 
vanni Pupillo non è in gra- 
do di sostenere un processo, 
non può restare in carcere, 
va trasferito in una casa di 
cura se non gli si concedono 
gli arrresti domiciliari. Gli 
avvocati Fiore e Gurrado so- 
stengono la tesi dell’incapa- 
cità di intendere e di volere 
e per questo hanno chiesto 
l’acquisizione di documenta- 
zione sanitaria e una peri- 
zia psichiatrica. «Giovanni 
sta molto male, è molto di- 
magrito e scosso per quanto 
accaduto» hanno aggiunto 
all’uscita del carcere. Una 
tesi difensiva supportata 
dai ripetuti certificati medi- 
ci che attestavano un esau- 
rimento nervoso e che Pupil- 


lo da settembre inviava nel- 
la caserma dei parà a Livor- 
no dove voleva raffermarsi, 
dal congedo per turbe psi- 
chiche rilasciato dall’ospe- 
dale militare di Bari pro- 
prio un mese fa, dai conti- 
nui certificati medici. 

Il colpo di scena sorpren- 
de ma non sconvolge gli in- 
vestigatori e il loro lavoro. 
Un nuovo tentativo di depi- 
staggio? Forse sì. Le indagi- 
ni di questi giorni del resto 
hanno prodotto non pochi ri- 
scontri a carico di Giovanni 
Pupillo. Primo fra tutti il 
traffico telefonico tra il suo 
e il cellulare di Maria Pia 
Labianca. Poi i disegni del 
fratellino di 13 anni che 
hanno indicato i luoghi do- 
ve è stato nascosto il cada- 
vere e dove sono stati poi ri- 
trovati abiti, telefonino e 
zainetto della ragazza. 


Dalla nota clinica bolognese Villa Toniolo, è scomparso l'amministratore assieme a un miliardo 


BOLOGNA L’ amministratore di una nota casa di cura bolo- 
gnese gestita da religiosi, Madre Fortunata Toniolo, è 
scomparso da circa una settimana e con lui è scompar- 
sa una cifra miliardaria della cassa. 

Sulla vicenda è stata avviata un’ inchiesta da parte 
della Procura circondariale di Bologna in cui viene ipo- 
tizzata l’ appropriazione indebita aggravata. 

La scomparsa dell’ uomo, che si chiama Enrico Ferra- 
ri, ha 43 anni ed è padre di cinque figli, è stata denun- 
ciata lunedì della scorsa settimana dalla moglie, casa- 


linga. 


Successivamente è venuto alla luce 1 ammanco (sa- 
rebbe di oltre un miliardo, ma secondo altre voci la ci- 
fra sarebbe superiore) sulla base del quale è stata pre- 
sentata ieri mattina una denuncia da parte della casa 
di cura, conosciuta come Villa Toniolo. 

Si tratta di una della cliniche più prestigiose delle cit- 
tà, gestita dall’ ordine delle suore della Sacra famiglia. 


Serio, religioso, ma scappa con la cassa 


Vanno a curarsi lì religiosi ma una quota dei posti letti 
è destinata anche a laici. Molto prestigioso è il reparto 
di ortopedia dove vanno ad operarsi sportivi di primo 
piano, ma anche tutte le altre specialità - da oculistica 
a gastroenterologia - raccolgono il Gotha di medicina e 


chirurgia bolognese. 


Ferrari era amministratore (la qualifica esatta è di 
collaboratore amministrativo) da quasi otto anni. Viene 
descritto come un uomo serio e religioso, sul conto del 
quale non ci sono mai state voci precise. 

Due mesi fa, comunque, la clinica gli aveva affianca- 


to un aiutante. 


La famiglia di Ferrari, tramite gli avvocati Sandro 
Corona e Gianluigi Lebro che la rappresentano, in una 
dichiarazione si dice «assolutamente sorpresa e smarri- 
ta dell’ accaduto, del quale non sa darsi alcuna spiega- 
zione» e rivolge all’ uomo un invito «a fare al più presto 
ritorno.a casa o quantomeno a contattare i legali». 


Liberate a Firenze ragazze moldave tenute in schiavitù da una banda di sloveni 


8 marzo, festa per due prostitute 


Un cliente toscano, innamorato, ha chiamato la Mobile 


Rapite da un albanese e costrette a vivere in un ap- 
partamentino alla periferia della città: potevano 
uscire soltanto per andare a «lavorare» 


FIRENZE Per due schiave del 
sesso moldave, segregate, 
picchiate e costrette alla 
prostituzione, il blitz della 
palo nella loro prigione 

orentina e l’ arresto dei lo- 
ro aguzzini è stato il miraco- 
lo dell’ 8. marzo, festa della 
donna. Ad aiutarle, un gio- 
vane cliente italiano, tren- 
tenne, che a; passionatosi 
alla loro Sa e innamo- 
ratosi di una di loro si è ri- 
volto alla.squadra mobile. 

E' la storia di due prosti- 
tute moldave arrivate nel 
capoluogo toscano da alcu- 
ne settimane attraverso un’ 
organizzazione di sloveni 
che stanno cercando di infil- 
trarsi sul territorio. 


Uno studio dei cardiologi italiani presentato a Milano e a New Orleans al congresso dell'American Cardiology 


Secondo quanto ricostrui- 
to dalla polizia, le due giova- 
ni venivano accompa; 
dallo sloveno Tomaz Stipa- 
nic e dalla sua compagna 
ucraina Marina Kisash, en- 
trambe arrestati, a «batte- 
re» in viale Redi, una zona 
già occupata dalle lucciole 
albanesi. Proprio per que- 
sto motivo le due giovani 
erano state rapite da un al- 
banese, Besnik Pula, e se- 
gregate in un appartamen- 
to nella periferia sud della 
città. 

Le giovani potevano usci- 
re di casa solo per lavorare, 
ed è stato un cliente ad aiu- 
tarle. nell’ affrancamento 
dalla schiavitù. 


sn 


L'infarto si cura meglio con olio di pesce 


Miano Il cuore malato si 
Può salvare con un farmaco 
Ticavato dal pesce: un.trat- 
tamento farmacologico a ba- 
Se di olio di pesce riduce in- 
fatti del 21% il numero dei 
Morti fra coloro che hanno 
già avuto un infarto e, sem- 
Pre fra questi infartuati, fa 
talare del 45% il numero 
Lelle morti improvvise. 
., Lo dimostra uno studio 
Italiano condotto dall’ Asso- 
Clazione cardiologi ospeda- 
leri, dall’ istituto Mario Ne- 
Ri e dal consorzio Mario 
egri Sud, che ha coinvolto 
per cinque anni e mezzo ol- 
tre 11 mila malati e più di 
500 cardiologi di 172 centri 
Pspedalieri. 
| Presentati a New Orle- 
fans all’ annuale congresso 
dell’ American College of 
Cardiology, i dati di questo 
Studio, si chiama Gissi Pre- 
Venzione, sono stati antici- 
ati a Milano. . 
| Silvio Garattini, diretto- 
te del Mario Negri, ha spie- 


gato che il Gissi Prevenzio- 
ne, al contrario di studi pre- 
cedenti (Gissi 1, 2 e 3) che 
si occupavano del momento 
acuto dell’ infarto, ha inda- 
gato la fase successiva, la 
prevenzione del reinfarto. 
Ha considerato 11.324 per- 
sone che avevano avuto un 
infarto da meno di 3 mesi e 


che erano stati già dimessi 
dall'ospedale. 

Costoro, sottoposti a die- 
ta mediterranea ed ai più 
avanzati trattamenti farma- 
cologici , sono stati divisi in 
4 gruppi di circa 2830 pa- 
zienti, sottoposti a ulteriori 
trattamenti diversificati. 

Al primo gruppo, oltre al- 


le altre terapie, è stato som- 
ministrato un farmaco a ba- 
se di acidi oi polinsatu- 
ri ricavati da oli di pesce (co- 
nosciuti come ’n- 3° o ’ome- 
ga-3’), in dose di un gram- 
mo al giorno, tutti i giorni. 

Ai pazienti del secondo 
gruppo è stata somministra- 
tata vitamina E, un antios- 
sidante. Nel terzo gruppo 
sono stati inclusi coloro che 
hanno ricevuto sia gli oli di 
pesce che la vitamina E. Il 
quarto è stato il gruppo di 
controllo, cui non è stato 
somministrato nè olio di pe- 
sce nè vitamina E. 

I risultati sono stati giudi- 
cati clamorosi dai cardiolo- 
gi: nel primo gruppo la ridu- 
zione della mortalità (ri- 
spetto al quarto gruppo do- 
ve in tre anni e mezzo in ge- 
nere muore, in seguito a un 
successivo evento tromboti- 
co, il 10% dei pazienti) è sta- 
ta del 21%. Interessante il 
dato sulla morte improvvi- 
sa, che in questo gruppo si 
è ridotta del 45%. 


ate. 


Le due ragazze avevano 
già tentato di fuggire una 
prima volta alla fine di feb- 
braio, e rintracciate dagli 
sfruttatori, avevano cercato 
di contrattare la propria li- 
berazione. Le trattative pe- 
rò non avevano avuto buon 
esito e le due erano tornate 
sotto la custodia degli aguz- 
Zini. 

Si apprende che l’Italia 
ha passato a pieni voti l’esa- 
me del Comitato dell'Onu 
per l'eliminazione della di- 
scriminazione razziale 
(Cerd), riunito a Ginevra. 
Dopo la lettura del rappor- 
to italiano sul rispetto della 
Convenzione internaziona- 
le sulla discriminazione raz- 
ziale del 1964, ratificata da 
altri 152 paesi, i 18 esperti 
del Cerd hanno espresso vi- 
sibilmente il loro assenso. 


I dati forniti dall'Italia, 
che in questa 54.a sessione 
del Cerd è sotto esame pe- 
riodico insieme con altri 10 
paesi, non solo riguardano 
gli anni ‘94-97, ma anche 
l'aggiornamento sino a feb- 
braio di quest'anno grazie 
all’entrata in vigore della 
legge sugli extracomunitari 
e al Testo unico sull’immi- 
grazione. 

Quando il ministro Clau- 
dio Moreno, presidente del 
Comitato interministeriale 
dei diritti umani, ha rispo- 
sto alle numerose richieste 
di chiarimento, molti esper- 
ti del Cerd si sono congratu- 
lati con lui e con la delega- 
zione da lui guidata, «sia 
per lo spirito antirazzista e 
antidiscriminatorio delle 
leggi italiane sia per l’aper- 


RICERCHE 


ROMA Il traffico; la microcri- 
minalità, i mezzi di tra- 
sporto insufficienti, il vitto 
e l’alloggio da assicurare 
ai pellegrini, la propagan- 
da: seicento anni fa come 
oggi, erano questi i proble- 
mì pratici e strutturali a 
far «tremar le vene ai pol- 
si» degli organizzatori dei 
Giubilei e poi protestare 
per i disservizi chi arriva- 
va a Roma. È l'aspetto più 
interessante che emerge 
dai documenti sugli anni 
giubilari dal 1300 al 1975, 
conservati nelle bibliote- 
che e negli archivi romani 
eraccolti dal consorzio:Bai- 
er (Biblioteche e archivi e 
istituti culturali di Roma) 
in una banca dati che da 
ottobre-novembre si potrà 
consultare su Internet. 
«Abbiamo cercato di rico- 
struire il lato profano del 
pellegrinag- 


siamo accorti 
che, fatte le 
dovute propor- 
zioni fra gli aspetti istuzio- 
nali, sociali, politici ed eco- 
nomici, i problemi sono 
sempre gli stessi». L’acco- 
glienza ai pellegrini, in pri- 
mo luogo, «con i primi ban- 
di risalenti al ’500 per so- 
spendere gli sfratti e allen- 
tare le tensioni sociali», 0 
le cure in caso di malattie, 
«con l'ospedale Santo Spiri- 
to aperto gratuitamente ai 
romei già nel 1800». Occhi 
aperti, poi, per evitare 
«scippi e borseggi, anche 
allora frequentissimi, o le 
truffe: prima fra tutte - di- 


tura di grande solidarietà e 
accoglienza presente nell’in- 
terà società». 

«I problemi pratici - ha 
ammesso Moreno - non 
mancano in un paese che 
sta diventando multietnico, 
ma riguardano soprattutto 
la vigilanza sulle attività il- 
lecite e sui rapporti con la 
criminalità di una parte 
d’immigrati clandestini». 

A chi penserebbe di rivol- 
gersi, in caso di difficoltà, 
un immigrato che vive da 


A ottobre i documenti su Internet 


Dal 1300 al 2000 
i problemi del Giubileo 


0 nel corso | ms migliorare i 
ei secoli - n propri servi 
spiega_Ga- Traffico, trasporti zi», 
briella Bonac- P nn seg Intanto fio- 
chi della fon-  @ microcriminalità risce il merca- 


So, curatrice | ano sempre © 2 fette 
della i assillato organizzatori leo pda 2000. 
storica e. LORI iu Internet sl 
progetto - e ci' e pellegrini vendono piat- 


gli stessi 


ce Bonacchi - lo spaccio 
delle reliquie false». 

Cruciale la gestione del 
traffico, «innanzi tutto pe- 
donale». Uno dei più gravi 
incidenti dell’epoca - rac- 
conta la curatrice - fu nel 
1450 il crollo delle spallet- 
te di Ponte Sant'Angelo, 
gremito di pellegrini. Fu 

er questo che Papa Sisto 

fece costruire, per il suc- 

cessivo Giubileo, il Ponte 
Sisto. 

Ma Giubileo vuol dire 
anche business, e se i docu- 
menti del ’500 «parlano di 
sarti che venivano da ogni 
parte d’Italia a Roma per 
mettersi a disposizione», 
nello stesso periodo «nasce- 
vano le prime società mi- 
ste per sfruttare l’evento: 
per esempio, un bettoliere, 
una prostituta e un coc- 
chiere investivano uno scu- 

do a testa per 


ti con Padre 
Pio e Madon- 
ne incorona- 
te, t-shirt con tanto di 
stemma e kit nuziali con 
fedi in oro puro e la colom- 
ba dell’anno santo. La mo- 
da degli oggetti ricordo, co- 
munque, non è una novi- 
tà. Nella Pasqua del 1950, 
piatti e candelieri in legno 
e terracotta erano decorati 
con l'immagine del Papa e 
dei santi, nei bar si beveva 
liquore in recipienti a for- 
ma di cupola di San Pie- 
tro, personaggi biblici cam- 
Dre no ricamati su 
‘fazzoletti, tovaglioli e bian- 
cheria. 


Per un immigrato 

in difficoltà, la soluzione 
è rivolgersi alla Carrà 
secondo un sondaggio. 
Anche l'avv. Marazzita 
trova un alto gradimento 


regolare nel nostro paese? 
Non certo alle forze dell’or- 
dine, secondo i risultati di 
un sondaggio promosso dal 
mensile ’Noi Donne’, sem- 
mai a Raffaella Carrà o a 
qualche altro personaggio 
influente della televisione, 
come Cristina Parodi. Que- 
sta, almeno, è stata la rispo- 
sta data dal 19% degli inter- 
vistati, di un certo rilievo, 
se si pensa che solo il 3% ha 
dichiarato fiducia nelle for- 
ze dell’ordine. Insieme alla 
Carrà, i consensi vanno ad 
un avvocato, Nino Matazzi- 
ta, anche lui spesso presen- 
te nelle trasmissioni televi- 
sive. Gli immigrati si rivol- 
gerebbero a lui perchè an- 
che nelle occasioni più di- 
sperate si è sempre schiera- 
i) dalla parte dei più debo- 
i 


Ritiro e sostituzione gratuita 


x 


dei suoi prodotti, 


Altoparlanti multimediali Philips per PC 
PCAI20SA e PCA300SA 


Nell'ambito di un'azione di verifica tecnica sulle serie di altoparlanti multimediali PCAI20SA e PCA300SA, Philips invita i possessori di questi 
modelli alla restituzione della cassa principale del set, ossia quella collegata alla rete di alimentazione, ed offre la sostituzione gratuita con un 
nuovo set di altoparlanti di più recente produzione. 


Alcuni dei prodotti in questione potrebbero presentare delle difettosità a livello elettrico e causare potenzialmente un corto circuito. Per 
tutelare al massimo la sicurezza dei consumatori, Philips ha perciò deciso di effettuare un'azione di ritiro'e sostituzione, 


Si invita chiunque sia in possesso dei modelli di altoparlanti multimediali citati a scollegare il sistema dall'alimentazione elettrica per evitare ogni 
possibile rischio. Per ulteriori dettagli sulla procedura di sostituzione della cassa principale (quella con tasti per l'amplificazione e cavo di 


alimentazione) è a disposizione un numero verde riportato in basso. Il set di altoparlanti sostitutivo sarà recapitato all'indirizzo desiderato: 


Il codice degli altoparlanti è indicato sull'etichetta posta sulla parte inferiore della cassa principale. Philips precisa che la procedura riguarda 
solo gli altoparlanti che riportano il codice menzionato.Tutti gli altri altoparlanti multimediali rispondono appieno alle norme sulla sicurezza. 


Philips si scusa per i disagi causati ai consumatori e confida nella.loro fiducia nell'impegno dell'azienda a garantire i più alti livelli di sicurezza 


Per informazioni: 800-780000 


PHILIPS 
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Con la Superdit il governo riduce dal 37 al 19 per cento l'aliquota Irpef e Irpeg 


Tasse dimezzate per gli investimenti 


Benetton: «E° meglio la Tunisia» - D'Alema: «Basta con le polemiche» 


ROMA Per fronteggiare il ral- 
lentamento economico, il 
governo ha accelerato i tem- 
pi e ha varato ieri un decre- 
to legge che mette 4 mila 
miliardi sul piatto della ri- 
presa e porta una super- 
agevolazione per tutte le 
imprese: tasse dimezzate 
sui nuovi investimenti in 
territorio italiano. Tanto 
per chiarire subito, bisogna 
dire che si parla di investi- 
menti per beni strumenta- 
li, e non per aumentare l’oc- 
cupazione. 

Ma per gli industriali 
non è ancora abbastanza. 
Basta sentire ciò che affer- 
ma Luciano Benetton: «In 
Ttalia non ci sono le condi- 
zioni per investire». La tas- 
sazione è troppo alta, ag- 
giunge l’industriale tessile 


Netto calo nel mese di dicembre di fatturato e ordini 


Vincenzo Visco 


che si rifà invece ai parame- 
tri della Tunisia e dei Paesi 
dell'Europa dell’est dove ci 
sono regole molto semplici 
«più in linea con le esigen- 
ze degli industriali». È in- 
tanto il presidente del Con- 
siglio, Massimo D'Alema, 
stempera le polemiche: «Bi- 
sogna unirsi perchè la con- 


giuntura internazionale è 
difficile. Il governo ha fatto 
tutto quello che doveva».le 
imprese del nord e quelle 
del sud, quelle di capitali e 
quelle a contabilità sempli- 
ficata, quelle grandi e quel- 
le medio-piccole, fino alle 
ditte individuali. Per due 
anni (periodi di imposta 
’99-°00) saranno ridotte dal 
37 al 19% le aliquote Irpef 
e Irpeg per gli investimenti 
in beni strumentali; gli 
sconti previsti si estendono 
anche ai conferimenti in de- 
naro e agli accantonamenti 
di utili a riserva nei due pe- 
riodi d’imposta.. 

In particolare, l’ampiez- 
za degli sconti varierà da 
un minimo dell’8% (per chi 
già usufruisce dell'aliquota 
agevolata della Dit al 27%) 
a un massimo del 18%, di 


cui godranno coloro che 
hanno una forte capitalizza- 
zione e pagano un'Irpeg al 
37%. Resta la possibilità, 
per gli imprenditori indivi- 
duali e per le società di per- 
sone, di optare comunque 
per la tassazione ordinaria 
che in alcuni casi potrebbe 
risultare più conveniente. 
Per ottenere lo sconto le im- 
prese dovranno migliorare 
il proprio assetto patrimo- 
niale e aumentare gli inve- 
stimenti. 

Lo sconto, così è stato ri- 
ferito, si sommerà a quello 
della normale Dit. Gli inve- 
stimenti produttivi dovran- 
no esserlo davvero, al netto 
degli ammortamenti. Non 
ci saranno sconti, dunque, 
per la semplice sostituzio- 
ne dei beni. «Da oggi ogni 
incertezza viene meno», af- 


- Per Confindustria «la ripresa è lontana» 


L'economia viaggia ancora in frenata 


Innocenzo Cipolletta 


ROMA Arrivano  dall’indu- 
stria le conferme sulle diffi- 
coltà che sta attraversando 
l'economia italiana. 

Teri l’Istat ha diffuso i da- 
ti relativi a ordinativi e fat- 
turato di dicembre ’98. E il 
risultato è preoccupante. Il 
fatturato è infatti sceso 
dell’1,3% rispetto allo stes- 
so mese dell’anno preceden- 
te e addirittura del 7,3% gli 
ordinativi. Nonostante la 
brusca frenata di fine anno 
restano comunque positivi 
gli indici dell’intero ’98, an- 
che se in forte rallentamen- 
to nei confronti dell’anno 
precedente. In dettaglio, il 


L'Avvocato presenta le celebrazioni per il centenario del gruppo: 


fatturato è cresciuto 
dell’1,9% (la metà rispetto 
al +3,8% del ’97) e gli ordi- 
nativi dell’1,5% (+7,0% nell’ 
anno precedente). 

Il risultato di dicembre 
degli ordinativi rappresen- 
ta la peggiore performance 
mensile dell’anno, mentre 
per il fatturato il -1,8% di 
dicembre è superato soltan- 
to dal -5,8% di ottobre. La 
riduzione complessiva 
dell’1,3% del fatturato dell’ 
industria è dovuta al -0,4% 
del mercato interno e. al 
-3,3% di quello estero, men- 
tre per gli ordinativi i ri- 
spettivi indici segnano di- 
munuzioni del 4,5% e del 


10,8%. Per l’intero ’98 il fat- 
turato aumenta ‘dell’1,3% 
sul mercato interno e del 
2,9% sull’estero, contro, ri- 
spettivamente, il +0,6% eil 
+2,9% degli ordinativi. 

I dati dell’Istat vengono 
letti come una conferma al- 
le previsioni più nere da in- 
dustriali e sindacati. 

«Speriamo che la tenden- 
za non si confermi nei pros- 
simi mesi - sottolinea il pre- 
sidente della Rizzoli, Cesa- 
re Romiti - purtroppo però 
il momento è brutto». Per 
Innocenzo Cipolletta, diret- 
tore generale di Confindu. 
stria «il calo del fatturato 
era scontato ma questo te- 


nani anche il logo 


Agnelli: «La Fiat è troppo piccola» 


IN BREVE 


Federmobili: «È il momento 
di rottamare divani e armadi» 


FIRENZE Deduzioni fiscali del 12 per cento sui «primi ac- 
quisti» dei giovani consumatori. Sostegno del «rinnovo» 
per chi ristruttura l'abitazione. Finanziamenti a tassi 
agevolati e facilitazioni fiscali alle aziende. Nuova di- 
sciplina del settore. Per la Federmobili, la Federazione 
nazionale commercianti mobili e arredamento, è arriva- 
ta l’ora di rottamare anche salotti, cucine e camere da 
letto. Intervenendo a Firenze al Salone del Mobile, il 
presidente di FederMobili, Enrico Pirovano, ha annun- 
ciato un pacchetto di proposte che la Federazione inten- 
de presentare al governo e alle organizzazioni sindaca- 
li per combattere la crisi del settore, rilanciare i consu- 
mi ed ammodernare la rete distributiva italiana carat- 
terizzata da una eccessiva polverizzazione. 


Le piccole imprese friulane puntano alla quotazione 
Paniccia: «Aspettiamo il varo del nuovo telematico» 


UDINE Le piccole e medie imprese friulane sono interes- 
sate alla quotazione al Nuovo mercato telematico che 
dovrebbe debuttare il prossimo mese di giugno. Lo han- 
no confermato i vertici delle associazioni degli indu- 
striali e dell’Api di Udine e alcuni imprenditori locali. 
«La Solari è una delle imprese interessate a questa 
quotazione - ha detto il presidente della stessa Solari 
Massimo Paniccia - ma in Italia le cose che devono par- 
tire non si sa mai quando in realtà partono. Il proble- 
ma di fondo per tutti noi imprenditori - ha aggiunto - 
non è tanto la nostra volontà a quotarsi e a mettere sul 
mercato alcune quote del capitale sociale, quanto la 
snellezza burocratica delle procedure previste. In que- 
Sta provincia - ha aggiunto - esiste un tessuto indu- 
Striale molto forte; il problema è farlo emergere», 


Treu: «Un protocollo d'intesa fra le parti sociali 
per disciplinare e sviluppare il lavoro portuale» 


ROMA La sottoscrizione di un protocollo d'intesa tra le 
pena sociali per lo sviluppo della portualità nazionale, 
a disciplina contrattuale collettiva per i lavoratori, 
nonchè gli emendamenti al disegno di legge di riforma 
del lavoro temporaneo sono stati proposti ieri dal mini- 
Stro Treu ai rappresentanti delle organizzazioni sinda- 
cali, datoriali e istituzionali del settore portuale. Nel 
corso dell'incontro, da parte di Filt-Cgil, it-Cisl e Uil- 
Trasporti, Assoporti e Ancip sì è registrata piena ade- 
Slone a quanto proposto dal ministero e disponibilità al- 
la sottoscrizione del protocollo. Anche il Comitato na- 
zionale coordinamento utenti e operatori portuali ha 
manifestato disponibilità ad accogliere la proposta mi- 
Nisteriale, e si sono riservate di rivedere il proprio giu- 

1Z10 în seguito all’incontro con i sindacati. 


TORINO IZ passato è più ripo- 
sante del presente e più ras- 
sicurante del futuro. Il pas- 
sato è il rn quadro di 
Lorenzo Delleani che ritrae 
la i dell’atto costitutivo 
del gruppo, V’11 luglio del 
1899. Il passato scorre negli 
occhi del presidente onora- 
rio della Fiat Giovanni 
Agnelli mentre racconta i 
suoi 40 anni in fabbrica, i 
momenti belli e quelli brut- 
ti, una storia lunga un seco- 
lo che la prossima estate sa- 
rà celebrata come merita: 
«Dicono che siamo troppo 
grandi, troppo ingombranti. 
Chi lo afferma non ha ben 
chiare le dimensioni della 
concorrrenza. In realtà sia- 
mo troppo piccoli. Dopo un 
secolo PES, si diventa effetti- 
vamente maggiorenni. Noi 
siamo in una 
‘posizione semi- 
internazionale, 
ma non certo 
paragonabili 
per dimensioni 
a General Mo- 
tors o Toyota. 
Dobbiamo pro- 
cedere da soli 
ma tenere gli oc- 
chi bene aperti 
su qualsiasi op- 
portunità». 

Gli fa eco da 
Ginevra l’am- 
ministratore de- 
legato di Fiat 
Auto, Roberto 
Testore, cui pu- 
re tocca chiarire se sfumata 
l'ipotesi Volvo ci sia qualco- 
sa all'orizzonte: «Sappiamo 
che possiamo fare da soli - 
dice Testore - abbiamo stra- 
tegia e forza per farlo. Poi si 
vedrà». 

Di sicuro Giovanni Agnel- 
li sa come vorrebbe che fosse 
la Fiat del futuro. «Un gran- 
de concentrato di risorse 
umane, manageriali e tecno- 
logiche». E ammette: «in que- 
sto momento sul mondo dell’ 
auto c'è una specie di tempo- 
rale». E la Fiat può essere 
«oggetto o soggetto di decisio- 
ne». Quale delle due? L’am- 
ministratore delegato Paolo 
Cantarella si sbilancia: 
«Soggetto di decisione, natu- 
ralmente». Pure l'intervento 
del presidente della Fiat Pa- 


Gianni Agnelli 


«Teniamo gli occhi aperti: sul mercato dell'auto c'è un temporale» 


olo Fresco si limita allo stret- 
to indispensabile. Uno sbri- 
gativo «balle!» quando gli 
chiedono conto dei presunti 
dissapori con Cantarella, 
uno scarno «mai dire mai» 
in inglese su possibili accor- 
di su Volvo-Scania. 

I momenti migliori e peg- 
giori, Avvocato? «Il momen- 
to più bello - risponde - fu 
dopo le elezioni del ‘48, 
quando si ebbe la sensazio- 
ne di poter ricominciare a la- 
vorare seriamente. Il più 
brutto la fine degli anni Set- 
tanta, la stagione del terrori- 
smo in fabbrica, quando ci 
uccisero e sequestrarono di- 
rigenti in Italia e all’estero e 
ammazzarono il vicediretto- 
re della Stampa Carlo Casa- 
legno»: la corsa nel passato 
sora Mussolini in visita a 
Mirafiori, la 
guerra e il dopo- 
guerra, il non- 
no ufficiale in- 
namorato della 
moderanità che 
intuì come l’au- 
to sarebbe di- 
ventata la ca- 
valleria del XX 
secolo, la «gran- 
de stagione del- 
la motorizzazio- 
ne di massa» re- 
sa possibile gra- 
zie al professor 
Valletta. © «Gli 
americani paf- 
lavano di mira- 
colo italiano - 
osserva l'Avvocato - e Vallet- 
ta commentava: mica lo san- 
no quanto sudore ci è costa- 
to». 

Da Ginevra l’amministra- 
tore delegato di Fiat Auto 
annuncia 19 nuovi modelli 
entro il 2002, con un investi- 
mento di 20 mila miliardi. 
Sulla rampa di lancio c'è la 
nuova Punto attesa dopo la 
fine dell'estate che porterà 
sul frontalino il nuovo mar- 
chio: rotondo, con la corona 
d'allora e la scritta Fiat in 
argento su (li blu punti- 
nato. Tra le iniziative per 
questo compleanno speciale 
si segnala il fi rantesco «fa- 
mily day» dell’I1 luglio, che 
coinvolgerà mezzo milione 
di persone negli stabilimen- 
ti n. tutto il mondo. 

RR 


ferma il ministro delle Fi- 
.nanze Vincenzo Visco; «ora 
gli industriali non hanno 
più alibi, se mai ne hanno 
avuti», incalza il leader del- 


la Cgil Sergio Cofferati. Il 
governo assicura anche che 
non ci sono problemi di co- 
pertura. 


ns. 
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Industria 
petrolifera meccanica conciaria 


Andamento negli ultimi 3 anni 
+6,9% 
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Industria 


Gpatturati 


42,9% 


Estero L. 


stimonia una crescita eco- 
nomica molto lenta. L’anno 
scorso siamo cresciuti 
dell'1,4% e quest’anno sia- 
mo sugli stessi ritmi del 
298». Anche per Sergio 
D'Antoni, segretario della 
Cisl, «i dati sono la confer- 
ma che cresciamo poco e 


che bisogna recuperare que- 
sto ritardo». Meno drastico 
Sergio Cofferati. «Il segna- 
le di rallentamento dell’eco- 
nomia si deve affrontare 
con una politica espansiva 
ma è necessario non dram- 
matizzare». 

m.s. 


CONTRATTO 


ROMA Dopo una tregua du- 
rata un paio di settimane 
torna a surriscaldarsi la 
trattativa per il rinnovo 
del contratto dei me- 
talmeccanici. E alla vigi- 
lia del nuovo round in 
Confindustria, le tute blu 
di diverse regioni sono tor- 
nate in piazza. L’incontro 
fissato per oggi dovrebbe 
servire se non altro a chia- 
rire che futuro avrà la 
trattativa. Al 
centro del 
confronto in- 
fatti c'è il no- 
do dell’orario 
di lavoro, ve 
ro punto di 
svolta per la 
firma del con- 
tratto. Alla ri- 
chiesta dei 
sindacati di 
applicare la 
riduzione pre- 
Vista, Fe- 
dermeccanica 
si oppone con 
tutte le sue 
forze, respin- 
gendo anche le accuse di 
voler rinviare all’infinito 
la trattativa. Per il presi- 
dente degli industriali 
meccanici Andrea Pinin- 
farina sono infatti i sin- 
dacati a imporre pause 
lunghissime al confronto 
per poi andare in piazza a 
«urlare che non gli voglia- 
mo dare il contratto». 
L'esito della riunione di 
oggi potrebbe portare i 
sindacati, in caso di rottu- 
ra, a chiedere l’intervento 
del governo. Anche se su 
questo Cgil e Cisl la pen- 
sano in maniera opposta. 
Per Sergio D’Antoni in- 
fatti se l’incontro non por- 
terà a «sbloccare la situa- 
zione, bisogna pensare all’ 


Sergio Cofferati 


Metalmeccanici di nuovo in piazza 
Tute blu: oggi nuovo round 
Il governo pronto a mediare 
ma i sindacati sono divisi 


intervento del governo. 
Peggio di così infatti non 
potrebbe andare. E’ una 
trattativa al rallentato- 
re». Di tutt'altro parere 
Sergio Cofferati. «E° be- 
ne che la trattativa prose- 
gua tra le parti. Il proble- 
ma è il rispetto leale degli 
accordi». Posizione inter- 
media per la Uil. «Se non 
si arriverà ad una soluzio- 
ne, chiederemo l’interven- 
to del. gover- 
no. Non in 
qualità di me- 
diatore, bensì 
per far rispet- 
tare il con- 
tratto», spie- 
ga il segreta- 
rio nazionale 


Ieri per te- 
nere alta la 
temperatura 
del confronto 
c'è stato uno 
sciopero di 
tre ore procla- 
mato da Fim, 
Fiom, Uilm e Fismic per 
gli operai di Mirafiori e Ri- 
valta. 

Sull’adesione alla prote- 
sta come al solito si è svi- 
luppata la consueta guer- 
ra della cifre. Per la Fiom 
si è arrivati al 70%, per 
gli altri sindacati circa al- 
la metà, mentre la Fiat 
parla al massimo del 
20%. Secondo l’azienda si 
sono astenuti dall’attività 
il 19% circa dei lavoratori 
alle carrozzerie di Mirafio- 
ri; il 18% degli stabilimen- 
ti di Rivalta. Scioperi ci so- 
no stati anche in Emilia 
Romagna e oggi verranno 
svolti presidi in tutte le 
aziende. 


Mentre Piazza Affari premia i titoli del gruppo sale l’attesa per la riunione del eda 


Telecom: oggi Bernahé scopre le carte 
E Olivetti fa un esposto alla Consob 


Gli analisti si attendono il lancio di un'Opa sulla 


controllata Tim: ma per il 
prestito è contro le regole 


MILANO Per Telecom è scocca- 
ta l’ora x. Oggi a Roma il 
consiglio d’amministrazio- 
ne del colosso telefonico sco- 
prirà le carte nella guerra 
con Olivetti. E ci potrebbe 
essere la sorpresa: ovvero 
un’opa di Telecom sulla con- 
trollata Tim grazie ai 20 mi- 
liardi di euro (38 mila mi- 
liardi di lire) sborsati da un 
pool di banche straniere e 
italiane. 

<E' la mossa che ci augu- 
riamo e attendiamo da par- 
te di Bernabè», spiegano gli 
analisti finanziari. Tutti si 
aspettano un’opa su Tim 
che consentirebbe di taglia- 
re i tempi per la convocazio- 
ne dell'assemblea straordi- 
naria e di non diluire la 
quota di azioni Telecom in 
possesso del nucleo stabile. 
Immediata la replica di Oli- 
vetti: in serata i vertici di 
Ivrea hanno presentato al- 
la Consob un esposto con- 
tro il finanziamento inter- 
nazionale richiesto da Tele- 


gruppo di Ivrea il maxi- 


com. Secondo Olivetti il ma- 
xiprestito è contro le regole 
noi testo unico sui mercati 
finanziari, che impone alle 
società soggette ad un’opa 
determinati comportamen- 
ti. Ma il mercato scommet- 
te apertamente sull’opa di 
Telecom nei confronti di 
Tim. La riprova e il balzo 
in Piazza Affari fatto segna- 
re dalla società di telefonia 
mobile controllata dal colos- 
so di Bernabè (+4, 32%). Be- 
ne anche i titoli Telecom 
(+2,12%) consolidati dall’ 
aperto appoggio di un grup- 
po di fondi stranieri capeg- 
«giati da «Standard Life». 
Teri inoltre sono circolate 
anche le stime di budget 
‘99 di Telecom. Secondo in- 
discrezioni, l’utile netto del 
FEILDI di Bernabè dovreb- 
e. aggirarsi intorno ai 
4.500 miliardi di lire (9.000 
miliardi di lire l’utile ante 
imposte) in base alle stime 
previste dal piano 
1999-2002. In più, a quan- 
to si è saputo, il colosso del- 


È una iniziativa rivolta agli immigrati «regolari» con permesso di soggiorno 


Roberto Colannino 


le tle prevede investimenti 
per circa 15.000 miliardi di 
lire sempre nel ’99. 

Mentre Telecom prepara 
le «munizioni», Olivetti per- 
de terreno in borsa. Ieri il 
gruppo di Colaninno ha re- 
gistrato un calo del 2,54%. 
Non solo. Nerio Nesi, re- 
sponsabile della politica 
economica del partito di 
Cossutta, ha annunciato 
che il ministro delle Finan- 


ze Visco «ha iniziato un’in- 
dagine per appurare se 
l'eventuale cessione di Om- 
nitel e di Infostrada, attra- 
verso la società olandese 
Oliman, costituisca o meno 
elusione fiscale». Nesi ha 
sottolineato che «il manca- 
to introito per lo Stato ita- 
liano Ser di oltre 3.000 
miliardi di lire». 

Non tutti però remano 
contro Olivetti. Una corda- 
ta di imprenditori del Cen- 
tro e del Sud Italia, guida- 
ta dal finanziere Fabio Ver- 
na, sì sta organizzando per 
«fianche peo Ivrea nella 
scalata. îi pool di aziende 
ha deciso di affidare al com- 
mercialista Maurizio Irti 
l'incarico per predisporre e 
coordinare il team di anali- 
sti, legali ed operatori che 
dovranno studiare nei det- 
tagli il piano per l’eventua- 
le «ipotesi di fiancheggia- 
mento» alla società di Cola- 
ninno.Secondo quanto si è 
appreso da fonti vicine all’ 
operazione, la nuova corda- 
ta sarebbe formata da circa 
25-80 piccoli e medi impren- 

itori a capo di aziende 


«molto sane, altamente pa- 
trimonializzate». \ 
Vitaliano D'Angerio 


Ambro: un conto per gli extracomunitari 


MILANO L’Ambroveneto «in- 
venta» il conto corrente per 
gli extracomunitari. Per un 
immigrato che tenta la car- 
ta dell'inserimento sociale e 
lavorativo in Italia la vita 
non è facile. Una volta otte- 
nuto il permesso di soggior- 
no, dovrà imparare a «comu- 
nicare» con la burocrazia, ot- 
tenere le prestazioni sanita- 
rie, abituarsi a conoscere 
orari e costi dei servizi pub- 
blici. L'Ambroveneto (Ban- 
ca Intesa), che da molti an- 
ni ha avviato una iniziativa 
commerciale specifica per 
gli italiani residenti all’este- 
ro (Azione emigrazione), ha 
deciso di andare alla scoper- 


ta di quel milione e trecento- 
mila cittadini extracomuni- 
tari che risiedono in Italia 
con un regolare permesso di 
soggiorno. Una iniziative 
commerciale, certo, ma che 
asseconda le necessità di in- 
serimento sociale degli im- 
migrati con numeri verdi e 
informazioni pronte all’uso. 
«Abbiamo deciso di dare 
una mano a queste persone 
—afferma il vicedirettore ge- 
nerale dell’istituto, Victor 
Massiah— proponendo loro 
servizi semplici, trasparen- 
ti, e a costi contenuti. Que- 
sto è un fenomeno che sta 
assumendo proporzioni ina- 
spettate, con forti implica- 
zioni non solo sociali ma an- 


che economiche». Conto peo- 
ple —così sì chiama— è in 
sostanza un conto corrente 
(tasso agganciato al Tus) 
con spese di gestione parti- 


.colarmente ridotte: «Il costo 


della rimessa all’estero 
-spiega Masiah— è molto ri- 
dotto (5 mila lire). Puntia- 
mo sul fatto che Ambrovene- 
to ha rapporti di lavoro con 
oltre 3 mila banche in tutto 
il mondo, e con diverse di 
queste abbiamo stipulato ac- 
cordi specifici per garantire 
un trattamento speciale al- 
le rimesse provenienti dai 
nostri sportelli. Il risparmio 
degli extracomunitari verso 
i Paesi d’origine arriva così 
in tempi brevissimi.E so- 


prattutto in modo legale e si- 
curo». Conto people prevede 
anche una copertura assicu- 
rativa, in collaborazione con 
Europe Assistance, che con- 
sente di ottenere un rimbor- 
so giornaliero per il ricovero 
in ospedale in seguito ad un 
infortunio: «Con una sempli- 
ce telefonata forniamo infor- 
mazioni sulle prestazioni sa- 
nitarie in Italia, sugli uffici 
dove richiedere documenti e 
permessi di soggiorno, sui 
servizi postali, sui mezzi di 
trasporto». Ambroveneto, 
per avviare questa iniziati- 
va, sta ‘allestendo sportelli 
ad hoc e stipulato accordi 
con le associazioni che rap- 
presentano gli immigrati. 


Ì 


8° ipiccoro 


ESTERI 


L'aggressivo esponente della diplomazia Usa gioca a Belgrado la difficile partita a poker con Slobodan Milosevic 


E' in campo il «bulldozer» Holbrooke 


Nel Kosovo ancora scontri con l’obiettivo di guadagnare posizioni nell'accordo 


Ventidue soldati inglesi 
ubriachi pestati in un 
bar di Skopje 


BELGRADO Il «bulldozer» della 
diplomazia americana Ri- 
chard Holbrooke è da ieri 
sera a Belgrado per convin- 
cere il suo amico-nemico 
Slobodan Milosevic a non 
frapporre più ostacoli alla 
firma di un accordo di pace 
sul Kosovo e per attendere 
un atteggiamento positivo 
da parte degli albanesi ko- 
sovari. 

Fonti diplomatiche occi- 
dentali hanno precisato che 
gli albanesi dovrebbero fir- 
mare l’accordo proposto dal 
Gruppo di contatto sull’ex 
Jugoslavia (formato da Sta- 
ti Uniti, Gran Bretagna, 
Francia, Germania, Italia e 


Un convoglio militare jugoslavo diretto ieri verso Pristina. 


Russia) per dare ad Hol- 
brooke la possibilità di eser- 
citare maggiori pressioni 
su Milosevie. 

Sul terreno continuano 
gli scontri tra separatisti al- 
banesi dell’Esercito di libe- 
razione del Kosovo (Uck) e 
forze di sicurezza serbe, for- 


se per guadagnare terreno 
prima della fase finale del 
negoziato, che non ha pro- 
dotto alcun risultato dopo 
sedici giorni di clloqui a 
Rambouillet, in Francia. 
«La posizione jugoslava 
rimane molto dura e non 
negoziabile, mentre in par- 


ti del Kosovo continua un 
conflitto che ci precoppu- 
pa», ha detto Holbrokke al 
suo arrivo a Belgrado. 
«Aspetto con ansia di incon- 
trare il presidente Milose- 
vic per comunicargli che 
l'Occidente è molto serio ri- 
guardo al problema del Ko- 
SOVO», 

Holbrooke è assistito a 
Belgrado anche dal negozia- 
tore Usa per il Kosovo Chri- 
stopher Hill, che ha parteci 
pato all’inutile maratona di 
Rambouillet. 

La vigilia del secondo 
round di negoziati è stata 
turbata dalla notizia che la 
polizia serba ha emesso 
mandati di cattura nei con- 
fronti di otto esponenti dell’ 
Uck, tra i quali figura il ca- 
pe della delegazione albane- 
se kosovara, Hashim Taci e 


Denuncia della vicepresidente del parlamento di Tirana, del partito di Berisha, in visita in Italia 


«Albania in mano alle bande armaten 


DAL MONDO 


dente. 


il Guatemala. 


Otto feriti a Sud di Vienna 
nel deragliamento del treno 


VIENNA Otto persone sono rimaste ferite, di cui cinque in 
modo grave, in un incidente ferroviario avvenuto nelle 
prime ore di ieri mattina vicino a Sankt Poelten, capo- 
luogo della Bassa Austria, una cinquantina di chilome- 
tri a ovest di Vienna. Secondo le prime indagini, sem- 
bra che il treno, che è deragliato in una curva, viaggias- 
se a velocità troppo elevata. Il treno, che trasportava la- 
voratori pendolari, è deragliato in una curva presso la 
stazione di Obergrafenford. Una commissione d’inchie- 
sta è stata nominata per verificare le cause dell’inci- 


Saarbriicken: bomba esplode davanti alla scuola 
che ospita la mostra sui misfatti della Wehrmacht 


BERLINO Sdegno e condanna unanime ha provocato ieri in 
Germania un attentato dinamitardo compiuto la notte 
scorsa a Saarbruecken (sudovest) ai danni dell’edificio 
che ospita una mostra sui crimini commessi dalla Wehr- 
macht durante l’ultimo conflitto mondiale. Un ordigno 
ad alto potenziale è esploso intorno alle 4.80 in un edifi- 
cio scolastico del capoluogo della Saar, dove è allestita 
la controversa mostra itinerante, già causa di contrasti 
e numerosi incidenti da quando è stata esposta per la 
prima volta al pubblico quattro anni fa. Da allora la ras- 
segna è stata vista da oltre 700 mila persone in 81 cit- 
tà. Reinhard Klimmt (Spd) - capo del governo Rio 
della Saar, il Land del ministro delle 
Oskar Lafontaine - ha stigmatizzato l’attentato, che 
definito un «atto criminale». Il ministro dell’interno re- 
Sile Friedel Laepple (Spd) ha parlato da parte sua 
fi una «bomba contro l’ordinamento costituzionale libe- 
ro e democratico della Repubblica federale». 


Clinton in Honduras, seconda tappa della visita 
ai Paesi messi in ginocchio dall'uragano Mitch 


TEGUCIGALPA Il presidente statunitense Bill Clinton è 
giunto ieri in Honduras, seconda tappa di un giro in 
Centroamerica nelle zone colpite nel novembre scorso 
dall’uragano Mitch, che ha compiuto migliaia di vitti- 
me e causato ingentissimi danni. Dopo aver visitato il 
Nicaragua e pernottato in El Salvador, il capo della Ca- 
sa Bianca è giunto a Tegucigalpa dove è stato ricevuto 
dal presidente honduregno Carlos Roberto Flores. La 
visita durerà circa sette ore e domani Clinton visiterà 


‘Pechino attacca il Dalai Lama sul caso Tibet: 
a Lhasa allerta per il 40.0 della rivolta anticinese 


PECHINO Mentre in Tibet le forze armate sono in allerta in 
vista dell’odierno quarantesimo anniversario della rivol- 
ta anticinese, a Pechino il governo si compiace delle con- 
quiste realizzate in questi anni e rinnova gli attacchi al 
Dalai Lama e all’occidente per aver creato la questione 
dell’indipendenza tibetana. Ì militari controllano ai posti 
di blocco l’identità di chiunque voglia recarsi a Lhasa. 


inanze della Spd 


ROMA Nel solo 1998 in tutta 
l'Albania sono state uccise 
2.350 persone, oltre sei al 
giorno, più che nel Kosovo, 
dove è in corso una guerra. 
A denunciarlo è la vicepre- 
sidente del Parlamento di 
Tirana, Josefine Topalli, 
del Partito democratico 
(Pd) dell’ex presidente Sali 
Berisha, che in una confe- 
renza stampa a Montecito- 
rio, alla presenza del capo- 
gruppo di An Gustavo Sel- 
va, ha denunciato la situa- 
zione «particolarmente gra- 
ve» nel Paese delle Aquile. 
Fra le vittime ci sono 109 
poliziotti e 23 militanti del 
Partito democratico. 


Assolti dalla Corte speciale di giustizia l'ex primo ministro Laurent Fabius e l’ex ministro agli Affari sociali Georgina Dufois 


«E° stato ucciso - ricorda 
Topalli - il leader del movi- 
mento anticomunista stu- 
dentesco, Azem Hajdari, e 
i colpevoli, pur individuati, 
sono in libertà e, anzi, rico- 
prono posti di resposabilità 
nella polizia di Tropoja». 


l’esponente nazionalista al- 
banese Jakup Krasnici. 

Il sangue continua intan- 
to a scorrere nel Kosovo: la 
notte scorsa due. poliziotti 
serbi sono rimasti uccisi do- 
po che la loro auto di pattu- 
glia ha fatto brillare una 
mina nel sud della provin- 
cia. Un giovane albanese è 
stato invece ucciso nei pres- , 
si del villaggio di Dobrevo, 
10 chilometri a nord di Pri- 
stina, ed il comitato per i di- 
ritti umani (albanese), ha 
precisato che Adnan Malici 
era stato arrestato ieri. I 
Centro informazioni serbo 
(Mc) in Kosovo ha afferma- 


Sali Berisha 


A due anni dalle elezioni 
politiche che hanno porta- 
to al governo il Partito so- 
cialista (Ps), la coalizione 
al potere «non è riuscita - 
denuncia Topalli - a ristabi- 
lire l’autorità dello Stato. 
Alcune province sono sotto 


Pellegrini bosniaci diretti a La Mecca «derubati» 
di 90 mila marchi dalla polizia di confine jugoslava 


SARNEVO La polizia confinaria jugoslava avrebbe seque- 
strato 90.000 marchi tedeschi ai pellegrini musulmani 
della Bosnia diretti a La Mecca, a un valico con la Bul- 
garia. Le guardie hanno controllato a caso i passeggeri 
e hanno requisito la somma eccedente i mille marchi. 


to che l’esercito jugoslavo 
ha respinto un attacco di 
«terroristi» albanesi nella 
zona di confine con l’Alba- 
nia. 

La Nato ha intanto «per- 
so» la prima «battaglia» nei 
Balcani. Così la stampa ser- 
ba e macedone hanno com- 
mentato la «sconfitta» di 22 
soldati britannici della Na- 
to che sono stati picchiati 
da 5 camerieri di un bar di 
Skopje. I fatti risalgono a 
domenica: i militari aveva- 
no bevuto troppo e preten- 
devano di continuare a he- 
re birra. Al rifiuto del pro- 
prietario del locale di ser- 
virli, i soldati hanno inizia- 
to a distruggere l’arreda- 
mento. La pronta reazione 
dei camerieri ha messo in 
fuga i soldati Nato che han- 
no avuto la peggio. 


Ratificato l'accordo 
con l'Italia di cooperazione 
e controllo dei clandestini 


il controllo di bande crimi- 
nali che hanno collegamen- 
ti anche con autorità gover- 
native». Questa ha costret- 
to molte imprese italiane 
ad abbandonare l’Albania: 
«Il loro numero - conclude 
Topalli - in tre anni è sceso 
da 420 a 40». 

Intanto è entrata ieri in 
vigore la legge n. 48 del 18 
febbraio ’99, riguardante 
la ratifica e l’esecuzione di 
‘un accordo tra i governi ita- 
liano e albanese sulla coo- 
perazione nel campo della 
difesa, ma anche con riferi- 
mento all’argine da porre 
all’immigrazione clandesti- 
na. 


ANKARA «Penso che la vita 
di Ocalan sia in pericolo». 
Lo ha detto Ahmed Zeki 
Okcuoglu; avvocato difen- 
sore del leader del Pkk de- 
tenuto nell’isola-prigione 
di Imrali. «Sospetto che lo 
Stato turco non abbia an- 
cora deciso se processare 
o no Ocalan. «Ritengo che 
in questa chiave vadano 
letti i ripetuti riferimenti 
circolati sulla stampa tur- 
ca circa le condizioni di sa- 
lute di Apo». 

«In passato - ha aggiun- 
to - sono stato testimone 
diverse volte di cosa vo- 
gliano dire condizioni da 
stato d’emer- 
genza, ma il 
modo in cui 
Abdullah Oca- 
lan è detenu- 
to non sono 
comparabili 
con quanto 
ho visto in 
passato. E° 
molto peggio: 
completamen- 
te isolato dal 
mondo, è sta- 


rorismo. In 
queste condi- 
zioni la  psi- 
che di nessuno può resiste- 
re». «Il nostro scopo prima- 
rio - ha detto Okcuoglu - è 
quello di garantirgli condi- 
Hani di prigionia norma- 
li». 

In questo quadro, secon- 
do il legale, che è riuscito 
ad avere un incontro di 
venti minuti con il prigio- 
niero, sotto i riflettori del- 
la polizia, vanno lette an- 
che le presunte «confessio- 


IL CASO OCALAN 
Allarme lanciato da un suo avvocato 


«Guerra psicologica 
al morale di Apo: 
lui non ce la fa più» 


II fratello del leader 


viene “conti del Pl preannuncia fi Froziona: 
i I 
le squadre rivolti contro i militari: suo corpo ha 
dell’anti-ter- al comando ad Ankara  285unto una 


MERCOLEDÌ 10 MARZO 1999 


ni» pubblicate dalla stam- 
pa locale. «Sono metodi 
da guerra psicologica. In 
passato fecero lo stesso 
con Semdin Sakik (uno de- 
gli ex comandanti del Pkk 
consegnato ai militari tur- 
chi nel nord dell’Irag). Io 
so che nessuna di queste 
cosiddette «confessioni» è 
vera. Ocalan non ha detto 
nulla», ha aggiunto. 

«Nei pochi minuti a di- 
sposizione - ha continuato 
- l’ultima volta che ci sia- 
mo visti, ho raccontato a 
Ocalan come tutti i curdi, 
non solo quelli che erano 
con lui, ma anche quelli 
che a lui si op- 
ponevano, sia- 
no addolorati 
dalla sua cat- 
tura. Non so- 
lo i curdi in 
Turchia, ma 
anche i curdi 
in tutto il 
mondo. Gli 
ho detto delle 
manifestazio- 
ni per lui... 
Allora l'ho vi- 


posizione più 
eretta...». 

Intanto il 
Pkk (il Partito dei lavora- 
tori del Kurdistan) orga- 
nizzerà «sollevazioni popo- 
lari e attentati suicidi con- 
tro i militari» e gli interes- 
si turchi, ma non fuori dal- 
la Turchia. E’ quanto an- 
nuncia Osman Ocalan, 
fratello del leader curdo 
in un’intervista che sarà 
pubblicata sul prossimo 
numero del settimanale 
tedesco Stern. 


Sangue infetto: un colpo di spugna in Francia 


Colpevole, ma non punibile, il ministro della Sanità Hervè che non fermò le trasfusioni a rischio 


Il presidente dell’Associazione degli emofiliaci insor- 
ge: «Una motivazione ignobile». I parenti delle vitti- 
me gridano allo scandalo: «Processo truccato». 


PARIGI «Questa è giustizia 
negata!», «Il processo è 
truccato!». Hanno pianto e 
urlato la loro rabbia i pa- 
renti delle vittime, ieri 
mattina, quando il giudice 
Christian Le Guhenec ha 
letto la sentenza del pro- 
cesso sul «sangue infetto»: 
assolti due imputati, con- 
donata la pena al terzo. Al- 
la sbarra erano finiti tre 
ex-ministri: l’ex-premier 
Laurent Fabius, ora presi- 
dente dell'Assemblea Na- 
zionale, l’ex-ministro per 


gli Affari Sociali Georgina» 


Dufois e l’ex-ministro della 
Sanità Edmond Hervè. Do- 
vevano rispondere di «omi- 
cidio involontario» e «atten- 
tato all’integrità fisica del- 
le persone», per aver per- 
messo trasfusioni con emo- 
derivati infetti dall’Aids 
che hanno contagiato 4mi- 
la persone, di cui circa 400 
sono ormai morte. Davanti 


alla Corte speciale di Giu- 
stizia della ‘Repubblica, 
unica abilitata a giudicare 
ministri per atti commessi 
durante il mandato, gli im- 
putati rispondevano in par- 
ticolare di sette decessi. 

‘Secondo l’accusa i mini- 
stri avevano agito al tem- 
po stesso con leggerezza e 
con dolo: sottovalutando la 
gravità della cosa, aveva- 
no sviluppato un sistema 
di favoritismi per avvan- 
taggiare l'industria farma- 
ceutica francese. I test su- 
gli emoderivati erano di- 
sponibili, ma brevettati da- 
gli americani. Quindi la Sa- 
nità francese non li ha ef- 
fettuati in attesa di un bre- 
vetto nazionale. Anche gli 
emoderivati «sicuri» erano 
già disponibili, ma erano 
d’importazione. E per que- 
sto si è continuato ad ado- 
perare e a immagazzinare 
quelli locali, non controlla- 
ti. 


L'ex premier Fabius 


La Corte si è trovata di 
fronte un compito difficile: 
si trattava di valutare il 
grado di conoscenza effetti- 
va del paese e degli impu- 
tati sull’Aids, alla metà de- 
gli anni Ottanta. Alla fine, 
dopo aver consultato centi- 
naia di documenti, la cor- 
te, integrata da 8 giudici 
esterni e ben 12 deputati, 
ha prosciolto con formula 
piena Fabius e la Dufoix, 
condannando solo Hervè, 
considerato responsabile 
di due decessi. Anche per 
l’ex-ministro della Sanità, 
però, niente carcere: la 


Il governatore del Missouri aveva accolto l’appello del Papa ma ora si mostra irremovibile - Sotto processo a Chicago accusatori che falsificaro 


Corte ha considerato che il 
processo è durato 5 anni, 
durante i quali di fatto 
Hervè «non ha goduto del- 
la presunzione di innocen- 
za». 

«Questa motivazione è 
semplicemente scandalo- 
sa», è insorto Edmond-Luc 
Henry, presidente dell’As- 
sociazione francese degli 
emofiliaci: «I fatti di cui è 
responsabile il sigmor Her- 
vè sono costati già la vita 
ad almeno 300 persone». 
Anche per Agnes Gaudin, 
madre di una delle vittime 
«è la conclusione ‘scandalo- 
sa di un processo scandalo- 
SO», 

Soddisfatti naturalmen- 
te Fabius e Dufoix; che 
hanno «visto riconoscere la 
propria innocenza». Meno 
soddisfatto Hervè, che spe- 
rava a sua volta nell’asso- 
luzione piena: «La politica 
ha trionfato sulla giustizia 
e sulla legge», ha commen- 
tato. Il suo avvocato sta va- 
lutando se presentare ri- 
corso. I legali delle fami- 
glie delle vittime lo faran- 
no oggi stesso. 


- 


no le prove 


Usa: grazio un reo confesso, manda a morte un innocente 


WASHINGTON Giustizia sotto 
accusa in America. A Chica- 
go sette inquirenti sono da 
leri processati per aver com- 
plottato la condanna a mor- 
te di un innocente. In Mis- 
souri il governatore che ha 
graziato un colpevole, su ri- 
chiesta del Papa, sta per 
autorizzare l'esecuzione di 
un detenuto probabilmente 
innocente. 

Per Roy Roberts l’appun- 
tamento col boia è stato fis- 
sato per oggi (ora del Mis- 
souri). E° accusato di aver 
preso parte all’accoltella- 
mento fatale di un secondi- 
no durante una rissa in car- 
cere. Ma la «macchina del- 


la verità»«, in un test priva- 
to due settimane fa, lo ha 
assolto. 

Esistono molti dubbi sul- 
la colpevolezza di Roberts. 
I tre secondini che l'hanno 
accusato di aver partecipa- 
to al delitto l'hanno fatto so- 
lo dopo sedute ipnotiche pa- 
trocinate dall'accusa. Il con- 
dannato giura di essere in- 
nocente: stava lottando con 
un altro secondino quando 
è avvenuto  l’accoltella- 
mento. 

Solo il governatore Mel 
Carnahan può salvare Ro- 
berts. E’ lo stesso che in 
gennaio ha graziato Dar- 
rell Mease, un triplice omi- 


cida confesso, accogliendo 
un appello ricevuto perso- 
nalmente dal Papa durante 
la visita a St.Louis. Il go- 
vernatore, che è favorevole 
alla pena di morte, ha spie- 
gato di aver graziato Mea- 
se solo per la «circostanza 
eccezionale» dell'appello di- 
retto e personale del ponte- 
fice. 

Ma gli avversari della pe- 
na di morte hanno già sfrut- 
tato l’occasione per inchio- 
dare il governatore alla evi- 
dente ingiustizia: come si 
può graziare un colpevole 
per mettere poi a morte un 
uomo che è probabilmente 
innocente? 


Ancora più clamoroso il 
caso di Chicago dove sette 
inquirenti sono sotto pro- 
cesso per aver costruito in- 
sieme prove false contro Ro- 
lando Cruz, accusandolo di 
aver stuprato ed ucciso nel 
1983 una bambina di dieci 
anni. I dettagli orripilanti 
del caso avevano destato 
sensazione e creato enorme 
pressione sugli agenti per 
una rapida soluzione del de- 
litto. Due agenti avevano 
detto di aver ricevuto da 


Cruz, uno dei sospetti, la” 


descrizione di un sogno col- 
legato all'omicidio conte- 
nente particolari che solo 
l'assassino poteva conosce- 


re. Un terzo agente aveva 
sostenuto di aver ricevuto 
da Cruz dettagli sulla vet- 
tura usata dall’assassino 
della bambina. Due procu- 
ratori avevano avallato la 
confessione, pur sapendo 
che era falsa. Un terzo espo- 
nente della accusa aveva ta- 
ciuto d’aver saputo dall’av- 
vocato di un molestatore di 
bambini che il suo cliente 
si accusava del delitto. 

Il complotto aveva porta- 
to alla condanna a morte di 
Cruz. Il condannato era riu- 
scito a dimostrar la sua in- 
nocenza solo nel 1995, in 
un nuovo processo, dove 
uno degli inquirenti aveva 


ammesso di aver falsificato 
la «confessione» di Cruz. 

I sette imputati sono an- 
cora attivi nel campo della 
legge. I quattro agenti lavo- 
ravo aneora per lo sceriffo 
della contea DuPage. Dei 
tre procuratori, uno è diven- 
tato vice-State Attorney a 
Chicago, uno fa il giudice e 
il terzo ha uno studio lega- 
le privato. Solo sei volte in 
passato, in questo secolo, 
procuratori americani han- 
no dovuto rispondere di rea- 
ti del genere. Due sono sta- 
ti prosciolti, due casi non 
sono arrivati neanche al 
processo, altri due sono sta- 
ti multati per 500 dollari. 


MADRID Sei esponenti di 
spicco dell’Eta, fra cui 
‘uno dei massimi dirigenti 
«militari», sono stati arre- 
stati ieri mattina a Parigi 
in una operazione con- 
iunta della Guardia civi- 
fe spagnola e della polizia 
francese. Si tratta del col- 
po più duro inflitto al ter- 
rorismo basco da quando 
l’Eta ha proclamato una 
tregua il 16 settembre 
scorso. __ 
Il presidente del gover- 
osè Maria Aznar, da 
Parigi dove proprio ieri si 
trovava in visita, ha det- 


to: «E un gior- E 
no speciale 
per la Spagna, 


è una operazio- 
ne importan- 
te». Il suo mi- 
nistro degli in- 
terni aime 
Mayor Oreja 
ha aggiunto 
che «la difesa 
dello stato di 
diritto sempre 
porta alla pa- 
ce». 

Mai separa- 
tisti baschi hanno condan- 
nato l'operazione. Il capo 
di Herri batasuna Arnal- 
do Otegi ha detto: «Si trat- 
ta di una scelta di guerra 
da parte dello stato spa- 
oi e di quello francese 
contro Euskal herria (Pae- 
si baschi liberi). Ma dob- 
biamo agire con serenità. 
blindando il dialogo». Il 
sindacato Lab è stato più 
duro: «Si tratta di una rot- 
tura della degna Il gover- 
no si assuma la responsa- 
bilità delle conseguenze». 

Nella rete è caduto uno 
dei tre «pezzi da novanta» 
dell’Eta, Josè Javier 
Arizeuren Ruiz, alias 


Operazione congiunta franco-spagnola 
Arrestati sei pezzi grossi 
dell'Eta rifugiati a Parigi 
I baschi: «La lotta continua» 


Josè Ruiz «Kantauri» 


«Kantauri»: a soli 41 anni 
di età, 15 assassinii, 20 or- 
dini di cattura internazio- 
nale. Il suo fiore all’oc- 
chiello, | l’organizzazione 
nell’agosto 1995 dell’atten- 
tato contro re Juan Car- 
los a Palma di Maiorca, 
sventato all’ultimo minu- 
t 


0. 
Con lui alle 8.15, quan- 
do hanno fatto irruzione 
nell’Hotel Printina, gli 
agenti francesi e spagnoli 
hanno arrestato anche al- 
tri tre «etarra» e poco do- 
po, in un alloggio trasfor- 
mato in base logistica, al- 
tri due, con do- 
cumentazione 
importante e 
un computer. 
Tutti erano ar- 
mati di pisto- 
la con colpo in 
canna, ma so- 
lo la donna ha 
reagito. Si 
tratta dell’al- 
| tra detenuta 
eccellente: 
Irantzu Galla- 
stegui Sodu- 
pe, alias 
«Amaia», una biondina di 
26 anni: tre omicidi, il più 
terribile quello del consi- 
gliere comunale di Ermua 
Miguel Angel Blanco nel 
luglio 1997 che ha fatto 
inorridire la Spagna. 

Un terzo arrestato illu- 
stre è Mikel Zubimendi 
Barastegui, ex deputato 
regionale di Herri batasu- 
na, che era fuggito in 
Francia e curava operazio- 
ni logistiche per membri 
dell’Eta. 

In Francia ci sono più 
di 50terroristi baschi, par- 
te in prigione, parte anco- 
ra liberi. 
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Dopo il duplice «blitz» ai danni del Tricolore italiano all'entrata del Consiglio regionale istriano 


Rimossa la bandiera croata 


Pisino, vandali in azione di notte - Nel mirino il vessillo nazionale 


Ancarano, incontro tra i sindaci italo-sloveni 


CAPODISTRIA In programma 
domani ad Ancarano il 
juinto incontro dei sindaci 
lella fascia confinaria italo- 
slovena. E’ stata annuncia- 
ta la presenza dei primi cit- 
tadini di una quarantina di 
municipalità dei due lati 
del confine. A fare le veci 
«della padrona di casa sarà 
il sindaco di Capodistria 
Trena Fister (foto). Al termi- 
ne dei lavori si riunirà an- 
che il Comitato di controllo 
er i progetti Cbc-Phare 
talia-Slovenia. «La collabo- 
razione transfrontaliera è 
indispensabile e in questo 
contesto sono state indivi- 
duate le forme di collabora- 


Ottimi i rapporti tra Esapartito e Commissione 
Entro fine mese le opposizioni 
vanno a Bruxelles all'incontro 

con rappresentanti dell'Unione 


ZAGABRIA I leader dell’Esapar- 
tito di opposizione, di cui fa 
parte anche la Dieta demo- 
cratica istriana, saranno in 
visita entro la fine di marzo 
a Bruxelles per incontrarsi 
con i rappresentanti delle 
istituzioni dell’Unione euro- 

ea. A confermare la visita è 
stato ieri il COC politi- 
co dell'Ufficio j Zagabria 
della Commissione europea, 
Mirela Rasic, la cui puntua» 
Jizzazione fa tacere le voci 
su un presunto raffredda- 
mento dei rapporti tra Ue 
ed Esapartito. 

«Non c'è crisi alcuna tra 
Bruxelles e l’esagonale di op- 
posizione - così la Rasic rivol- 
tasi ai giornalisti - I rinvii fi- 
nora avutisi non sono stati 
di natura politica, bensì sem- 
plicemente legati a impedi- 
menti di natura tecnica». 

Il rappresentante comuni- 
tario a Zagabria ha precisa- 
to infatti che la mancata vi- 
sita a Bruxelles dei sei capi 

artito ( l'appuntamento era 
Rsezto a fine febbraio, inizio 
marzo) si deve ai molteplici 
e inderogabili impegni del fi- 
duciario dell’Unione. euro- 

ea perirapporti coni paesi 
Int POSI der Broek. 


Sui quotidiani legati a filo 
doppio all’Accadizeta erano 
apparsi invece articoli in cui 
si ribadiva che tra Esaparti- 
to e Ue qualcosa si era incri- 
nato dopo quanto dichiarato 
dal presidente del Partito so- 
cial-liberale, Drazen Budi- 
sa, nel corso della sua recen- 
te visita compiuta a Sa- 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 10,21  Lire* 
Tallero 1,00 = 0,0053 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 254,58 Lire 
Kuna 1,00 0,1315 Euro 


SLOVENIA 
Talleril 119,80 = 


CROAZIA 
Kune/l 4,20 


1.286,11. Lire/l 


1.069,25 Lire/l 


Dici 


SLOVENIA 
Talleril 108,50 = 1.111,13. Lire 


CROAZIA 
Kune/l 3,85 = 980,14 Lirel 
(1) Dato fomito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 


Quando si prende una decisione, si 


, si può dar retta al cuore o alla ragione. Partiamo dalla ragion 


zione tra i comuni dei due 
Paesi» ha detto ieri la Fi- 
ster alla presentazione del- 
l'iniziativa. Durante l’incon- 
tro, in primo piano ci saran- 
no i progetti approvati nel- 
lamibito del programma eu- 
ropeo Cross ia ler coopera- 
tion-Phare e Pt. Si 
parlerà anche dello «Spor- 
tello europeo», ossia del cen- 
tro informativo regionale a 
Capodistria, nonchè del re- 
gionalismo in Slovenia. La 
situazione e le prospettive 
della collaborazione tran- 
sfrontaliera verranno infi- 
ne illustrate, a nome della 
Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, da Giorgio Tessarolo. 


rajevo e Mostar. Budisa ave- 


va affermato che, dati i re- 
centi accadimenti in Bosnia 
ed Erzegovina, c'è il rischio 
che gli accordi di Dayton 
non vengano più rispettati o 
vadano addirittura incontro 
a un totale fallimento. 

I vari Jakovcic, Gotovac, 
Racan, Cacic, Tomcic e Budi- 
sa, capi rispettivamente di 
dietini, liberali, socialdemo- 
cratici, popolari, contadini e 
social-liberali, incontreran- 
no non solo van der Broek, 
ma anche Franz Fischer ed 
Emma Bonino, commissari 
Ue per l'agricoltura e le que- 
stioni umanitarie. La visita 
servirà ad arricchire di nuo- 
vi spunti e considerazioni il 
consueto rapporto semestra- 
le sulla Croazia, che verrà 
poi discusso in aprile dai mi- 
nistri degli Esteri dei Paesi 
comunitari, quando si tratte- 
rà di stabilire l’atteggiamen- 
to di Bruxelles verso la Croa- 
zia. 


L'INIEZIONE DIRETTA VOLVO: LE PRESTAZIONI CHE VUOI, SENZA UNA GOCCIA DI TROPPO. 


PISINO Nuovo atto vandalico ai danni delle bandiere in 
Istria. Nel mirino questa volta è finito il vessillo croato, 
Muclo esposto accanto al tricolore italiano sull’edificio del 
onsiglio regionale istriano, Nello stesso punto dove, per 
due volte, era stata rimossa la bandiera della minoranza 
italiana da due individui poi identificati. Come ha confer- 
mato ieri la questura di Pola, gli agenti sono stati avverti- 
ti da una telefonata anonima e si sono recati sul posto, ap- 
urando l'assenza del vessillo nazionale croato. L’ignoto 
n gli ignoti) hanno spezzato l’asta e portato via la bandie- 
ra croata. Il drappo è stato ritrovato (intatto) a una cin- 
quantina di metri dalla sede conteale. Mentre sono state 
avviate le indagini, la bandiera è stata riposizionata sul- 
l’edificio, Ipotesi gli inquirenti al momento non ne fanno, 
anche se alcune voci ieri parlavano di una «ragazzata» ad 
opera di alcuni minorenni. Il primo a reagire è stato Furio 
Radin, deputato al seggio specifico del Sabor, «Il fatto è la 
logica conseguenza - ha sottolineato - di un’atmosfera cre- 
ata da coloro che tollerano tutta questa incresciosa faccen- 
da delle bandiere rimosse. Indipendentemente da chi ha 
compiuto questo atto, sono dell'opinione che le istituzioni 
dello Stato dovranno prendere provvedimenti severi». 

«In ogni caso - ha ammonito - questo gioco delle bandie- 
re non coinvolgerà gli istriani. Noi continuiamo a costrui- 
re la convivenza perché sappiamo che è essa ad essere in 
questo momento nel mirino Negli estremisti», 


QuARNERO 


fax 274086/274085 


PINGUENTE Importante incon- 
tro lavorativo organizzato 
ieri a Pinguente tra l’am- 
basciatore sloveno a Zaga- 
bria Bostjan Kovacic e al- 
cuni tra 1 suoi più stretti 
collaboratori con i massi- 
mi dirigenti della regione 
istriana, guidata rispetti 
vamente dal presidente 
dell'assemblea e della 
giunta, Damir Kajin e Ste- 
vo Zufic. Della delegazio- 
ne facevano parte anche i 
sindaci dei comuni di Pin- 

ente, Buie e Umago. 

ei discorsi introduttivi e 
nel dibattito è stata ribadi- 
ta soprattutto la necessità 
di risolvere al più presto 
con iniziative congiunte 
una larga gamma di pro- 
blemi quotidiani di specifi- 
ca importanza per le popo- 
lazioni di queste zone. Si 


Lubiana studia una soluzione soft e propone il 2005 come data limite 


Neanche l'Europa può imporre 
la chiusura immediata dei duty 


Una via d'uscita da ricercare e da perseguire 
sui crimini di guerra italiani nella Slovenia 


LUBIANA La stampa slovena ha di che scrivere. La denun- 
cia di un avvocato di Pirano inviata al procuratore gene- 
rale della Slovenia, riguardante i misfatti compiuti dal- 
le forze di occupazione italiane (fascisti e no) durante la 
seconda guerra mondiale in Slovenia, è argomento del 
giorno. L iniziativa, certamente collegata a processi con- 
tro partigiani ex jugoslavi che sono în corso in Italia, è 
sostenuta dalla maggior parte dell'opinione pubblica. 
C'era da aspettarselo. Buona parte dei giornali afferma 
che la Slovenia ha atteso troppo e che doveva già anni fa 
rispondere alle iniziative giudiziarie del magistrato ro- 
mano. L’accento è quello bi dover passare all'offensiva. 
La stampa slovena sta unanimamente sottolineando il 
carattere politico di queste iniziative in Italia, ovvero l’in- 
tenzione di arroventare i rapporti tra i due paesi. 

Già anni fa proposi agli organi statali di Lubiana di 
esaminare la possibilità di organizzare un incontro tra i 
due ministri della Giustizia. La proposta è ancora vali- 
da, considerando lo stato dei rapporti tra i due paesi è 
più che buono. Potrebbe essere una via d'uscita anche 
constatando che la famosa commissione di storici dei 
due po ha praticamente terminato il lavoro. 

Eludere questa o qualche, altra possibilità vorrebbe 
chiaramente dire che în alcuni ambienti si è ancora con- 
trari all’instaurazione di un clima di serenità duraturo. 
E va altresì considerato che anche a Bruxelles gli organi 
europei stanno manifestando un sempre maggior nervosi- 
smo per il perdurare di questi casi, appartenenti indub- 
biamente al passato. 


Miro Kocjan 


LUBIANA Affrettare i tempi 
potrebbe costare molto ca- 
ro. Lo sostengono gli esper- 
ti sloveni, che su commis- 
sione del governo di Lubia- 
na, hanno studiato negli ul- 
timi mesi le conseguenze 
della chiusura dei duty free 
shop ai valichi di confine 
stradali. 

Al centro dell’attenzione 
soprattutto la parte giuridi- 
ca della vicenda. Ne emer- 
gerebbe che l’Unione euro- 
pea non ha alcuna possibili- 
tà di imporre lo smantella- 
mento dei negozi franco do- 
gana pe che la Slovenia 
completi la sua integrazio- 
ne europea. Sarebbe più 

‘utile rimuoverli gradual- 
mente, sino al 2005, aumen- 
tando le sovrattasse sui pro- 
dotti più venduti, come al- 
colici e tabacco. Il primo ri- 
tocco delle aliquote è previ- 
sto per il primo luglio di 
quest'anno. 

Cedere alle pressioni dei 
Quindici e far chiudere i du- 
ty in breve tempo, nell’arco 
di tre mesi come richiesto 
da Bruxelles, avrebbe con- 
seguenze economiche gra- 
vissime. Il danno sarebbe 


IL CONTENZIOSO i 
Visita in Istria dell’ambasciatore di Lubiana, Bostjan Kovacic 


Slovenia e Croazia trattano 
l'accordo sul piccolo traffico 
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IL PICCOLO 


tratta di tematiche concre- 
te che attualmente interes- 
sano circa mezzo milione 
di abitanti di questi peri- 
metri di frontiera. 

Si tratta soprattutto di 
problemi di indole pratico, 
i quali sempre maggior- 
mente interessano rappor- 
ti giuridico patrimoniali, 
relazioni economiche tra 
aziende, comunicazioni 
viarie, ma anche rapporti 
umani, di collaborazioni 
nei più svariati settori di 
attività, ecc. 

Per queste ragioni al 
centro dell'attenzione del- 
l'incontro si è trovato in 
particolare l’accordo sul 

iccolo traffico di confine 
ra le TeZIonI attigue del li- 
torale sloveno e dell'Istria 
croata. I massimi dirigen- 
ti della regione istriana 


hanno fatto presente la ne- 
cessità che i parlamentari 
sloveni ratifichino al più 
presto l'importante docu- 
mento. 

Alla fine dell’incontro è 
stato annunciato che già 
nei prossimi giorni un 
gruppo di esperti sloveni e 
croati dovrebbero stilare 
un altro importante docu- 
mento per la soluzione dei 
problemi ancora irrisolti 
tra Slovenia e Croazia. Si 
tratta dell'accordo sui rap- 

orti patrimoniali tra i 

ue stati. A conclusione 
del procedimento a livello 
di esperti la bozza di que- 
sto documento dovrebbe 
essere inviata in procedu- 
ra ai due governi e succes- 
sivamente al Sabor croato 
e alla Camera di Stato slo- 
Vena. 


DUTY Pres 


pari a circa 17 miliardi di li- 
re tra spese effettive per la 
chiusura degli esercizi per- 
dite dei gestori e dei fornito- 
ri dei popolari negozi. Gli 
elenchi dei disoccupati si al- 
lungherebbero di mille uni- 
tà, senza contare che l’esi- 
stenza d’altre migliaia di 
persona dipende, indiretta- 
mente, dai duty free shop. 

Procedere a piccoli passi 
verso la fine di questa red- 
ditizia attività, garantireb- 
be annualmente allo stato 
oltre un miliardo d’introiti 
sotto forma d'imposte e ri- 
sparmierebbe pericolose 
tensioni sociali nelle regio- 
ni di confine. 


Trasformare i duty in ne- 
gozi ordinari, secondo gli 
operatori, per il momento 
non avrebbe senso. La loro 
specifica collocazione ai va- 
lichi di confine, li sottopone 
a controlli estremamente 
severi che impedirebbero 
pe commerciali norma- 
i, 

Dopo l’entrata della Slo- 
venia in Europa e la scom- 
parsa dei confini, invece, la 
riconversione dell’attività 
sarebbe possibile. Nei duty 
free shop troverebbero po- 
sto programmi specializza- 
tie d’alta qualità. 


un volvocars.volvo.it 


e. L’iniezione diretta Volvo è un sistema elettronico capace di inviare alle camere di combustione 


| 
| 


solo la giusta quantità di carburante. E questo significa niente sprechi, in altre parole, più chilometri per ogni litro. Ma una scelta può anche essere fatta col cuore. E l'iniezione diretta Volvo 
assicura una grande reattività del motore alle sollecitazioni dell'accoleri e un maggiore comfort di guida. Da oggi, ascoltateli entrambi. Scegliete le nuove Volvo O 
S40 e V40 diesel e benzina ad iniezione diretta. Volvo S40 e VA40 1.8i: da 42.400.000 Lire (21.897,77 Euro); Volvo S40 e VA0 1.9D: da 42.470.000 Lire (21.933,92 Euro)*. Y, IL Y, 0) 


*Prezzi suggeriti chiavi in mano e bloccati fino alla consegna, IVA inclusa, I.P.T. esclusa. SveviaFin, la finanziaria per l'auto Volvo. È 
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BANGKOK 
BOGOTA 22 
BRUXELLES 30 8 


BUDAPEST SISSR8: 
BUENOS AIRES 18 33 
CARACAS 17 24 
©. DEL MESSICO 10 28 
DUBAI 9A 27: 
DUBLINO DAT: 

. FRANCOFORTE 3 8 
GIAKARTA 24 32 
HANOI 


HONG KONG 182 PECHINO 
JOHANNESBURG 13 28 RIODEJANEIRO 27 31 
KIEV 1 10 SANFRANCISCO 200012: 
L'AVANA 15 28 SANTIAGO 826 
LIMA 19 , 25 SEOUL SETTA 
LOS ANGELES 10 17 SINGAPORE 24 32 
MANILA 24 29 SYDNEY 1926 
MONTEVIDEO 22. 32 TAIPEI 1823 
NAIROBI 14 28 TELAVIV 13 24 
YORK 82 KYO, 309 
n TORONTO. -15 A 


LUBIANA 
215 


VARSAVIA 


| ZAGABRIA 
4/9 


BELGRADO 
2/11 


«Pontebbana»: tronco Camia-Confine di Stato, sospensione parziale del traffico al km 181,7 e al km 222,9. SS 14 «della Venezia Giuli 

unico alt. al km 94,8. SS 52 «Carica»: interruzione del traffico allo svincolo Tolmezzo Est della rampa Tolmezzo-Carnia al km 9,6 con deviazione su 

Via Dell'Industria e su strada prov. per Amaro. SS 52 bis «Carnica»: tronco Tolmezzo-Passo M. Croce Camico, senso unico alt. dal km 17,4 al km 
ES a 


FRONTE 


PRESSIONE 


caldo freddo 


CONSUMATO 


«Contratto di cessione di 
proprietà di alloggio di ti- 
po economico popolare co- 
struito a totale carico dello 
Stato e con pagamento del 
prezzo in unica soluzione 
con applicazione della L.R. 
22 maggio 1975 n. 26»: co- 
sì l'oggetto dell’atto con il 
quale il rappresentante le- 
ale dell’amministrazione 
lemaniale «vende e trasfe- 
risce all’assegnataria, cit- 
tadina italiana, che accet- 
ta e acquista l'alloggio in 
calce al presente atto de- 
scritto, oltre alla proprietà 
ro quota proporzionale 
elle pertinenze concesse 
a tutti gli alloggi» e per il 
quale il rappresentante le- 
‘ale dello Tacp «rilascia li- 
eratoria quietanza di pie- 
no saldo». 

Un atto, questo, di ces- 
sione di proprietà, della 
cui portata reale ben 1200 
acquirenti non si sono resi 
conto: l'art. 5 precisa che 
«l'atto verrà trascritto e 
volturato a spese dell’ac- 
quirente dopo conseguita 
la superiore approvazione 
e il visto di registrazione 
della Corte dei conti. All’at- 
to dell’intavolazione del di- 


DI 20-10°C -10M0°C GAD°T 10/2000 zare 


AN VE 


9g; 


i 


occluso 


poco mosso l'Adriatico e lo Jonio; mossi gli altri bacini. 


in ulteriore lieve aumento, con valori superiori alla norma. 


meridionali ovunque, deboli sulle regioni adriatiche, moderati su quelle tirreniche 


2.000 m-2°G. 
1.000m+2 °C 


| PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Al Nord: parzialmente nuvoloso con annuvolamenti, più marcati sui rilievi, ed ancora precipitazi: 
ne sparse, anche in pianura, ma con tendenza a graduale miglioramento. Foschie dense e loca- 
li banchi di nebbia in sollevamento nelle ore centrali della giornata. AI Centro: poco nuvoloso o 
velato, con debole aumento della nuvolosità alta e stratiforme sulla Toscana, dove non si esclu- 
de qualche precipitazione sulle zone interne. Foschie dopo il tramonto. Al Sud e sulle isole mag- 
giori: cielo sereno o poco nuvoloso per nubi alte e stratiformi. 


S. MARIA DI L. 
RR. CALABRIA 
PALERMO 
MESSINA 
CATANIA 
CAGLIARI 
ALGHERO 


Tmax. 
Tmin. 


8/11 
6/9 


CIAMPINO 
FIUMICINO 


IERI min. 


TRIESTE Th 
GORIZIA 3,6 
MONFALCONE 2,8 
UDINE 4,8 
PORDENONE 4,3 
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OGGI attendibilità 70% 
Dalla costa alle Prealpi cielo in prevalenza coperto con la possibilità di qualche 
debole precipitazione (0-5 mm) più probabile, eventualmente, sulle zone prealpi- 
ne e orientali. Sulle Alpi Carniche e Tarvisiano cielo variabile. 


DOMANI attendibilità 70% 
Sulle zone occidentali della regione e sui monti cielo variabile, sulle zone orienta- 
li e sulla costa in prevalenza nuvoloso. Su bassa pianura e costa possibili fo- 
schie, specie di notte. 

TENDENZA PER VENERDÌ 

Cielo poco nuvoloso o variabile e temperature in leggero aumento 


2.000m 0 °C 
1.000 m +4 °C 


CAMPOBASSO 
BARI PALESE 


NAPOLI 


POTENZA 


MIN. MAX. 


VARE] 
6 16 
8 18 
8 14 
3017 
10 16 
3 19 


VARIABILE NUVOLOSO COPERTO SOLE 


4-6 COLI 20 meno 
ore di sole. ore di sole 


TEMPORALE 


MODERATI 
dns 


FORTE 


ore disola MUBEBASSE più di fn 


8 
ore di sole 


PIOGGIA | NEVE 


NEBBIA. FOSCHIA 


Una clausola che ha messo 1200 cittadini in una situazione grottesca 


Alloggi lacp: chi ha comprato 
è in realtà proprietario di nulla 


ritto di proprietà nei libri 
fondiari dovrà essere anno- 
tata la limitazione della fa- 
coltà di vendere fino alla 
scadenza del periodo di 15 
anni previsto dalla legisla- 
zione in materia». Quindi 
fino alla scadenza del pre- 
detto termine l’alloggio «ac- 
quistato non può essere 
alienato a nessun titolo né 
su di esso l'acquirente può 
costituire alcun diritto rea- 
le di godimento». 
E. vero che l’assegnata- 
ria in virtù del D.L.P. re- 
ionale n. 2370/86, in caso 
i trasferimento di residen- 
za, accrescimento del nu- 
cleo familiare o per altri 
gravi motivi, previa auto- 
rizzazione del presidente 
Tacp, può alienare o locare 
l'alloggio, ma in caso di 
vendita lo Iacp può eserci- 
tare il diritto di relazio- 
ne. I gravi motivi di cui al- 
l’art. 5 del contratto non 
consentono nemmeno di 
subaffittare l’alloggio su 
preciso divieto espresso re- 
centemente dall'Ufficio del 
dipartimento del territorio 
di Trieste del ministero 
delle Finanze. 
Milleduecento famiglie, 


dunque, che pur posseden- 
do regolare contratto nota- 
rile di cessione di proprie- 
tà di alloggi modesti, ri- 
scattati con sacrifici note- 
voli, sono in effetti proprie- 
tari di nulla, pagano Y'Ici 
e; in caso di decesso del ti- 
tolare assegnatario, i con- 

iunti oltre a non godere 

i alcun diritto devono an- 
che pagare una multa, per-- 
ché sono comunque eredi, 
e la legge concede sei mesi 
per denunciare la succes- 
sione, in questo caso im- 
possibile perché non esiste 
proprietà. 

Lo Iacp assicura che sta 
lavorando al problema. So- 
no però trascorsi ormai cin- 

pue-sei anni e non si può 
‘fare a meno di chiedersi 
perché tanti cittadini sia- 
no stati messi in questa ab- 
norme situazione di disa- 

io dall’amministrazione 

lemaniale, che attraverso 
il proprio legale rappresen- 
tante ha venduto e trasferi- 
to la proprietà. 

Purtroppo si è trattato 
di un trasferimento «vir- 
tuale». 

Luisa Nemez 
Ote - Adoc 


Ogni MARTEDÌ 


con TL PICCOLO 


21/3 19/4 


Nel lavoro dovete fare 
un piccolo sforzo per 
riacquistare di nuovo 
l’entusiasmo. Riuscire- 
te con il vostro fascino 
a catturare sguardi, 
simpatie e attenzioni 
da più parti. 


Gemelli 
21/5 20/6 


Non prendetevi troppi 
impegni di lavoro: ri- 
schiate di non riuscire 
a farvi fronte. In amo- 
re siete molto intra- 
prendenti. Serata di- 
vertente in compagnia 
di amici. 


Leone 
23/7 __22/8 


Siete distratti e questo 
porta con sè una certa 
inefficienza nel vostro 
lavoro: dovete correte 
ai ripari al più presto. 
Qualcuno ha bisogno 
di essere preso per ma- 
no... 


Bilancia 
23/9 22/10 


Qualcosa di positivo 
sta maturando nel vo- 
stro lavoro: cercate di 
non perdere una buona 
occasione da sfruttare 
al volo. Momenti di 
grande affettuosità in 
serata. 


Sagittario 
22/11 21/12 _| 


Nel lavoro state dor- 
mendo sugli allori e 
questo vi impedisce di 
migliorare ancora. Il 
vostro fascino in amore 
non avrà rivali, ma sta- 
te attente non è tutto 
oro quello che luccica. 


Aquario , 
20/1 18/2 


Sforzatevi di reagire 
all’improvviso umor ne- 
ro se non volete finire 
al palo nella vostra pro- 
fessione. Un incontro 
esaltante vi farà ritor- 
nare di nuovo il buon 
umore. 


Toro 
20/4 20/5 


INDOVINELLO 
Vade retro... suocera! 
Per me, infine, ho deciso. Dl 
di non poterla mai guardare în viso; 
perciò se piace a Dio, 


Limitate i ritmi di lavo- 
ro frenetici per riposar- 
vi un pochino di più. In 
amore cercate di essere 
più concilianti e com- 
prensivi: vedrete che 
presto i risultati si ve- 
dranno. 


quando arriverà lei me n’andrò iol 


SCARTO (11/10) 
La squadra del cuore 
Registrata in difesa, la compagine 
s'impegna forte e agguerrita appare. 
Presentandosi in fase di recupero 
or la vogliono tutti salutare. 


Sisilute 


Ciampolino 


Cancro 
_ 21/6 22/7 


Una dose extra di otti- 
mismo vi spingerà a 
tentare nuove strade 
nella professione, que- 
sto è il momento giu- 
sto. Forse un piccolo 
cambiamento in amo- 
re. 


Vergine 
__ 23/8 22/9 


Recuperate le vostre 
energie se volete fare 
nuovi piani d’attacco 
nella vostra professio- 
ne. Segnali di primave- 
ra, nella vostra vita af- 
fettiva. Riposatevi di 
più. 


Scorpione 
23/10 21/11 


Influssi astrali positivi 
vi danno la carica e vi 
spingono a provare del- 
le nuove avventure pro- 
fessionali. In amore an- 
date con i piedi di piom- 
bo, forse è il caso di 
pensarci un po su. 


Capricorno 
22/12 19/1 


Evitate i colleghi apati- 
ci e disfattisti: possono 
solo rovinarvi l'umore 
e spingervi a accanto- 
nare i ostri nuovi pro- 
getti. Serata esaltante 
da passare in compa- 
gnia di molto amici. 


Pesci 
19/2 20/3 


Controllate meglio le 
vostre reazioni se non 
volete compromettere i 
risultati di un’iniziati- 
va nuova del vostro la- 
voro. L'anima gemella 
arriverà molto presto. 
Salute ok. 
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| Pel ale ir s'alalniai 
Celv_ Pio L airle Bici 
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iS olritiulela.i 


ORIZZONTALI: 1 Vendono salumi - 11 L’economista Smith - 12 Un mantello equino - 13 Titolo d'antichi notai 
- 14 Varietà di quercia - 15 | confini del Maryland - 16 Simbolo del tantalio - 17 Una Giuditta soprano - 18 
Associa alpini (sigla) - 19 La centra il goleador - 20 Tavola per gare sulle onde - 21 L'Amatore patriota - 23 
Riso all'orientale - 24 Lo spazio intersiderale - 25 Meschine - 26 Lo è la barba incolta - 27 Il seggio col bal- 
dacchino - 28 Si mangia e si pesta - 29 Fa tremare - 30 Chiusura delle casse - 31 Un pezzo di torrone - 32 
La Marcella che canta - 33 Una «S» sul calendario - 34 Jean, noto attore francese - 35 La musica di John 
Coltrane - 36 Schiava del tran-tran. 

VERTICALI: 1 E' spesso tra i primi - 2 Si rende a parole - 3 L'ultimo fu un Romanov - 4 Estreme di zoom - 5 
L'orgoglio del gallo - 6 Una via del sangue - 7 Competizione - 8 E' opposto a SSE - 9 | limiti... di Omero - 10 
Ne fa mostra chi fa finta di nulla - 14 La zona con le doline - 15 Perseguitò i girondini - 17 Opera come l’llia- 
de - 18 Pratica religiosa - 19 Circuito sportivo - 20 Vi si corre un noto palio - 22 Un uccello che gracchia - 23 
Parte anteriore della nave - 25 Balordi, sciocchi - 27 Mantello ebraico - 29 Ha Lima per capitale - 30 Satolli - 
32 Buoni del Tesoro (sigla) - 33 Sigla per principi - 34 L'attende chi corteggia - 35 Il sì di Hanna Schygulla. 


SOLUZIONI DI IERI: Biscarto finale: bicchiere, scacchiere = bisca - Indovinello: jl muratore. 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


CHI CERCA 
AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 
TROVA CHI OFFRE. 

CHI OFFRE 
AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 
TROVA CHI CERCA. 


OGNI GIORNO 
NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


L PICCOLO 


€ A.MANZONI &C. S.p.A. 


TRIESTE - Via S. Pellico 4, telefono (040) 6728328, FAX (040) 6728327 
GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291 
MONFALCONE - Largo Anconetta 8, telefono (0481) 798828 


Ogni mese 
in edicola 


ra 
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Pena di morte, 
no ai paradossi 


Su quasi tutti i giornali è 
stata riportata la notizia 
della morte per gas sommi- 
nistrata in Arizona al tede- 
sco La Grand. Premetto che 
biasimo anch'io una morte 
così atroce, pur consideran- 
do il fatto che per l’omici- 
dio, in quello stato c'è la pe- 
na di morte e che lui stesso 
aveva scelto quel tipo di 
morte, per prolungare di 
qualche tempo la sua vita. 

Nessuno aveva descritto 
prima le sofferenze di una 
simile morte, ma oggi ci so- 
no stati dati dettagli ag- 
ghiaccianti da parte di gior- 
nalisti, medici e fotografi, 
che assistono dietro ai vetri 
È questo macabro spettaco- 
0. 

A questo proposito, rife- 
rendomi allo sdegno mani- 
festato in certi ambienti te- 


- deschi, vorrei loro ricorda- 


re, oggi che il loro muro è 
stato. abbattuto, oggi che 
hanno riacquistato il loro 
benessere, che sì, possono 
biasimare la morte per gas 
di un loro concittadino, ma 
che riflettano anche su 
quanto i loro padri hanno 
inflitto a milioni di perso- 
ne; ebrei, zingari e tantî al- 
tri e nel mentre tanto si è 
parlato della Shoah, non ci 
si è mai soffermati sulle ter- 
ribili sofferenze causate da 
una simile morte, a persone 
che non avevano colpa alcu- 
na, se non di essere venute 
al mondo. 

Le SS che versavano il 
Cyklon B nei grandi stanzo- 
ni simulati a bagni, control- 
lavano da un oblò posto al- 
la sommità dell’edificio la 
lenta, atroce agonia delle 
Vittime: uomini, donne, 
bambini. 

In un recente viaggio di 

lagi in Germania, duran- 
te una visita a studenti tede- 
schi, a una domanda di co- 
sa pensassero di Au- 
schwitz, si è sentito rispon- 
dere: Auschwitz, mai inte- 

/ : 
Sr rimostranze dei tede- 
schi per la morte di un uo- 
mo colpevole di omicidio, 
ucciso col gas da lui scelto, 
sembrano un paradosso. 

Riflettano su come sia sta- 
ta, da parte di appartenenti 
al popolo tedesco, SS per lo 

iù, somministrata col gas 
La morte non a uno, non a 
Queci, non a mille, ma a mi- 
lioni di innocenti e sî ricor- 
dino che, anche se sono tra- 
scorsi più di cinquant'anni, 
non per questo è loro lecito 
dimenticare ciò che in fon- 
do non hanno mai voluto af- 
frontare, nè farlo sapere al- 
le giovani generazioni. 
Marta Ascoli 
Trieste 


Come costruire 
la nuova Europa? 


L’interessante articolo «Un 
Progetto per costruire l'Eu- 
ropa» di Mauro Manzin sul 
Piccolo del 27 febbraio mi 
ha fatto riflettere sul tragi- 
co e strano destino dell'ex 

enezia Giulia, poiché l’ar- 
ticolo tratta in sostanza di 
progetti relativi alla stessa. 
Che il destino della regione 
sta stato ed è tuttora tragi- 
co è una cosa ben nota, ma 
adesso v’entra anche lo stra- 
no, poiché secondo le dichia- 
razioni del presidente della 
Camera Luciano Violante 
si tratta nientemeno che di 
un «progetto per costruire 

uropa», 

Tutto ciò meriterebbe la 
massima considerazione se 
non es da chiedersi di 
che Europa si vuole parlare 
se per esempio la nostra re- 


CHI ERA == 


50 ANNI FA & 
10 marzo 1949 


Si sono iniziate ieri le 
prove di un nuovo tipo 
di vettura tranviaria, 
che è stata allestita dal- 
l'Acegat nelle proprie of- 
ficine con la ricostruzio- 
ne di una vettura dan- 
neggiata dai bombarda- 
menti del 1944. Essa 
presenta interessanti in- 
novazioni, quali l’allesti- 
mento interno con due fi- 
le di otto seggiole latera- 
li indipendenti e la siste- 
mazione di una cabina 
per il manovratore che 
consente allo stesso di 
guidare come gli autisti 
delle filovie. 

® L'entrata in vigore del- 
l'Ordine n. 52 del Gma 
stabilisce che il limite di 
velocità per automobili, 
moto, corriere e autocar- 
ri fino a 80 quintali sia 
portato da 40 a 48 km 
orari nel tratto della co- 
stiera n. 14: fra Trieste 
e il Bivio di Miramare e 
quello tra la congiunzio- 
ne di detta costiera con 
la nuova autostrada Si- 
stiana-Opicina. 


gione è divisa fra l'Italia, 
Slovenia e Croazia allo stes- 
so modo che il Kurdistan è 


diviso fra Turchia, Iran e 
Iraq. Se ho ben capito si 
tratterebbe di un progetto 
transfrontaliero che riguar- 
derebbe la parte settentrio- 
nale ovvero il «tetto» dell'ex 
Venezia Giulia senza tener 
în alcun conto la situazione 
di tutta la «casa» giuliana 
dalle fondamenta in su, che 
si trova in un vero e comple- 
to sfacelo. Come può funzio- 
nare una «casa» e ciò nel 
cuore dell'Europa, le cui 
fondamenia sono divise fra 
tre stati completamente di- 
versi per lingua, leggi, siste- 
mi politici ecc. Ciò si riflet- 
te naturalmente su tutto il 
resto della «casa», che fa ac- 
qua da tutte le parti, men- 
tre a ogni passo si erge un 
confine ben guardato, ciò 
che suona estremamente iro- 
nico in.una «Europa senza 


confini»! ; ; 
Inoltre delle situazioni 
impossibili —’arroventano 


ogni giorno nuove dispute 
sui confini sloveno-croati; 
due-tre casette di contadini 
diventano casi diplomatici 

er non parlare della ridico- 
È se non fosse anche tragi- 
ca situazione relativa alla 
tratta dei cefali, che culmi- 
na in giornaliere ostiose no- 
te diplomatiche creando 
un'alta tensione nel golfo di 
Pirano, dove alcune decine 
di metri di mare minaccia- 
no un arbitraggio interna- 
zionale. La situazione è tale 
che d'ora în poi tutti i pesci 
del golfo, per farsi riconosce- 
re, dovranno avere una car- 
ta d'identità e un regolare 
lasciapassare per poter cir- 
colare liberamente e soprav- 
vivere! 

Non so quale effetto tale 
situazione fa sui giovani, 
ma per noi anziani, che non 
potevamo mai nemmeno so- 

nare dei confini in Istria, 
Feffetto è davvero disasiro- 
so; în certo qual modo comi- 
co se non fosso allo stesso 
tempo anche tragico. Tutto 
ciò mi fa pensare al destino 
veramente tragico del- 


l’Istria e dell'ex Venezia 
Giulia e ciò secondo me co- 
me diretta conseguenza del 
fatto storico, di cui non si 
fa mai menzione, che la no- - 
stra regione è stata da sem- 
pre vittima di un «vuoto di 


Anita Bonetti, 
da Buie a Trieste 
con cinque figli 


Anita Bonetti nacque a Bu- 
le d'Istria nel 1924, primo- 
Benita di quattro figli, in 
Una famiglia di agricoltori. 
Cominciò dunque fin da pic- 
cola ad aiutare i genitori 
Sia nel lavoro in campagna, 
Sia nell’accudire i fratelli 

iù piccoli. Erano incom- 

enze accettate e del tutto 
naturali in un'epoca in cui 
1 valori della famiglia, del 
lavoro, della religione, del 
senso del dovere cementa- 
Vano 1 rapporti e definiva- 
no anche il ruolo della don- 
na secondo modalità in cer- 
to modo prestabilite. Al ter- 
mine del secondo conflitto 
mondiale Anita Bonetti si 
Sposò con Giuseppe Albone- 
Se, ferroviere. Incominciò 
così la sua vita di sposa e 


di madre, Ebbe cinque figli. 


© allevarli ed educarli fu il 
Suo compito principale. Tra 

altro la sua salute era 
Piuttosto cagionevole e 
Spesso doveva trascorrere 
dei lunghi periodi in luoghi 


di cura. Era giunta a Trie- 
ste nel 1954, in seguito al- 
l'esodo e aveva percorso 
con la famiglia la trafila di 
tutti: sistemazione al cam- 
po RIOIOCAI, ricerca e atte- 
sa di una nuova casa, che fi- 
nalmente era arrivata, ubi- 
cata nel rione di Borgo San 
Sergio, sforzo di ricostruire 
per la propria vita nuovi 
rapporti e nuovi orizzonti 
che riuscissero a contenere 
il rimpianto di quanto era 
stato perduto. La sua gioia 
di tranquilla donna di casa 
fu quella di vedere i figli 
crescere e sistemarsi, di 
avere due nipoti, Michele e 
Daniele, e un marito che le 
stava vicino e l’aiutava in 
ogni cosa. Poco più di un 
anno dopo la scomparsa 
del suo Giuseppe, anche la 
sua vita è finita. 5 


potere», per cui «in mancan- 
za di una qualsiasi autori- 
tà locale» ecco. che dopo 
ogni guerra vi subentrava 
un altro occupatore. 

Come riparare a tale tra- 
gico destino? Semplicemen- 
te e sicuramente con la riu- 
nione di tutta l’ex Venezia 
Giulia com'era ai tempi 
d’oro del Kiistenland (Lito- 
rale) formato dall'Austria 
nel 1849. Quindi, secondo 
il progetto degli antifascisti 
italiani, dovrebbe diventare 
uno «stato libero e indipen- 
dente» con tre cantoni: ita- 
liano, sloveno e croato. Tale 
stato rappresenterebbe, co- 
me una volta, il principale 
è più diretto sbocco dell'inte- 
ra Europa Centrale nel Me- 
diterraneo, per cui la Mitte- 
leuropa sarebbe natural- 
mente ben disposta a finan- 
ziarie tutte le infrastruttu- 
re, i porti, le strade, le linee 
ferroviarie, ecc. oggi ancora 
all’epoca «austriaca». Que- 
sto, secondo me, rappresen- 
terebbe il vero < DELE ‘per 
la costruzione delli Uuropa», 
in cui l’ex Venezia Giulia — 
«Piccola. Europa» Tone 
da reale ideale «nucleo» per 
la «Grande Europa», invece 
di una semplice promessa, 
come tantissime altre, di 
un politico, anche se molto 
importante, che domani po- 
trebbe sicuramente venir 
scavalcato da un altro, che 

robabilmente ripeterebbe 
‘a stessa promessa. 

Stanko Kosara 

Croatia 


Quanto disprezzo 
per gli italiani 
La sentenza di assoluzione 
dei responsabili della trage- 
dia del Cermis ha dimostra- 
to quanto già si sapeva: il 
disprezzo totale verso: gli 
italiani. Del resto ne siamo 
abituati: dall'otto settembre 
in pot; i missili scagliati da 
Sio: contro l'isola di 
Lampedusa, i marinai ucci- 
si dalle navi tunisine... Se 
ci fosse stato un Mussolini 
(Aiuto! Me crucifige!), come 
minimo avrebbe minacciato 
la rottura delle relazioni di- 
plomatiche. Sì, avrebbe riti- 
rato l'ambasciatore. Ma, se 
questo esempio fa storcere il 
muso degli storici-cavallet- 
ta, dei politici dei trenta 
partiti, dei prelati, volta- 
gabbana, dei giacobini, gli 
snob, i mezzi busti e di tutti 
gli sciancati che da mezzo 
secolo arrancano dietro il 
carro del potere, allora per- 
ché non ripiegare su Bene- 
detto Ce air capo 
del governo che la repubbli- 
ca abbia partorito (non so- 
no socialista, non lo sono 
mai stato) e che la vignetti- 
stica del tempo presentava 
in stivaloni neri lucidissi- 
mi, la bazza alzata e le ma- 
ni piantate fieramente ai 
fianchi, con chiare allusiv 
intenzioni? Perché no? 
stata proprio quella mario- 
netta, che aveva impresso 
una forte carica elettrica al 
punto di far sussultare l’ad- 
dormentata coscienza degli 
italiani. «Ributtate i mari- 
nes a mare!», aveva ordina- 
to ai tempi dell'affare Sigo- 
nella. Proprio così. Ripeto: 
è stato un momento scioc- 
cante che ha fatto scoppiare 
il cuore dall’emozione. Ades- 
so Craxi non c'è più. Smalti- 
sce la sua sbornia di assolu- 
tismo regio, in esilio, ma 
‘più come un naufrago e sen- 
za il suo Venerdì. Abbiamo, 
in compenso D'Alema, quel. 
la figurinetta vestita di scu- 
ro e dalla faccia perenne- 
mente triste che presenterà 
a Clinton quello che può so- 
lo presentare: la faccia tri- 
ste. Ci sarà da stare allegri. 
Silvio Mazzaraco 
Trieste 


Colpevole non è 
solo il pilota 


Sulle pagine di tutti i gior- 
nali nazionali si grida allo 
scandalo per l'assoluzione 
del pilota americano (accu- 
sato di omicidio colposo), 
per il disastro che costò la 
vita a venti persone un an- 
no fa a Cermis. Per quella 
assurda sentenza di non col- 
pevolezza anch'io mi sento 
Sdegnato. Purtroppo c'è un 
detto: paese che vai giusti- 
zia che trovi. Pur essendo 
d'accordo che più colpevole 
è il pilota, perché non ha ri- 
spettato le norme di sicurez- 
za, a mio avviso lo sono an- 
che coloro che hanno ignora- 
to per anni tutti gli appelli 
e le proteste dei cittadini 
I luogo, che accusavano 
tutti i piloti che volavano 
bassi in quella zona. Ma 
per un motivo che non cono- 
sciamo quelle proteste veni- 
vano ignorate, perciò se esi- 
ste una vera giustizia biso- 
gna condannare sia i piloti 
che tutti coloro che erano a 
conoscenza di quella man- 
canza di rispetto verso la 
popolazione di quella zona, 
e chiederle scusa per aver 
ignorato le loro proteste. 
Remigio Rautnik 
Trieste 


LETTERE E Opinioni 


t 


"È in Te la sorgente della vi- 
ta”. 
(Salmo 36) 


Il nostro caro 
Emilio Giosio 

Generale di Brigata G. F. 
ci ha preceduto nella casa del 
Padre. 
Lo annuncia la sua adorata DA- 
RINCA, che lo ha amorevol- 
mente sempre assistito, unita- 
mente.alla sorella GENOVEF. 
FA con FRANCO, alla cogna- 
ta DANA, ai nipoti NADIA e 
DINO con MASSIMO e MA. 
RISA, SERGIO e GABRIEL- 
LA con FRANCESCA e RAR. 
FAELLA. 
Le esequie si svolgeranno gio- 
vedì 11 marzo, alle ore 9.30, 
nella chiesa di Santa Maria del 
Carmelo (Gretta) con la Santa 
Messa. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 10 marzo 1999 


Si associano al lutto NELLA e 
SERGIO SERBO con SILVA. 
NA e NINO PIOVESANA, 
ANITA MESTRONI con VI 
NIGIO, LUCA ed ELVIRA. 


Trieste, 10 marzo 1999 


Partecipano al dolore le cugine 
MARIA GIOSIO in CIRIEL- 
LO e DINA JERMAN, il cugi- 
no EMILIO e le famiglie FRA- 
NOLLI e PRODAN. 


Trieste, 10 marzo 1999 


Ricordano il caro 

Emilio 
con commossa partecipazione 
i cugini NELLA e SERGIO 
SERBO, SILVANA e NINO 


PIOVESANA, ANITA e VINI- 
CIO MESTRONI. 


Trieste, 10 marzo 1999 


Vicini alla cara DARINCA par- 
tecipano commossi i condomi- 
ni di via Berlam 9. 


Trieste, 10 marzo 1999 


La prima Comunità neocatecu- 
menale di Santa Maria del Car- 
melo ricorda il cammino com- 
piuto assieme al fratello 


Emilio 
sicuri di ritrovarci nella Festa 
al termine del viaggio terreno. 
Trieste, 10 marzo 1999 


La FEDERAZIONE GRIGIO- 
VERDE si associa al cordo- 
glio. 


Trieste, 10 marzo 1999 


La Presidenza nazionale e la 
sezione A.N.F.I. di Trieste par- 
tecipano al dolore della fami- 
‘glia per la scomparsa del 


GENERALE 
» 
Emilio Giosio 
già consigliere nazionale e pre- 


sidente onorario della sezione 
di Trieste. 


Trieste, 10 marzo 1999 


___—____ csi 


Ringraziamo quanti hanno par- 
tecipato ai funerali del caro 
amico 


Mario Daltin 


MIRANDA SILVESTRO con 
famiglia. 


Trieste, 10 marzo 1999 
[(ccr_____re7i 
II ANNIVERSARIO 
Mario Bisia 

Per sempre con noi. 


Trieste, 10 marzo 1999 
ssi 
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IL PICCOLO 


[————@———@@@ 


Fi 


Si è spento serenamente 


Nerino Orsi 


t 


Sarai sempre nei nostri cuori 


Claudio Levantini 
LAURA e FULVIO, la sorella 


t 


L°8 marzo ha concluso la sua 


È mancato all’affetto dei suoi 


Ne danno il triste annuncio la | lunga e intensa vita il 


Da cari 
UCCI, il RUPOIE GIANCARLO | moglie MARIUCCIA, il figlio 
e parenti tutti. — . | ROBERTO con ASTRID, i ni- DOTTOR A 
I funerali seguiranno domani, | potini MARIAVIRGINIA e sv ; Giuseppe Gherzel 
alle 9, da Costalunga per il ci- SEBASTIANO, la sorella AN- Luigi Coretti 


mitero di Muggia. TONIA, il fratello LIBERO e 


parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
11, alle ore 13, da via Costa- 
lunga. 


Per sempre: la moglie ROSA, 
i figli GRAZIELLA, EDOAR- 
DO, CLAUDIA, generi, nipoti 


La moglie GEMMA, i figli 
MARIUCCIA, GIORGIO, 
ADRIANA e FLAVIA con le 


Muggia, 10 marzo 1999 


Con tanto affetto. 
- Zia GINA e LUCIANA 


Trieste, 10 marzo 1999 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 10 marzo 1999 


e consuocera unitamente al fra- 
tello RENATO e famiglie, 
GRAZIA, ALBINO, BENE- 
DETTA e famiglia SOAVE. 


loro famiglie annunciano con 


infinita tristezza la perdita del- 
Vicini a LAURA e FULVIO. 
- Famiglia SAMSA 


Trieste, 10 marzo 1999 


l'amato marito, papà, zio e 
Ci mancherai 

Nerino 
ELIDE, MIRELLA. 
Trieste, 10 marzo 1999 


nonno. 


I funerali seguiranno oggi, mer- | I funerali seguiranno giovedì 


Partecipano al lutto FABIO, 
RENATA, CLAUDIO, SAN- 
DRA, PAOLO. 


Trieste, 10 marzo 1999 


coledì, alle ore 11, dalla Cap- | 11, alle ore 11.20, alla Cappel- 


pella del cimitero. la di via Costalunga. 


Alle ore 11.30 verrà celebrata 


Ciao Trieste, 10 marzo 1999 


g la Santa Messa nella basilica 
Partecipa FABIO con fami- 


glia. Rino 


ELDA, PIERO, DIEGO, LAU- 
RETTA e fam. 


Trieste, 10 marzo 1999 


di Sant’ Ambrogio. 


Muggia, 10 marzo 1999 Affettuosamente vicini. 
- Famiglia VILLANOVICH 
Trieste, 10 marzo 1999 


-——————————_== EE“. 


Monfalcone, 10 matzo 1999 


Si associa la cugina GIOIA 
MARIN. 


Milano, 10 marzo 1999 


Partecipano con fraterno affet- 
to al dolore di GIORGIO e dei 
suoi cari, le famiglie COSLO- 
VICH FURLANETTO e VA- 


Partecipano al lutto LORIA- 
NA e MASSIMO SILLANI. 


Ciao Trieste, 10 marzo 1999 ci Cristianamente come visse è 

zio Claudio Partecipano al dolore ANITA | Trieste, 10 marzo 1999 mancata all’affetto dei suoi ca- 
MANUELA, MAURIZIO, ed EGIDIO SILLANI. ri 
ie s Trieste, 10 marzo 1999 Il personale del Centro antidia- 


betico e l’ Associazione isonti- 


Muggia, 10 marzo 1999 na diabetici partecipano al do- H P 
Si associano al dolore NELLA | lore di ADRIANA CORETTI Gilda Glessich 
È SE 3 
Pariccipano al lato gli amici e SERGIO SILLANI. per la scomparsa del pal ved. Brunelli 


LORETTA, GIANFRANCO; 
IRMA, CARLO; MARINA, 
CLAUDIO, PAOLO; PIERI- 
NA, ITALO; BRUNA, NIKI; 
ADRIANA, ARMANDO; SIL- 
VANO, BARBARA, DENI- 
SE. 


Muggia, 10 marzo 1999 


Trieste, 10 marzo 1999 


Luigi 


Monfalcone, 10 marzo 1999 


Ti salutiamo con'affetto. La piangono la figlia ELDA 


I cognati GIOVANNI e SIL- 
VANA. 


Trieste, 10 marzo 1999 


PIERO e ROBERTA insieme | on il marito ELIO CASETTA 


a FRANCESCA e MADI parte- 
cipano al dolore di GEMMA e 
dei familiari per la perdita del- 
l’amato 


e gli amati nipoti PAOLO e 


ALBERTO. 


Ciao zio. 


Partecipano al lutto UMBER- MARIO, LAURA, ELIANA, Lui i n) î ; gra 

TO, PIERO, PAOLO MARIN. | GIOVANNA con famiglie. 9 a cara salma giungerà al cimi- 

Trieste, 10, marzo 1999 Trieste, 10. marzo 1999 Trieste, 10 marzo 1999 ; tero di Trieste, alle ore 15.45 
REZZA 


Partecipano famiglie CONTES- circa di mercoledì 10 marzo 
SA, GOLE, SOSSI GIORGIO 


MASSIMO, VUGA. 
Trieste, 10'matz0 1999* » 


Il Circolo RAGUSA è vicino 
al suo consigliere. LIBERO 
URSICH per la perdita del fra- 
tello. 

Trieste, 10 marzo 1999 


| ————@@- 


a 


Il 6. marzo è mancata 


Jolanda Carli 
Ved. Blason 


La sorella, il figlio, le nuore, 
nipoti e pronipoti ne danno il 
triste annuncio. 

Il funerale avverrà. giovedì 
11, ore 8.30, in via Costalun- 
ga 


Trieste, 10 marzo 1999 


+ 


È mancata la cara 
Anna Fragiacomo 
Ved. Predonzani 
Lo annunciano tristemente i ni- 


poti NERINA, MARIO, cogna- 


ta e parenti tutti. 


per essere poi tumulata nella 


cappella di famiglia. 


Vi siamo vicini. 
- Famiglia GIANOLLA 
Trieste, 10 marzo 1999 


Trieste, 10 marzo 1999 
—_ _ 111nXx2kx=x=2À@@—mi 
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Serenamente ha raggiunto il 
cuo caro CLAUDIO 


Andreina Lucas 
Ved. Colombetta 


La ricordano con tanto affetto 
GIORGIO, CLAUDIA, 
FRANCESCA, LAURA è 
SANTA. 


Partecipa al lutto la famiglia 
COLOMBIN. 


Muggia, 10 marzo 1999 
Si ringrazia il dottor. CAR- 


BONCICCHIO e il personale 
della Casa di riposo fratelli 
STUPARICH. 

Il funerale partirà da via Costa- 
12, alle ore 
9.20, per. la chiesa di Borgo 


Partecipano al lutto gli amici 
di PONZO. 


Trieste, 10 marzo 1999 
SII TESI Ie 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


lunga venerdì 


Ciao 
San Mauro - Sistiana. 


santola 


ti ricorderemo sempre. 
- LUCIA, OLIVO, FRANCO, 
MANUELA 


Trieste, 10 marzo 1999 


Nives Conzani 
ved. Varagnolo 


Addolorati lo annnunciano il 
suo TOIO, i figli JONNI, BEA- 
TRICE, LOREDANA, RENA- 
TO e LUCIANA, i generi, le 
nuore, i nipoti e i parenti tutti. 
Il funerale avrà luogo giovedì 
11 alle ore 12.40 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


I funerali seguiranno doi i, 
Trieste, 10 marzo 1999 von da 


————_—__---! 


+ 


Ci ha lasciato improvvisamen- 
te la nostra cara mamma 


Elisa Pazzagli 
ved. Vatti 


giovedì, alle ore 10.45, nella 


chiesa di Roiano. 


Trieste, 10 marzo 1999 


Si associa famiglia CARRI- INNI N I 


GLIO. 
Trieste, 10 marzo 1999 
lr __—_——m@@m@mm0 


Il consiglio direttivo dell’ordi- 
ne dei medici chirurghi e degli 


Trieste- - York, E Sa, 
Dee Roero] odontoiatri della provincia di 


10 marzo 1999 


+ PI Las RI Trieste partecipa con profondo 
glio FRANCO con ; i del coll 
Un ultimo abbraccio. la figlia GLORIA con FLA- Ce a To 
Tua sorella JOLANDA, MARI- A » VIO, i nipoti ALESSANDRO STINI per la perdita del padre 
NA, LORENZO e RICCAR- Elvira Zannier e VALENTINA e parenti tutt. BERO 
DO. RC I funerali seguiranno giovedì P ini 
Cattalini 11 marzo, alle ore 11.40, dalla Riccardo Gustini 


Trieste, 10 marzo 1999 
in——r©sust 
RINGRAZIAMENTO 


Sono passati già dieci giorni 
da quando il nostro carissimo 


Silvano Giraldi 


riposa nella sua ultima dimora, 
I familiari ringraziano sentita- 
mente tutti coloro che hanno 
partecipato al loro dolore, lo 
hanno accompagnato o hanno 
in altro modo onorato la sua 
memoria. 

Un grazie particolare al dottor 
CENTIS dell’ospedale Santo- 
rio e a tutto il personale infer- 
mieristico per le loro amorevo- 
li cure durante l’ultimo mese 
della sua malattia. 


Trieste, 10 marzo 1999 
Crr——_______m__m_===scc i 
I ANNIVERSARIO 


Cappella di via Costalunga. 
Trieste, 10 marzo 1999 


è salita in Cielo. Trieste, 10 marzo 1999 


Trieste, 10 marzo 1999 
-_—_ @@ 
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Il giorno 8 marzo è improvvi- 
samente mancata 


Elvina Bonafin 
Ved. Perten 


Danno il triste annuncio la so- 
rella ALMA, i nipoti LUCIA 
e LUCIANO e famiglie. 

I funerali si svolgeranno gio- 
vedì 11 marzo, alle 9.40, dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 

Trieste, 10 marzo 1999 
INIL II e 
Vicini ai cugini con affetto fra- 
terno, nel ricordo della cara 


Partecipano al dolore dell’ami- 
co MARCO i colleghi della 
CARIPLO. 


Trieste, 10 marzo 1999 


Partecipatio al cordoglio fami- 
glie PODGORNIK-CLAUT. 


Trieste, 10 marzo 1999 


c Accettazione 


necrologie 
TRIESTE 


Via Silvio Pellico 4 — Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 — sabato: 8.30-12.30 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


i DN 
Largo Anconetta 3 — Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 


Antonio Pellaschiar Lia Rupp pe 
La moglie e familiari lo ricor- | HERTA e familiari. ._ GORIZIA 
dano con affetto, Trieste-Sirtori, Corso Italia 54 - Tel. 0481/537291 
Trieste, 10 marzo 1999 3 10 marzo 1999 Lunedì-venerdì 9-12.30 
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12° ipiccoro 


Dressi e Martini: «E’ stata comunque riconosciuta la nostra autonomia» 


Prima commissione 
Fisco ed economia 
Ecco i usegreti» 
da copiare 
dall'iflanda 


TRIESTE Per approfondire 
i vari aspetti del siste- 
ma finanziario e fiscale 
che ha consentito il re- 
cente decollo economico 
dell'Irlanda, una delega- 
zione della Prima Com- 
missione del Consiglio 
regionale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia è in questi 
giorni a Dublino. 

All’Ida, Agenzia semi- 
governativa per lo svi- 
luppo industriale, è sta- 
to illustrato il quadro 
della politica e del siste- 
ma fiscale. La strategia 
per attrarre investimen- 
tiin Irlanda, si basa sul- 
la creazione di un favore- 
vole ambiente economi- 
co fiscale per supportare 
le esigenze . delle indu- 
strie. L’Ida, che in Irlan- 
da svolge una funzione 
simile alla «Friulia», svi- 
luppa i suoi interventi 
principalmente nei setto- 
ri dell’elettronica, del 
software, della farma- 
ceutica, dei servizi finan- 
ziari e per il commercio. 
Al successivo incontro 
all’Ibec, la Confindu- 
stria irlandese, la Com- 
missione consiliare ha 
approfondito temi quali 
la contrattazione salaria- 
le, le relazioni industria- 
li, il patto sociale. 


Incontri dell'assessore 
Formazione 

e mondo del lavoro 
Così il settore 

sarà rivoluzionato 


UDINE «Per ottimizzare le 
scelte della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia in ma- 
teria di formazione pro- 
fessionale e di lavoro», 
l'assessore regionale 
Renzo Tondo ha incon- 
trato a Tolmezzo gli am- 
ministratori, gli operato- 
ri, i consulenti del lavoro 
ei rappresentanti degli 
organismi in materia. di 
occupazione e di forma- 
zione professionale dell’ 
Alto Friuli. 

Tondo ha evidenziato 
«l'impegno dell’ Ammini- 
strazione regionale per 
rinnovare e adeguare i 
settori della formazione 
e del lavoro, con quest’ul- 
timo - ha affermato - da 
calibrare rispetto alle 
nuove competenze acqui- 
site di recente dalla Re- 
gione in un ambito gover- 
nato in precedenza dallo 
Stato». . L'assessore ha 

puindi parlato, dei ritar- 

i nell'attuazione delle 
nuove iniziative nei due 
settori, «motivati in par- 
te- ha arno - dal rin- 
novo dell'Assemblea re- 
gionale, e in parte dall’ 
esigenza di un concreto 
confronto con le parti 
per far in modo che la Re- 
gione possa esercitare in 
modo puntuale il ruolo 
di referente e riesca a im- 
primere lo slancio neces- 
sario nel mondo della for- 
mazione e del lavoro». 


TRIESTE «La legge regionale 
sul commercio è entrata in 
Consiglio dei ministri in co- 
ma, quasi morta. Ma poi ne 
è uscita viva, anzi Vvivissi- 
ma», Il presidente del Consi. 
glio regionale Antonio Mar- 
tini riassume così le ore con- 
citate vissute ieri dagli uffi- 
ci regionali, proprio mentre 
il Governo D'Alema stava 
esaminando la tanto tormen- 
tata legge in materia di rivo- 
luzione dei negozi. Una nor- 
mativa data da molti già boc- 
ciata, considerate anche le 
molte obiezioni sollevate dal 
ministero per l’industria e il 
commercio di Bersani, e 
che ieri invece, al termine 
della riunione del governo, è 
uscita quanto meno salvata 
nel suo impianto generale, 
anche se serviranno correzio- 
ni. 
«L'importante - dichiara- 
no comunque 
quasi all’uniso- 
no il presidente 


Il ministro Bersani 


Dovranno essere rivisti e 
corretti (come riferiamo nel 
dettaglio nel riquadro a par- 
te) gli articoli riguardanti: 
la suddivisione delle tabelle 
merceologiche, il numero 
delle aperture domenicali e 
le = per l'accorpamento 
di negozi in nuovi centri 
commerciali. Il Governo ha 
contestato poi anche la pote- 
stà attribuita ai comuni turi- 
stici per la fissazione degli 
orari di apertura (secondo 
Roma non dovranno decide- 
re i sindaci ma i singoli com- 
mercianti), nonchè l'articolo 
riguardante la sperimenta- 
zione della vendita dei gior- 
nali al di fuori delle edicole, 
considerata troppo restritti- 
Va. î 

L'assessore Dressi, se non 
soddisfatto del tutto, è co- 


munque sollevato. «L’impo-- 


stazione di fondo, la potestà 
della Giunta di 
operare attra- 
verso regola- 


del Consiglio re- menti - ha di- 
Bre 9 Ce e illa lione "Ta doti ci 
© del midisho  delministo Bello -—Sorsntre come 


Belillo, abbia 
riconosciuto e 
ancora una vol- 
ta di più sottoscritto l’auto- 
nomia e la nostra competen- 
za primaria anche su tale ar- 
gomento». 

Il braccio di ferro avviato 
dunque in questi giorni con 
Roma dal presidente del 
Consiglio Martini, dall’asses- 
sore Dressi e dal presidente 
della Giunta Antonione ha 
dato i suoi frutti. Anche dal 
punto di vista tecnico. Degli 
oltre trenta punti contestati 
dal ministero Bersani, alla 
fine il Governo, dopo la riu- 
nione del Consiglio dei mini- 
stri ieri, ha deciso di censu- 
rare «soltanto» sette punti. 


presi nella leg- 
ge sono stati ap- 
provati anche 
da Roma. Una cosa dunque 
è certa - conclude Dressi - la 
riforma Bersani, per altro di- 
mostratasi inapplicabile an- 
che nel resto dI talia, non ci 
riguarderà». 

el corso della riunione 
del Consiglio dei ministri di 
ieri, il Friuli-Venezia Giulia 
pare comunque aver trovato 


. un alleato in più, assieme al 


ministro Belillo: si tratta 
del ministro Amato, che, 
guarda caso, ronzio ieri ha 
preszlialo e fatto + rovare 
lal governo il suo di 
teria di federalismo. 
Federica Barella 


in ma- 


e 


COMMERCIO Ecco le parti contestate da Roma 
Nel mirino del governo 
tabelle merceologiche, orari 
e la vendita dei giornali 


TRIESTE Una trentina di ri- 
ghe scritte fitte fitte, conte- 
nenti termini tecnici, ri- 
mandi a leggi nazionali, a 
emendamenti e sub-emen- 
damenti. Si presenta così il 
telegramma ricevuto ieri 
dagli uffici della Regione, 
spedito direttamente dal di- 
partimento affari regionali 
della presidenza del Consi- 
glio dei ministri e firmato 
dal capo dipartimento del 
ministero dottor Rocca. 
Una trentina di righe per 
spiegare quali correzioni il 


Governo considera assolu- 
tamente necessarie: in tut- 
to di tratta di sette punti, 
tre dei quali meramente 
tecnici. I quattro punti di 
sostanza riguardano invece 
le tabelle merceologiche, le 
aperture domenicali, gli 
orari nei comuni turistici e 
la vendita dei giornali. 

Per quanto riguarda le 
tabelle merceologiche il Go- 
verno invita le Regione a li- 
mitare a due le tabelle, con- 
tro le quattro proposte da 
Trieste, In materia di dome- 


niche, invece, le aperture 
dovrebbe essere almeno ot- 
to all’anno (e non quattro), 
oltre al mese di dicembre. 
Nei comuni turistici, poi, 
gli orari di apertura non do- 
vrebbero essere fissati dai 
sindaci, ma dai singoli com- 
mercianti. In materia di li- 
beralizzazione della vendi- 


. ta dei giornali, infine, l’arti- 


colo è stato giudicato trop- 
po restrittivo. 
Ma proprio su tale punto 


l'assessore Dressi non ha 
nascosto «perplessità e 
sconcerto». «Questo rinvio - 
ha commentato Dressi - al- 
lontana la sperimentazione 
in Friuli-Venezia Giulia. 
Inoltre ci si chiede di cor- 
reggere una norma rispetto 
a un provvedimento nazio- 
nale che è ancora all'esame 
di uno dei due rami del par- 
lamento, e che dunque non 
è ancora legge dello Stato». 

fe.ba. 


In una indagine effettuata dalla Uil pensionati in evidenza i privilegi di Sardegna, Trentino-Alto Adige, Veneto, Liguria 


Pensioni dei consiglieri: Regione ultima 


ROMA Sorpresa! I consiglieri regionali del Friuli-Veenzia 
Giulia sono tra gli amministratori pubblici a percepire 
pensioni più basse rispetto ai loro colleghi delle altre re- 
gioni. Il dato emerge da un aanalisi della Uil, tesa a de- 


mulabile con ogni altro trattamento (stipendio o pensio- 
ne). Oltre ai 73 milioni al mese, un commissario europeo - 
sempre secondo quanto ricorda la Uil - percepisce anche 
un'indennità di alloggio di dieci milioni al mese e oltre un 


nunciare lo scandalo-pensioni e che parte, addirittura, nel- 
la sua analisi dai commissari europei. Tra le aree di privi- 
legio la Uil individua infatti anche Bruxelles. Mario Mon- 
ti ad esempio, secondo quanto sostenuto dal segretario ge- 
nerale della Uilp Silvano Miniati, dovrebbe aver matura- 
to a fine mandato una pensione mensile di oltre 16 milio- 
ni al mese. «Il trattamento pensionistico dei commissari 
europei - ha detto Miniati - è pari al 22,5% dello stipendio 
che riceve dall'Unione Europea, cioè 73 milioni mensili». 
Il sindacalista ha ricordato, quindi, che la pensione è cu- 


milione al mese per spese di rappresentanza. Ma veniamo 
ai dati relativi ai consiglieri regionali 

Dopo soli cinque anni di mandato, in Sardegna percepi- 
scono una pensione minima pari al 60% dello stipendio, in 
Trentino il 38%; in Veneto il 35%; in Umbria, Basilicata, 
Puglia, Liguria e Abruzzo il 30%; in Sicilia il 25%, in Lom- 
bardia, Calabria, Toscana, Marche, Molise, Piemonte il 
20%, in Friuli-Venezia Giulia «solo» il 17,5%. Il problema 
è che per tutti i lavoratori, invece, la prestazione determi- 
nata su 5 anni di contributi è pari al 10% della retribuzio- 


Le novità e i cambiamenti annunciati dall’Alitalia e confermati dall'Aeroporto di Ronchi prospettano collegamenti difficili 


Mazzata sui voli, orari estivi impossibili 


Pellegrino: «Serve una presenza a Roma per stroncare sul nascere tali pericoli» 


Valromana. 


vena. 


Assunzioni all'Apt di Tarvisio 
Domande entro il 16 marzo 


UDINE L'agenzia regionale per l’impiego informa che 
l'Azienda di promozione turistica del Tarvisiano e Sel- 
la Nevea intende assumere a tempo indeterminato un 
coadiutore (quarto livello retributivo). Sono richiesti i 
seguenti requisiti: diploma di istruzione secondaria di 
primo grado; attestato di conoscenza di almeno una lin- 
gua straniera (inglese o tedesco). Le adesioni all’offerta 
di lavoro possono essere date entro il 16 marzo 1999 ne- 
gli uffici periferici dell'Agenzia regionale per l’impiego 
di Gemona (0432 981033), di Pontebba (0428 90932) e 
di San Daniele del Friuli (0432 957248) 


Anche il giornalista-senatore Demetrio Volcic 
tra i vincitori del premio «Giovanni da Udine» 


ROMA Il giornalista Demetrio Volcic è tra i vincitori dell’ot- 
tava edizione del premio «Giovanni da Udine», che verrà 
conferito venerdì 12 marzo al Quirinale. Insieme a Vol- 
cic, attualmente senatore del goriziano, saranno premia- 
ti il capo di stato maggiore della difesa Mario Arpino, lo 
scrittore Stanislao Nievo, lo scultore e medaglista mone- 
ta da 500 lire con le caravelle) Guido Verdi e l’imprendi- 
tore Mario Sist. Il premio, che ogni anno viene attribuito 
a personalità di origine friulana che si sono particolar- 
mente distinte per la loro attività in Italia e all’estero. 


Un protocollo d'intesa tra Udine e Maribor 
per nuove collaborazioni tra le due università 


UDINE Una lettera d’intenti per potenziare i rapporti scien- 
tifici tra le univeristà di Udine e Maribor è stata sotto- 
scritta nel capoluogo friulano, al termine di un incontro 
tra il delegato ai rapporti internazionali dell’ ateneo friu- 
lano, Mauro Bertagnin, e il suo omologo Joze Florjancic. 
«Negli ultimi anni - ha detto Florjancic - abbiamo stretto 
legami con università americane, polacche e ungheresi. 
Ora ci interessa definire un rapporto di scambio anche 
con l’Università di Udine soprattutto per quel che riguar- 
da la collaborazione tra esperti di diverse discipline». 


Bloccati altri clandestini al confine con l'Austria 
Originari della Macedonia sorpresi vicino a Fusine 


UDINE Due cittadini macedoni di 25 e 24 anni, entrati 
clandestinamente in Italia, sono stati bloccati nel po- 
meriggio di ieri dai carabinieri di Tarvisio a Fusine in 


Non è stato accertato come i due extracomunitari sia- 
no entrati in territorio nazionale. Sono stati fermati a 
poche decine di metri dall’ abitato di Fusine. Privi di 
documenti, i due sono stati consegnati alla polizia slo- 


TRIESTE Sono due i casi: 0 c'è 
davvero un oscuro disegno 
per boicottare la nostra re- 
gione o, come in molti negli 
ambienti economici sosten- 
gono da tempo, il Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha raggiunto 
un peso specifico (in partico- 
lare politico) prossimo: allo 
zero, con tutte le conseguen- 
ze del caso. Come si può pen- 
sare diversamente di fronte 
alla nuova mazzata ‘che ci 
sta per servire l'Alitalia sul 
fronte dei voli con il nuovo 
orario estivo? Non bastava 
il black out dei treni? 

Il primo assaggio lo avre- 
mo già da stamani, ma in 
un certo senso l'Alitalia non 
c'entra perchè si tratta di 
un volo in franchising con 
la Minerva Airlines, il Trie- 
ste-Napoli. E’ stato sospeso 
(sembra comunque una con- 
seguenza dell'incidente ae- 
reo di Genova subito dalla 
stessa compagnia) fino al 27 
marzo nonostante fosse uno 
degli ultimi conquistati dal- 
l'Aeroporto di Ronchi dei Le- 
gionari con due voli al gior- 
no con il tutto esaurito prati- 
camente sempre. 

E dopo l’antipasto ecco 
serviti primo e secondo. Re- 
stano (un miracolo?) i voli 


E a Faedis nasce la aVilla dei Girasoli»: 


mattutini per Roma ma dal 
pomeriggio inizia la festa. 
L'ultimo della mattinata è 
alle 14.55. Per il successivo 
bisognerà attendere le 
21.10 con arrivo nella capi- 
tale alle 22.20. Giusto in 
tempo per perdere qualsiasi 
coincidenza con i voli diretti 
al Sud e, un regalino alle co- 
munità Friulane in Sud 
America, anche l’unico volo 
che la sera collega Roma 
con Buenos Aires. Prima, il 
volo del pomeriggio partiva 
da Ronchi alle 18.50 con ar- 
rivo alle 20. 

Non è finita. Se per un 
certo verso migliorerà il 
rientro dalla capitale del 
tardo pomeriggio grazie al 


gnano Sabbiadoro». 


volo . programmato alle 
19.25 che giungerà alle 
20.40 (al posto di quello del- 
le 18) per l’ultimo aereo da 
Roma sarà un vero macello. 
Già quello delle 21.50 è or- 
mai «mitico» per i ritardi 
(accade praticamente il 99% 
delle volte, forse non è mai 
partito in orario da quando 
è stato istituito) ora proba- 
bilmente l’Alitalia ha deciso 
di rendere palesi ufficial- 
mente le difficoltà nel rispet- 
tare l’orario e dunque il volo 
è stato spostato alle 22.25. 
Ulteriori ritardi -permetten- 
do si arriverà a Trieste alle 
23.40. 

Dopo il dolce e la frutta 
mancava il caffè. Che servi- 


In ricordo di Hemingway nel 


UDINE Eugenio Segalla, Sergio Saviane e Giuliano 
Zincone per la sezione giornalismo e Paola Caprio- 
lo, Roberto Cotroneo e Nantas Salvalaggio per la 
sezione narrativa sono stati inseriti nelle due ter- 
ne dei vincitori del Premio «Ernest Hemingway-Li- 


I «super-vincitori» delle due sezioni verranno de- 
signati dalla giuria alla vigilia della consegna dei 


un istituto dedicato ai bimbi e i loro giochi 


UDINE Vitae Onlus, associazione umanistico- 

edago fondata. nell’aprile del 1996 con 
Pobiettivo di promuovere ricerche ed inizia- 
re a favore dell'infanzia e dei giovani, festeg- 
gia l'inaugurazione ufficiale della sua nuova 
sede, Villa Girasoli, situata in via dei Castel- 
li 29 a Faedis. Il bene è stato acquistato gra- 
zie alle donazioni e ai contributi dei soci, è 
perciò espressione di grande generosità e 
collaborazione. Villa Girasoli dispone di au- 
le gioco e studio e di un grande giardino che 
diverrà nel prossimo futuro un parco giochi. 


gnano. 


Villa Girasoli accoglierà le numerose attivi- 
tà di natura continuativa e periodica come 
Il Nido dei Cuccioli (dedicato a bambini da 
uno a tre anni e ai loro genitori), Il Giardino 
dei Piccoli (per bambini da 4 a 6 anni), Gli 
Studi di Vitae, Lieta Vita. Accademia (un 
corso di due o più giorno che fa riscoprire ai 
ragazzi l’amore per la conoscenza). Vitae col- 
labora con il club Unesco di Udine al fine di 

romuovere iniziative a favore dei bambini, 

lei giovani e di tutti coloro che li accompa- 


rà davvero per prendere il 
volo «mattutino» diretto a 
Milano Malpensa, alla do- 
menica: 6.35. Buona dige- 
stione! 5 

Eh già, perchè il presiden- 
te attuale della Società aero- 
portuale, Adalberto Pellegri- 
no questi nuovi orari, che 
er fortuna sono per ora s0- 
‘o un primo assaggio non de- 
finitivo del nuovo orario 
(scatterà comunque il 28 
marzo). «Sentite le prime no- 
tizie mi sono mosso sin da 
gennaio e l°8 febbraio scor- 


na. 


Nuova edizione nell’undicesimo anno consecutivo dell'iniziativa curata dall'Ente regionale teatrale in collaborazione con la Regione e le province 


Il teatro entra nelle scuole con 200 spettacoli 


UDINE Educare i giovanissimi 
allo spettacolo, preparando 
il pubblico di domani. Que- 
sta la filosofia che ispira 
l'iniziativa «Teatro&scuola», 
promossa e organizzata per 
l’11.0 anno consecutivo dal- 
l’Ente regionale teatrale in 
collaborazione con la Regio- 
ne e con le amministrazioni 
provinciali di Udine, Gori- 
zia, Pordenone e. Trieste. 
Con 200 spettacoli di quali- 
tà e numerosi laboratori di- 
dattici per gli oltre 20 mila 
allievi e insegnanti delle 
scuole dell’obbligo di ben 
132 comuni su 219 del Friu- 
li-Venezia Giulia, l'edizione 
799 è giunta a interessare il 


ne pensionabile. 


centenario della sua nascita 


premi, in programma a Lignano Sabbiadoro (Udi- 
ne) il prossimo 15 maggio, È 

Nella mattianta dello stesso giorno, in occasione 
del centenario della nascita di Ernest Hemin- 
£way, si svolgerà quest'anno una tavola rotonda 
con interventi anche della nota esperta Fernanda 
Pivano e di altri studiosi di letteratura america- 


so, ho riunito tutti i parla- 
mentari regionali in Aero- 
porto — racconta — e li ho 
messi al corrente della si- 
tuazione. E’ vero che gli ora- 
ri li decide l’Alitalia che è 
una compagnia privata, ma 
noi come aeroporto ci sentia- 
mo i depositari degli interes- 
si dei cittadini della regio- 
ne. Ho fatto un appello ai 
parlamentari e ho inviato Je 
stesse richieste al presiden- 
te della giunta regionale, 
Antonione. Ci vuole una pre- 
senza regionale a Roma che 


territorio di tutte le provin- 
ce.Le novità dell'ormai col- 
laudato progetto sono state 
dal direttore artistico Rober- 
to Piaggio. Presenti i rappre- 
sentanti delle amministra- 
zioni provinciali e dell’Ert, e 
l'assessore regionale alla 
Cultura, Franco Franzutti, 
che ha sottolineato l’impor- 
tanza dell'impegno profuso 
dall’Ente per la valorizzazio- 
ne del circuito teatrale loca- 
le. Il presidente della Com- 
missione provinciale cultura 
di Trieste, Claudio Grizon, 
ha ricordato come la nuova 
legge sul teatro ancora in 
parlamento assegni opportu- 
namente agli enti regionali 
un ruolo sempre più signifi- 


Impossibile andare a Roma 
nel pomeriggio e il primo 
aereo della sera, alle 21,10 
fa perdere le coincidenze 
«per il Sud. Sospeso anche 
il Trieste - Napoli 


non solo combatta queste 
ipotesi ma che le stronchi 
ancor prima della nascita». 

E’ passato ormai più di 
‘un mese, mancano neanche 
20 giorni al 28 marzo e non 
sembra sia cambiato nulla 
perchè l'Alitalia pare non 
abbia smentito gli stravolgi- 
menti di orario (anche se fi- 
no alla fine non è detta l’ulti- 
ma parola) su voli molto fre- 
quentati e che garantivano 
quasi sempre il tutto esauri- 
to. Della serie facciamoci 
del male. 

.Non resterebbe che una 
via d'uscita: cercare altre 
compagnie aree al posto del- 
l’Alitalia. Ma Pellegrino spe- 
gne subito gli entusiasmi: 
«Magari fosse possibile! — 
esclama — Da un anno e 
mezzo stiamo bussando in- 
vano a tutte le porte per at- 
tirare CHEOTO nuova compa- 
gnia. Il momento per le com- 
pagnie aeree è assai compli- 
cato, c'è una trasformazione 
in atto e non ci sono vettori 
disponibili. I problemi, la as- 
sicuro, non riguardano solo 
Ronchi». Comunque, è pres- 
sochè certo, soltanto quelli 
delle regioni con un «peso 
specifico» prossimo allo ze- 
ro. 

Giulio Garau 


cativo. Il direttore Ert Ma- 
rio Del Bello e il presidente 
Rodolfo Castiglione hanno 
‘messo in luce la lungimiran- 
za degli amministratori loca- 
li per aver promosso un pro- 
getto unico in Italia e preso 
a modello. «Teatro&scuola» 
verrà infatti «esportato» in 
Slovenia e Austria., 

Alberto Rochira 


MERCOLEDÌ 10 MARZO 1999 IL PICCOLO 


AUTO 


conio 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
&' 040/3181111 


i Sole: sorgealle 6.28 È mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/m) Temperatura: 7,1 minima 
n alle 18.03 Ser lizcario Blas Siena Enea 28 Peano 
x 3 Via Battisti mg/me 5,47 Umidità: 778 per cento Bassa: ore 10.25 
Lana ia ci Piazza V. Veneto mg/me_nd Pressione: 11017,5 stazionaria 
cala alle 10.52 Piazza Vico mg/me 3,66 Gelo: coperto DOMANI 
10.a settimana dell’anno, 69 gior. Le sementi gettate nel lago Piazza Goldoni mg/mc 3,79 Vento: 6,8 km/h da N-W Alta: ore 3.08 
ni trascorsi, ne rimangono 296. non fannogermogliare nulla. ViaCarpineto mg/me 1,04 Marè 8 gradi Bassa: ore 12,09 


Cronaca della città 


AUTO 


CAMPOMARZIO 


CONCESSIONARIA /#E32IES 


Entro stasera dovranno essere indicati al ministro dei Trasporti i tre candidati: incertezza fino all'ultimo nonostante una serie di concitate riunioni 


Autorità portuale, tutti in 


guerra per il presidente 


Illy ricandida l’uscente, non gradito al Polo, a sua volta lacerato dallo scontro tra An e Forza Italia 


Nella notte dei lunghi coltel- 
li dovrebbe comporsi la pro- 
fonda spaccatura nel Polo 
sulla candidatura per il rin- 
novo della presidenza del- 
l'Autorità Portuale. Ieri po- 
meriggio, un’interminabile 
seduta della giunta esecuti- 
va della Camera di commer- 
cio ha tenuto col fiato sospe- 
so i leader di partito. Il presi- 
dente Roncone ha chiesto 
la delega sulla nomina e pa- 
re che l’esecutivo camerale 
gliela abbia concessa. Le 
trattive sono continuate not- 
tetempo, per tentare l’accor- 
dò tra An e il resto degli alle- 
ati. E questa mattina do- 
vrebbe-finalmente conoscer- 
si il candidato ufficiale del 
Polo. 

Rispetto a lunedì, in un 
Gaia di incontri e cellu- 
lari al calor bianco, ieri le 
carte si sono completamente 
rimescolate. Secondo i book- 
maker le quotazioni di due 
dei candidati di punta, Mi- 
chele Lacalamita, presiden- 
te uscente, e Umberto Piccia- 
fuochi, attuale segretario ge- 
nerale, starebbero precipito- 
samente calando. Anche se 
quest'ultimo continua a esse- 
Te sostenuto 
dal sindaco di 
Muggia, Dipiaz- 
za e da An, che, 
proprio per tale 
rigida posizio- 
ne, si starebbe 
sempre più al- 
lontanando da- 

li alleati del 

‘olo. Il sindaco 
Illy, invece, 
stanco dei ti- 
ra-e-molla delle 
ultime ore, ha già comunica- 
to al ministro il suo candida- 
to: Lacalamita. 

Dal cilindro sono intanto 
spuntati altri due uomini, 
entrambi non triestini e en- 
trambi vicini al Polo. Il pri- 
mo è Giuseppe Giurgola, di- 
rettore generale del Lavoro 
marittimo e portuale del mi- 
nistero. Il secondo, l’armato- 
re genovese Schiaffino. E il 
presidente Lacalamita trova 
sulla sua strada anche un al- 
tro ostacolo: il non gradimen- 
to sulla sua riconferma del 
gruppo taiwanese Evergre- 
en, recente acquisitore del 
DE Triestino e concorren- 
te di Ect con il terminal di 
Taranto. 

I contorni del quadro, co- 
me s’intuisce dal fuoco di fi- 
la di indiscrezioni, è più che 
mai indefinito. Facciamo un 
passo indietro. Dopo il consi- 
glio comunale di lunedì sera 
sulle linee per il piano rego- 
latore del porto, la prevista 
riunione del Polo è saltata. 
Il presidente della Provincia 


Codarin, ancora impegnato contabile, smantellando Porto, d'accordo con la Regio- ma il presidente - il chirurgo ministero della Marina mer- questo o quel progettista, tonuovo, aprendo quello vec- mone uomini capaci di guar- 
a digerire il boccone amaro quindi le pretese di An. ne, creano la «Polis» per rivo-  Fusaroli - supera l'ostacolo cantile, dell'amicizia di ferro blandire questo o quel mini- chio alla città. Un'occasione dar lontano. 

della defezioni di An sul bi- ar. bor. . | luzionare il porto vecchio sul con una pensata fenomena- dell'on: Giulio Camber, del- stro favorendo amici, costrui- storica per Trieste. Ma un Paolo Rumiz 
lancio, non si è fatto vedere. gi.pa. 


E i malumori trovano 
sfogo soprattutto 

in Provincia dove si 
combatte sul bilancio 
tra gli alleati 


E, a proposito di cambiamen- 
ti di LT (così, tanto 
per dare un'idea della pres- 
sione alla Clo sono ono: 
sti i «grandi elettori») anche 
il famoso pranzo previsto 
pal lunedì fra Antonione, Il- 

, Dipiazza, Donaggio e Co- 

arin, si è trasformato in 
una normale riunione (e pu- 
re a stomaco vuoto) a causa 
delle anticipazioni di stam- 
pa. Pare che ai primi cittadi- 
ni non piaccia essere «pizzi- 
cati» in qualche locale men- 
tre discutono di poltrone e 
nomine. 

In un'ennesima riunione 
iniziata ieri, dopo le 13, tra 
Antonione, il senatore Giu- 
lio Camber e l’onorevole Ro- 
berto Menia, si è cercato di 
comporre i dissidi tra An e il 
resto del Polo. Ma dopo più 
di due ore l’incontro è termi- 
nato con un nulla di fatto, uf- 
ficialmente per. attendere 
l'esito della seduta della 
giunta esecutiva in corso nel 
pomeriggio alla Camera di 
commercio. 

In Provincia, intanto, l'« 
aventino» di An non sta se- 
minando il previsto terrore 
tra gli alleati di Forza Italia 
0. |Ccdi zi 
sembra che il 
non voto, da 
parte deri as- 
sessori  Sluga, 
Sbriglia e Scoc- 
cimarro, del bi- 
lancio di previ- 
sione (andato 
in aula, a Palaz- 
zo Galatti, per 
una prima illu- 
strazione, pro- 
prio ieri pome- 
riggio) abbia provocato solo 
insofferenza e fastidio. For- 
za Italia e Ced cominciano a 
giudicare «eccessivo» l’appe- 
tito della destra, che ha già 
ottenuto un terzo assessore 
in giunta (con la defenestra- 
zione di Poillucci per far po- 
sto a Sbriglia) e ha visto ac- 
colte, cal stesso bilancio, 
molte delle sue richieste. Al- 
l'interno della stessa An, 
poi, le posizioni non sarebbe- 
ro propriamente allineate. I 
consiglieri provinciali Truz- 
zi e Scapin fanno quasi grup- 
po a sè rispetto ai compagni 

i squadra. Se anche, quin- 
di, il leader Menia ordinasse 
la ritirata dalla FAO, non 
è così scontato che tutto il 
gruppone lo seguirebbe com- 

atto. La stessa minaccia di 
‘ar mancare i voti in aula 
sul bilancio perde di ora in 
ora consistenza. Forza Ita- 
lia, infatti, sembra sicura di 
recuperare qualche voto sia 
dalla Lega (Bussani), sia dal- 
YUs (Vremec) sia nel Ppi per 
far passare il documento 


Giuseppe Giurgola 
direttore generale 
dei Trasporti 


Giuseppe Giurgola, diret- 
tore generale del Lavoro 
marittimo e portuale del 
Ministero dei trasporti, è 
stato anche direttore de- 
gli Aeroporti di Roma e 
commissario del porto di 
Piombino. Un tempo con- 
sulente dell’ex ministro 
de Michelis e di Intini, 
viene considerato molto 
vicino al Polo. Sembra 
però che negli ambienti 
portuali di Trieste non 
goda di grandi simpatie, 
per vecchie questioni le- 
gate ai prepensionamen- 
ti, concessi col contagoc- 
ce. A confermare la pre- 
senza di Giurgola nella 
rosa dei papabili è stato, 
ieri, il presidente dell’As- 
sindustria, Federico Pa- 
corini, che però, come il 
sindaco Illy, continua a 
sostenere il mandato-bis 
di Lacalamita. 


ultimi anni. 


Lacalamita, una carriera 


raggiungèndo il gra. 


nova, ed è prose; 
nel *74-75 a San 


Picciafuochi, ex comandante 
ai vertici della portualità | |di Fiamme gialle e Antimafia 


Michele Lacalamita, nato a Bari nel 1924, fù nomina- 
to alla presidenza dell’allora Ente porto il'22 giugno 
del 1995. Il suo mandato scade infatti il 30 giugno 
prossimo. Il suo è il tipico caso di manager che ha tra- 
scorso l’intera carriera nel mondo dei traffici maritti- 
mi, raggiungendo i più alti livelli, tra cui la presiden- 
za mondiale degli armatori e l’incarico di consigliere 
economico del comitato dei ministri dei trasporti del- 
l’Ocse. Fino all’'84 amministratore delegato di Finma- 
re, passò quindi, nel ’91, al Lloyd Triestino, presieden- 
do contemporaneamente anche il Censa, l’organizza- 
zione che accorpa armatori europei e giapponesi. 

. Sotto la sua presidenza si è compiuta la privatizza- 
zione del Molo VII, assegnato all’olandese Ect, uno 
dei passaggi più turbolenti della vita del porto negli 


Umberto Picciafuochi, dal primo gennaio scorso segreta- 
rio generale dell’Autorità portuale, ha comandato per 
quattro anni la 19a Legione della Guardia di finanza 
con sede a Trieste, che aveva lasciato nel luglio '98 per 
andare a comandare il centro operativo della Direzione 
investigativa antimafia a Milano. Nelle Fiamme gialle 
era entrato nel ’64, percorrendo una brillante carriera e 

SE di colonnello. Dal ’92 è docente di 
Diritto tributario alla Luic (Libero istituto universitario 
Cattaneo) di Castellanza (Varese) dove insegna anche al 
Centro ricerche della Pubblica amministrazione e al 
Centro ricerche per il management dei trasporti. Nel set- 
tore portuale la sua esperienza è iniziata riel 1967 a Ge- 
ta nel periodo 1970-73 a Pesaro, e 
enedetto del Tronto. Dal 1975 al 1980 
è stato a Trieste, per spostarsi dall’80 all’83 a Marina di 
Carrara, e ritornare quindi nella nostra città nel ’94, 


C'è anche Schiaffino 
noto armatore 
in quel di Genova 


E, tra i candidati alla pre- 
sidenza del Porto, c’era, 
come nei migliori roman- 
zi d’appendice, anche un 
Mister X, il cui nome è 
stato svelato solo nella 
tarda serata di ieri. Si 
tratta dell'armatore geno- 
vese Schiaffino, che si di- 
ce pluricandidato nelle 
più svariate sedi. La pro- 
posta pare arrivata dal 
presidente della giunta re- 
gionale, Roberto Antonio- 
ne, con il gradimento del 
senatore Camber. In casa 
di Forza Italia bocche as- 
solutamente cucite. Nè 
conferme nè smentite. 
Qualsiasi ulteriore fuga 
di notizie viene considera- 
ta pericolosissima fino al- 
l’ultimo momento. Sarà 
Schiaffino a spuntarla? E 
sarà a lui che Forza Italia 
affiderà la sua voglia di ri- 
scatto sul Porto? 


A chi ha la memoria corta è 
utile ricordarlo. La guerra 
in atto non è per il porto, ma 
contro il porto. Dura da die- 
ci anni. Aggredisce con im- 
perterrita coerenza tutto ciò 
che possa farlo volare: i pre- 
sidenti o î direttori generali 
che lo hanno strappato alle 
lobby, i grandi terminalisti 
olandesi e il mercato mon- 
diale che essi rappresentano, 
le triestinissime Assicurazio- 
ni Generali che speravano di 
costruirui la nuova direzio- 
ne, gli investitori internazio- 
nali interessati a rilanciarne 
la parte vecchia. È 
Possibile essere contro' lo 
sviluppo della città? Possibi- 
le. Capirlo aiuta a capire gli 
immobilismi triestini e la 
guerra in atto sulla madre 
di tutte le nomine, la presi- 
denza del porto. La diagnosi 
è semplice: nel degrado gli 
interessi innominabili galleg- 
giano, nella ricchezza vanno 
a fondo. Se in porto arrivano 
grandi investitori, succedo- 
no due cose. Una: non è più 
possibile giocare su conces- 


ci». Due: chi ha investito il 
suo, non può accettare inter- 
mediazioni interessate o con- 
tratti pilotati. 

La telenovela comincia nel- 
l’88, quando Fiat, Generali e 
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sioni scontate per gli «ami-* 


La travagliata storia dell’emporio conteso tra gli «immobilisti» e gli «innovatori» 


Da «Polis» a oggi, dieci anni di lotte 


lato piazza Libertà. Nel ’90 
tutto è pronto, c'è già un ac- 
cordo di programma Comu- 
ne-Porto-Regione, ma appe- 
na il Municipio passa di ma- 
no alla LpT il progetto muo- 
re, silurato da critiche come 
«Speculazione» e «Svendita 
della franchigia». Le Assicu- 
razioni Generali, deluse, 
sbattono la porta e se ne van- 
no. 

E siamo all’affare Rovelli, 
nel ’92. L'allora direttore ge- 
nerale si oppone alla cessio- 
ne del Molo VII alla Fiat in 
assenza di una gara «aper- 
ta». Lo appoggia tutto il con- 
siglio d’'amministrazione, 


le: commissaria se stesso, cal 
disinvolto appoggio del Go- 
verno. Tutti gli sono contro, 
tranne la LpT' che, impu- 
gnando teatralmente delle 
scope, annuncia «pulizia» in 
porto e favorisce lo sbarco 
della romana Marina Mo- 
nassi, destinata a succedere 
a Rovelli. Il quale viene licen- 
ziato e spedito in giudizio 
con accuse inverosimili (sa- 
rà assolto anni dopo con for- 
mula piena anche dalla Cas- 
sazione), 

Alla fine del ’93 il nuovo 
commissario, ambasciatore 
Achille Vincigiacchi, nomi- 
na direttore la Monassi, for- 
te di conoscenze paterne al 


la simpatia del ministro di 
Berlusconi, Publio Fiori 
(An) e persino di una buona 
intesa con la Compagnia por- 
tuale. L'idillio prosegue col 
nuovo commissario, ammira- 
glio Romanò, e i poteri del di- 
rettore si rinforzano, paralle- 
lamente al controllo del Polo 
‘sullo scalo. 

Avere il porto significa 
azionare leve strategiche. La 
direzione generale ha poteri 
illimitati. Concede aree e ma- 
gazzini in uso; può decidere 
a chi darle e a chi no; può an- 
che stabilire per quanto tem- 
po e a quale canone. Può affi- 
dare consulenze, promuovere 
o non promuovere, scegliere 
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re e abbattere, fare e disfare. 
Può diventare uno strepitoso 
rubinetto di consenso, dena- 
ro e potere. Quindi di voti. 
Nel giugno ’95 diventa pre- 
sidente Michele Lacalamita. 
Quasi per caso. E’ l’unico 
candidato su cui non ci sono 
veti incrociati. All’inizio tut- 
to fila liscio, il prescelto sem- 
bra docile, buono per tutte le 
stagioni. Non è così. Il giocat- 
tolo si rompe nel ’97, quando 
due mega-eventi scuotono il 
torpore delle banchine: il gi- 
gante olandese Ect chiede il 
terminal container per farvi 
investimenti miliardari e 
l'Assindustria triestina lan- 
cia l’idea di allargare il por- 
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po per i vecchi equili- 
ri. 

E° a quel punto che Lacala- 
mita scopre che, dentro il 
porto, c'è qualcuno che gli la- 
vora contro per sabotare l’ac- 
cordo con Rotterdam. Allora 
è lui a usare la scopa. Decide 
di non delegare più nulla, se- 
creta gli atti della trattativa 
con gli olandesi, fa saltare 
una rete di intermediari e ge- 
stori del consenso. Infine si- 
lura la Monassi e la sostitui- 
sce con Umberto Picciafuo- 
chi. I camberiani strepitano, 
ma Alleanza Nazionale dà 
ragione al presidente: l’occa- 
sione è d’oro, l'accordo con 
gli olandesi s'ha da fare. So- 
lo allora Lacalamita la spun- 
ta. 

, Oggi, gli stessi giochini di 
potere rischiano di ri-blocca- 
re il porto in un momento de- 
licatissimo: la trattativa con 
le Ferrovie per abbassare le 
scandalose tariffe fra porto e 
confine, i rapporti da ridefi- 
nire col Lloyd Triestino ri- 
lanciato dall'Evergreen, il ra- 
dicamento dell’Ect a Trieste. 
Ma soprattutto c'è la crisi 
dei traffici mondiali a causa 
del collasso asiatico. Trieste 
ha perso il 13 per cento, ma 
altri stanno peggio: Genova 
meno 22, Venezia meno 19, 
Livorno meno 40 per cento. 
Un momento che vuole al ti- 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Nella battaglia delle nomine c’è in palio anche la poltrona dell’orsanizzazione aderente alla Confcommercio 


Unione, verso un Donaggio-ter 


Il presidente dovrebbe lascicre, ma cambiando lo statuto la carica è senza limiti 


Due schieramenti pro e contro il presidente in cari- 
ca, e in attesa di chiarire le posizioni cominciano a 
delinearsi alleanze trasversali 


Una nuova forma di bene- 
ficienza, per così dire, «so- 
ciale». Lontana dall’affida- 
mento diretto di fondi alle 
varie associazioni, ma 
non per questo dalle ne- 
cessità del territorio e dei 
suoi abitanti. L’ha artico- 
lata l’associazione dei 
commercianti al dettaglio 
con la decisione, finora 
senza precedenti, di desti- 
nare i proventi del suo 
classico Con- 
certo di Capo- 
danno non a 
‘un ente con no- 
me e ragione 
precisa, ma a 
un'idea: quel- 
la di migliora- 
re il verde cit- 
tadino, dando 
voce ai suoi 
principali usu- 
fruttuari, 
bambini. 
«Vorremmo 
— racconta il 
presidente dei 
commercianti 
al dettaglio, 
Antonio Paoletti — che ci 
venisse segnalata l’area 
cittadina, sia esso un par- 
co giochi, un giardino o 
‘un parco che si trovano in 
condizioni degradate e 
che si vorrebbe veder mi- 
gliorati. E’ un idea che gi- 
riamo da subito a tutti, 
dalle classi scolastiche ai 
singoli bambini che vor- 
rebbero veder ricondizio- 
nato, per così dire, il loro 


I commercianti regalano ai bimbi 
un pezzo di verde, «a richiesta» 


angolo favorito». 

La scelta dei commer- |: 
cianti, sembra fare il pa- 
io, non casualmente, con 
quella ufficializzata nel- 
l’ambito del tradizionale 
concerto di inizio anno, 
quando le «Rose d’Argen- 
to» che il comparto asse- 
gna tradizionalmente a 
dei concittadini e a delle 
istituzioni che abbiano 
portato in alto il nome di 
Trieste furono 
appannaggio 
della giovane 
ginnasta Mar- 
tina Bremini 
e del Conser- 
vatorio Tarti- 
ni. 
«In effetti — 
aggiunge Pao- 
i letti - anche 
questa nostra 
decisione è 
proiettata ver- 
so il futuro di 
una città che 
tutti vorrem- 
mo veder cre- 
scere, anche 
sotto il profilo delle strut- 
ture destinate ai più gio- 
van». 

La somma, «qualche de- 
cina di milioni che verran- 
no, ovviamente, integra- 
ti» andrà dunque a chi sa- 
prà segnalare con maggio- 
re incisività la propria ri- 
chiesta alla segreteria del- 
l'associazione —commer- 
cianti al dettaglio, in via 
San Nicolò 7, tel. 
040-367373. 


C’è anche il commercio, nel- 
la grande battaglia per le 
nomine che si combatte pra- 
ticamente a tutto campo 
nell’area triestina. In palio 
la poltrona dell’Unione com- 
mercianti, occupata negli 
ultimi due mandati dal pre- 
sidente camerale Adalberto 
Donaggio, che, statutaria- 
mente, avrebbe dovuto pas- 
sare la mano. Un’assem- 
blea piuttosto ”calda” svol- 
tasi la scorsa settimana, ha 
fatto capire invece, in pri- 
ma battuta, che con ogni 

robabilità non sarà così e, 
in seconda analisi, che ci si 
avvia a una profonda spac- 
catura in seno alla catego- 
ria. 


I fatti. L’assise era stata 
convocata per un adegua- 
mento dello statuto al det- 
tato nazionale. Si sarebbe 
dovuto dunque parlare di 
”onlus” e ’no profit” (termi- 
ni apparentemente astrusi 
ma che, in poche parole, si 
traducono in alcune novità 
fiscali) ma anche di un 
eventuale allineamento al- 
lo stesso testo nazionale. 
Quello, per essere precisi, 
che recentemente è stato 
usato dal presidente della 
Confcommercio Billè per 
farsi rieleggere con un vero 
e proprio blitz”. 

Non è dato di sapere uffi- 
cialmente se anche Donag- 


gio aspiri a un terzo manda- 
to (l’unica alternativa circo- 
lata nei giorni scorsi con 
‘una certa insistenza è lega- 
ta al nome del panettiere 
Terian, peraltro fedelissimo 
donaggiano), ma nei fatti è 
stato ispiratore e proponen- 
te di un emendamento allo 
statuto che sembra andare 
in questa direzione. Di fron- 
te a un uditorio ampiamen- 
te diviso, è stato infatti pro- 
posto il seguente cambio al 
punto 4 dell’articolo 11, che 
regola la durata e lo svolgi- 
mento delle cariche: la for- 
mula originaria («Il presi- 
dente e i vicepresidenti che 
hanno ricoperto i rispettivi 
incarichi per due mandati 
consecutivi non sono imme- 
diatamente rieleggibili alla 
stessa carica») dovrebbe di- 
ventare «il componente del- 


l’organo collegiale che cessi 
di ricoprire nell’associazio- 
ne aderente la carica in vir- 
tù della quale è stato eletto! 
nell’organo della Confcom- 
mercio Trieste pmi o che ab- 
bia perduto i requisiti di 
eleggibilità». Una rilettura 
non da poco, che in buona 
sostanza pone le basi per 
dei mandati ”a vita”. 

Le reazioni non si sono 
fatte attendere, anche se la 
?’melina” (da intendersi in 
senso calcistico: controllo 
del gioco per disorientare 
l'avversario e chiamarlo al- 
lo scoperto) sembra essere 
di casa ultimamente in via 
San Nicolò 7. Le perplessi- 
tà espresse sono state di va- 
rio tipo, anche se quella più 
gettonata riguarda la neces- 
sità, per una modifica del 
genere, di sottoporre per 
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tempo il testo emendato a 
tutte e 35 le associazioni 
che compongono l'Unione 
commercianti a Trieste per 
ottenere il loro parere. Do- 
naggio, però, ha insistito 
per arrivare al voto. Che è 
arrivato, ma ad opera di po- 
chissimi dei presenti e, a 
detta di chi nel marasma 
ha potuto effettuare i con- 
teggi, ha visto favorevoli e 
contrari equivalersi, con 
astenuti e non votanti in 


Un'assemblea 
infuocata 

rischia di provocare 
una frattura. 

E ora si attende 
l’assise generale 


netta maggioranza. Diretta- 
mente contrario sì è invece 
detto Ottorino Millo, consi- 
gliere nazionale della Con- 
feommercio alla pari di Do- 
naggio, cooptato l’altra set- 
timana. «Non voglio polemi- 
che, preferisco non fare 
commenti», taglia peraltro 
corto il referente degli eser- 
centi dei distributori di car- 
burante che, se ci si passa 
la battuta, evidentemente 
non vuole buttare benzina 
sul fuoco. 

L'assemblea generale, 
non ancora fissata ma che 
dovrebbe svolgersi entro la 
fine del mese, dovrebbe por- 
tare chiarezza, almeno in 
termini di contrapposizio- 
ni. I tempi delle alleanze, 
più o meno trasversali, sem- 
brano maturi. 55 


Il dibattito dell’altra sera nel consiglio comunale allargato: favorevoli e contrari alle linee per il piano regolatore proposte dalla giunta 


Porto, urge una cu 


Secondo Palombarini della corrente democratica il futuro del Paese sarà inevitabilmente multietnico 


«Apertura totale agli immigrati» 


Dainotti: «No alla repressione, hunno gli stessi diritti degli altri» 


«Il futuro sarà inevitabil- 
mente multietnico, fra 50 
anni avremo un mondo 
completamente diverso da 
quello attuale, perciò biso- 
gna cominciare per tempo e 
governare il fenomeno con 
intelligenza, basandoci su 
presupposti democratici e 
di apertura totale». 
Giovanni  Palombarini, 
magistrato di Cassazione 
ed ex presidente di Magi- 
stratura democratica, una 
delle organizzazioni della 
categoria, ha sintetizzato 
così il suo pensiero ieri nel 
corso del convegno dal tito- 
lo «Immigrati e diritto di 
cittadinanza», svoltosi nel- 
Paula Bachelet della Facol- 
tà di Giurisprudenza, da- 
vanti a una platea che ha 
letteralmente preso d’assal- 
to tutti i posti disponibili. » 
L'argomento . evidente- 
mente è di . 
grandissimo in- 


na compagnia nel preclude- 
re diritti agli extracomuni- 
tari». 

Il convegno era stato 
aperto da Luigi Dainotti, 
sostituto procuratore della 
Repubblica presso la Pretu- 
ra di Trieste: «In questo mo- 
mento - ha detto - manca 
una politica unitaria sul te- 
ma dell’immigrazione an- 
che perchè manca una cul- 
tura in merito. Assistiamo 
a un imbarbarimento su di- 
versi fronti - ha poi sottoli- 
neato Dainotti - perchè si 
tende a dare del fenomeno 
una lettura poliziesca, tesa 
alla repressione anzichè al- 
la sua comprensione. Inve- 
ce è necessario andare oltre 
l’allarmismo, e pensare che 
gli stranieri, regolari o me- 
no, debbono godere degli 
stessi diritti fondamentali 
di tutti gli altri». 

Sulla base di 
queste premes- 


estrema attua. “Manca una politica | Ssi;colati gli. 
lità soprattutto unitaria sul tema e si tri interventi: 
o oo tendeadare una Sscizzato da 
TT, —- 
di giovani da- fenomeno» dall’Associazio- 


vanti ai relato- 
ri ne è stata la 
migliore testimonianza. 
«Non ci dobbiamo chiude- 
re nel nostro villaggio - ha 
poi aggiunto Palombarini - 
anche perchè sarebbe una 
difesa senza speranze e con- 
traria ai principi della con- 
vivenza civile e del reali- 
smo. Dobbiamo invece alle- 
stire un villaggio nel quale 
razze, lingue, culture, sa- 
ranno le più diverse e do- 


s vranno trovare un punto co- 


mune. È in questa prospet- 
tiva - ha precisato - dobbia- 
mo combattere contro gli 
‘imprenditori politici del 
razzismo’, sempre pronti a 
strumentalizzare tutte le si- 
tuazioni». 

Poi Palombarini ha parla- 
to di una «dogica del rifiuto 
alla quale è ancora impron- 
tato il nostro ordinamento» 
e di «necessità di procedere 
a una revisione a livello eu- 
ropeo, perchè siamo in buo- 


ne studi giuri- 
dici sull’immi- 
grazione, dalle cattedre del 
diritto del lavoro delle Fa- 
coltà di Giurisprudenza e 
di Economia e commercio e 
dalla Lista di sinistra, han- 
no partecipato infatti an- 
che Michele Miscione, ordi- 
nario di diritto del lavoro, 
Marco Poggi e Gianfranco 
Schiavone. 

Miscione ha individuato 
le zone deboli nell'attuale 
normativa che prevede le 
«quote d’ingresso». 

Paggi, presidente dell’As- 
sociazione studi giuridici 
sull’immigrazione, ha la- 
mentato il fatto che «i tem- 
pi di evoluzione della nor- 
mativa verso un. obiettivo 
di maggiore apertura sono 
lentissimi». 

Schiavone invece si è sof- 
fermato sul diritto d’asilo: 
«Che oggi in Italia di fatto 
ancora non C'è». 

Ugo Salvini 


Inceneritore, Canciani interroga 
e Drossi replica: «È un equivoco» 


«In Nas dei Carabinieri hanno effettuato un'ispezione 
al vecchio inceneritore e avrebbero riscontrato irregola- 
rità sul funzionamento dell’impianto» denuncia un'in- 
terrogazione urgente del consigliere comunale di Rifon- 
dazione comunista, Igor Canciani. Ma l'assessore com- 
petente, Drossi Fortuna replica: «Risponderò a Cancia- 
ni, ma per dire che è completamente fuori strada. 
L’ispezione dei carabinieri c'è stata, ma era un sopral- 
luogo per verificare l'accumulo della raccolta di mate- 
riale ferroso nelle apposite fosse che abbiamo predispo- 
sto. L’inceneritore non c'entra niente». 

Canciani parla addirittura di un ammenda che 
avrebbero «comminato» i Carabinieri e chiede come il 
Comune intenda provvedere «al ripristino di condizioni 
accettabili di sicurezza e a norma di legge del sito del 
vecchio inceneritore». Ma Drossi insiste «Ripeto l’ince- 
neritore non c'entra nulla». I carabinieri infatti, secon- 
do l'assessore, dovevano valutare solamente se lo stoc- 
caggio provvisorio del materiale ferroso (c'è poi una dit- 
ta in appalto che si preoccupa dello smaltimento) era 
stato denunciato in Provincia e se le aree dove era de- 
positato il materiale si trova nel terreno dell’incenerito- 
re. Si tratta di vasche fatte in calcestruzzo dove sono 
depositati appositi container. E pare che in realtà alcu- 
ne di queste vasche siano mezze dentro e mezze fuori 
l’area considerata di pertinenza dell’inceneritore. 


ra. Ma i «medici» sono in disaccordo 


Su un'esigenza, l’altra sera 
sera in consiglio comunale, 
sono stati quasi tutti d’accor- 
do con riguardo al piano re- 
golatore del porto: procedere 
senza divisioni. Un auspicio, 
però che a guardare gli svi- 
luppi sulla nomina del presi- 
dente, pare difficile si avve- 
ri. 
Qualche motivo del con- 
tendere, in effetti, è apparso 
chiaro già dall’intervento 
del sindaco sindaco di Mug- 
gia Dipiazza, che ha ricorda- 
to come dal ’90 Muggia sia 
zona. a vocazione turistica e 
puindi insediamenti quali il 
SHeo di Gpl, inceneritori 
o depositi di carbone nella 
zona ex Cei potrebbero 
portare problemi alla cittadi- 
na rivierasca. 

Telegrafico, invece, il pre- 
sidente di Trieste Futura, 
Coppola di Canzano, che si è 
detto sostanzialmente d’ac- 
cordo con le linee proposte 
dal Comune, annunciando 
che la sua relazione sarà 
consegnata al presidente del 
consiglio comunale Rosato. 

Altrettanto breve, ma con 
accento negativo, il presiden- 
te della Camera di commer- 
cio Donaggio, che ha rimes- 
so il giudizio sulle proposte 
del Comune alla giunta ca- 
merale e ha invece criticato 
il mancato invito della Con- 
feommercio al consiglio co- 
munale allargato, auguran- 
dosi che venga sentita in fu- 
turo.. 

«L'intervento del presiden- 
te Antonione e la sua forte 
connotazione istituzionale — 
ha esordito il presidente de- 
gli Industriali, Pacorini — 
confermano l’importanza di 
discutere della principale le- 
va economica della città in 
termini non politici». Dando 
un giudizio sostanzialmente 
concorde sul documento del- 
la giunta, Pacorini ha poi 
sottolineato che «il sistema 
città deve sostenere il siste- 
ma porto affinchè questo 
possa rinnovare e potenzia- 
re se stesso. E’ certo infatti 
— ha proseguito — che se il si- 
stema porto fallisse sarebbe 
tutta la città a pagarne in 
pieno il prezzo con un collas- 
so della sua economia». 

Entrando nel merito della 
situazione degli spazi por- 
tuali, che ha definito dram- 
matica, Pacorini ha quindi 
ricordato che il 97% del traf- 
fico avviene su un terzo del- 
le aree, e quindi i restanti 
due terzi del porto manipola- 


no solo il 3% del traffico tota* 
le..«E se è noto che il Porto 
Vecchio fa solo il 2% del traf- 
fico commerciale, è altrettan- 
to eclatante che tutti i traffi- 
ci del Porto Vecchio si fanno 
sul 10% dell’attuale superfi- 
cie». 

Drastici i contenuti della 
relazione del presidente de- 
gli spedizionieri, Roberto 
Prioglio, letta in aula dal se- 

etario dell’associazione 

anzottera. La conclusione 
che gli spedizionieri traggo- 
no dalle proposte del Comu- 
ne è che le linee di indirizzo 
«non corrispondono a un 
obiettivo di crescita del por- 
to e di sviluppo dei traffici». 
A nome delle 50 case di spe- 


PRESIDENTE-DONNA 


dizione e dei sette terminali- 
sti portuali che l’associazio- 
ne rappresenta, si legge an- 
cora nel documento, chiedia- 
mo al Comune chiarezza e 
FUORI ICNE conseguenti. 
«Il dibattito sul destino del 
Punto Franco Vecchio, e il 
conseguente clima di incer- 
tezza sulle possibilità di svi- 
URRA del porto hanno già 
prodotto danni sufficienti, 
perchè qualsiasi imprendito- 
re viene scoraggiato dall’in- 
vestire tempo, denaro ed 
energie in queste situazio- 
ni». 

Sul Porto Vecchio ha pun- 
tato l'indice anche l’ammini- 
stratore unico dell'Impresa 
portuale Marinelli: «Non 


Proseguirà anche per il triennio 1999-2001 l'impegno dell’ente in favore del patrimonio storico ed etnografico 


Provincia: obiettivo cultura Istro-veneta 


Proseguirà anche per il tri- 
ennio 1999-2001 il rilancio 
delle iniziative’ culturali 
della Provincia, in collabo- 
razione con i Comuni del 
territorio; ampio risalto ver- 
rà dato alla promozione cul- 
turale del patrimonio stori- 
co ed etnografico della cul- 
tura istroveneta, grazie an- 
che al previsto contributo 
straordinario regionale di 
un miliardo di lire. Con l’il- 
lustrazione degli impegni 
di politica culturale, il pre- 
sidente Renzo Codarin, ha 
aperto ieri in Consiglio pro- 
vinciale la relazione previ- 
sionale e programmatica 
del bilancio triennale del- 


l'ente di palazzo Galatti. 
La lunga maratona del bi- 
lancio si concluderà il 16 o 
il 17 marzo dopo i passaggi 
in commissione bilancio 
111, 12 e 13 marzo e quello 
cruciale della discussione 
in aula messo in calendario 
per il 15 marzo. Jeri, dun- 
que, sipario interamente ri- 
servato a Codarin che, nel- 
la sua esposizione illustrati- 
va, ha ribadito le linee ope- 
rative dell’ente per il perio- 
do a cavallo del 2000. Tra 
gli appuntamenti di rilievo 
socio-economico,  Codarin 
ha annunciato che verrà or- 
ganizzata la quarta confe- 
renza economica provincia- 


le, il cui aspetto innovativo, 
rispetto alla precedente edi- 
zione risalente al 1995, sa- 
rà. la presentazione di 
un'approfondita ricerca di 
mercato che «fotograferà» 
in modo dettagliato e ogget- 
tivo il comparto economico 
cittadino, presupposto indi- 
spensabile questo per defi- 
nire obiettivi e strategie. 
Spettacoli pirotecnici, con- 
certi e manifestazioni di in- 
trattenimento saranno in- 
vece organizzati per il peri- 
odo estivo, mentre sul tema 
del turismo è stata messa 
in calendario una conferen- 
za provinciale specifica. In- 
tensa l’attività sul fronte 
sportivo: oltre all’Offshore, 


la Provincia ospiterà alla fi- 
ne di giugno a Montebello, 
il Salone mitteleuropeo del- 
lo sport, la mostra dedicata 
ereo Rocco e una serie 
di iniziative per diffondere 
l'educazione sportiva nei 
rioni e nelle scuole. L’asses- 
sorato all’Ambiente ha con- 
fermato il suo impegno per 
coordinare . il progetto 
«Obiettiyo ambiente», rivol- 
to a tutti gli strati della po- 
polazione per favorire un 
nuovo SFREOOO con la cul- 
tura ecologica. Ancora scuo- 
le nel mirino con il progres- 
sivo piano di ristrutturazio- 
ne del patrimonio ereditato 
dal Comune. 
g.l. 


A centinaia le firme per Emma 


Centinaia di firme in poche ore perla campagna a _ 
sostegno della candidatura di Emma Bonino a presidente 
della Repubblica italiana. Lo stesso Comitato per la Boni. 
no ha fatto sapere che la giornata dell’8 marzo è stata un 
vero successo e in meno di 2 ore il tavolo in Capo 
ha fatto registrare 250 firme dall'apertura, A Trieste la 
raccolta delle firme continuerà nel fine settimana con 
tavoli organizzati nelle giornate di sabato e domenica. 
L’auspicio dei promotori, spiega una nota, è che anche a 
Trieste si costituisca quanto prima un Comitato di 
sostegno per la candidatura. All’appello lanciato ha 
aderito tra gli altri anche l'imprenditore Ernesto Illy oltre 
a decine e decine di note personalità italiane del mondo 
dello spettacolo, della cultura, della scienza e della politi- 
ca. Un vero e proprio tam-tam popolare. 


di piazza 


Via S. Spiridione, 7 

Via Manzoni, 9 

Muggia - Viale D'Annunzio, 1 
Domio c/o FIM/CISL - Domio, 47 


Opicina - Via Nazionale, 124 


VISTO DI 


CONFORMITÀ { 
N 


può rimanere così com'è, ma 
perchè lo si e lasciato per an- 
ni nel degrado e non si è in- 
vestito come in altri settori 
del porto?». Ricordando che 
lo sviluppo del porto non è le- 
gato solo ai container, ma 
che le merci varie sono quel- 
le che danno la maggiore ric- 
chezza, Marinelli ha poi ri- 
marcato che ci sono imprese 
I che gestiscono traf- 
ici (la stessa Impresa por- 
tuale ha in concessione 
l’Adriaterminal, ndr) e han- 
no bisogno di tempi certi per 
i loro investimenti. 
Sul fronte sindacale, il se- 
Elo della Cgil Catalano 
ia apprezzato lo sforzo del 
Comune nel cercare la parte- 
cipazione di tutti i soggetti 
interessati, dicendosi-peral- 
tro preoccupato per l'enfasi 
sull’ esempio di Barcellona: 
«I progetti devono guardare 
alla domanda reale dei baci- 
ni d'utenza». Sul Porto vec- 
chio ha dato un giudizio posi- 
tivo sulla riconversione e 
l’integrazione alla città, am- 
monendo però a non ridurre 
le potenzialità di moli e ban- 
chine prima di aver creato 
nuove aree nel Porto Nuovo. 
Il vero problema delle 
aree portuali, ha sottolinea- 
to il segretario della Uil, Vi- 
sentini, non è il trasferimen- 
to ma il modo in cui viene 
fatto e le condizioni a mon- 
te. «Oggi noti ci sono soldi e 
la progettazione non è inizia- 
ta. Chi detiene le leve della 
progettazione deve iniziare 
subito a immaginare il pro- 
getto, a come trovare i finan- 
ziamenti e anche ai tempi di 
attuazione. E’ inoltre fonda- 
mentale Ce quale sarà la 
risposta del governo». 
ondividendo sostanzial- 
mente le linee proposte dal- 
la giunta comunale, il segre- 
tario della Cisl, Coppa, ha 
invece rimarcato la necessi- 
tà che le strutture portuali 
siano integrate con quelle 
viarie e ferroviarie, ricordan- 
do l’importanza dello scalo 
ferroviario di Opicina e del- 
lautoporto di Fernetti. 
Concludendo il panorama 
degli interventi «sindacali», 
il segretario provinciale del- 
Y'Ugl, Di Giorgio, ha ricorda- 
to che le proposte della stes- 
sa Ugl sono già state rese 
pubbliche, risultano compa- 
tibili con quelle del Comune 
pur con alcune diversificazio- 
ni (terminal traghetti) e si 
integrano con alcune innova- 
tive idee sulla viabilità ex- 
traurbana e sulle comunica- 
zioni ferroviarie. j 


Fai un passo 
importante 
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Processo e sentenza a porte chiuse per i quattro giovani di San Sergio imputati di violenza a una minorenne | Lordati capi di abbigliamento nel negozio di piazza della Borsa 


Sesso In ricreatorio, due condanne Raid contro Benetton: 


I giudici hanno assolto gli altri ragazzi per la vicenda dello spinello danni per tr e milioni 


«Non abbiamo fatto nulla», si erano difesi. Ma i giu- 
dici hanno creduto alle parole del diario della tredi- 
cenne che li aveva accusati, 


A porte chiuse il processo. 
A porte chiuse anche il rito 
della lettura della sentenza 
del presidente Enzo Trucel- 
litto. «In nome del popolo 
italiano», ma questa volta 
senza popolo, senza pubbli- 
co e senza parte lesa. Solo 
gli occhi sbarrati di Luca, 
Christian, Fabrizio e Igor, 
19 anni o giù di lì, i quattro 
giovani di Borgo San Ser- 
gio, finiti sul banco degli 
imputati con l'accusa di 
aver costretto una ragazza 
di tredici anni a subire o a 
compiere atti sessuali. 
Prima della sentenza si 
sono fatti coraggio l’un l’al- 


tro e hanno fumato qualche 
sigaretta con il difensore 
Gabrio Laurini. Poi hanno 
anche scambiato qualche 
parola informale con il pm 
Giorgio Milillo. E’ suonato 
il campanello: «In nome del 
popolo italiano». «Tutti fuo- 
ri», ha intimato un carabi- 
niere. 

I quattro amici hanno 
sentito quelle parole e le 
porte avrebbero potuto esse- 
re anche aperte. Aperte per 
fare uscire la rabbia dei col- 
pevoli e anche per percepi- 
re il sospiro di sollievo de- 
gli innocenti. Fabrizio e 
Igor sono stati gli assolti, 
ma non gli altri. Luca ha 


sulle spalle di un anno e 6 
mesi, Christian, un anno e 
due mesi. 

Il presidente Enzo Trucel- 
litto ha accolto parzialmen- 
te le richieste del pubblico 
ministero Giorgio Milillo. Il 
magistrato aveva chiesto la 
condanna a un anno e nove 
mesi per Luca, e al minimo 
della pena per Christian 
mentre l’assoluzione per gli 
altri due. L'avvocato Lauri- 
ni invece si era battuto per 
l'assoluzione e in subordine 
la sospensione della pena. 

«Non non abbiamo fatto 
nulla», si erano difesi i 
quattro giovani. Parole al 
vento. Perchè i giudici han- 
no creduto a quanto scritto 
nel diario di una ragazza di 
13 anni che aveva racconta- 
to a un'amica immaginaria 


quelle storie accadute nel 
ricreatorio di Borgo San 
Sergio. Su una pagina del 
diario aveva incollato un 
preservativo. Quelle pagi- 
ne intime di un'adolescente 
erano state aperte dalla 


- madre che ne aveva parla- 


to con i carabinieri di Bor- 
go San Sergio. E la denun- 
cia era andata avanti d’uffi- 
cio. Una volta sarebbe sta- 
ta considerata una riprove- 
vole ragazzata, oggi invece 
una violenza vera e pro- 
pria. Sei anni la pena mas- 
sima. 

«Non capisco. Cosa ha 
detto il giudice?», si è chie- 
sto ‘uno dei condannati 


quando - finalmente - le 
porte dell’aula sono state 
aperte. L'avvocato ha com- 
mentato allora quello che 
quel signore con la toga ave- 


Tre marocchini.che avevano alzato il gomito si scatenano all'incrocio tra via Rismondo e via Marconi 


Dal lavaggio dei vetri alle 
offese, al disturbo della 
quiete pubblica, per finire 
con un’aggressione vera e 
propria. Show fuori pro- 
gramma, quello allestito 
da tre marocchini l’altra 
sera all'incrocio tra le vie 
Rismondo e Marconi, nel- 
l’area del Giardino pubbli- 
co (nella foto). I tre, che so- 
litamente lavano i vetri 
delle vetture agli automo- 
bilisti in attesa, hanno 
dapprima cominciato a far- 
si più insistenti poi, maga- 
ri di fronte ai primi dinie- 
ghi, hanno iniziato a im- 
portunare pesantemente i 


n 


Dopo il gesto della ragazza che si è impiccata per amore 


In tre tentano di togliersi la vita 


IN BREVE 


Salvati dalla polizia e 


Questura. 


ste. È 


a buon 


cia di T 


«Signora, ha una macchia» 
E i soldi prendono il volo 


Tornano in azione gli specialisti del furto con ’macchia”. 
Se ne è accorta a sue spese la settantottenne C.N. che ie- 
ri mattina, in un negozio di detersivi di via San France- 
Sco si è vista sottrarre due libretti della pensione e quasi 
1.400.000 lire in contanti. Classico il trucco usato: un uo- 
mo, di apparenti fattezze latino-americane ma che parla- 
Va in italiano, ha avvisato la signora che sulla sua pellic- 
cia c'era una macchia, offrendosi di aiutarla. E° DOnERE 
Finto un altro compare” col carrello vuoto, dove la pel 
iccia è stata momentaneamente appoggiata, mentre la 
Signora, in un attimo di distrazione osi appoggiava la 
borsetta a terra per completare la ripulitura. P 
lidi personaggi hanno quindi preso l'uscita, e solo più tar- 
i la donna si è accorta del furto patito, denunciandolo in 


Il generale Carlo Alfiero in visita alla sezione 
della Direzione investigativa antimafia 


Il generale di divisione dei carabinieri Carlo Alfiero, 
responsabile della Direzione investigativa antimafia, 
ha visitato ieri mattina la sezione operativa di Trie- 


Nella mattinata l’alto ufficiale, che ben conosce la 
realtà triestina, avendo già prestato servizio come co- 
mandante del Gruppo nei primi anni Ottanta, si è in- 
contrato con il prefetto Michele De Feis e con i re- 
Sponsabili dei principali uffici giudiziari. 


Convegno: un aiuto ai problemi delle imprese 
con un «management» a tempo determinato 


n «Temporary management», ossia la possibilità per 
Un azienda di avvalersi di professionisti a tempo deter- 
minato per risolvere problemi contingenti o per portare 
‘ne un progetto, sarà al centro del convegno pro- 

mosso dall’Associazione degli industriali della provin- 
‘rieste in collaborazione con Atema (Associazio- 
Rober il Leno management nella sede di palazzo 


due squal- 


1 (piazza Scorcola 1) o, ‘ci'alle 16.15. 

Dopo il saluto del presidente di Assindustria, Federi- 
Sa; Pacorini e l'intervento della presidente di Atema, 

letta Confalonieri, sono in programma le relazioni di 

lorgio Roveri su «Un direttore generale a tempo deter- 
IMminato», Aldo Folloni su «La matrice del professional 
management», Guglielmo Barbesta su «Un temporary... 
aa esaurimento» e di Eugenio Falcone su «La gestione 
in Un progetto», Difficoltà di crescita, crisi di passaggio, 
i Asformazioni richieste dallo sbarco su nuovi mercati, 
1) lancio di nuovi prodotti o altre complesse problemati- 
cone comportano sì esso per l’azienda N bisogno di poter- 
81 avvalere di pro: essionalità in grado di. risolvere il pro- 

ema contingente: il «temporary management» offre il 
Suo aiuto lavorando a tempo determinato. 


dal «118» 


In tre hanno volevano dire 
addio alla vita, per dispera- 
zione e per solitudine. Ma 
gli agenti della squadra vo- 
lante e i sanitari del ”118” 
sono riusciti ad intervenire 
in tempo, prima che fosse 
troppo tardi. Una serie inin- 
terrotta di gesti di solitudi- 
ne angoscia, disperazione. 

Un’auto ferma in viale 
Miramare e il solito tubo di 
gomma che collega lo scari- 
co con l’abitacolo. E° succes- 
so sabato scorso. E l'uomo 
coricato sul sedile anterio- 
re attendendo di morire è 
stato visto da un passante 
che ha subito chiamato il 
?118”. Sono arrivate una vo- 
lante e un'ambulanza che 
ha trasportato l’uomo al- 
l'ospedale Maggiore. 

Poche ore dopo un’altra 
tragedia sfiorata. Un’anzia- 
na abitante in via Rismon- 
do ha tentato di farla finita 
con il gas. Ha aperto il rubi- 
netto della cucina. Ma - for- 
tunatamente - non è riusci- 
ta nel suo intento. Un vici- 
no ha sentito l’odore e ha te- 
lefonato al ”118”. In poco 
tempo sono arrivati i poli- 
ziotti e la donna è stata sal- 
vata. 

L'ultimo episodio riguar- 
da un giovane di 21 anni 
che aveva tentato di ucci- 
dersi ingerendo alcuni far- 
maci in dosi massicce, In 
questo caso il veloce inter- 
vento dei sanitari del ”118” 
ha evitato una tragedia. 

Quella’ dei suicidi è un 
piaga, un triste primato, 
che Trieste non riesce a per- 
dere. E sempre sabato una 
ragazza di appena 25 anni 
si è impiccata per dispera- 
zione, forse per un amore fi- 
nito, a un mobile della cuci- 
na in un appartamento in 
via Dell’Istria. Si chiamava 
Maura Marcucci. A vedere 
il corpo della giovane penzo- 
lare è stato un vicino di ca- 
sa che ha chiamato i carabi- 
nieri. Poi sono arrivati i sa- 
nitari del ’118”, ma non c'è 
stato nulla da fare. 


| Ai docenti di italiano 


Lavavetri ubriachi aggrediscono un 


passanti e gli stessi guida- 
tori, oltre a intralciare il 
traffico in un incrocio deci. 
samente strategico. 
Ricevute le prime prote. 
ste, si è mossa una pattu- 
glia della polizia municipa- 
le, i cui componenti non 
hanno avuto difficoltà a 
identificare la causa del- 
l'esibizione: i tre risultava- 
no completamente ubria- 
chi. Vista l'impossibilità di 
identificarli, è stato allora 
deciso di far intervenire al- 
cune pattuglie di servizio 
per trasportarli all'Ufficio 
stranieri, e la mossa ha 
mandato definitivamente 


Oggi l'Irssae 
vola a Budapest 
per spiegare 
la «grande rete» 


L'Irrsae del Friuli-Vene- 
zia Giulia vola a Buda- 
pest per organizzare un 
corso di aggiornamento 
per docenti di italiano 
nelle scuole ungheresi. 
«La didattica dell’ita- 
liano oggi e le aule tecno- 
logicamente attrezzate» 
do il titolo del ciclo 
i lezioni, incentrate so- 
NISUO sul passaggio 
lal videoregistràtore al 
cd rom multimediale e a 
Internet. Il corso s’inizia 
oggi per proseguire fino 
a sabato. Aprirà i lavori 
il presidente dell’Irrsae, 
professor Cesare Scalon, 
insieme al professor 
Giorgio Pressburger, di- 
rettore del Centro italia- 
no di cultura, e al rap- 
resentante  dell’Okszi, 
lottor Taméas Nyitrai. 
Seguirà il programma 
delle lezioni così articola: 
to: Giulio Lughi, del- 
l’Università di Trieste, 
tratterà i temi legati al- 
le «Prospettive per l’inse- 
gnamento  dell’italiano 
con le nuove tecnologie» 
e ai «Materiali di lingua 
italiana su cd rom e în 
rete»; la professoressa 
Francesca Gattullo delle 
università di Trieste e 
Bologna si soffermerà 
sui «Problemi di standar- 
dizzazione e di norma 
linguistica nell’italiano 
contemporaneo. Implica- 
zioni per l’apprendimen- 
to/insegnamento dell’ita- 
liano come lingua stra- 
niera» e sulla «Gramma- 
tica formale e sintassi 
storica. In sintagmi no- 
minali», mentre il profes- 
sor Viricenzo Orioles del- 
l’Università di Udine 
analizzerà «La variabili- 
tà dell’italiano: quali mo- 
delli per la didattica», 
Dell’età del cd rom e 
dell'impiego di materiali 
autentici tratti dal cine- 
ma e da altri media, nel- 
la didattica dell'italiano 
in Ungheria, se ne occu- 
peranno invece i profes- 
sori dell’ateneo friulano 
Renzo Rabboni e Andrea 
Csillaghy, preside della 
Facoltà d lingue. 


. trollo 


va appena pronunciato. Si 
sono espressi gli stessi con- 
cetti sui rapporti sessuali 
che addirittura il presiden- 
te Clinton aveva tirato in 
ballo davanti al Congresso. 
Un rapporto orale è o non è 
un rapporto sessuale com- 
pleto? È un semplice tocca- 
mento? Nella loro semplici- 
tà i condannati hanno cer- 
cato di spiegare che non si 
erano mai posti quel proble- 
ma su un muretto all’ester- 
no del ricreatorio. Gli altri 
che dovevano rispondere di 
aver fumato e offerto uno 
spinello, erano increduli. 
‘a Borgo San Sergio e que- 
ste valutazioni giuridiche 
c'è un abisso. «Era un caso 
difficile nato in un quartie- 
re spesso abbandonato a se 
stesso», ha detto l’avvocato 

Laurini. 
Corrado Barbacini 


igile 

su di giri il terzetto che, 
quale forma estrema di re- 
sistenza passiva, si è steso 
sul marciapiede e sulla 
carreggiata di via Giulia, 
inveendo ad alta voce con- 
tro gli agenti. Uno dei tre, 
M.S. di 29 anni, ha anche 
tentato di colpire a calci i 
vigili che tentavano di far- 
lo alzare in piedi. Non sen- 
za fatica, il personale del 
Terzo Distretto è alla fine 
riuscito a riprendere il con- 
della situazione, 
scortando i tre esagitati 
negli uffici e denunciando- 
li per la serie di reati com- 
messi. 


aggira attorno ai tre milioni. 


Hanno atteso il momento più propizio, con 
poca gente nel negozio e nella piazza anti- 
stante, per mettere in atto il loro ”raid”. 
Nel pomeriggio di ieri, intorno alle 16 e 
20, un ragazzo e una ragazza sui 20 anni 
si sono introdotti di soppiatto nello 
showroom Benetton di piazza della Borsa 
(nella foto). Prima che i commessi presen- 
ti potessero dire qualcosa, hanno scagliato 
verso gli scaffali dove erano esposti gli in- 
dumenti una boccia di vetro che è letteral- 
mente esplosa, spargendo sui capi il suo 
mefitico contenuto: un liquido maleodoran- 
te di origine imprecisata. In un attimo, ve- 
loci come erano entrati, hanno guadagna- 
‘to l’uscita. L'amministratore del negozio, 
P. B., presente sul marciapiede antistante 
ha solo potuto scorgerli mentre guadagna- 
vano a tutta velocità il vicolo che dalla Por- 
tizza porta verso la zona dell’ex ghetto. 
Una veloce stima ha portato successiva- 
mente a valutare un danno alla merce 
esposta, ovviamente irrecuperabile, che si 


Dopo la cronaca, il dubbio: ecoterroristi 
o semplici teppisti in vena di bravate? La 
Digos è orientata ad attribuire all’azione 


un carattere dimostrativo, anche perchè, 
come si è appreso più tardi, aveva avuto 
un precedente meno vistoso alcuni giorri 
prima. Era successo sabato scorso, al mo- 
mento dell'apertura del negozio, quando 
davanti «all'ingresso erano stati ritrovati 
dai commessi alcuni manifestini che conte- 
stavano la Benetton, minacciando appun- 
to interventi futuri. 

Ignoto resta il motivo della protesta. In 
tempi recenti, l’unica polemica degna di 
nota riguardante il colosso trevigiano del- 
l'abbigliamento era rimbalzata in Europa 
dalla Turchia, dopo un servizio giornalisti- 
co che aveva abbinato il nome della ditta 
di Ponzano Veneto allo sfruttamento del 
lavoro minorile in quel Paese. La cosa era 
finita con una maxi-querela della stessa 
Benetton, che aveva negato ogni coinvolgi- 
mento nella vicenda, alCorriere della se- 
ra”. Da allora il popolare marchio casual 
era ritornato sui giornali soprattutto per i 
risultati legati alle molte squadre sponso- 
rizzate in ambito sportivo, dal rugby al 
basket fino alla Formula uno. Ieri, l’im- 
provviso risveglio di ’interesse” Che, come 
detto, resta tutto da decifrare. 


Bar che partecipano all'iniziativa 


. dal 9 al 12 Marzo 


Degustazione CremCaffè - piazza Goldoni, 10 
Gelateria Bar Miramare - viale Miramare, 279 
Bar Martini - piazza Vittorio Veneto,4/c 
Grand Prix Bar - Campo San Giacomo, 4 
Bar Verdi - Muggia, via San Giovanni, 4 
La Cubana - via Roma, 12 

La Portizza - piazza della Borsa, 5 

Caffè Viennese - via Giulia, 75/3 

Latteria Cattarini - piazzale Giarizzole, 11 
Bar Giarizzole - via San Pantaleone, 2 
Tavola Calda Domio - S. Dorligo, Domio, 132 
Buffet 77 - via Flavia Aquilinia, 77 

Mauro Bar - piazzale Rosmini, 9 

Bar Lumiere - via Flavia, 7 


Bar Alla Nuova Casetta - strada di Fiume, 29 


Torrefazione Santa Fè - Muggia - via Roma, 9 


Bar Montedoro - Muggia, via Monte d’Oro, 2/b 


Bar Lollapalooza - via Mulino a Vento, 45/c 


nel tuo bar | 
e fattidare . 
Il buono 
per ritirare 
. nell'edicola 
più vicina 
la tua: copia 


Bar Novo - strada vecchia dell'Istria 


Papaya Bar - via Revoltella, 75 
Bar Vesnaver - via Mascagni, 5 
Bar Sportivo - via dell'Istria, 8/3 


Buffet Guido - via Baiamonti, 1 
Taverna [Alibi - via Soncini, 155 


Bar Latteria Cergol - via di Servola, 97 
Trattoria AI Municipio - San Dorligo, 268 
‘ Bar Gelateria Lattemiele - via Benussi, 7 

Bar da Romano - via Maovaz, 13 
È My Bar - via del Carpineto, 16 

Bar Buffet Long Island - via Tonello, 7 

Caffè Latteria Gallone - via Baiamonti, 21 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


MERCOLEDÌ 10 MARZO 1999 


Contestata la scelta di collocare in via Brandesia una struttura per l'accoglienza di giovani emarginati con problemi di psicosi 


«Quel centro va bene, ma altrove» 


Il Comitato di protesta lamenta: «Gli abitanti non sono stati interpellati» 


Don Vatta, chiamato'a gestire l'iniziativa, replica che 
un'esperienza analoga in via Rota funziona dal 1976 
in piena armonia con le persone residenti nella zona 


Centro di accoglienza di via 
Brandesia, ovvero, storie di 
grdinaria intolleranza urba- 
na: è scontro aperto tra i 
tre componenti del comita- 
to spontaneo di protesta 
che vivono nella zona del 
previsto centro e don Mario 
Vatta, responsabile della 
comunità di San Martino 
al campo che dovrebbe ge- 
stire anche la struttura che 
si trova nei pressi del cam- 
po sportivo di San Giovan- 
ni. In una lettera aperta, in- 
viata allo stesso don Vatta 
da Bruna Chimenti a nome 
del comitato, viene ribadito 
il pieno plauso per l’iniziati- 
va di aprire un centro di as- 


sistenza per «giovani emar- 
ginati con problemi di psico- 
si segnalati anche dai cen- 
tri di igiene mentale», ma 
si critica con forza la scelta 
del luogo, il fatto che gli abi- 
tanti del posto non siano 
stati interpellati e che lo 
stesso consiglio di circoscri- 
zione non sia stato messo 
al corrente del progetto. 
«Siamo stati messi di 
fronte al fatto compiuto — 
protesta il comitato — un 
comportamento che stride 
apertamente con i principi 
di correttezza e di buona fe- 
de che vengono costante- 
mente predicati». Per cari- 
tà, nessun pregiudizio ver- 


Don Mario Vatta 


so i giovani in fase di recu- 
pero e tanto meno verso la 
scelta fatta da don Vatta e 
dai suoi collaboratori di de- 
dicarsi a questo delicato im- 
pegno, «ma questa vostra 
scelta — prosegue la lettera 
— non può essere imposta 
ad altre persone che hanno 


il pieno diritto di vivere se- 
renamente in un ambiente 
tranquillo». 

Proprio dalla prossimità 
con ex tossicodipendenti e 
con giovani con disturbi psi- 
chici i tre membri del comi- 
tato temono possano verifi- 
carsi episodi di microcrimi- 
nalità, ma il quadro rischia 
di incupirsi ancor più se si 
considera che nei pressi del 
progettato centro sono in 
funzione una scuola mater- 
na, una scuola media, un 
centro di scout, un centro 
culturale sloveno e piccole 
villette con famiglie e bam- 
bini piccoli. «Quale sarà la 
qualità della vita — chiede 
ancora il comitato a don 
Vatta — nel momento in cui 
verrà realizzato il suo cen- 
tro?. Risposta facile: «Au- 
menteranno gli atti di de- 


linquenza — assicura la let- 
tera — e la zona sarà malsi- 
cura per gli abitanti di un 
rione già ad elevato rischio 
in nome del sociale: non 
c’era bisogno di penalizzar- 
ci ulteriormente», 

«La società italiana — con: 
clude la lettera con un po’ 
di amarezza — sta cambian- 
do in peggio ed essere emar- 
ginati,  tossicodipendenti, 
nomadi, extracomunitari è 
diventato un vantaggio, vi- 
sto che le istituzioni, in no- 
me di una mal interpretata 
solidarietà si affannano a 
tutelare queste persone an- 
che a discapito di cittadini 
onesti, che vengono lasciati 
in balia della delinquenza 
comune». 

Replica decisa, ma sere- 
na, quella di don Mario Vat- 
ta: «L'informazione preven- 
tiva invocata dal comitato 


In via Giotto file di poltrone più distanti e rialzate e con un porta-lattina, ma anche proiezione ad alta definizione e sonoro digitale 


Cinema moderno con due sale e tutti i comfort 


La facciata del nuovo cinema con due sale in via Giotto e, 
nell'altra immagine, una panoramica dell'interno. 


Due sale molto simili da ol- 
tre 200 posti, adeguamento 
alle più avanzate tecnologie 
cinematografiche, cura parti- 
colare per strutture architet- 
toniche ed arredamenti... 
Giorgio E. Maggiola è orgo- 
glioso. del Multisala Giotto, 
che da una decina di giorni 
si è aggiunto al notevole cir- 
cuito di sale cinematografi- 
che da lui gestito in città. Si- 
tuato in via Giotto, in una 
palazzina d'inizio 900, il nuo- 
vo cinema si sviluppa su due 
piani ed è costruito nel ri- 
spetto delle esigenze del pub- 
blico: «Le file di poltrone so- 
no sistemate a una distanza 
d’un metro e dieci, contro i 


soliti 85 centimetri — spiega 
Maggiola — per offrire mag- 
gior comodità; le sale sono co- 
struite in pendenza, e nella 
metà superiore su gradoni, 
per una perfetta visibilità». 


Poi l’attenzione ai partico- 


lari: ogni poltroncina è prov- 
vista di uno spazio «porta- 
lattina», i gradini sono se- 
gnalati da strisce luminose... 
«Sopra lo schermo — conti- 
nua Maggiola — prima del 
film e durante la pubblicità, 
rimane acceso un «cielo stel- 
lato» realizzato con fibre otti- 
che, suggestivo nel blu delle 
tappezzerie: durante i trei- 
lers due file di luci viola se- 
gnano le pareti delle sale: 


poi ci si gode una proiezione 
ad alta definizione e l’avyol- 
gente effetto del sonoro digi- 
tale». 

Le due cabine di proiezio- 
ne — con macchine automati- 
che e precise — permettono 
anche la trasmissione dello 
stesso film in entrambe le sa- 
le: «Raramente in Italia c'è 
questa possibilità» commen- 


ta il proprietario: «Un accor- . 


gimento importante: raddop- 
pia la capienza e per certi 
film, soddisfa la richiesta in- 
gente offrendo a tutti un pro- 
dotto di qualità». Ad osserva- 
re l’attività intensa del cir- 
cuito di Maggiola, si direbbe 
che Trieste è decisamente 


Tantissime triestine hanno voluto celebrare così la festa della donna, alcune con i mariti al fianco 


Un 8 marzo diverso, con «strip» maschile 


A Grignano non è mancata anche l'elezione di tre «reginette» 


Gerin alla riunione 
dell'Accademia 
della pace 


Si è conclusa nel Princi- 
pato di Monaco la riunio- 
ne annuale dell’Accade- 
mia della pace e della si- 
curezza internazionale. 
Tra i temi trattati, la cri- 
si monetaria, i conflitti 
locali, il disordine inter- 
nazionale tra l’unilatera- 
lismo americano e la de- 
regolamentazione del- 
l’Onu, nonchè le prospet- 
tive per qualche riforma 
che possa garantire la 

ace. I lavori sono stati 
introdotti dal presidente 
del Comitato scientifico 
dell'Istituto internazio 
nale di studi sui diritti 
dell’uomo di Trieste Bou- 
tros Ghali; per Trieste 
erano presenti il prof. 
Gerin presidente  del- 
YIstituto e il prof. Fava- 
retto dell’Istituto docu- 
mentazione per l'Europa 
orientale. 


Hanno dimenticato le riven- 
dicazioni, le pari opportuni- 
tà, i diritti da far valere, e 
per una notte hanno festeg- 
giato l’ 8 marzo nel modo 


iù disinvolto, Assistendo al- 


’inevitabile strip-tease ma- 
schile, bandiera della Festa 
della donna intesa nel senso 
più sanguigno e meno impe- 
gnato. 

Sono le triestine, tantissi- 
me fra l’altro, che per una 
volta hanno superato le abi- 
tudini quotidiane, scatenan- 
dosi nei locali della città che 
hanno scelto di ingaggiare 
degli spogliarellisti uomini. 
Scegliendo un modo forse 
«casereccio» per celebrare 
una data che per altri versi 
racchiude significati SA 
e sociologici di grande rilie- 
vo. Ma non si sono sentite 
per questo inferiori alle al- 
tre, quelle che hanno prefe- 
rito i dibattiti e le riflessio- 
ni. 

«Ero in cucina per l’intera 
serata - spiega Susanna Riz- 
zi, titolare del ristorante 
Ta na hora”, che spesso si 
trasforma in sala da ballo - 
a curare le pietanze, ma le 
urla mi sono arrivate squil- 
lanti per l’intera durata del- 


Alle mimose d'un tempo alcune donne preferiscono altro. 


lo spettacolo, che evidente- 
mente deve avere coinvolto 
le presenti, pronte a coglie- 
re il momento senza remo- 
re». 

C'erano anche uomini al 
“Ta na hora”, pochi per la 
verità, che non hanno volu- 
to abbandonare le compa- 


Tutto esaurito per le tre esibizioni, in due giorni, dei famosi spogliarellisti 


E i «California» spopolano 


Doveva essere una delle 
tappe di un classico tour di 
spettacoli. Ora la situazio- 
ne è al limite della psicosi 
collettiva (vissuta, in que- 
sto caso, interamente al 
femminile). 

I «California dream 
men», il gruppo di spoglia- 
rellisti che sta girando il 
mondo sfruttando furbesca- 
mente la scia aperta dal 
film «Full monty», in città 
ha fatto evidentemente 
breccia nella fantasia delle 
triestine. Risultato: le esibi- 


* zioni saranno addirittura 


tre di cui due nel corso del- 
la stessa serata. 


E’ questa la soluzione 
adottata dagli organizzato- 


ri, letteralmente sepolti sot- 


to una montagna di richie- 
ste (da notare che nella vici- 
na Udine, a ieri sera, c'era- 
no ancora parecchi posti 
per quella che certamente 
sarà l’unico appuntamento 
in Friuli dello spettacolo). 
Esaurita con grande anti- 
cipo la prevendita della pri- 
ma data, quella di martedì 
prossimo, in programma al 
Palasport di Chiarbola 
(3300 posti a sedere), gli 
agenti del gruppo hanno su- 
bito allestito una replica in 


programma per il giorno 
successivo. 

Nel frattempo però si era- 
no mossi anche i responsa- 
bili del «Jack in the box», il 
locale che occupa la sala 
della vecchia birreria 
Dreher, per duplicare lo 
spettacolo nella notte di 
martedì, al termine dello 
strip-tease a Chiarbola. 

Detto e fatto (evidente- 
mente i manager dei «Cali- 
fornia» vogliono sfruttare 
al meglio la celebrità del 
momento), martedì il grup- 
po allestirà due spettacoli 
consecutivamente. 

«Abbiamo optato per 


gne neppure nella serata 
della Festa della donna, ma 
la loro presenza non sembra 
aver irretito le partecipanti 
alla serata. «Anzi - aggiun- 
ge la Rizzi - hanno condivi- 
so l'allegria generale, che pe- 
raltro non ha mai superato i 
limiti del buon gusto. Devo 


l'apertura delle porte già in 
prima serata - spiega Mar- 
co Martone, uno dei due ti- 
tolari del locale - e per in- 
gannare l’attesa abbiamo 
ingaggiato degli spogliarel- 
listi italiani, che faranno 
da preliminare al più noto 


dire in ogni caso che i com- 
menti sullo spogliarellista 
sono stati particolarmente 
entusiasti». 

Anche al Principe di Met- 
ternich, il ristorante di Gri- 

ano, l'8 marzo è corso via 
In un'atmosfera di.grande 
effetto: «Il nostro spogliarel- 
lista - precisa Emilia, la tito- 
lare dell’esercizio - ha fatto 

DEBEci direttamente al- 
cune delle donne presenti, 
sempre nell’ambito di un di- 
vertimento equilibrato. E il 
successo è stato notevole». 

A Grignano sono state an- 
che elette tre «reginette»: 
«Miss 8 marzo» (una signo- 
ra vicina alla cinquantina 
dotata di grande spirito), 
«Miss. Giovinezza» (la più 
«piccolina», con i suoi 17 an- 
ni) e una signora in dolce at- 
tesa, che nonostante tutto 
non ha voluto rinunciare al- 
la serata della Festa delle 
donne. 


Da ieri tutto è tornato al-. 


la normalità, o a quella che 
viene definita tale. Probabil- 
mente fra le carte dell’uffi- 
cio o davanti ai fornelli, do- 
0 la notte magica, attesa 
‘a un anno e da attendere 

per un altr’'anno ancora. 
vu. sa. 


gruppo americano. E dalle 
premesse - aggiunge - cre- 
do che faremo il pienone». 
(2mila i posti disponibili, 
ndr). 

Poi mercoledì, come si di- 
ceva, gran finale ancora a 
Chiarbola. 

Da giovedì invece, sociolo- 


è stata data al Comune, 
proprietario dell’ immobile 
e del fondo; il consiglio co- 
munale è l’organo istituzio- 
nale che rappresenta i citta- 
dini: questo passaggio è sta- 
‘0 rispettato», In merito ai 
dubbi avanzati sul buon esi- 
o dell'accoglienza e della 
cura di soggetti portatori di 
disturbo psichico, don Ma- 
rio chiama in causa la tren- 
ennale attività sua e in 
particolare della comunità 
che ha fondato che tra l’al- 
ro gestisce dal 1976 un 
analogo centro nel cuore 
della città, in via Rota, «in 
piena armonia — sottolinea 
Il sacerdote — con gli abitan- 
i della zona». Domani alle 
20, intanto, la discussione 
sarà affrontata in consiglio 
circoscrizionale nella sede 
di via dei Mille. 

g.l. 


4) 
# 


uscita dalla crisi, che aveva 
determinato in passato la 
chiusura di alcune sale: «Ri- 
spetto lo scorso anno — con- 
ferma — possiamo già parla- 
re d’un incremento di presen- 
ze del 20 per cento, e conti- 
nuiamo ad avere buon riscon- 
tro di pubblico: di martedì 


* CROLLO 


Interrogazione al ministro delle Finanze . 


Menia (An) annuncia: 
«Previdenza autonoma, 
salvate le Cassen 


«Salvate le casse di previdenza autonoma»: lo annuncia 
una nota firmata dal parlamentare Roberto Menia (An). 
Quest'ultimo infatti ha commentato con «Viva soddisfazio- 
ne» la risposta del Governo alla sua interrogazione sulla 
«paventata statalizzazione» delle Casse previdenziali au- 
tonome, resa alla Camera. Assieme alla sua interrogazio- 
ne sono state trattate anche quelle dei parlamentari di Al- 
leanza nazionale, onorevoli Cola, Del Mastro e Fino. 
«Risulta agevole verificare — afferma Menia — che l’ini- 
ziativa di Alleanza nazionale ha contribuito, unitamente 
alla ferma presa di posizione di tutti i vertici delle Associa- 
zioni professionali, a costringere il Governo a una precipi- 
tosa retromarcia e dunque per ora il pericolo è scompar- 


FOSSA 


Nella sua interrogazione al ministro delle Finanze Me- 
nia aveva fatto presente di uno stringato comunicato del. 
lo stesso ministero che aveva smentito la notizia sul venti- 
lato passaggio alla stessa amministrazione delle compe- 
tenze in materia di modalità di dichiarazione, riscossione 
e accertamento dei contributi dovuti dai liberi professioni- 
sti alle rispettive casse di previdenza. Nello stesso docu- 
mento però, aveva concluso Menia, si faceva intendere 
che tale trasferimento di competenze, anche se non obbli- 
gatorio «potrà comunque essere utilizzato dalle casse che 


ne faranno richiesta». 


(quando si entra a prezzo mi- 
nore); per la card, con cui si 
accede a tutte le nostre sale 
(4 al Nazionale, l'Ambascia- 
tori, il Mignon e ora due al 
Giotto), ed anche per la pro- 
iezione di sabato a mezzanot- 
te, per chi aspetta î figli dal- 
le discoteche». $ 


_ 


E cu magsio il pubblico 
«ballerà» con le immagini 
suna pedana mobile 


La programmazione — vol- 
ta soprattutto al cinema 
americano, con qualche pa- 
rentesi per i film italiani di 
maggior successo (ritornerà 
«La vita è bella» di Benigni) 
— per ora, non è differenzia- 
ta per sala, ma sono attese 
alcune novità. Proprio al 
Giotto, si inaugurerà a mag- 
gio il «cinema dinamico», do- 
ve l’interazione con le imma- 
gini è assicurata da una pe- 
dana mobile su cui è posizio- 
nato il pubblico; a settembre 
invece aprirà in via Paduina 
un cinema d'essai, per la pro- 
grammazione di rassegne e 
retrospettive. 

Ilaria Lucari 


Auto in galleria colpite da calcinacci: chiusura 


Se la sono vista brutta ieri sera due automobilisti che transitavano nella galleria 

di piazza Foraggi; dalla volta si è staccato dell’intonaco che è finito sulle loro 
Vetture, una Ford Fiesta e una monovolume, che hanno subito danni al parabrezza 

e alla carrozzeria. Fortunatamente nessun problema per gli occupanti delle auto. 
Sono intervenuti i vigili urbani che hanno provveduto a far chiudere la galleria. 

ea deviare il traffico e i vigili del fuoco che hanno picchettato le parti pericolanti. 
L'assessore comunale Uberto Fortuna Drossi precisa che inconvenienti del genere 
si ripresentano periodicamente dopo la stagione fredda, quando le infiltrazioni 
d’acqua che si era insinuata nei muri, gelandosi, si sciolgono. Assicura che in un 
paio di giorni al massimo la galleria verrà riaperta, ma se non ci saranno intoppi 

la chiusura potrebbe limitarsi a un giorno solo. In futuro la galleria dovrebbe essere 
«incamiciata», ma la precedenza verrà data alla galleria Sandrinelli, anche per dare 
continuità con la galleria di San Vito che ha già subito questo tipo di intervento. 


— 


Pure che alcune «scatenate» 
abbiano comprato biglietti 
per tutti e tre gli spettacoli 
gi e psicologi al lavoro: una 


parte della Trieste al fem- 
minile sembra, questo il fe- 


nomeno da analizzare, esse- 


re preda di una febbre in- 
contenibile. 

Alcuni esperti sostengo- 
no che le più scatenate han- 
no acquistato tre biglietti 
per non perdere un solo mi- 
nuto della due giorni dei 
«California dream mem. 
Ma c'è da augurarsi che si 
tratti davvero di pochi casi 
limite. 

Rimane comunque il da- 
to, indiscutibile, di un suc- 
cesso imprevedibile e in- 
quietante. 

“ U. Sa. 


ORVISI 


Via Ponchielli 3 
IL 
MODELLISMO 


OROLINEA 


Vale XX Settembre 16.9 040,371460 


IPER LE VOSTRE CONSEGNE IMMEDIATE! 


V. Tacco 5 
TRIESTE 


La qualità su 2 ruote 


E-mail express@Interactiva.it 


P. Ospedale 7 


PRIMAVERA 
TAGLIE GRANDI 


PREZZI PICCOLI 


IL PICCOLO” 


IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTÀ 


MERCOLEDÌ 10 MARZO 1999 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


MUGGIA Protesta contro il sindaco che ha ridotto la flessibilità dell'orario d’ingresso: non si timbra prima delle 8 


E i comunali incrociano le braccia 


Sciopero di un'ora al giorno dal 23 al 26 marzo: è solo un atto dello scontro 


Sciopereranno per un’ora 
al giorno, a partire dal 23 e 
fino al 26 marzo, i dipen- 
denti del Comune di Mug- 
gia. si concretizza così, do- 
po l'assemblea tenutasi ieri 
e che ha visto concordi tut- 
te le organizzazioni sinda- 
cali, il malcontento che già 
altre volte era emerso tra 
buona parte del personale 
e l’amminisrazione. 

Motivo del contendere, 
stavolta, la flessibilità del- 
l'orario di lavoro e in parti- 
colare la possibilità di ini- 
ziare a lavorare tra le 7.30 
e le 8.45 del mattino. Le 
nuove disposizioni, previ- 
ste dallo stesso sindaco Ro- 
berto Dipiazza che detiene 
la delega al personale, im- 
pediranno infatti ai dipen- 
denti di recarsi in ufficio 
prima delle 8. E questo li- 
mitatamente al periodo in- 
vernale. Per protestare con- 
tro questa decisione è stato 
indetto uno sciopero, prece- 
duto da un'assemblea dei 
lavoratori, che scenderan- 
no in piazza martedì 16 
marzo dalle 12 alle 14. 

I sindacati hanno defini- 
to «ridicole» le ragioni ad- 


Seduta «urgenten 
del consiglio 
oggi a San Dorligo 


Convocazione d’ur- 
genza, per oggi alle 
18.30, del consiglio co- 
munale di San Dorli- 
go. Tre soli i punti al- 
l'ordine del giorno (di 
cui uno è un piang 
particolareggiato 
d’iniziativa privata). 

E’ prevista la discus- 
sione (che a Muggia, 
proprio oggi, è stata 
invece rinviata in at- 
tesa di approfondire 
il problema) sul pare- 
re di compatibilità 
ambientale del pro- 
getto di potenziamen- 
to della «centrale a ci- 
clo combinato cogene- 
rativo» dell’Elettra a 
Servola. 

Altro argomento: 
l'acquisizione gratui- 
ta del sedime per la 
costruzione di una pa- 
lazzina servizi nella 
Zona artigianale di 
Dolina. 


dotte dall’amministrazione 
comunale per giustificare il 
cambiamento. Tra queste 
si trova il fatto che, inizian- 
do alle 7.30, spesso gli im- 
piegati non possono conta- 
re sulla presenza del capo- 
settore, essendo così co- 
stretti a rimanere fermi col 
lavoro a scapito dell’effi- 
° cienza degli ci. Un'altra 
ragione elencata riguarda 
invece i maggiori costi — de- 
rivanti soprattutto dal con- 
sumo di energia elettrica e 
acqua calda — che il Comu- 
ne potebbe evitare con una 
“diversa articolazione degli 
orari. 

Ma la questione, al di là 
della flessibilità dell’orario, 
assume un carattere più ge- 
nerale relativo allo «scon- 
tro» tra i metodi adottati 
dal sindaco è le richieste 
del personale. Quasi due fi- 
losofie a confronto, alle qua- 
li va aggiunto — come sotto- 
lineano i sindacati — che il 
Comune è passato, in meno 
di un decennio da 220 a 
130 dipendenti, pur essen- 
do notevolmente aumenta- 
te le competenze dell’ente. 

Nel programma elettora- 
le del Polo, era scritta a 
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chiare lettere l’intenzione 
i rivedere la macchina co- 
munale (che notoriamente 
richiedeva una messa a 
punto anche a detta delle 
passate amministrazioni) 
per ottenere maggiore effi- 
cienza e contenere gli spre- 
chi. Intenzioni che hanno 
avuto come immediata con- 
seguenza l’allontanamento 
i numerosi funzionari e 


im lega: 
ns lo di questi giorni è 
quindi un altro capitolo del- 
la «battaglia» tra sindaco e 
dipendenti (o almeno buo- 
na parte di essi), che si pre- 
annuncia sempre più 
aspra. 
Riccardo Coretti 


zionari». 


Dipiazza: «E io devo battermi 
| (alle 13,30) le lettere da solon 


«Qualche giorno fa è successo che, alle 13.30, ho dovuto 
battermi una lettera da solo perché in Comune non 
c'era più nessuno». Comincia così, quasi con un aneddo- 
to, la replica del sindaco Roberto Dipiazza alla notizia 
dello sciopero che interesserà il Comune a partire dal 
23 marzo. «Se la mostra decisione di spostare l’orario di 
entrata alle 8, per i soli mesi invernali, ha creato tanto 
fastidio, vuol dire che abbiamo creato interessi persona- 
li, che andavano al di là del bene del Comune. Questa 
modifica è stata decisa per garantire la presenza del per- 
sonale negli uffici fino alle 14 — prosegue Dipiazza — per- 
ché fino a quell’ora c'è spesso bisogno di impiegati e fun- 


Secondo il sindaco questa soluzione, presa dopo un 
monitoraggio durato quasi due anni, consentirebbe mag- 
giore efficienza, garantendo uniformità alle presenze 
dei dipendenti. «Posso anche raccontare del giorno in 
cui ho provato a fare venti telefonate interne al Comu- 
ne, trovando al loro posto solo tre tra impiegati e funzio- 
nari. E se succede ancora, io cosa racconto alla gente 
che si lamenta degli uffici? Il fatto è che ci vuole ordine 
e disciplina — conclude il sindaco — e vorrei far notare 
che una parte del personale è pienamente d’accordo con 
questa tesi, perché vuole delle regole serie per tutti». 


Una settantina le partecipanti al concorso «Obiettivo gente» di Muggia, che ora è diventato una mostra aperta fino al 17 marzo 


«Lem mette in posa una liberazione, e vince 


«Obiettivo gente», ed è subi- 
to uno sguardo rivolto al 
terzo millennio che sta per 
arrivare. Un futuro rappre- 
sentato da tariti bambini, 
ritratti nella loro inegua- 
gliabile freschezza e sponta- 
neità nei vari momenti di 
un vissuto quotidiano feli- 


;ce, ma anche di un’'esisten- 


za dura e misera che spes- 
so preferiamo ignorare. Un 
futuro multietnico, dove 
una ragazza nera con le 
treccine abbraccia un’ami- 
ca bionda dalla carnagione 
lattea, dove le mani di colo- 
re diverso si incontrano e si 
uniscono. 

Un futuro nel quale pro- 
tagonista è la donna, come 
quella che la triestina Ni- 
dia Bianco ha ripreso nel- 
l’opera aggiudicatasi il pri- 
mo premio assoluto al IX 
Concorso fotografico regio- 
nale «in rosa» promosso dal- 
YUdi di Muggia e dal coordi- 


namento del- 
le pensionate 
Cgil: «congela- 
ta» dall’obiet- 
tivo nell’atti- 
mo in cui si 
abbandona a 
un grido libe- 
ratorio, pare 
scrollarsi di 
dosso il peso 
degli stereoti- 
pi e dei condi- 
zionamenti, 
per essere fi- 
nalmente se 
stessa. 

Ma non è 
solo a questo 
emblematico 
ritratto in bianco e nero, re- 
alizzato con l’effetto «mos- 
so», che è andato il plauso 
della giuria. Tante altre im- 
magini hanno portato alla 
ribalta nomi nuovi e già no- 
ti di fotografi dell’intera re- 
gione, come è emerso du- 


ROTARY CLUB 
TRIESTE NORD 


rante la cerimonia delle 
premiazioni, l’altro giorno 
al centro «Millo», alla pre- 
senza del vicesindaco Ste- 
ner, delle organizzatrici e 
di un pubblico quantomai 
numeroso. 7 

A questi nomi si sono ag- 
giunti — fuori concorso — 


quelli delle 
studentesse 
macedoni, 
americane, 
venezuelane 
e austriache 
del Collegio 
del mondo 
unito di Dui- 
no. Del resto, 
secondo le ci- 
fre fornite dal- 
la fotografa 
Laura Batti- 
ch, che ha al- 
lestito la mo- 
stra, la mani- 
festazione è 
in crescita: 
quest'anno vi 
hanno partecipato 67 don- 
ne con 200 foto singole e 13 
in sequenza. Una carrella- 
ta di emozioni e interpreta- 
zioni «al femminile», abbi- 
nate a una tecnica rigoro- 
sa, dove spicca l’opera di 
Maria Letizia Burtolo, di 


conTRIESTE 
nel CUORE. 


Prodotto dal Rotary club Trieste Nord e realizzato dalla Mavico (Marco Vitrotti comunicazione) 


Udine (primo premio per il 
colore): tutta giocata sui to- 
ni azzurri, rappresenta 
una ragazza in barca, la 
cui dinamicità fa pensare a 
una metaforica proiezione 
verso il futuro. 

Le fa eco l’espressivo pri- 
mo piano del volto di un 
bambino circondato dalle 
rassicuranti mani paterne: 
un lavoro di Elisabetta Mo- 
zina, primo riconoscimento 
per il bianco e nero. Secon- 
de in classifica, per le due 
sezioni, Valentina D’Osval- 
do e Scilla Sora, seguite in 
terza posizione da Marinel- 
la Zonta e Leida Bruni. Il 
premio Udi-Spi è andato a 
Tiziana Cacovich e Alessia 
Minniti. La mostra rimane 
aperta fino al 17 marzo 
(ore 10-12 e 17-19, festivi 
10-12). E poi, appuntamen- 
to al prossimo. anno, con il 
tema «Donna Duemila». 
(Foto di Lasorte). 

Barbara Muslin 
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Le «eroiche» fabbricanti di 
ane che hanno reso cele- 
re il quartiere di Servola 

diventano oggetto di una 
singolare diatriba in seno 
al consiglio della settima 
circoscrizione. Era nata 
l’idea nio da un 
consigliere di Forza Italia 
- di dedicare un omaggio 
alle «pancogole», che già 
nel 1756 furono convocate 
dalla corte di Vienna per 
far lezione ai fornai degli 
Asburgo, e che lavorando 
di notte e consegnando di 
persona le pagnotte per tut- 
ta Trieste hanno tanto la- 
vorato fino al 1955, quan- 
do le nuove 
leggi le hanno 
bloccate. 

Nei giorni 
scorsi la circo- 
scrizione che 
raccoglie i rio- 
ni di Servola, 

hiarbola, 

Valmaura, 

Borgo San 

Sergio ha pre- 

so in esame la 

mozione del 4 

consigliere di Forza Italia 

Giovanni Castello, il qua- 

le chiedeva che si collocas- 

se una targa a memoria 
delle VI Le qua- 

li fra l'altro, a fronte di 

tante fatiche, subwano fur- 

ti e oltraggi d'ogni genere 
perle povere e del conta- 

Oh. 

Lo spunto è stato raccol- 
to, nel corso di quella riu- 
nione, da Alessandro Ra- 
dovini di Rifondazione co- 
munista, il 


la sua realiz- 
zazione sia fatta in colla- 
borazione con il Museo et- 
nografico di Servola, che 
non a caso sta in via «del 
Pane Bianco» e che conser- 
va tante testimonianze del 
lavoro di queste donne. 
Castello ha risposto che 
la richiesta di doppia lin- 
gua avrebbe dato hi spun- 
to Pa un rifiuto da parte 
del Comune. La proposta è 
stata bocciata con 7 voti a 
favore (Rifondazione, Co- 
munisti, Ulivo, Lista Illy) 
e 9 contrari (An, Forza Ita- 
lia, e il presidente della 


LA CURIOSITA’ 
Una targa in memoria: ma in che lingua? 


Omaggio litigioso 
alle «pancogole» 


quale ha svol- 3 quale dice: 
to un’ampia a g «Considerato 
pica rici Utisce destra e sinistra | che in Comu 
precedenti l'idea di ricordare maggioranza 
fuse le pani a Senola ici sin 
Cna Nasi lado plain 
tura în italia- Manca, E si ricomincia “preoccupazio- 
I > di - Lila 


Un filmato che 
ci mostra una Trieste 
completa, passata e presente, nella 
storia, cultura, lavoro e tempo libero. 


da Venerdì in edicola a L. 7.500 + 1.500 il giornale 
IL PICCOLO 
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circoscrizione). Approvata 
invece la collaborazione 
col museo. Nuova richie- 
sta di emendamento, da 
parte di Claudio Zaccai 
(Comunisti italiani), che 
chiedeva di Speciacate; 
una targa in italiano, una 
in sloveno. Nuova boccia- 
tura per 9 voti a 7. 

Allora Zaccai ha chia- 
mato soccorso fra il pubbli- 
co presente. Richiesta rifiu- 
tata per motivi formali. Al- 
cuni cittadini hanno prote- 
stato. E a quel punto î con- 
siglieri comunisti, dell’Uli- 
vo e della Lista Illy hanno 
abbandonato l'aula. E° 

mancato il nu- 
mero legale. 
La seduta si è 
chiusa così. 
E le povere 
«panctogole»? 
oro sono ri- 
maste a bocca 
«asciutta, sen- 
za nemmeno 
una briciola 

(non si dica 
una pagnot- 
ta), malgrado 
l'apprezzamento sia della 
destra sia della sinistra, 
unite nella memoria ma 
divise nell'azione. Ma è so- 
lo il primo «round», per- 
ché Castello ha riproposto 
la mozione, che torna in 
consiglio - primo punto al- 
l'ordine del giorno - doma- 
ni alle 20, nelle sede di via 
Paisiello. 

E sulla questione inter- 
viene un altro consigliere, 
Massimiliano Coos della 

lista Illy, il 


gue siano del 
tutto infondate». Coos e al- 
tri colleghi hanno chiesto 
al consigliere comunale ill- 
yano Roberto Decarli, pre- 
sente alla seduta, di pro- 
muovere una mozione in 
iazza Unità, chiedendo 
a benedetta targa. In due 
LRGUE: «Il consigliere De- 
carli - aggiunge Coos - si è 
reso disponibile in tal sen- 
so, e oggi si rende pubbli- 
ca questa richiesta dalle 
colonne di questo giornale, 
contando di ufficializzare 
quanto DIE l'iniziativa, 
nelle sedi istituzionali». 
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Rotary Club Avventure Società funeraria Tematiche Pellegrinaggio Aiuto I termini scadono il 15 settembre 

Muggia nel mondo di Guardiella per persone sole a Lourdes .| alla vita |) x N d ] n 

Oggi conviviale mattutina Oggi con inizio alle 20.30 | Oggi alle 17.30 nella sede | Nella sede del Movimento | Nella Sottosezione di Trie- | Una gravidanza inattesa remio eru ày a Via 

del Rotary Club Muggia al- | nella sede del Cai, Società | sociale di via dello Scoglio | ‘Maria Regina della Pace», | ste della Unitalsi, in via Ti- | può turbare e creare proble- 


le 13.30 nella Sede Sociale. 
Il Presidente intratterrà i 
soci su argomenti rotariani 
di attualità. 


Università 
della terza età 


Le lezioni di oggi. Aula A, 
9-10.50, A. Sanchez, Lin- 
gua spagnola: corso unico; 
aula B, 9-11.30, U. Amo- 
deo, Recitazione e regia; au- 
la C, 10.20-12.10, L. Leonzi- 
ni, lingua inglese: corso ba- 
se; aula A, 15.45-16.50, F. 
Nesbeda, «Il lago dei cigni» 
di Cajkovskij; aula. A, 


. 17.10-18, R. Rossi, Spese e 


guadagni in Roma antica; 
aula B, 16-16.50, P. Sten- 
ner, Meteorologia e varia- 
zioni climatiche; aula B, 
17-17.50, R. Mezzena, Clas- 
sificazione delle piante; au- 
la B, 18-18.50, N. Orciuolo, 
Viaggiare con sicurezza e 
intelligenza. 


Anziani 
Pro Senectute 


Al club Rovis di via Ginna- 


. stica 47, oggi alle 16 «La 


giornata dei giochi».* Alle 
16 si riuniranno i due grup- 
pi di auto-aiuto per perso- 
ne vedove nella sede di via 
Valdirivo 11. Il Centro ri- 
trovo anziani com.te Mario 
Crepaz di via Mazzini 32 ri- 
mane aperto dalle 15.30 al- 
le 18.30 dal lunedì al saba- 
to. 


Università 
delle Liberetà 


Disegno e pittura, 
15.30-18.30, Flavio Girolo- 
mini; Storia di Trieste, 
15-16, Leone Jr. Veronese; 
Storia di Trieste II, 16-17, 
Leone jr. Veronese; Inglese 
principianti, 16-17, Jean 
Claude Trovato; Incontri di 
poesia, «La poesia di Karol 
Wojtyla», 16-17, Franca Oli- 
vo Fusco - Centro lettera- 
rio; Conoscere l'Europa, 
17-18, Luciano Hodnik; Cu- 
cito I, 17-19, Maria Prezzi; 
Canto. gregoriano, 17-19, 
Paolo Loss; Corso introdut- 
tivo all'Islam, 18-19, Sergio 
Ujcich; Inglese principianti 
C, 18-19, Liviana Micheli, 


Circolo 
Acli Vender 


La proiezione del video 
«Un processo per stupro», 
già prevista per sabato scor- 
so ma annullata per motivi 
tecnici, è fissata per oggi al- 
le 20 nella sede di via San 
Francesco 4/1. 


Lions club 
San Giusto 


Oggi, alle 20, all’hotel Savo- 
ia Excelsior, si terrà la riu- 
nione conviviale del Lions 
club Trieste San Giusto. Re- 
latore Roberto Costa, che 
parlerà della neoistituita 
Facoltà di architettura la 
riunione è aperta a consor- 
ti e ospiti. 


British 
film club 


Oggi e domani al cinema 
Ariston, con i soliti orari, il 
British film club proietterà 
il film «Waking Ned» (Sve- 
gliati Ned) con Ian Ban- 
nen, David Kelly e Fionnu- 
la Flaganan. Regia di K. Jo- 
nes. Colonna sonora origi- 
nale in lingua inglese. Du- 
rata del film 115 minuti. 
Proiezioni riservate ai soci. 


- ELARGIZIONI 


—In memoria del dott. Corra- 
do Davide nell’anniv. (8/3) da 
N. N. 100.000 pro Canottieri 
Nettuno (Barcola). * 

—In memoria di Elena Masa- 
raki nel XXI anniv. (8/3) da 
Dimitri Masaraki e famiglia 
100.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri), 
100.000 pro Comunità greco- 
orientale, 

—In memoria di Lucio Paolet- 
ti dalle famiglie Baldassi, 
Tassan 20.000 pro Sweet He- 
art. 

— In memoria di Giuseppina 
Slobiz ved. Pischianz nell’an- 
niv. (8/3) da Aurelio, Mirella 
e famiglie 50.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Massimilia- 
no (Massimo) Bortolotti 
(10/3) dalla moglie Licia 
50.000 pro Aism. 

—In memoria di Giuseppe Co- 
co nell’anniv. (10/8) dai fami- 
liari 20.000 pro Com. San 


Martino al Campo; da E. Pa-- 


alpina delle Giulie in via 
achiavelli 17, consueto in- 
contro mensile dei soci e 
simpatizzanti di «Avventu- 
re nel mondo»: Maurizio Gel- 
letti presenterà un docu- 
mentario di diapositive dal 
titolo: «Patagonia - Terra di 
fuoco». Ingresso libero. 


Gruppo anarchico 
Germinal 


Il Giubileo, le scuole private 
e altri temi legati al rappor- 
to Stato-Chiesa e ai canali 
di finanziamento pubblico: 
di questi temi parlerà oggi 
alle 20 Walter Siri, dell’As- 
sociazione per lo sbattezzo e 
della commissione anticleri- 
cale della Federazione anar- 
chica italiana, nella sede di 
via Mazzini 11. La manife- 
stazione, a ingresso libero, è 
organizzato dal Gruppo 
anarchico Germinal. 


«Teatro 
a leggio» 


Su iniziativa dell’associazio- 
ne Amici della Contrada og- 
gi alle 18 al Circolo delle Ge- 
nerali (piazza Duca degli 
Abruzzi 1) verrà presentato 
l'atto unico di Italo Svevo 
«La verità», per la regia di 
Mario Licalsi. Ingresso libe- 
TO. 


Unione 

istriani 

Oggi alle 17 nella sede del- 
l'Unione istriani (via Pellico 
2) Bruno Maier presenterà 
il nuovo libro di Ranieri Po- 
nis «Gli Arditi del mare», 
che ricorda LUO degli 
istriani Antonio Marceglia e 
Spartaco Schergat. Seguirà 
un breve documentario, a 
cura di Rino Teelanicha, 
sul forzamento del porto mi- 
litare di Alessandria del ’41. 


Lloyd Adriatico 
Premio a Magris 


Oggi alle 17 nell’auditorium 
del Lloyd Adriatico (largo 
Ugo Irneri 1) si terrà la ceri- 
monia di consegna del Pre- 
mio biennale Lloyd Adriati- 
co a Claudio Magris. Nell’oc- 
casione verrà presentato il 
libro di Ezio Berti «La rinun- 
cia di Massimiliano». Chi vo- 
lesse partecipare alla mani- 
festazione può telefonare al- 
lo 040.7781.286. 


197 si terrà la riunione 
mensile del direttivo. An- 
che i soci possono interveni- 
re. 


Preseren 
a Contovello 


Oggi alle 20, alla Trattoria 
sociale di Contovello (Con- 
tovello 152), l'associazione 
di volontariato culturale 
«Trieste Artecultura» pre- 
senta il libro «Poesie-Pe- 
smi» del poeta sloveno 
France PreSeren 
(1800-1849), pubblicato dal- 
l’Editoriale Stampa Triesti- 
na. Ne parleranno Marija 
Pirjevec, Giorgio Depan- 
gher e il poeta Marko Kra- 
vos. Interventi musicali di 
Paolo Bembi e Martina Fe- 
ri. La serata, coordinata da 
Edoardo Kanzian, è a in- 
gresso libero. 


Filo d'Argento 
Auser 


Pomeriggio dedicato ai fiori 
di carta oggi al Filo d’Ar- 
gento Auser. Dalle 15 le vo- 
lontarie comporranno fiori 
di carta. Chi desidera pas- 
sare un pomeriggio in com- 
pagnia e dare una mano sa- 
rà accolto in largo Barriera 
15, secondo piano (tel. 
040.639664). 


Gli escursionisti 
del «D'Orta» 


Il Gruppo escursionistico 
«Michele D’Ortà» dell’Unio- 
ne sportiva Acli di Cologna 
andrà in uscita domani al- 
la Vetta Grande per la Val- 


-le Sospesa. L'escursione sa- 


rà guidata da Slobez e Ko- 
bal. Ritrovo alle 9 a Ru- 
pinpiccolo. 


Associazione 
cifrematica 

Santa Rapisarda, psicanali- 
sta, ogni mercoledì alle 18 
tiene un corso di psicanali- 
si dal titolo «Teoria, tecni- 
ca, clinica» all’Istituto di ri- 
cerca psicanalitica Associa- 
zione cifrematica, in via 
Mazzini 30 (tel. 
0338.8689.559). Tema del- 
la lezione di oggi «Il padre 
e il figlio e il mito di Edi- 
po». Ingresso libero. 


in via Mazzini 30, si svolge- 
rà oggi alle 16 l’incontro 
mensile di speciale cateche- 
si che Suor Martha Valiera 
tiene per persone sole: vedo- 
vi, divorziati, separati, nu- 
bili e celibi. 


«Capire 
la musica» 


Nella sede dell’Accademia 
di musica e canto corale, in 
via Torino 22, è iniziato il 
corso «Capire la musica». 
Le lezioni hanno luogo mer- 
coledì alle 19.45, in sede. 


Per informazioni tel 
040/3813124 o spedire un 
fax allo 040/8312513. 
Circolo 

della stampa 

Per i pomeriggi culturali or- 


ganizzati da Fulvia Costan- 
tinides, oggi alle 16.45 nel- 
la sala consiliare della Ras 
(piazza Repubblica 1), Sabi- 
no Scardi, primario del Cen- 
tro cardiovascolare, parlerà 
su «Problemi attuali del 
cardiopatico. Ospiti le socie 
dell'Ammi (Associazione 
mogli medici italiani). 


Incontro 
di fotografia 


Oggi, con inizio alle 18.30, 
nella sede del Circolo foto- 
grafico Fincantieri in Galle- 
ria Fenice 2 (primo piano) 
la fotografa cremonese Pao- 
la Tarquinii Bruni presen- 
terà i suoi lavori più signifi- 
cativi e illustrerà le espe- 
rienze acquisite in campo 
fotoamatoriale e professio- 
nistico. 


Società 


Maria Theresia 


Oggi alle 17.30 nella Sala 
Baroncini delle Generali, 
in via Trento 8, su iniziati- 
va della Società riostin i 
Cultura Maria Theresia, G. 
L. Secco, bellunese, giorna- 
lista ed esperto in tradizio- 
ni popolari, parlerà su «Sto- 
ria e beloria. Giochi, canti e 
filastrocche del Veneto». 


meus 8 (tel. 040/8370498), 
sono aperte le iscrizioni per 
il prossimo pellegrinaggio 
Diocesano a Lourdes del 
13-19 giugno, guidato dal 
vescovo Ravignani. La se- 
greteria dell’associazione è 
aperta dal lunedì al vener- 
dî dalle 17 alle 19. 


Corsi 
per sommozzatori 


Sono aperte le. iscrizioni 
per i corsi per sommozzato- 
ri di primo e secondo grado 
e di acquaticità-apnea alla 
piscina Bianchi. Per infor- 
mazioni ed iscrizioni rivol-- 
gersi agli uffici del Circolo 
Ghisleri di via Coroneo 17 
(tel. 040/635992) da lunedì 
al venerdì dalle 10 alle 12. 


Assistenza 
fiscale Ancol 


L'Associazione nazionale 
delle comunità di lavoro 
(Ancol) comunica che negli 
uffici di via Udine 15 
(040/414177 e 422593) può 
essere consegnata la docu- 
mentazione necessaria per 
l’elaborazione dei modelli 
‘730/99. Gli uffici sono aper- 
ti al pubblico dal lunedì al 
venerdì, dalle 9 alle 13 e 
nei pomeriggi previo appun- 
tamento. 


MOSTRE 


Art Gallery 


Via S. Servolo 6 
presenta 
BERNOT, BUONOCORE, 
CARÀ, FANIN, 
FRANCARLI, GIURCO 
GON, LAMPE, 
MARCUCCI, ROSSO, 
TORRE 


Generali 
Circolo Aziendale 
espone 
FRANCA BATICH 


PICCOLO ALBO - 


Cerco il gatto Maxi, tigrato 
marroncino e un po’ rossic- 
cio con collare antipulci az- 
Zurro, scomparso zona giar- 
dino dietro al «Vaticano» 
tel. 040/7685832. 


‘FARMACIE © 


Gli alunni della prima A del «Galvani» al Piccolo 


Per capire come nasce un quotidiano sono venuti a visitare la sede del nostro 
giornale i ragazzi della prima A - operatore meccanico settore odontotecnico — 


dell’istituto professionale Galvani. Ecco gli studenti, accompagnati 


dalla professoressa 


Viviana Novak: Marco Barbato, Milan Bojicic, Gregor Budin, Egle Cetina, Rosalì 
Concas, Jelena Dakovic, Mauro Franco, Manuel Kaucic, Andrea Leonardi, Serena 
Pausche, Alan Scabich, Maurizio Scrazzolo, Luka Stancic, Stefano Stibilj, Giuseppe 
Tarantino, Dennis Ventrice e Alice Zorzenon. (Foto di Lasorte) 


Dall’8 al 13 marzo 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Pasteur 4/1, tel. 
911667; viale Venti Set- 
tembre 6, tel. 371377; 
viale Mazzini 1, Muggia, 
tel. 271124; Prosecco, 
tel. 225141/225340 - solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Pasteur 4/1; 
viale Venti Settembre 6; 
via dell’Orologio 6, via 
Diaz 2; viale Mazzini 1, 
Muggia; Prosecco, tel. 
225141/225340 - solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via dell’Orolo- 
gio 6, via Diaz 2, tel. 
300605. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, tele- 
fonare allo 040.3850505 - 
Televita. 


—. 


mi. I problemi possono esse- 
re affrontati e risolti, so- 
prattutto se non si è soli. 
Al Centro d’aiuto alla vita 
(via Marenzi 6) persone 
amiche pronte a darti una 
mano ti aiuteranno a trova- 
re soluzioni concrete. Vieni 
negli orari di apertura, da 
lunedì a sabato, dalle 10 al- 
le 12 e dalle 16 alle 18 
(escluso sabato pomeriggio) 
oppure telefona in qualsia- 
si momento allo 
040/3896644. 


Lega per la lotta 
contro i tumori 


La Lega italiana per la lot- 
ta contro i tumori, tramite 
la Leatlo (Lega assistenza 
domiciliare oncologica) con 
sede in via Pietà 17/19 atti- 
va il quarto corso di forma- 
zione per l'assistenza domi- 
ciliare a pazienti oncologi- 
ci, tenuto da medici specia- 
listi, psicologi, assistenti so- 
ciali e infermieri professio 
nali, rivolto a infermieri vo- 
lontari e collaboratori non 
sanitari. Gli interessati pos- 
sono telefonare allo 
040/771173 dalle 9.30 alle 
12 tutti i giorni escluso il 
sabato, oppure il lunedì dal- 
le 15.30 alle 17. 


2 STATO CIVILE 


NATI: Poropat Roberta, 
Milosevic Tatiana, San- 
drin Andrea. 

MORTI: Camporese De- 
lia, di anni 84; Petelin 
Nadia, 50; Gustini Ric- 
cardo, 90; Medea Ange- 
la, 73; Gherlani Maria, 
74; Bonafin Elvina, 89; 
Salvi Maria, 89; Conza- 
ni Nivea, 79; Abram Ofe- 
lia, 65; Gherzel Giusep- 
pe, 72; Orsi Nerino, 68; 
Fabris Italia, 98; De Bia- 
gi Ivano, 60; Lucas An- 
dreina, 82. 


ORO E MONETE 


Via Roma 3, I piano @ 040/639086 


Scuola «Prezn, 
Un nuovo corso 
di speleologia 


La Scuola di speleologia 
«Cesare Prez» dell’Asso- 
ciazione XXX Ottobre or- 

‘anizza, sotto l'egida del- 
a Scuola nazionale di 
speleologia Cai, l’undice- 
simo corso di introduzio- 
ne alla speleologia che si 
terrà dal 6 aprile al 9 
maggio. Il corso si artico- 
lerà in dieci lezioni teori- 
che (programmate nella 
sede della XXX Ottobre 


.| nei giorni di martedì e 


venerdì dalle 20.80 alle 
23) è cinque uscite prati- 
che. Il corpo docente è 
composto da istruttori di 
speleologia della Scuola 
o del Cai. Per in- 
formazioni contattare la 
segreteria di sezione 
(tel. 040-635500 dal lu- 
nedì al venerdì dalle 18 
alle 20) oppure la Scuola 
«Prez» allo 040-6329238 
il martedì e il venerdì 
dalle 21 alle 23. Le iscri- 
zioni sono aperte fino al 
5 aprile. 


po 20.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Annamaria 
Debernardi da Tina, Lyda e 
Bruno 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Bruno Ferri 
nel XX anniv. (10/8) dalla mo- 
glie Gianna e dal figlio Livio 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 30.000 pro Centro car- 
diologico (dott. Scardi), 
40.000 pro Itis. 

—In memoria di Franjo Koso- 
vel nel IX anniv. da Darinka 
Lah,50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Lola nel X 
anniv. (10/3) dalla sorella Li- 
liana 100.000 pro Lega tumo- 
ri Manni. : 

— In memoria di Guido Millo 
per il compleanno (10/8) dal- 
la mamma Nedda 100.000 
pro Ist. di Anatomia patologi- 
ca (ospedale Maggiore); da Li- 
liana Cravagna-Cogoy 
50.000 pro Agmén. 


— In memoria di Bruno Terri 
nel XX anniv. dalla cognata 
Gloria e nipote Daniela 
50.000 pro Div. cardiologica. 

— In memoria di Adalgisa To- 
pan nel I anniv. (10/3) dalla 
nipote 100.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Raffaella Vi- 
doni nel I anniv. dalla nonna 
Wilma Rocchi 50.000 pro 
Astad. . 

— In memoria di Marcella e 
Claudio Zanon per il comple- 
anno dai figli Tuci, Marino e 
Liliana 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore, 25.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo, 25.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

—In memoria di Mario Stabi- 
le dalle famiglie Altin, Brece- 
vic, Cepak, Seppi 100.000, 
da Breda e Marco 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Luigi Suz 
dai colleghi dell’Ipsema 
270.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


—In memoria di Vittoria Sva- 
ra. dalla fam. Pellizzaro 
100.000, da Bellina Osmo 
Landucci 30.000, dalla fam. 
Landucci 50.000 pro Div. car- 
diologica. 

— In memoria del comm. An- 
gelo Tauro da Armando Fast 
100.000 pro Amare Il Rene. 
— In memoria della prof. Li- 
cia Tenze dai cugini Noretta 
e Carlo Runti 30.000 pro En- 
te nazionale sordomuti; dalla 
famiglia Aguccioni 50.000 
pro Lega tumori Manni. 

— In memoria di Maria Ubal- 
dini Giordino da Luciano Fra- 
ia 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Maria Ver- 
banaz da Pierpaolo, Leonar- 
do, Anna, Michela Sonnoli 
100.000 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria della prof. Ma- 
ria Vianello da Mariafiora 
Crepaz 50.000 pro comunità 
S. Martino al campo; da An- 


dreina' Storici 100.000 pro 
Pro Senectute. 

—In memoria di Amelia e Ma- 
rio Zoli dall'amica Lilia 
10.000 pro Agmen. 


— In memoria di G. C. da . 


N.N. 50.000 pro Cri. 

— In memoria di mio padre 
da N.N. 50.000 pro frati di 
Mn (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria dei miei cari 
defunti da Bruno Zani 
50.000 pro chiesa Sant’Anto- 
nio taumaturgo. 

— Da F.A. 50.000 pro frati di 
Montuzza (pane per i pove- 


ri). 
— DaM.N.A. 30.000 pro frati 
di Montuzza (pane per i pove- 


ri). 
— Dagli amici della pressione 
80.000 pro Sweet Heart. 

— In memoria di Giovanni 
Apollonio dalla Ras Agenzia 
Ts Nord 200.000 pro Associa- 
zione italiana parkinsoniani. 
— In memoria di Jolanda Bo- 


schian ved. Cicutto dalle hi- 
poti Gigliola e Silva 100.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria del dott. Sergio 
Borri da. Ada Morpurgo 
100.000 pro chiesa dei Cap- 
puccini di Montuzza; da Ma- 
ria Rovatti v. Leo 50.000 pro 
chiesa Madonna della Provvi- 
denza. 

—In memoria del commenda- 
tor Bruno Salatei Bosetti dai 
condomini di viale XX Set- 
tembre 104, 100.000 pro par- 
rocchia S. Francesco d’Assisi 
(poveri). 

— In memoria di Marcello 
Cermelli dalla famiglia Pil- 
lon 100.000 pro Ass. .Amici 
del cuore. 

—In memoria di Gabriella Ce- 
schini ved. Cricchiutti dalle 
famiglie Doriguzzi, Del Gi- 
glio, Dodi, Baldassarre, Gra- 
ziani, Carboni, Tonini, Palli- 


‘ni, ‘Plesnicar, Sutter, Sacca- 


ri, Taccheo, Vivoda, 650.000 
pro Ass. De Banfield. 


la seconda edizione 
del concorso di poesia 


Parte la seconda edizione del Premio Neruda, concorso 
internazionale di poesia organizzato da AltaMarea — ini- 
ziative culturali in collaborazione con l'Azienda di promo- 
zione turistica sotto l’egida della Fondazione Pablo Neru- 
da del Cile. Due le sezioni: poesia edita e poesia inedita. 
Le opere possono essere in italiano o in altre lingue, pur- 
ché affiancate dalla traduzione. Gli autori (il concorso è 
aperto a persone di qualsiasi nazionalità) possono pre- 
sentare da un minimo di cinque a un massimo di venti 
componimenti. Il primo premio pe la sezione edita è di 
‘un milione di lire, mentre per l’altra sezione è prevista la 
realizzazione di una raccolta degli autori più meritevoli, 
oltre che la consegna di targhe nel corso della cerimonia 
conclusiva del Premio. Le Do si possono inviare fino 
al 15 settembre all’Azienda di promozione turistica, in 
via San Nicolò 20. Per ulteriori informazioni contattare 
Anna Rusconi (tel. 040-569234 o 0347-2112218). 


«L'arte in Istria attraverso i secolin: proseguono 
le lezioni promosse da Irci e Università Popolare 


Prosegue il corso di aggiornamento «L’arte in Istria at- 
traverso i secoli» organizzato dall’Istituto regionale per 
la cultura istriana (Irci) e dall'Università Popolare di 
Trieste. Le lezioni, dedicate agli insegnanti delle scuo- 
le superiori di Trieste ma aperte anche al pubblico, si 
tengono nell'aula magna del liceo Dante in orario sera- 
le, dalle 18 alle 20: oggi Sergio Tavano parlerà sul te- 
ma «Tardo antico e alto Medioevo», Il corso, che ha vi- 
sto una cinquantina di partecipanti alla prima confe- 
renza, proseguirà il 17 marzo con i temi dell’architettu- 
ra, scultura e pittura medievali trattati da Giovanni 
Luca e Fulvia Vattovani Sforza, alla quale è affidata la 
direzione dei lavori. Gli incontri successivi sono fissati, 
sempre al mercoledì, per il 24 e 31 marzo e per il 14 e 
21 aprile. 


Con un itinerario poetico lungo il Movecento 
riprendono domani gli «Incontri in galleria» 


Riprendono gli «Incontri in galleria» organizzati dall’as- 
sociazione «Art Gallery 2 — Arti visive e cultura» con 
l’obiettivo di avvicinare linguaggi artistici diversi (poe- 
sia, prosa, musica insieme alle più varie espressioni figu- 
rative). Il primo appuntamento è fissato per domani alle 
18 all’«Art Gallery» (via San Servolo 6) nell’ambito della 
mostra regionale di grafica e scultura. Tema dell’incotn- 
ro sarà «Un'Antologia del ’900», a cura di Liliana Bambo- 
schek: Sandro Rossi, attore e regista di «Teatro Incon- 
tro», svolgerà un itinerario poetico. Ingresso libero. 


Circolo numismatico, si apre nel palazzo delle Poste 
una rassegna dedicata alla monetazione romana 


Su iniziativa del Circolo numismatico triestino — Cen- 
tro di studi numismatici del Friuli-Venezia Giulia, è 
in programma per questo pomeriggio alle 17 nella sa- 
la del consiglio del palazzo centrale delle Poste (in 
piazza Vittorio Veneto 1) l'inaugurazione della mo- 
stra dedicata al tema «La monetazione romana: dalle 
persecuzioni al trionfo del Cristianesimo». L’esposizio- 
ne numismatica resterà aperta al pubblico fino al 30 
marzo. 


TRIESTE - ARRIVI 
Nave 


Pa SEXTUM 

Ma STROFADES Il 

Tu UND HAYRI EKINCI 
‘Gr TALOS 

Tu ULUSOY 3 Istanbul 
Gb SEA PIONEER Gioia Tauro 


TRIESTE - PARTENZE 


Gr. TALOS [goumenitsa 
Li IST Ordini 

Pa SEXTUM Venezia 

Eg AL QUSAYR Ordini 

Eg IKHNATON Ordini 

lt FRANZ Tekirdag 
Tu UND HAYRI EKINCI Istanbul 

Tu ULUSOY 3 Cesme 


Prov. 


n 


Limassol 
Alessandria 
Istanbul 
[goumenitsa 


L'associazione Caprin in scena 


Presentando un repertorio medievale, rinascimentale 

e barocco l’associazione corale Caprin ha riscosso gli 
applausi del pubblico, nel concerto tenutosi al Miela nei 
giorni scorsi nell’ambito della rassegna «Palcoscenico 
giovani» patrocinata dal Comune. Il gruppo corale 

e strumentale era diretto da A. Fonda Vascotto in 
collaborazione con Manuel Tomadin e Manuel Staropoli. 


MERCOLEDÌ 10 MARZO 1999 


TRIESTE AGENDA 


Si è aperto all’Università un convegno internazionale dedicato all'uso del Gps nei Paesi aderenti all’Ince 


Act, sempre più bus in viaggio via... satellite «Multietnica»: tanti progetti 


Entro l'anno 130 mezzi sfrutteranno | 


Obiettivo dell'incontro, formulare un progetto in 
grado di soddisfare le diverse esigenze abbassando 
il costo globale dell’applicazione 


Niczgiano nell’etere i bus 
dell’Act: il progetto per l’ap- 
plicazione del sistema di po- 
sizionamento satellitare 
dei mezzi pubblici urbani, 
avviato alcuni anni fa, sta 
proseguendo a ritmi serra- 
ti, tanto che già entro l’an- 
no in cinque fermate di al- 
cune linee che collegano il 
centro con la periferia po- 
trebbero essere installati i 
pannelli che segnalano il 
punto in cui si 
trova il bus. 


Entro l’anno corrente ai 
55 bus satellitari in funzio- 
ne verranno affiancati altri 
75 mezzi che porteranno il 
totale dei bus Act in grado 
di sfruttare il Gps a 180 
unità. Dal ’99 in poi tutte 
le nuove forniture saranno 
dotate di questo sistema e 
l'intera rete urbana verrà 
Drena coperta 
dal servizio. 

Del posizionamento satel- 


di topografia al dipartimen- 
to di ingegneria civile del- 
l'ateneo triestino — di capi- 
re lo stato dell’arte nei vari 
Paesi e formulare un pro- 
pouo in grado di soddisfare 
e esigenze di tutti e abbas- 
sare di conseguenza il costo 
‘lobale del sistema». Diffon- 
lere quanto più possibile 
l’uso del Gps per contenere 
il prezzo, oggi ancora trop- 
po elevato perché il siste- 
ma non è unificato: è que- 
sto il principio che gli opera- 
tori seguiranno nel prossi- 
mo futuro. Una legge di 
mercato già sperimentata 
all’epoca dei primi optional 
venduti a par- 


Un vantaggio 
per chi è in at- 
tesa, ma anche 
per gli operato- | 
ri che in tempo 
reale possono 
intervenire per 
migliorare i 
tempi di percor- 
renza. 

Il din | 
già applicato 
nelle flotte di | 
grandi compa- 
gnie di traspor- 
to internazio- 
nale e da poco 
anche a una 
vettura di se- 
rie di produzio- 
ne italiana, 
consiste nell’in- 
vio di un segna- 
le dal mezzo 
pubblico al satellite che a 
sua volta lo rimanda alla 
centrale operativa. I bus 
dell’Act sui quali oggi si sta 
collaudando il Gps sono 55. 
Proprio in questi giorni so- 
no stati presentati i test di 

osizionamento che hanno 

ato buoni risultati: senza 
bussola elettronica la tolle- 
ranza, cioè il margine di er- 
rore tra il rilevamento e l’ef- 
fettiva posizione del mezzo 
è inferiore ai 30 metri; con 
la bussola la precisione cre- 
sce, fissando la soglia mas- 
Sima a 10 metri. 


litare e delle sue possibilità 
di applicazione ai moderni 
assetti di collegamento sul 
territorio si sta parlando in 
questi giorni nell’aula ma- 
gna della Facoltà di Econo- 
mia e commercio dell’Uni- 
versità, dove è in corso un 
convegno internazionale 
che si concluderà venerdì e 
che ha l’obiettivo di fare il 
punto sulla situazione nei 
Paesi che aderiscono all’In- 
ce (Iniziativa centroeuro- 
pea). «Si tratta — spiega l’or- 
ganizzatore dell’incontro 
Giorgio Manzoni, ordinario 


Chiusa la rassegna benefica 
«Donare un sorriso» 

Due milioni di solidarietà 
verso i bambini disagiati 


Minori e tv: lunedì 
la presentazione 
del libro-ricerca 


Lunedì (15 marzo) alle 
17 nell’aula magna del li- 
ceo Oberdan sarà presen- 
tato il libro-ricerca «Bam- 
bini, mai soli davanti al- 
la tw (edizioni Goliardi- 
che). Saranno presenti 
gli autori Francesco Pira, 

‘ocente di teoria e tecni- 
che della comunicazione 
di massa all’Ateneo citta- 


dino, ed Enzo Kermol, do- 
cente di psicologia della 
formazione alla stessa 

Niversità. Coordinerà il 
dibattito Walter Bastia- 


ni, vicepresidente del- 
l’Università delle Libere- 
tà Auser che organizza 
l’incontro con la Facoltà 
. di Scienze della formazio- 
ne e il Gruppo Student 
Offis. Il ricavato della 
vendita del volume sarà 
devoluto alla Fondazione 
Luchetta, Ota, D’An; celo 
e Hrovatin per i bambini 
vittime della guerra. 


L’applauditissimo concerto 
dei «Piccoli cantori della 
Città di Trieste» , il coro di- 
retto da Maria Susowsky 
ha concluso nei giorni scor- 
si il ciclo di spettacoli deno- 
minato «Donare un sorri- 
so». Partita lo scorso 30 
gennaio, l’iniziativa era fi- 
nalizzata a raccogliere fon- 
di per la comunità alloggio 
0-6 del Comune. La serata 
ha costituito dunque anche 
l'occasione per tracciare un 
bilancio, che ha visto il mo- 
mento più alto nella piccola 
«cerimonia» di consegna 
della somma raggiunta con 
le libere offerte. 

Il responsabile del servi- 
zio minori del Comune, Au- 
gusto Debernardi, nel rice- 
vere i due milioni di lire 
raccolti ha sottolineato co- 
me l’intera manifestazione 
abbia rappresentato molto, 
per gli operatori e per i bim- 
bi della comunità. «In que- 
Sto periodo ci siamo sentiti 
tutti meno soli — ha ricorda- 
to Debernardi —. Sapere 
che tante persone davano il 
loro tempo, denaro e atten- 


zione a favore della nostra 


© TRIESTE COM'ERA == 


te sulle auto- 
mobili come 
Abs e airbag: 
solo la loro suc- 
cessiva diffusio- 
ne ha consenti- 
to infatti un ab- 
battimento dei 
Rin, Si 
ggi il pro- 
blema per il 
Gps si chiama 
"| frequenza: per 
arrivare alla 
precisione otti- 
male inferiore 
ai 5 metri di 
tolleranza è ne- 
cessario che i 
dati in parten- 
za dal mezzo si- 
fl ano comunica- 
ti in tempo rea- 
le, non come 
avviene oggi, durante la 
notte con trasmissione del- 
le coordinate sulle frequen- 
ze dei telefoni cellulari. «Bi- 
sogna che gli organismi e 
gli enti di comunicazione in- 
ternali — dice Manzoni — re- 
periscano e riservino fre- 
quenze libere da adibire 
esclusivamente a questo 
servizio: solo così la tra- 
smissione dei dati potrà av- 
venire in tempo reale a tut- 
to vantaggio della precisio- 
ne». (Nella foto Lasorte, un 
momento del convegno) 


Og. 


troduzione della presi 


Voro interinale. 


Come si fa a cercare lavoro? 
AI via un ciclo di conferenze 


«Il lavoro si cerca così»: questo il titolo della conferenza 
che venerdì alle 17.30 nell’aula magna del liceo Ober- 
dan aprirà una serie di incontri programmati dall’asso- 
ciazione «Il crocevia». L'obiettivo dell'iniziativa è quel- 
lo di dare modo a chi si affaccia sul mercato del lavoro 
di conoscere le proprie attitudini, capire dove cercare 
un impiego e sapere come presentarsi al Miro, Nella 
riunione di venerdì (che sarà aperta a tutte 
interessate, così come gli incontri successivi) dopo l’in- 
lente de «Il crocevia» Giuliana 
Grison, interverranno Francesco Pira, esperto in comu- 
nicazione, Roberta Crevatin, psicologa dell’orientamen- 
to, e Carlo Chinaglia, grafoanalista. A moderare il di- 
battito sarà Adele Pino, vicepresidente del sodalizio. 

I due incontri successi saranno dedicati ad altri 
aspetti della stessa tematica. Si parlerà infatti del lavo- 
ro in proprio, toccando i vari settori dell’imprenditoria 
giovanile e dell’imprenditoria femminile; l’ultimo incon- 
tro del ciclo sarà invece dedicato al lavoro in affitto, 
per capire meglio i meccanismi di funzionamento del la: 


‘e persone 
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Nata un'associazione che raduna persone provenienti da tutto il mondo 
p 


Il termine stranieri oggi è divenuto sinoni- 
mo di clandestini. Si pensa all’immigrazio- 
ne illegale, si hanno negli occhi le immagi- 

iù o le ronde anti- 
clandestini organizzate sul Carso, e si cor- 
re il rischio di dimenticare che a Trieste ci 
sono istituzioni come Università, Centro 
di fisica teorica, Area di ricerca e Collegio 
del Mondo Unito dove la presenza di stra- 
nieri arrivati da noi per motivi di studio 0 
di lavoro è significativa. Anzi, in rapporto 
al numero di abitanti gli stranieri che vivo- 
na a Trieste rappresentano un'entità consi- 
derevole. Loro stessi vogliono che non si 
faccia confusione, e non si considerino tut- 
ti gli extracomunitari come intrusi da ri- 
spedire lontano al pui presto. 

a conoscenza reciproca, 
primo passo verso l'integrazione culturale, 
è stata costituita l’associazione Multietni- 
ca. Si chiama semplicemente così, e la sua 
sede è in piazza Duca degli Abruzzi 8. La 
novità sta nella volontà di rappresentare 
al suo interno tutte le diverse componenti 
etniche che vivono a Trieste. Benoussi Bal- 
la, che con Ester Pacor coordina l’associa- 
zione, sottolinea come tutti i cinque conti- 
nenti siano rappresentati all’interno di 


ni degli sbarchi un Pugi 


Per sviluppare 


stra società. 


‘innovativo sistema di posizionamento nel segno dell'integrazione 


sul tema dell'integrazione, progetti da sot- 
toporre alle istituzioni. Uno di questi po- 
trebbe riguardare la proposta di far elegge- 
re agli stranieri un Qudose rappresentan- 
te nel consiglio comuna 
Bergamo e prossimamente accadrà a Bolo- 
a. Dal punto di vista pratico Multietnica 
HE intenzione di avviare dei corsi di lingue 
e di educazione civica, per spiegare agli 
Stranieri l'ordinamento legislativo della no- 


le, come già si fa a 


Far conoscere per combattere la paura 
del diverso, e aiutare quindi la convivenza 
pacifica è l’obiettivo anche di altre associa- 
zioni nate a Trieste negli ultimi mesi, co- 
me «Sagal», che — sorta sotto l'ombrello del- 


l'associazione Italia-Somalia — rivolge a 


Multietnica, che si propone di elaborare, 


Loris Premuda ha commemorato lo studioso a tre anni dalla morte 


Corbato, grecista di lusso 


Il Circolo della stampa, in 
collaborazione con l’associa- 
zione Trieste-Grecia intito- 
lata a Giorgio Costantini- 
des, ha ricordato nei giorni 
scorsi, a tre anni dalla 
scomparsa, Carlo Corbato, 
insigne grecista della no- 
stra Università. Nella sala 
della Ras ne ha parlato, in 
nome di un’antica amicizia 
durata per tutta una vita, 
Loris Premuda, professore 
emerito di Storia della me- 
dicina all’Ateneo di Pado- 
va. Introdotto da Fulvia Co- 
stantinides, Premuda ha 
tratteggiato con ammirazio- 
ne e affetto non solo la figu- 


iccola realtà ci ha messo 
e ali ai piedi, dandoci la 
forza di superare le ultime 
difficoltà legate al trasferi- 
mento della comunità in 
un’altra sede». 


La somma raccolta sarà 
utilizzata per abbellire 
la nuova sede della 
Comunità alloggio 0-6, 
situata a Opicina 


Da un mese i sei bimbi 
della Comunità 0-6, in tene- 
ra età e in situazioni di pre- 
adozione o con famiglie pro- 
blematiche, si sono trasferi- 
ti da via Trento a una bella 
villa di Opicina. «Qui — ha 


concluso Debernardi — in 
un ambiente finalmente 
adatto a bimbi piccoli e do- 
tato di giardino, utilizzere- 


mo questa somma per ab- 
bellire un luogo già di per 
se confortevole». 

Bilancio positivo anche 
per la compagnia teatrale 
Arac, che nella rinnovata 
sede del Circolo (all’interno 
del Giardino pubblico di 
via Giulia) ha organizzato 
assieme al Comune la ma- 
nifestazione, facendosi ap- 
prezzare accanto agli altri 
partecipanti. Vanno citati, 
per ricordare il prezioso e 
disinteressato contributo, 
la compagnia teatrale «In- 
stabile» Centro diurno di Pi- 
no Roveredo, il Fariteatro, 
la Cooperativa Duemilau- 
no e, per la parte musicale, 

'à + Altamarea, Trieste 
Dixie Gang, la Banda Refo- 
lo e il Coro della polizia. 
(Nella foto Lasorte, Deber- 
nardi riceve la: somma rac- 
colta a favore della «0-6» 
nel corso della manifestazio- 
ne) 

am. 
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Un fenomeno diffuso tra i capitani marittimi che tra il 1770 e il 1830 frequentavano il nostro porto 


Lupi di mare «foresti», aspiranti cittadini 


Numerosi furono i capitani marittimi 
che dal 1770 al 1830, dopo aver cono- 
Sciuto e frequentato il porto di Trieste, 
cero domanda alle autorità locali per 
Ottenere la cittadinanza dopo aver ot- 
temperato alle formalità ed adempi- 
Menti previsti dalle leggi. Molti di que- 
Sti lupi di mare provenivano da Geno- 
Va e territori limitrofi, altri perfino dal- 


l'Inghilterra. 


Un tipico esempio della predilezione 
per la nostra città è rappresentato dal 
capitano Giuliano Pavolini, nativo di 

lvorno ma desideroso di divenire cit- 
tadino di Trieste al punto che il 14 
aprile 1828 presentò alle autorità il 
Suo curriculum denso di viaggi ed av- 
Venture in Adriatico ma anche in Pae- 
Sì molto più lontani. Dai documenti 
bresentati alle autorità triestine, risul- 


ta Marina. 


un viaggio da 
dorf» 
Compagnia 


. Dopo tanti via; 
lini si fermò a 


tò che il Pavolini servì per 10 anni la 
Marina da Guerra del Gran Duca di 
Toscana, in qualità di «Piloto», parteci- 
pando per tre anni «a tutte le ‘ampa- 
le di questo Golfo Adriatico» a bordo 
ella fregata «Etruria», nave della cita- 


In seguito andò a Londra, dove si 

prose di un regolare 
a lì passò ad Ostenda, nel 
dove — con il ga di capitano — fece 
ondra a Ce 

‘hina», munito del «C.R, Paviglione», 
a bordo della nave «Conte di inzen- 
che apparteneva all’«Asiatica 

ci Anversa», e con la stes- 
sa viaggiò ancora per altri tre anni. 

i avventurosi Pavo- 
Trieste, decidendo di 
«fissare perpetuamente in questa città 
il suo domicilio, unitamente alla sua 


famiglia». Acquistò così per la somma 
di 3400 fiorini «una Casa posta in que- 
sta Città Teresiana, se; ; 
mero 647». Constata l'autenticità dei 
documenti presentati, nonché i suoi ot- 
timi sentimenti morali, e per venire in- 


ata con il nu- 


contro «alle sue Brame» il 9 luglio 


assaporto. 
fle Fiandre, 


‘anton «nella 


gative, E 


1785, il capitano livornese venne «me- 
ritatamente dichiarato ed annoverato 
Cittadino di quest'Imperiale Maritti- 
ma Città e Porto Franco di Trieste, 
dando, concedendo, ed impartendo al 
medesimo tutti quelli Privilegi, Prero- 
senzioni e Franchiggie deri- 
Vanti dal Patrio Statuto». 

Si dirà che erano altri tempi; ma 
questa ripetuta predilezione per la cit- 
tà di Trieste da parte di tanti maritti- 
mi stranieri è una circostanza che do- 
vrebbe far meditare. 


Pietro Covre 


Ta ma soprattutto la perso- 
nalità umana di Corbato, 
che conobbe ai tempi degli 
studi liceali. 

La vocazione per il mon- 
do classico maturò all’Uni- 
versità di Padova, dove Cor- 
bato potè seguire le lezioni 
di Manara Valgimigli e 
Concetto Marchesi; ma do- 
po la parentesi della guer- 
ra (cui partecipò come uffi- 
ciale, guadagnandosi anche 
una decorazione) ritornò a 
Trieste dove si laureò e di- 
venne assistente di filolo- 
gia greca e prezioso collabo- 
ratore di Luigia Achillea 
Stella. In seguito ottenne 


la cattedra di letteratura ‘ 


ALPINISMO 


greca, affermandosi sem- 
pre di più in campo nazio- 
nale e internazionale. 

Fra le molte pubblicazio- 
ni di Corbato, le più notevo- 
li si rivolsero verso un filo- 
sofo poco noto, Senofane di 
Colofone, a capo della «scuo- 
la eleatica». In seguito Cor- 
bato si dedicò alla comme- 
dia, lasciando studi impor- 
tanti su Menandro e tradu- 
zioni esemplari di Aristofa- 
ne. Corbato fu anche presi- 
dente dell’associazione tra 
ex allievi del liceo Petrar- 
ca, contribuendo in modo 
determinante a realizzarne 
l’annuario. 

Liliana Bamboschek 


tutti i propri corsi di lingua somala e le le- 
zioni sulla religione musulmana. A Trieste 
‘lintegrazione è uno sforzo concreto di tan- 
ti. Lo ha rilevato anche il convegno inter- 
nazionale del Sietar che si è svolto di rece- 
ne alla Marittima, e al quale hanno parte- 
fiezto qualche centinaio di mediatori cultu- 
rali venuti da tutto il mondo 

il daboratorio Trieste» e il delicato punto 
di equilibrio raggiunto tra le tante etnie 
che la abitano. 


er studiare 


p. mar. 


Il futuro dei giovani 
Antonione ne parla 
alla Federcasalinghe 


La sala della Friulia, in via 
Locchi 19, ospiterà domani 
pomeriggio un incontro-di- 
battito dedicato al tema 
«Trieste alle soglie del Due- 
mila, quale futuro per i gio- 
vani», L'iniziativa è stata 
promossa dalle Donne euro- 
pee Federcasalinghe, che 
sull’argomento in discussio- 
ne interrogheranno il presi- 
dente della giunta regiona- 
le Roberto Antonione. Mo- 
deratore sarà la presidente 
regionale del sodalizio Sere- 


na Mancini. La manifesta-' 


zione, alla quale tutti posso- 
no assistere, avrà inizio al- 
le 17.30. 


Arte contemporanea 
I ragazzi del «Dante» 
ospitano Adriano Bon 


Nell'ambito del ciclo di in- 
contri dedicati al tema 
«Giovani e arte contempo- 
ranea» e promossi dal 
gruppo «Dante testa di 
ponte», attivo nell’omoni- 
mo liceo di via Giustinia- 
no, oggi con inizio alle 17, 
nell'aula magna della scuo- 
la stessa, Gianfranco Sgub- 
bi. presenterà  l’artista 
Adriano Bon e il suo inter- 
vento audiovisivo «La Lu- 
na». Il lavoro è composto 
da due sezioni, l’una pitto- 
rica e l’altra costituita da 
una serie di diapositive. 
L'ingresso alla manifesta- 
zione è libero. 


Poco meno di 700 metri di 
parete verticale liscia come 
il marmo, 13 tiri di corda, 
passaggi di difficoltà mas- 
sima 8a+, difficoltà obbli- 
Cari 76, quasi 130 spit, 

6 dei quali di sosta, disce- 
sa in doppia sulla via: so- 
no i numeri della «Never 
the same», la nuova via 
aperta sul monte Tsarano- 
ro nel settembre scorso do- 
po cinque durissimi giorni 
di arrampicata da «Mada- 
gascar ‘98», la spedizione 
alpinistica. composta dai 
triestini Marco Sterni ed 
Erik Svab della sezione 
Cai «XXX Ottobre» e dal 
trentino Rolando Larcher. 

Lo Tsaranoro si trova 
nel massiccio dell’Andrin- 
gitra, con vette di 2600 me- 
tri, nel sud est dell’isola 
africana. Raggiungibile do- 
po tre giorni di viaggio, lo 

saranoro si presenta con 
670 metri di parete di com- 
pattissimo granito su cui 
mai nessuno aveva messo 
piede prima dei tre roccia- 
tori. Sono stati utilizzati 
soltanto gli spit necessari 
all’assicurazione, mai per 
la progressione: tutti i trat- 
ti di salita sono stati fatti 
în arrampicata libera. 


Foto di montagna 
per ricordare 
Alessandro e Andrea 


Un concorso e una mo- 
stra IRIOrESOtA per ri- 
cordare Alessandro Cer- 
naz e Andrea Tuntar 
(nella foto), i due alpini- 
Sti morti lo scorso inver- 
no salendo lungo la via 
Soravito. A organizzare 
l'iniziativa, patrocinata 

lalla sezione Cai XXX 
Ottobre, sono Emiliano 
Dambrosi del Gars e Fa- 

io Dandri dei «Bruti 
de Val Rosandra». Il 
concorso, intitolato 
«Carpe diem - Monta- 
gna e dintorni» e aperto 
a tutti, è diviso in due 
sezioni (stampe in bian- 
co e nero e a colori): 


La roccia è un granito 
uasi sempre verticale con 
ame e piccoli cristalli da 

pinzare con due dita sui ti- 
ri più difficili. Compatta e 
priva di fessure, la parete 
non i alcuna possibi- 
lità di assicurazione con i 
tradizionali chiodi; questo 
spiega il ricorso agli spit 
inseriti con un trapano a 
batteria e piazzati stando 
appesi ai cliff. s 
na via particolarmente 
penna dunque, non 
soltanto sotto il profilo tec- 
nico e fisico, ma soprattut- 
to dal punto di vista psico- 
logico: nei tiri più difficol- 
tosi sono possibili voli di 
15, 25 metri. Svab, Sterni 
e Larcher hanno scelto que- 
sta via sia per la bellezza 
incontaminata e selvaggia 
dei luoghi, sia per l’oppor- 
tunità di applicare su una 


Sarà proiettato domani al Miela il filmato che documenta la spedizione dello scorso settembre 


La dura arrampicata di «Madagascar '98» 
Immagini di un'impresa tutta da rivivere 


via nuova e difficile le tec- 
niche adottate da tempo 
sulle montagne di casa no- 
stra, Dolomiti, Alpi Giulie 
e Carniche, tirando sem- 
pre al massimo in libera 
per creare un itinerario 
che presenti difficoltà ob- 
bligatorie il più in alto pos- 
sibile. 

Le immagini della stra- 
ordinaria impresa, che con- 
ferma la solida tradizione 
e la posizione di vertice del- 
la scuola triestina nel pa- 
norama mondiale dell’alpi- 
nismo, sono state raccolte 
in una serie di diapositive 
in dissolvenza incrociata e 
in un film dal titolo «L'al- 
tra faccia del granito» che 
verranno proiettati doma- 
ni alle 21 al Miela nell’am- 
bito del progetto «Palcosce- 
nico Giovani». 


g.l. 


ogni concorrente può 
Di sentare un massimo 
î quattro stampe per 
sezione. Le stampe do- 
vranno essere consegna- 
te dal 23 marzo al 9 apri- 
le al Nerola di Roton- 
da del Boschetto 3, dal 
martedì al venerdì dal- 
le 18 alle 19.30. 
Presidente della giu- 
ria è Tullio Ranni, 
istruttore nazionale di 
alpinismo e direttore 
della Scuola di alpini- 
smo «Cozzolino»; gli al- 
tri componenti sono i fo- 
tografi Ennio De Marin 
e Gianni Mohor, lo scul- 
tore Giuseppe Callea e 


il regista e coreografo 
Mario Vita, Le foto vin- 
centi e quelle giudicate 
più meritorie saranno 
esposte dal 3 al 29 mag- 
gio al centro commer- 
ciale Il Giulia, dove si 
potrà vedere anche una 
selezione di immagini 
scattate da Sandro e An- 
drea nelle loro ascensio- 
ni. Per ulteriori infor- 
mazioni sulle modalità 
di partecipazione al 
concorso contattare 
Emiliano Dambrosi (tel. 
040-3628376) o Fabio 
Dandri (040-811634) o 
Marco Cernaz 
(0347-4588572). 


In Sala Rovis 


«Trieste 8000» 
Per la prima volta 
sullo schermo 

la scalata in Tibet 


Un filmato in prima visio- 
ne per rivivere assieme al 
pubblico la spedizione sul- 
l’Himalaya denomintata 
«Trieste 8000», alla quale 
la XXX Ottobre ha dato vi- 
ta lo scorso autunno con 
l’obiettivo di raggiungere 
la vetta dello Shisha Pang- 
ma, uno dei 14 «ottomila» 
della terra. La cima, a cau- 
sa delle cattive condizioni 
atmosferiche, non è stata 
raggiunta: i componenti 
della spedizione hanno pe- 
Tò . raccolto un’enorme 
quantità di materiale foto- 
grafico, audiovisivo e scrit- 
to. 

La «XXX» propone dun- 
que ora due proiezioni di 
un filmato realizzato da 
Sergio Serra (coadiuvato 
nel montaggio da Roberto 
Cianciolo di Videografica) 
e prodotto dal sodalizio, 
dal titolo «Shisha Pangma 
— Sopra gli altopiani», af- 
fiancato da una selezione 
delle diapositive più sugge- 
stive raccolte in Tibet dal- 
la spedizione triestina. Og- 
gi alle 20.30 nella sala Ro- 
vis di via Ginnastica 47 il 
video — che rappresenta il 
riassunto più spettacolare 
e rappresentativo di un «gi- 
rato» di cinque ore filmato 
nel corsa dell’avvicinamen- 
to e della permanenza al 
campo base dello Shisha 
Pangma — sarà proiettato 
in una serata su invito. Ve- 
nerdì invece, sempre in sa- 
la Rovis, si terranno due 
proiezioni aperte al pubbli- 
co con ingresso libero, alle 
19 e alle 21, 
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MERCOLEDÌ 10 MARZO 1999 


Nomine 


inPorto 


A proposito della imminen- 
te elezione del presidente 
dell’Autorità portuale, pur 
non essendo a conoscenza 
di ciò che bolle in pentola, 
mi permetto alcune conside- 
razioni. 

Ho letto sulla stampa che 
i politici italiani sono in al- 
larme perché ritengono peri- 
coloso per il loro «prestigio» 
e per i loro interessi il suc- 
cesso medio, superiore al 
previsto, delle varie Autho- 
rity. Questo perché i presi- 
denti delle stesse, sfruttan- 
do i loro poteri, hanno ope- 
rato troppo autonomamen- 
te per l'efficienza degli enti 
a loro affidati, trascurando 
evidentemente gli obblighi 
(vedi poltrone, ecc.) verso i 
partiti e i politici che li ave- 
vano nominati. 

I politici intendono per- 
ciò stringere î freni non no- 
minando più grandi esperti 
indipendenti, specie se di 
carattere, bensì uomini di 
«area» pronti ad inchinarsi 
o, meglio, esponenti di parti- 
to con competenze... magari 
da inventare. 

Trieste e il suo porto non 
hanno però bisogno di simi- 
li individui. I cittadini, do- 
po aver letto a più riprese 
dei grandi meriti dell’attua- 
le presidente dell’Autorità 
portuale, Michele Lacalami- 
ta, conseguiti în una situa- 
zione economica mondiale 
assai critica (in un porto vo- 
lutamente mantenuto zop- 
po con vie di comunicazioni 
insufficienti), non giustifi- 
cherebbero una sua manca- 
ta riconferma. 

Non resta dunque che ap- 
pellarsi agli incaricati del- 
la scelta affinché il buon 
senso prevalga e si evitino 
in maniera assoluta squalli- 
di calcoli partitocratici e in- 
teressi che col porto non 
hanno nulla a che fare. Ne 
guadagneranno tutti, il por- 
to, Trieste intera e anche co- 
loro che si assumeranno 
una responsabilità tanto 
grande. 

Nereo Franchi 


Una dura 
realtà 


Io e mia moglie siamo giun- 
ti ormai allo stremo, ci tro- 
viamo purtroppo in un vico- 
lo senza uscita. Sono un di- 
soccupato senza colpa (dit- 
ta fallita). Ho 56 anni, am- 
malato, cammino con il ba- 
stone, il mio udito è andato 
a farsi benedire (già dal 
1965, servizio militare), ho 
subìto due operazioni alla 
testa per un linfoma (tumo- 
re), sono broncopatico croni- 
co e altro ancora, e non pos- 
so permettermi di compera- 


IL CASO 


Il vicesindaco risponde a chi sollecitava un dibattito sul riuso dell'edificio: «Le riflessioni sono già state fatte» 


Pescheria: non rischiamo l'immobilismo 


Il signor Fulvio Tamaro 
ha,.nei giorni scorsi, espres- 
so l'auspicio che la Pesche- 
ria ospiti in futuro il Mu- 
seo del mare e ha richiesto 
al Piccolo di effettuare un 
sondaggio propedeutico al- 
la decisione «finale» del 
Consiglio comunale. Desi- 
dero solo precisare che la 
destinazione di «polo espo- 
sitivo» per la Pescheria è 
stata fiuto di attenta e 
«partecipata» riflessione. 
«Il Piccolo» ha già effettua- 
to un sondaggio, un paio di 
mesi or sono, al quale han- 
no risposto, se ricordo be- 
ne, quasi duemila cittadi- 
ni, nella stragrande mag- 
gioranza favorevoli a fare 
dell'immobile un comple- 
mento (non un doppione) 
alle ex-Scuderie del Castel- 
lo di Miramare, sì-da at- 
trarre verso la città il note- 
volissimo flusso turistico 
sin qui richiamatovi dalle 
quattro grandi mostre alle- 
stite proprio alle Scuderie 


re le medicine. 
: Avendo fatto domanda di 
pensione di invalidità, ov- 
viamente respinta, mi do- 
mando perché per lo Stato 
sono sano, mentre per chi 
mi dovrebbe dare lavoro mi 
ritengono storpio. Alla mia 
età è già difficile, se non im- 
possibile, trovare un’occupa- 
zione, immaginarsi nelle 
mie condizioni. Mia moglie 
(anche lei invalida) si è ri- 
volta alle istituzioni sociali 
(Comune, enti, ecc.) le quali 
hanno fatto qualcosa, qual- 
che affitto, luce, qualche li- 
ra, ma hanno anche contri- 
buito al completo sfacelo 
della nostra dignità! 

Tempo fa mi sono permes- 
so di rivolgere uno scritto 
sia al sindaco, sia alla Re- 
gione nella persona del sig. 
Antonione (portate a mano 
perché le raccomandate co- 
stano): non ho ricevuto ri- 
sposta. E inutile mandare 
in campagna elettorale vo- 
lantini e dépliant quando 
invece non si risponde dopo 
essere stati eletti. 

Flavio Castagna 


Apocalittici 
e integrati 


Desidero rispondere al letto- 
re Elio Pasian che scrive ad- 
dirittura da Buenos Aires 
‘per definirmi un miscreden- 
te nemico della Chiesa e del- 
la religione cattolica. Voglio 
tranquillizzare sia lui sia 
gli altri lettori: io sono un 
credente, vivo di fede, an- 
che se non risparmio le criti- 


(tra le 180 e le 190 mila pre- 
senze, in prevalenza di non 
triestini). Alla chiara rispo- 
sta del sondaggio è corri- 
sposto l'inserimento della 
trasformazione della Pe- 
scheria in polo espositivo 
(con possibilità di servire 


che alle persone che amo. 
Delle altre non ho tempo di 
interessarmi. 

Non mi sorprende comun- 
que l’abbaglio in cui è cadu- 
to îl signor Pasian. Io sono 
un apocalittico e lui è un in- 
tegrato. Nello mie lettere 
adotto un «double coding» 
che può indurre in errore le 
persone meno preparate. 
Non è colpa mia. Consiglio 
la lettura di Umberto Eco, 
professore 
di semeioti- 
ca e autore 
di molti li- 
bri, spesso 
controversi. 
Per tutti con- 
sidero im- 
portantissi- 
mo. «Apoca- 
littici ed in- 
tegrati» 
(1964) il cui 
studio fareb- 
be capire 
molte cose 
sulla comu- 
nicazione e 
sulla cultu- 
ra di massa 
anche al 
mio critico 
di oltre ocea- 
no. 

L'acctosta- 
mento della 
mia persona 
all’altro pic- 
conatore 
Francesco 
Cossiga mi 
lusinga mol- 
to. In realtà 
con l'ex pre- 


anche a funzioni congres- 
suali straordinarie) nel pro- 
gramma di Riccardo Illy, 
votato dalla maggioranza 
degli elettori nella primave- 
ra del 1997, e nella relazio- 
ne sottoposta da sindaco e 
Giunta al Consiglio comu- 


sidente ho în comune soltan- 
to gli studi giuridici, la pas- 
sione per le lingue estere e 
la data di nascita (26 lu- 
glio). Differiscono gli anni. 
Egli è più vecchio. Anche 
Cossiga è un ‘apocalittico, 
con l'ossessione del «dissen- 
ter», il che non vuol dire sol- 
tanto critico. Pensi il lettore 
alle molte cose che Cossiga 
ha fatto, compreso un parti- 
to che è subito arrivato al 


Maria Margherita nel '43 


Questa è Maria Margherita ritratta 
nel 1943, quando aveva solo 16 anni. 
Oggi ne compie 72: mille auguri dalla 
figlia Silvana e da tutti i suoi cari. 


nale e da questo già appro- 
vato. 

Ritengo, a questo punto, 
che la fase del dibattito sul- 
la destinazione d'uso sia de- 
finitivamente conclusa, 
avendo già esaurito l'iter 
suggerito dal signor Tama- 
ro. Anche perché il Museo 
del mare troverà collocazio- 
ne, assieme a quello di Sto- 
ria naturale, nella sede pre- 
stigiosa di palazzo Carciot- 
ti, destinato a contenere l’of- 
ferta museale «scientifica» 
dell’amministrazione comu- 
nale. : Lasciamo ' pertanto 
che la Fondazione della 
Cassa di risparmio di Trie- 
ste assolva al ruolo da essa 
generosamente (e all’unani- 
mità) assuntasi, senza da- 
re l'impressione che a Trie- 
ste nessuna decisione deb- 
ba considerarsi definitiva, 
con il «deprecabile» rischio 
di ricadere nel consueto im- 
mobilismo. 

Roberto Damiani 
vicesindaco 
e assessore alla cultura 


governo dell’Italia. 

Il fatto che poi ne sia usci- 
to ed abbia «picconato» an- 
ché quello, significa: soltan- 
to che Cossiga è un apocalit- 
tico, che ama la perfezione. 
Ricordiamoci che senza le 
requisitorie degli apocalitti- 
ci, pur ingiuste a volte, par- 
ziali, nevrotiche e dispera- 
te, non si potrebbero elabo- 
rare tre quarti delle idee 
che sentiamo di condivide- 
Mes 
Per questo il lettore Pa- 
sian:abbia più umiltà nel 
giudicare gli altri, ripudi le 
banalità, i luoghi comuni e 


gli stereotipî e vedrà che - 


Dio benevolmente gli conce- 
derà di arrivare alla fede e 
alla,pace dell'anima. 

Gian Giacomo Zucchi 


Un gesto 

di civiltà 

Con la presente vorrei senti- 
tamente ringraziare la gen- 
tilissima persona che dome- 
nica 21 febbraio ha ritrova- 
to un paio di occhiali da me 
smarriti e lasciati presso le 
cabine telefoniche site in 
via Ponchielli - via San Laz- 
zaro dietro la chiesa di S. 
Antonio} la persona ha la- 
sciato un biglietto nel quale 
si indicava’ che gli occhiali 
si trovavano presso la sacre- 
stia della chiesa, dove poi 
mi sono recata-ed ho ritro- 
vato i miei occhiali. 

Ancora un sentito grazie 
per un gesto di vera onestà 
e civiltà. 3 

Berta Pacor 


La cortesia 
esiste ancora 


Nello spazio del Piccolo ri- 
seruato alle Segnalazioni,.si 
leggono soprattutto lagnan- 
ze: infermiere maleducate, 
passanti che non si soffer- 


mano ad aiutare una veè-' 


chietta in difficoltà, uffici 
che funzionano in. modo 


inefficiente e tante-altre co-* 


se del genere. 

Giorni fa sono stata. al- 
l'ufficio postale di via Mar- 
coni per spedire un pacco 
raccomandato. Senza che io 


chiedessi alcun ‘aiuto l’im-. + 


piegato mi ha compilato la 
bolletta d’'accompagnamen- 
to con grande naturalezza 
come. fosse un operazione 
che competeva a lui. Lo ho 
trovato molto gentile. 


Un altro giorno dovevo 


chiedere un'informazione al: 
la Telecom. Appena fatto il 
187 mi hanno risposto di 
aspettare un momento e po- 


co dopo mi hanno passàto  ' 
un altro numero, mentre mi 


accingevo a prenderne nota 
una gentile signorina che si 
è presentata come Daniela 


mi ha dato le spiegazioni ri-' ‘ 


chieste e prima di chiudere 
mi ha augurato una buona 
giornata trattandomi non 
solo in modo gentile, ma an- 
che amichevole. 

La mia soddisfazione è 
derivata più che altro dal 
fatto che al giorno d’oggi si 
è considerati un numero , 


entro in banca e divento il. 


numero 171 e mi appresto.a 
barlare col numero che chia- 
merà il mio. Lo stesso succe- 
de in un panificio: hessun 
contatto umano, ‘nessuna 
possibilità d'un colloquio 
con un impiegato 0 con una 
commessa perché sì alterna- 
no sempre e, anche se genti- 
li, li senti lontani e indiffe- 
renti ai fatti tuoi. . FA 
Ripensando'ai due episo- 
di occorsimi, ‘mi rallegro 
constatando che anche in 
questo tanto deprecato Due- 
mila esiste, a volte, ancora” 
una civiltà e una cortesia 
d'altri tempi. — 
Nora Tommasini 


“Storia 


locale 


Il signor Fabio Ferluga 
scrive giovedì 25 febbraio 
sulle Segnalazioni a propo- 
sito delle vittime civili della 
‘prima guerra mondiale, ag- 
giungendole come importan- 
za tra i triestini caduti per 
cause belliche nelle due 
guerre, per inserirle nel pel- 
legrinaggio rituale del 2 no- 
vembre. 

Poiché le vittime civili de- 
cedute per cause belliche in 
tutte le guerre sono il mag: 
gior numero, nell'elenco déi 
Caduti civili mancano par- 


[Ritratto di un'antica famiglia 


Eeco una famiglia ritratta inunb studio fotografico di 
Posen (in Posnania), oggi:Poznan, in Polonia. Immagini 


ti notevoli di storia. . | > 
Tralasciando, * ‘essendo’ 
fuori Trieste,:le vittime civi- + 
li aùstro-ungariche dî Gori 
zia, città. austro-ungarict, 
bombardata ’ dalle» trtippe* 
austro-ungariche * 
, I 1917 solo perghé, 
ta dalle truppe italiane; nel-' 
l’elenco andrebbéro' anche 
inserite le oltre 600 vittime 
civili triestine del 1944 ‘è' 
1945. Tra:l’aprile 1944 e il 


febbraio 1945 tra Opicina e, 


Trieste ci furono oltre 26 0r- 


date di'bombardamento!al-: - 19:di libero. Nell’avanspetta- 


leate sul territorio dil'epocd 
occupato dalle truppe nazi+ 
ste. Truppe:che erano entra- 
te în città nel settembre ‘48 
accompagnate da ufficiali 
nazisti ex funzionari.austro- 
ungarici a Trieste nel. 1918; 
‘utilizzati ‘insieme ài pro 
grammi musicali di Radio 
Trieste per rinverdire le 
simpatie;di una parte della 
popolazione con Viefna, ca 


pitale dell'ex impero austro? 


ungarico” up a 
Con questa integrazione 

(del 1944 e 1945) e l'aggiun- 

ta della foiba di Monrupi-. 
no, l'elenco è praticamente. 
completo, Sor 

-. Leggendo le lettere àppar- 

se sulle Segnalazioni, degli 

ultimi due-tre anni,.si può 
facilmente notare Una'chrio- 

sa coincidenza tra le lettere: 
di alcuni fedelissimi coridit- 

tadini. Qualcuno di © 


" diun tempo che ci appare sempre più lontano... 


Pietro Covre 


ulca; enfatizzando, l’argo- 
\ mento trattato, poi un altro 
‘sgrive e di nuovo un altro 
gli ridà ragione. Questo è 
decaduto spesso: in caso di 
critiche o contestazioni 


‘estefné; drriva pronta una 


: lettera di difesa per i primi 
dub. 

. Osservando'i cognomi, si 
ui può vedere che in tutto ci so- 
‘no‘sempre le stesse cinque- 
‘Sette. persone, con un ruolo 
che nell'ambito calcistico si 
potrebbe definire come ruo- 
li di'attacco, di difesa e ruo- 


colo st'direbbe ruolo di spal- 
“la: (esempio Crick e Crock 
i‘oppure come Ciccio e Fran- 
0). 

L'unico scopo del gioco di 
squadra dei magnifici sette 
è quello di enfatizzare i di- 
scorsi di fantastoria e di 

“farli risultare condivisi da 
din gruppo molto numeroso. 
‘Gli. interventi riscrivono 
‘sempre la storia locale de- 
gli'ultimi 150 anni secondo 
i desideri dei rispettivi fir- 
matari, criticando sempre, 
“e sempre in.modo negativo, 
‘tutto ‘quello che richiama 
l'italianità di Trieste, Istria 
‘e Dalmazia. 

!" Le affermazioni sono tut- 

“ite facilmente: contestabili 
ton qbiettivi. dati storici, 
ma'a chi fa propaganda il 
fatto che superino il livello 
‘del. ridicolo non importa 
niente e poiché la maggio- 
tanza è sempre silenziosa e 


scrive lettere su argomenti \“se si vive in democrazia ca- 


« di pseudostoria locale edo- 
po alcuni giorni appare 
una lettera di un‘iltro che. 
gli dà completa ragione: 


‘pità spesso di sentire cavo- 
late anche tra adulti vacci- 
nati. 

Li Mario Tomarchio 


Lancia Y non sottovaluta mai le vostre aspettative. 


Esempio: Lancia Y elefantino blu 1.1 a partire da L.17.500.000 (prezzo chiavi in mano esclusa I.P.T:). Anticipo L.3.500.000. Importo finanziato L:14.000.000 in. 36 mesi. TAN 0% - TAEG 1,18% in 86 rate da ) 
1.388.889. Spese gestione pratica e bolli L.270.000. L'offerta non è cumulabile con altre iniziative in corso ed è valida salvo approvazione SAVA e solo per vetture disponibili in rete. ” 


Benvenuti 
do dei servizi 


È un'iniziativa della Concessionaria Lante Valida fino al 31-marzo. 
FERRUCCI Via Flavia, 55 Trieste Tel. 040/8381010 


Per il vostro us 


ra 


ato; 


Lancia Y vi‘offre 


sulla quota 


di Quattroruote al 


mesi a tass 


un finanziamento 
di L.14.000.000 
in 36 


00%. 


anturismo 


Lancia ® Gr 
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Frigoriferi italiani, 
‘qualità «tedesca» 


Nel vasto settore degli elettrodomestici ed in particolare di 
quello degli SERENI per il freddo, va segnalata la colle- 
zione di modelli ad incasso prodotti da un’azienda italiana 
che gode di ben meritata fama sul territorio nazionale ed 
all'estero. Le fabbriche toscane che li producono hanno ot- 
tenuto il «Blue Angel», massimo riconoscimento che l’'«Isti-* 
tuto tedesco per la Certificazione e l'assegnazione dei 
marchi di qualità «attribuisce alle aziende che realizzano 
rodotti valutati eccellenti sotto il profilo dei risparmi e del- 
la tutela ambientale. La gamma dalla stessa proposta 
comprende frigoriferi, congelatori e frigocongelatori sia in 
versione sottotavolo che da inserimento in colonna con di- 
verse capacità onde permettere la soluzione più idonea al- 
le differenti esigenze. Frigoriferi e congelatori vengono sot- 
toposti a continui studi, a test sempre più rigorosi e alla ri- 
progettazione dei componenti e della struttura, alla ricerca 
sia in termini di prestazioni che di riduzione dei consumi. 
La struttura dei frigoriferi è stata riprogettata al fine di mi- 
liorare le prestazioni e ottimizzare i consumi come pure 
la dotazione interna onde sfruttare più razionalmente lo 
spazio. La funzionalità dei frigocongelatori è stata poten- 
ziata e portata ad un livello tale da consentire ottime pre- 
stazioni anche in condizioni ambientali critiche, ovvero 
con una temperatura esterna di 38 gradi C. | modelli desti- 
nati all'incasso sottotavolo sono stati rinnovati dal punto di 
vista funzionale; un brevetto esclusivo ha permesso un 
netto miglioramento della performance e la riduzione della 
rumorosità mentre una ulteriore miglioria al sistema di iso- 
lamento ha portato ad una riduzione dei consumi. La strut- 
tura più solida consente maggiore stabilità del mobile in- 
cassato ed un nuovo filtro asportabile facilita la pulizia. Il 
congelatore, unico sul mercato, offre l'opportunità di usu- 
fruire di un cassetto in più utilizzabile per piccole porzioni 
o vaschette ghiaccio. Un’esclusiva dell'azienda è rappre- 
sentata dal primo vero frigorifero dispensa pensato specifi- 
catamente per l'incasso. Rispetto ai frigoriferi tradizionali 
presenta uno, spazio interno completamente riprogettato 
sì da offrire una capacità maggiore e grande flessibilità 
d'uso, La controporta, priva di mensole, consente di sfrut- 
tare l'intera profondità del vano dove griglia e ripiani sono 
stati sostituiti da cesti scorrevoli su apposite guide ed' 
estraibili consentendo in tal modo la più ampia libertà 
d’azione. Il cestone del vano frigorifero può inoltre ospita- 
re un numero maggiore di bottiglie, anche di grandi dimen- 
sioni, rispetto alle mensole delle tradizionali controporte. 


VENDITA DI ELETTRODOMESTICI DA INCASSO 
E DA LIBERA INSTALLAZIONE 
COMPLEMENTI PER CUCINA 


A 


CUCINA COMPLETA REX COMPOSTA DA: 
LAVASTOVIGLIE A SCOMPARSA TOTALE 
FRIGORIFERO A INCASSO 
PIANO COTTURA CON VALVOLE DI SICUREZZA 
«—_—FORNOA INCASSO 

LIT 2.500.000 


®» CORRI DA...» 


COM. EFFE 


Venite a provare 
la qualità dei 
nostri materassi 


Un centro di produzione mol- 
to vasto di tappeti orientali di 
buona caratura è situato a 
Hamadan, città della Persia 
occidentale risalente al VII 
secolo a.C., situata in quel 
famoso tracciato mercantile 
noto come «via della seta». 
La regione è costituita da un 
altopiano ideale per sua na- 
tura alla nascita di quel feno- 
meno denominato semino- 
madismo secondo il quale la 
tribù nomade è divisa in due 
nuclei, uno stanziale e uno 
nomade che ruota intorno al 
primo. Trattandosi di un terri- 
torio di grande passaggio, 
epicentro per il passato di 
guerre e invasioni, era meta 
Ora dei turchi ora dei mongo- 
li, molti dei quali rimanevano 
sul posto. Nella zona di Ha- 
madan. risultano impegnati 
centoventimila tessitori per 
sessantamila telai. La produ- 


IL PICCOLO 


Un centro di produzione molto vasto nella Persia occidentale: come sceglierli 


I tappeti di Hamadan? 
Soltanto quelli pregiati 


zione della seconda metà 
dell'Ottocento è quasi scom- 
parsa e grande fu la crisi 
economica nel periodo com- 
preso tra i due conflitti mon- 
diali dovuta a una spavento- 
sa epidemia di spagnola. Si 
sviluppa una notevole orga- 
nizzazione nella lavorazione 
dei manufatti e, per la sem- 
plificazione del lavoro, si as- 
siste al fiorire del modello 
«Vaghireh», ovvero di un 
tappeto piccolissimo, quanto 
meno trasportabile a mano, 
rappresentante una Pane 
del disegno globale del tap- 
peto. Sî hanno comunque, 
per quanto riguarda la quali- 
tà, due ben diversi tipi di pro- 
duzione; una ridotta, pregia- 
ta, eseguita dai migliori arti- 
sti, e una molto vasta, medio- 
cre, destinata alla grande 
commercializzazione. Gli 
esemplari tradizionali, ese- 


guiti ancora accuratamente, 
uniscono motivi decorativi 
curdi (floreali ma stilizzati) 
con motivi antichi propri del- 
la produzione turca; sono 
tappeti molto resistenti, tes- 
suti con ottime lane e colo- 
ranti naturali. La produzione 
destinata al mercato com- 
merciale è viceversa molto 
scadente, di scarsa resisten- 
za, eseguita con pessimi ma- 
teriali e coloranti sintetici. La 
quotazione di questa tipolo- 
gia è in continua discesa tan- 
to da potersi parlare di un ve- 
ro e proprio crollo; mentre la 
produzione pregiata è sem- 
re molto ricercata e si riva- 
Uta continuamente. 


Speciale prodotto multistrato che mantiene le caratteristiche anche dopo 100mila flessioni 


Doghe per un sonno o.k. 


Dormire bene è un obiettivo 
estremamente importante 
per ritemprare fisico e spiri- 
to. Un corretto riposo si rive- 
la come un efficace antidoto 
contro lo stress e la fatica ac- 
cumulata durante la giorna- 
ta, ma solo quando si rispet- 
ta la fisiologia del sonno. È 
necessario pertanto prende- 
re coscienza di tutta quella 
molteplicità di processi che il 
nostro organismo 
compie quando si dor- 
me, poiché solo in tal 
modo è possibile dor- 
mire sereni ed in per- 
fetto relax. Durante la 
notte i muscoli hanno | 
bisogno di ritrovare 
l'elasticità per affron- 
tare una nuova gior- 
nata, mentre si attiva: |. 
no i processi di rige” 

nerazione fondamen- 

tali per il sistema ner- 

Voso e la colonna ver- 


bi 


ma naturale che la colonna 
vertebrale assume quando 
si è in piedi, cioè la caratteri- 
stica forma ad «S» che per- 
mette di correre, saltare, pie- 
garsi, portare pesi ammortiz- 
Zando i colpi che tali attività 
producono. Non basta per- 
tanto scegliere il materasso 
più idoneo ma è di estrema 
rilevanza la conformazione 
della superficie su cui esso 


strati di legno pressato e cur- 
vato il quale isola il corpo 
dai campi magnetici fonte di 
interferenze nel sonno. Ela- 
sticità e durata nel tempo so- 
no garantite da test di labora- 
torio; i listelli mantengono in- 
fatti le loro caratteristiche an- 
che dopo centomila flessio- 
ni. Per esaltarne la funzione 
ergonomica l'azienda si è av- 
valsa di regolatori di rigidità 
che consentono una 
regolazione persona- 
lizzata dei carichi nel- 
la zona lombare e di 
supporti in caucciù al- 
tamente elastici che 
assecondano silenzio- 
samente i movimenti 
che si fanno durante 
il sonno onde evitare 
fastidiosi. cigolii. La 
superficie esterna del- 
le doghe in carta me- 
laminica funge da bar- 
| riera alla polvere e al- 


tebrale. È importantis- 
Simo far sì che duran- 


fe il sonno quest'ultima scari- . 


chi le tensioni accumulate 
durante il giorno e permetta 
ai dischi interveftebrali di ri- 
lassarsi e rigenerarsi. Ciò è 
ottenibile rispettando la for- 


poggia. A soddisfare questa 
esigenza, un'azienda italia- 
na di respiro europeo specia- 
lizzata nel settore che lavora 
materiale tedesco ha messo 
a punto delle doghe partico- 
Sono costituite da più 


lari 


l'umidità proveniente 
dal materasso oltre a 

arantirne l'uniformità di co- 
ore. Le reti in argomento, 
singole o matrimoniali, sono 
disponibili in tre versioni: fis- 
sa, a manovra manuale o 
elettrica per alzare o abbas- 
sare la testiera e la pediera. 


Bernardaud: un nome, una garanzia 


Bellezza formale, raffinatez- 
za dei decori, altissima qua- 
lificazione dei materiali, è 
questo il trinomio che defini- 
sce le porcellane Bernar- 
daud, nome di una manifat- 
tura che si situa nella gran- 
de tradizione dello stile fran- 
cese e viene oggi considera- 
ta quale precursore nel cam- 
po della porcellana e ai pri- 
mi posti. nell’ambito delle 
fabbriche di articoli. di lusso. 

Nata a Limoges, culla del- 
la porcellana francese nel 
1868, il suo successo risie- 
de nell’abilità di saper spo- 
sare delle contraddizioni ap- 
parenti: tradizione e innova- 
zione, artigianato e indu- 
stria che spiegano la vitalità 
e il carattere unico della ca- 
sa. Di ispirazione classica o 
di forme assolutamente con- 
temporanee, i servizi da ta- 
vola Bernardaud riflettono 
l’eclettismo dello spirito fran- 
cese e affascinano per la fa- 


tn puro lattice. 


cilità con la quale si accosta- 
no gli arredamenti più sva- 
riati, sobri e sfarzosi. Lo spi- 
rito innovativo, il rigore e la 
precisione delle tecnologie 


più avanzate nonché l’impe- 
gno costantemente profuso 
nel miglioramento e il perfe- 
zionamento della produzio- 
ne sia sul piano tecnico che 


artistico dei manufatti han- 


‘no conquistato alla Bernar- 


daud l’incondizionato ap- 
prezzamento a ogni latitudi- 
ne. Un pezzo che ne reca il 
Marchio, contiene un'infinità 
di valori che non possono 
Sfuggire al fruitore attento. 
Ampissimo il ventaglio 
dei decori e dei rispettivi co- 
lori, dai più compositi, defini- 
ti da un concerto armonioso 
di segni (fori, frutta, anima- 
li), taluni con preziosi inter- 
Venti in oro e platino, ai più 


Semplici, lineari. Altrettanto - 


vasta la rassegna delle col- 
lezioni di servizi da tavola, 
the, caffè che infondono al- 
la tavola l'eleganza e sensa- 
zioni di piacevole benesse- 
re. 

Da notare che tutte le de- 
corazioni concepite per es- 
sere resistenti e conservare 
la loro freschezza originaria 
anche dopo parecchi lavag- 
gi (evitando ovviamente l’ec- 
cesso di detersivi onde limi- 
tare l’effetto abrasivo). 


ora di dormire. 
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IN ESPOSIZIONE GLI 


HAMADAN VECCHI x 


nostri GABBEH QASHQAI. 


ULTIMI ARRIVI DI MARZO ?99 


MEdilBM 


POTE - FINESTRE - Persiane 


Vasto assortimento “ ! 
porte per interni I 


Telai per porte 
a scomparsa a magazzino 


SCRIGNO” 
INOLTRE: 


SERRAMENTI IN PVC, LEGNO, LEGNO ALLUMINIO, 
PORTE DI SICUREZZA, VELUX 


. V. Conti 11/a - Tel. 040/371559 
ESPOSIZIONE: pai lun. a ven. 9-13 15.30-19.30 


- VASTISSIMO ASSORTIMENTO CERAMICHE - SANITARI - VASCHE IDROMASSAGGIO 


08404 


BERNARDAUD 


MANUFACTURE de LIMOGES 


Collezione LOUVRE 
Grand Chic Pratico 


Esclusivista a Trieste 


Boutique Christotle 
“GIOVANNI CESCA 


Via Mazzini 17 - Trieste - Tel. 040/631838 


Aderente al 
consorzio 


Gi 


PROFILO 


IDEA STUDIO GRAFICO 
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alla sua integrità originale. 


Video ispezioni con microtelecumere a: 
> Condutture che perdono 


> Canne fumarie 


IMPIANTI 


C'È UNA PERDITA? 


O LA CANNA FUMARIA FUNZIONA MALE? 


NIENTE PAURA 
OGGI SI AGISCE DALL'IN'TERNO! 


La tecnologia IN-TEC ci permette oggi di guardare all'interno di tubazioni, canne fumarie, 
‘pluviali, con microtelecamere. Se necessario dopo l'ispezione televisiva si procede alla 
riparazione, dall'interno, con un sistema semplice È 

e pulito che permette di riportare la conduttira 


> Riparazioni dall'interno 


IMPRESA ZAMPIERÌ 


COSTRUZIONI, MANUTENZIONI, RISTRUTTURAZIONI 
Trieste _ v.le Terza Armata S/a tel. e fax 040 308282 


IDROSANITARI 


zolliaimpianti 
di Claudio Coloni 
- RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO 


COSTRUZIONE CANNE FUMARIE - LATTONERIA - IMPERMEABILIZZAZIONI 
RESTAURI EDILI - MATERIALI TERMOSANITARI - ARREDO BAGNO - VIDEOISPEZIONI 


TRIESTE - VIA ZOVENZONI 6 
Tel. 040/636927 - Fax 040/636307 


1989 1998 
ga Hanse Tea, 


PROGRAMMA PULIZIE DI... PRIMAVERA 


CENTRO NOLEGGIO MACCHINE 
PULIZIE «FAI DA TE» 


Lavamoquette, lavatappezzeria, lavasciugapavimenti, macchine vapore, monospazzole, idropulitrice, 
aspiraliquidi-solidi, levigatrice, parquette. Prodotti detergenti - cere — attrezzature. 


MESE DEL PARQUET: 
SCONTO 10% SUL NOLEGGIO 
DELLA MACCHINA 5% 

‘= SCONTO SU ATTREZZATURE 

E PRODOTTI DI FINITURA 


Aperto dal Martedì al Sabato 8.30-12.30 e 16-19.30. Lunedì chiuso 


Via T. Luciani 17 - Trieste - tel. 040/7600099 


‘C09253, 


VENTILCONVETTORI e TWINCLI 


(ag) RIELLO Soluzioni innovative 
per il benessere ambientale 


RIELLO TWINCLI 


Il nuovo sistema integrato caldaia/re- 
frigeratore, un eccellente esempio di 
evoluzione tecnologica per realizza- 
re il benessere ambientale sia inver- 
nale che estivo, indicato per ambien- 
ti di piccole e medie dimensioni di ti- 
po residenziale, consente la produzio- 
ne di acqua calda per il riscaldamen- 
to, di acqua calda sanitaria e di ac- 
qua refrigerata per il condizionamen- 
to estivo. Massima sicurezza, estrema 


silenziosità, resa ottimale. 


TRIVELLI 


LL FIONic 


LINEA FAMILY Ù 
| nuovi ventilconvettori Riello VF Linea Family soddisfano 
pienamente le esigeze di riscaldamento e condizionamento 
dell’aria in qualsiasi ambiente domestico. Silenziosi ed effi- 
cienti in ogni stagione, si installano facilmente in qualsiasi 
ambiente grazie alle dimensioni contenute e all'elegante 
design che si abbina ad ogni tipo di arredamento. L'ampia 
gamma di modelli con diverse potenze è in grado di soddi- 


* sfare tutte le esigenze di installazione, mentre le versioni a 


soffitto e a incasso risolvono perfettamente qualunque pro- 
blema di spazio. Eleganza, versatilità,. tecnologie innovati- 
ve: i nuovi ventilconvettori Riello sono la soluzione ideale 
per tutte le stagioni. 


VENDITA ed ASSISTENZA 
3 (a 50 m dal Giardino Pubblico) 
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Prevista la fornitura di lavasciuga pavimenti, monospazzola, lavamoquette e idropulitrici 


La pulizia oggi si noleggia 
con macchine di facile uso 


Con la videoispezione 


Condotte 
di aerazione 
più «sane» 


Finalmente la tecnica del- 
la videoispezione con mi- 
crotelecamere viene im- 
piegata anche per il risa- 
namento igienico e la puli- 
zia delle condotte di aera- 
zione e condizionamento. 
All'interno delle condotte 
si formano depositi di ma- 
teriale, organico e inorga- 
nico, che aderiscono alla 
superficie interna della 
condotta stessa e il cui 
asporto, con normali at- 
trezzature, è particolar- 
mente difficoltoso e anti- 
gienico. Questa nuova 
tecnologia consiste nel ri- 
Vestire totalmente la su- 
perficie interna delle con- 
dotte con prodotti epossi- 
dici che creano una pelli- 
cola inglobando tutti i resi- 
dui, soprattutto evitando 
il proliferare dei batteri re- 
sponsabili di . antipatici 
problemi alle vie respira- 
torie. Già da tempo la vi- 
deoispezione viene appli- 
cata da un'impresa locale 
per controllare lo stato di 
canne fumarie, pluviali o 
qualsiasi altro tipo di tuba- 
zione, per cui controlli o 
Veri e propri problemi (co- 
me spandimenti). non por- 
tano più i disagi di una 
volta: rottura, calcinacci, 
rumori. Sostituire parti di 
tubatura, giuntare ele- 
menti sconnessi, ripristi- 
nare superfici crepate: so- 
no tutti interventi ora ese- 
guibili dall'interno. 


Una pulizia a regola d'arte di 
alloggi, aziende, uffici e qualsi- 
Voglia altro ambiente può oggi: 
dì essere effettuata nel modo 
ottimale e in brevissimo tem- 
po grazie a un servizio svolto 
da un centro noleggio operan- 
te da anni con successo nella 
nostra città. Ad esso può ricor- 
rere con notevole vantaggio la 
padrona di casa che tradizio- 
nalmente dà corso, a una puli- 
zia integrale della propria abi- 
tazione. Il centro noleggio in 
argomento mette a disposizio- 
ne degli interessati macchine 
industriali di facile uso, corre- 
date da prodotti e attrezzature 
per pulizie e trattamento dei 
pavimenti in modo efficace ed 
economico. Chi, a esempio, in- 
tende pulire a fondo l’apparta- 


‘ mento o l'ufficio ha la possibili- 


tà di noleggiare una macchina 
a Vapore con aspirazione del 
Vapore che permette di pulire 
e igienizzare tutti gli ambienti; 
per pulire a fondo i pavimenti 
dopo una ristrutturazione è di- 
sponibile la lavasciuga pavi- 
menti; se invece c'è da lucida- 
re marmo o graniglie, ritrattare 
il cotto, decerare un pavimen- 
to in Pvc è reperibile una mo- 
nospazzola dotata di appositi 
dischi la quale, oltre alle succi- 
Tate operazioni, consente pure 


la levigatura del parquet. Tale » 


utensile si dimostra una pre- 
ziosa soluzione per gli amanti 


del «fai da te» poiché garanti 
sce una levigatura perfetta 
senza provocare alcun danno 
(solchi). La primavera è anche 
ideale per pulire a fondo mo- 
quette, tappeti, divani, poltro- 
ne; per tali operazioni è possi- 
bile noleggiare lavamoquette 
e lavatappezzerie semplicissi- 
me da usare. Per chi possie- 
de una barca, un camper o de- 
sidera pulire ringhiere di giardi- 
ni o muri di cinta, il centro no- 
leggio mette a disposizione 
l'idropulitrice che, grazie alla 
sua potenza, consente di puli- 
re a fondo quanto si trova al- 
l'esterno eliminando muschio, 
grasso, Ragno: Sono quelli 
più sopra illustrati soltanto al- 
cuni dei problemi che il locale 
centro noleggio è in grado di ri- 
solvere; a esso ci si può rivol- 
gere in piena fiducia ottenen- 

lo anche consigli sulle mac- 
chine da usare, relativi prodot- 
ti professionali che possono ri- 
solvere tutti i problemi e attrez- 
zature. Le tariffe sono estre- 
mamente convenienti con of- 
ferte particolari per il fine setti- 
mana o durante la stessa. Il ri- 
sparmio è garantito. Da non di- 
menticare inoltre che il noleg- 
gio offre il vantaggio di non do- 
Ver acquistare macchine speci- 
fiche per le diverse operazio- 
ni, di evitare ingombri a domici- 
lio e del risparmio sulle ripara- 
ZIONI. 


Ventilconvettori, come climatizzare 


gli ambienti domestici e l’ufficio 


Per rispondere al meglio alle 
esigenze di climatizzazione 
e assicurare beriessere ne- 
gli ambienti domestici, com- 
merciali e professionali, 
un’azienda italiana speciali- 
sta nel settore ha messo a 
punto i ventilconvettori, ap- 
parecchi che soddisfano ap- 
pieno le necessità di riscal- 
damento e condizionamento 
dell’aria garanten- 
do il mantenimento 


quattro modelli di limitata po- 
tenza adatti agli ambienti di 
piccole e medie dimensioni 
quali stanze di appartamenti 
condominiali o di villette. La 
purezza delle linee e gli in- 
gombri contenuti ne permet- 
fono l'inserimento dove la 
scarsa disponibilità di spazio 
e l'esigenza estetica sono 
parametri di scelta fonda- 


spegnimento e regolazione 
della temperatura ‘grazie a 
un pratico telecomando che 
consente di eseguire le ope- 
razioni del caso anche a di- 
stanza. Una soluzione inno- 
vativa proposta dall'azienda 
in questione che è rappre- 
sentata dal sistema integra- 
to caldaia-refrigeratore, 
un'eccellente esempio. di 

evoluzione tecnolo- 
‘ gica, per creare be- 


sempre costante 
della temperatura 
con la giusta immis- 
sione d’aria in ba- 
se alle effettive esi- 
genze. Definiti da 
restazioni ottima- 
i, si installano 
ovunque con gran- 
de facilità grazie al- 
le dimensioni conte- 
nute e all’elegante 
design capace di 
armonizzarsi con 
qualsiasi tipo di ar- 


nessere ambienta- 
le sia invernale che 
estivo. Indicato per 
. ambienti di piccole 
e medie dimensio- 
ni di tipo residenzia- 
le e commerciale, 
permette la produ- 
zione di acqua cal- 
da per il riscalda- 
mento, di acqua 
calda sanitaria, e 
di acqua refrigera- 
ta per il condiziona- 
mento estivo. 


redamento. Ampia 
la gamma dei mo- 
delli con varie potenze in rap- 
porto alle diverse esigenze 
d'installazione. Varie le linee 
di modelli, eleganti, versaiili, 
dalle tecnologie innovative 
che costituiscono la soluzio- 
ne ideale per tutte le stagio- 
ni. La linea «Family», che ri- 
sponde egregiamente alla 
climatizzazione degli am- 
bienti domestici si articola in 


mentali. La grande silenziosi- 
tà di funzionamento li rende 
ideali anche per camere da 
letto. La linea «Office», an- 
ch'essa comprendente quat- 
tro modelli, è destinata ad 
‘ambienti medio-grandi come 
uffici, negozi, sale riunioni. 
Rapida e semplice la manu- 
tenzione; semplicissime le 
operazioni di accensione, 


Facile da installa 
Parate re anche in abita- 
zioni dove per ragioni di spa- 
zio non sarebbe possibile re- 
alizzare impianti di condizio- 
namento, è estremamente sì- 
lenzioso e la sicurezza di uti- 
lizzo è massima poiché tutte 
le funzioni sono gestite e 
controllate da duè schede 
elettroniche a microproces- 
sori che assicurano il perfet- 
to funzionamento sia nella 
sezione di riscaldamento 
che in quella di raffredda- 
mento. 
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Mobili che «diffondono» 
il profumo del passato 


Godono di sempre più lu- tavoli (anche in versione al- 
singhieri SppiezzAnonti le lungabile), tavolini di ogni 
creazioni di un'azienda del SENO scrittoi, cristallerie, 
nostro Carso esportatrice fioriere, piattaie, mobiletti 
a livello internazionale di di- vari di grande funzionalità, 
vani e divani letto, protago- e così via. Gli esemplari in 
nisti oggidì dei più prestigio- abete naturale ecologico 
si mercati d'oltreoceano. possono essere tinteggiati 
Sono ricercati per la loro a piacere secondo i gusti 
eccezionale qualità, l'accu- del fruitore si” da armoniz- 
ratissima lavorazione arti- zare con qualsivoglia con- 
gianale, il design raffinato, testo arredativo. Offrono 
la ricercatezza dei dettagli. con le loro coloriture una 
Ma non è solo per i divani molteplice di spunti arreda- 
e divani letto che la ditta tivi, stimolano la creatività 
sta godendo di meritato individuale permettendo di 
successo, bensì anche per organizzare il proprio habi- 
la produzione di 
una vastissima ras- 
segna di mobili d’ar- 
te, complementi 
d'arredo in stile, ar- 
te povera, legno 
vecchio. Effetti di 
mobilio che traggo- 
no ispirazioni dal- 
l'amore per la trad 
zione, realizzati da 
‘mani esperte con 
la massima attenzione ver- 
so il patrimonio artistico di 
ieri e con essenze legnose 
accuratamente seleziona- 
te. Con il loro calore intrin- 
seco ci restituiscono il pro- 
fumo del passato. Mobili 
della memoria che arreda- 
no ogni spazio abitativo 
con sobria eleganza, con 
la loro bellezza semplice 
ma di notevole caratura. 
Sono librerie, ribalte, trume- 
au, cassettoni, cassapan- 
che anche impreziosite da 
motivi ornamentali che ne 
fanno dei pezzi unici, origi- 
nali ed esclusivi. E ancora 


tat sul filo della propria sen- 
sibilità e personalità. Assai 
diversificata la. teoria dei 
mobili in legno vecchio rea- 
lizzati.in «tulipier» america- 
no, eseguibili a richiesta ne- 
gli stili prescelti. Gli esem- 
plari di gusto rustico per- | 
mettendo, del pari di tutti i 
mobili proposti dall'azienda 
scelte rispondenti alle più 
diversificate esigenze, e al- 
trettanto degli esemplari so- 
pra illustrati offrono l’oppor- 
tunità di far vivere la casa 
a propria misura conferen- 
do alla stessa un particola- 
re tocco innovativo. 


trasmissione dati 
+ Impianti 9 
antintrusione 
Via S. Pa 


VASTISSIMA SCELTA 
| VECCHI E ANTICHI 


TAPPETI NUOVI 


SU 


‘Casa d'Arte Orientale 


“LEVI ESKENAZI 


tappeti orientali 


34138 TRIESTE - Via PL. da Palestrina, 8 
(040) 370810/371200 


PER RINNOVO SHOW-ROOM ALLA DOLCE DIVANI TUTTO IL MESE DI MARZO 


STREPITOSA VENDITA PROMOZIONALE 


SU DIVANI E POLTRONE 


GIA’ CONFEZIONATI A PARTIRE DA LIT 670.00 
FINO AD ESAURIMENTO 


APERTO TUTTI | GIORNI ESCLUSO DOMENICA DALLE 14.30 ALLE 19 TEL. 040/251313 DOLCE DIVANI show room a Contovello 531 TRIESTE 
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Ampia gamma di un'azienda mobiliera leader in Europa 


Alluminio e legno 
L'armadio 


Armadi, librerie, letti, tavoli, sedie, effetti 
d'arredo eccellenti, di primissima qualità 
sul piano sia dei materiali, sia della lavo- 
razione che delle rifiniture, costituiscono 
il programma di un'azienda mobiliera tra 
le leader in Europa. 

Ampia la gamma degli armadi che gra- 
zie alla loro capacità di contenimento 
possono ospitare le grandi e le piccole 
necessità; offrire la giusta collocazione a 
ogni cosa. 

Si pongono inoltre come veri e propri 
elementi architettonici dell'ambiente qua- 
lificando lo spazio con i loro eleganti vo- 
lumi e le raffinate simmetrie e nei quali la 
modularità si fa segno del decoro. 

Molteplici sotto il profilo estetico le ver- 
sioni, a partire dagli eleganti modelli con 
nate scorrevoli in cristallo acidato (nella 
foto) dall'effetto trasparente, incorniciate 
da alluminio o essenza legnosa, a quelli 
in varie laccature con finiture in legno di 
noce, pero o ciliegio. 


Pavimenti in legno «prefiniti» verniciati che evitano i disagi della levisatura 


Il parquet è servito 


Un nuovo astro ha visto la lu- 
ce nel settore dei parquet di 
qualità. ProntoParquet della 
Gazzotti, una tipologia origi- 
nale di pavimento: prefinito 
vemiciato, ideale per chi desi- 
dera creare a domicilio am- 
bientazioni calde e accoglien- 
ti in poco tempo evitando i di- 


Testi a cura di 


FULVIA 
COSTANTINIDES 


sagi della levigatura e della 
Verniciatura. Costituito da 
uno strato di legno nobile (am- 
pio il ventaglio delle essenze 
legnose disponibili, dall'acero 
americano al ciliegio, faggio, 
frassino, rovere, iroko, teak, 
doussié africano o asiatico, 
tanto per citarne alcune), in- 
collato ad alta pressione su 
uno speciale supporto multi- 
strato che ne garantisce la 
massima affidabilità, è sotto- 
posto a un trattamento di ver- 
niciatura ecologica che tutela 
al massimo l’ambiente e lo 
Spazio circostante. . Offre 
un'eccezionale resistenza al- 


fosi altri vantaggi presenta 
quello di poter essere posato 
su qualsiasi pavimento esi- 
stente evitando durante la po- 
‘sa di dover liberare l’ambien- 
te di tutto l'arredo (è infatti 
possibile togliere e rimettere i 
mobili al loro posto uno alla 
volta in corso d'opera); la faci- 
lità e la comodità di pulizia e 
manutenzione (basta passar- 
Vi uno straccio umido ben 
strizzato). Per proteggerlo, 
prolungare nel tempo la verni- 
ciatura e riportarlo allo splen- 
dore originario è stato apposi- 
tamente studiato e messo a 
punto dalla stessa azienda 
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L'ANGOLO VERDE Ama l'umidità e la luce 


Il papiro: dagli egizi 
alle case moderne 
«CI@SCE» | Pianta che decora 


E comunemente, conosciuta 
col nome di Papiro, il Cipero 
del Madacascar (da dove è 
stata importata in Europa al- 
la fine del Settecento). una 
pianta d’apparta- 
mento dall'effetto 
estremamente de- 
corativo dal porta- 
mento elegante e 
slanciato. Il suo no- 
me botanico è 
Cyperus  alternifo- 
lius e appartiene 
come il Cyperus 
Papiro (o vero Pa- 
piro) al genere 
Cyperus. Il midollo 
di quest'ultimo veni- 
Va impiegato dagli antichi egi- 
ziani per la fabbricazione del- 
la carta, dagli stessi conside- 
rato simbolo di gioia e giovi- 
nezza. La temperatura d’ele- 
zione è quella ambientale 
ma può sopportare fino ai 


10°. Ha bisogno di molta lu- 
ce'ma non quella solare diret- 
ta e di molta acqua. Gonditio 
sine qua non per il suo buon 
sviluppo è infatti l'umidità 
che le verrà garan- 
tita collocando il va- 
so in un contenito- 
fe pieno a. metà 
d’acqua dal quale 
la pianta assumerà 
quanto le necessi- 
ta. Semplicissima 
la sua propagazio- 
ne, è sufficiente ta- 
gliare l'apice di 
Uno stelo conser- 
Vando una porzio- 
» he di fusto (uno o 
due cm) accorciando le fo- 
glie a metà in modo che vi si- 
ano immerse e la porzione di 
fusto risulti all'insù. Quando 
le radici saranno sviluppate 
si invasa e piano piano cre- 
scerà la nuova pianticella. 


tanto esente da rischi e peri- 
coli per la salute e per l’am- 
biente e utilizzabile su tutti i ti- 
pi di pavimenti in legno verni- 
ciati. Si asciuga da solo e 
non necessita di lucidatura. 


dell'impiego di tecnologie 
avanzate e di una ricerca mi- 
rata, le caratteristiche. della 
collezione Velvet esaltano 
l'essenza naturale del par- 
SueÌ di legno, ovvero la straor- 


EE 


nermaller 
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o : È i {RE ‘ inaria luce della sua superfi- Va 
ERO SELL l'usura e garantisce la massi- . un prodotto ecologico, quindi Frutto della pluriennale ESPe-  cie, prodotta dall'inimitabile ef- 
Ubblicità aura della A-MANZONI&C. S.p.A, Ma resa estetica. Tra i nume- non a base di solventi e per- rienza della casa produttrice, feto cera. 
su merce disponibile a magazzino 
Nuovi rivestimenti orizzontali e verticali per il bagno 
u n ; 
« >») Anche pagamenti a rate 
Nuovo Prestito Amico CRTrieste Banca spa 
a, erre La mentalità abitativa in con- più esteso. Continui e impre- mantenendo i vantaggi tecni- 
argen terta = COTTE tinuo evolversi guarda al pre-  vedibili sono le SEborazioni: ci del materiale Sana, es . 
sente con piglio diverso di gli dedemamzia innova- se permettono di rivestire pa- p. pali 
o DI anto avveniva in passato Zioni che lo contraddistinguo-  vimenti e areti con le pietre 
articoli da regalo Ja ambienti domestici peri noe sempre più raffinati Da più rare e più belle, a De ir- à rq uet 
quali si richiede sempre mag- vincenti gli effetti decorativi reperibili, con garanzia di G azzotti 
Soia ; gior funzionalità ed estetica. . delle attuali proposte. Al pre- continuità. 
STelleria Protti N1 - 34181 Sriesto Td, 001 634436 În questo contesto un occhio sente la ceramica costituisce La collezione in argomento b tt 
ammezzato di riguardo viene dedicato al una delle strategie d’elezio- fappresenta la massima alte 
bagno che al giorno d'oggi si ne proprio per il vano bagno avanguardia estetica e tecno- . 
vuole allegro, stimo- - CREDA logica giacché i raffi- . il tempo. 
lante, elegante; il più i ii nati effetti grafici so- 
possibile consono'al- i no ottenuti per mez- È veloce: 
lo stile di vita di chi zo delle più sofistica- Si posa su qualsiasi pavimento 
ne fruisce. Tra i vari te tecnologie  utiliz- istente senza il disagio di 
elementi che contri- zando in modo inno- amedamento ed è 
buiscono ad apporta- vativo un processo di-. ilizzabile eno 24 ore. 
re ad esso una nuo- sponibile all'uomo È resistente: 
Va veste, a prescin- per fondere ancora ProntoParqueti grazie alla 
dere dall'apparato sa- una volta terra, aria, i È Ten 
nitario, vanno anno- fuoco, come nelle più ili interventi di 
Verati i rivestimenti {ff antiche. formule al- rinnovo, dura almeno 100 anni. 
orizzontali e verticali chemiche. Svariate 
tra i quali un ruolo di Pr le. colorazioni: dalle Sedie € comoda di pull 
primo piano spetta al- raffinate tonalità mor- x 
la ceramica. Un ma- bide e calde atte a _ E ecologico: 
teriale questo che creare un'atmosfera Preniofanguet è sanoporio ad 
Vanta transizioni plu- di relax in uno spazio SRO PE Avio 
i risecolari, alla ribalta come il bagno dedica- è ecologico. 
in ogni epoca e civil- to al benessere e a ri- È il massimo della qualità: \ 
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ARREDI & DESIGN 


tà in sintonia con le mutazio- 
Ni del giusto e delle mode. At- 
tualmente esso va registran- 
do sempre crescente apprez- 
zamento per le sue indiscuti- 
bili doti di durata, brillantez- 
za, facilità di manutenzione 
per le sue sempre più prege- 
Voli doti estetiche che ne con- 
sentono un utilizzo ognora 


LERAMICHE ARTISTICHE 


Vr 


COOPERATIVA CERAMICA D'IMOLA 


al quale conferisce una nuo- 
va dimensione estetica. Mol- 
teplici le novità di questo set- 
tore studiate per dar vita a 
un bagno inedito, esclusivo, 
originale e al massimo perso- 
nalizzato. Vogliamo citare 
nella fattispecie la collezione 
«Le Preziose»: offrono tutti i 
pregi dei materiali lapidei 


generare il corpo e.la mente, 
agli accostamenti di tinte forti 
e Vivaci destinati ad ambienti 
giovani e dinamici, alle tinte 
dolcemente romantiche, e co- 
Sì via. Numerosi pure gli inter- 
Venti decorativi da coordina- 
fe a pavimenti e pareti non- 
ché pezzi speciali quali listel- 
li, alzate, matite, capitelli. 


Consulenza per professionisti - Materiali per l’industria 
e arredamento della casa - pisciné 


E STRADA DELLA ROSANDRA 40 - TEL. 040/813716-813719 


Albatros 


dentro la bellezza di ogni 
listello è racchiusa un'anima 
altamente tecnologica, # 


Per la tua casa scegli 
ProntoParquet l'originale: 
Tunico parquet al passo 

con i tempi e al ritmo delle 

tue esigenze, 


24. IpiccoLo 


f 
centro 
servizi 


GRIGNANO particolare appartamento 
amatoriale ampio salone doppia cucina 
matrimoniale, bagno, terrazza, giardino, 
Vista mare.  CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

SERVOLA luminoso soggiorno con cuci- 
nino matrimoniale bagno due balconi 
95.000.000. CASAPROGRAMMA 
040/366544. i 
PAM? stanze cucina bagno 60 mq. CIVI- 
CA ROMANELLI 040/660890. 
PASCOLI adatto anziani epoca tranquil- 
lo 60 mq 2 stanze cucina bagno 
85.000.000. CIVICA — ROMANELLI 
040/660890. 

VICOLO CASTAGNETO! Gioiellino! 
Cucina, 2 camere, bagno, poggiolo, atrio, 
ripostiglio; 50 mq totali + cantina. Ascen- 
sore. Bellissimo giocattolino. Single/cop- 
piette. esigenti. 129.000.000. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 
MINIALLOGGIO centrale. Piccolo rifu- 
gio per coppiette o arguto investimento. 
50 mg completamente rimessi a nuovo. 
Condominio d’epoca rinnovato. Cucinot- 
to, soggiornino, matrimoniale, bagno 
80.000.000. —GEOM. —MARCOLIN 
040/366901. 

VIA CARLI in stabile d'epoca ristruttu- 
rato, 4.o piano senza ascensore, corrido- 
io, soggiorno, cucina abitabile, stanza, ba- 
gno wc, luminoso con scorcio mare. GE- 
OM. GERZEL 040/310990. 

STRADA DI FIUME in stabile recente 
ottimo appartamento luminoso con vista 
soggiorno angolo cottura matrimoniale 
bagno ripostiglio poggiolo. GRATTACIE- 
LO 040/6355883. 

GRETTA CISTERNONE in casetta ap- 
partamento nuovo piccola metratura, ma- 
trimoniale, soggiorno, angolo cottura, ba- 
gno, ripostiglio L. 20.000.000 contanti re- 
sto mutuo. GREBLO 040/362486. 
FIERA paraggi in edificio recente appar- 
tamento di 6/7 mq ingresso, soggiorno, cu- 
cina abitabile, matrimoniale, bagno e pog- 
giolo. L. 126.000.000. GREBLO 
040/362486. 

PIAZZA DELL’UNITA?’ vicinanze inte- 
ressante appartamentino completamente 
da ristrutturare 33.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. 

GARIBALDI ufficio ristrutturato 40 mq 
ascensore elegante epoca 2 stanze bagno 
63.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
ROIANO APIARI recente 2 stanze, cuci- 
na, poggiolo, bagno, piano alto, ascenso- 
te. PIZZARELLO 040/766676. 
PETRONIO buonissime condizioni, tut- 
to arredato. Ingresso cucina, ampio sog- 


giorno, stanza, servizio, autometano 
85.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 


VIA DE JENNER recente miniapparta- 
mento come primo ingresso, cucinino s0g- 
giorno matrimoniale bagno cantina auto- 
metano. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
FORAGGI adiacenze riposante soggior- 
no cucina matrimoniale bagno 
70.000.000. VIP 040/634112. 
D’ALVIANO adiacenze buone condizio- 
ni soleggiato cucina soggiorno camera ba- 
gno ripostiglio 98.000.000. VIP 
040/631754. 


ADIACENZE Perugino recente soggior- 
no cucina due stanze servizi separati ripo- 
stiglio balconi box di proprietà. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544, 


VIALE piano alto ascensore soggiorno 
cucina abitabile due stanze bagno due bal- 
coni. CASAPROGRAMMA 040/366544. 
SEMICENTRALE saloncino 2 stanze 
cucina abitabile doppi servizi ripostiglio 
cantina terrazzo ascensore riscaldamento 
autonomo rifinitissimo eventualmente an- 
che box. CENTROSERVIZI 040/382191. 
ROIANO tranquillissimo soggiorno 2 
stanze grande cucina con poggiolo bagno 
wc riscaldamento autonomo grande canti- 
na bella casa d'epoca. CENTROSERVI- 
ZI 040/382191. 

VICOLO SCAGLIONI adiacenze sbg- 
giorno con grande terrazza camera e ca- 
meretta cucina con veranda doppi servizi 
ripostiglio armadio a muro riscaldamento 
ascensore box e posto auto. CIVICA RO- 
MANELLI 040/660890. 

RIVE epoca signorile 240 mq 7 stanze 
cucina servizi separati ripostiglio soffitta 
ascensore. CIVICA — ROMANELLI 
040/660890. 

OCCASIONE BUONARROTI moder- 
no luminoso soggiorno ampia stanza ma- 
trimoniale stanzetta cucina abitabile con 
veranda doppi servizi ripostiglio possibili- 
tà box auto. CIVICA ROMANELLI 
040/660890, 

PASCOLI MODERNO soggiorno 2 
stanze cucina doppi servizi ripostiglio 
poggioli riscaldamento ascensore 
225.000.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 


potrai visionare gli immobili 
di tutte le agenzie collegate, avere le 

informazioni e fissare gli appuntamenti 
per le visite direttamente senza ulteriori 
telefonate e perdite di tempo. Potrai acquistare 
con fiducia perché per ogni immobile vengono 
eseguiti tutti i rilievi necessari per 
garantire un acquisto sereno. 


Li i 


GEOMETRA 
MARCOLIN 


‘TEL. 366901 


D'ANNUNZIO luminosissimo buone 
condizioni soggiorno matrimoniale singo- 
la cucina abitabile bagno wc separato 
ascensore autometano 135.000.000. CI- 
VICA ROMANELLI 040/660890. 
RAFFINERIA epoca 85 mq soggiorno 
2 ampie stanze cucina abitabile bagno 
con we separato ripostiglio. CIVICA RO- 
MANELLI 040/660890. 

SCALA MONTICELLO ultimo piano 
con tetto appena rifatto 2 stanze tinello 
cucinino bagno internamente da restaura- 
re 70.000.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

VIA BAZZONI in ottimo stabile d’epo- 
ca 4.0 ed ultimo piano senza ascensore 
soggiorno cucina abitabile 2 stanze servi- 
zi separati ripostiglio vista mare. GEOM. 
GERZEL 040/310990. 

PIAZZA DELLA VALLE palazzina 
epoca termoautonomo corridoio cucina 
abitabile soggiorno 2 stanze ripostigli ba- 
gno wc parzialmente da ristrutturare. 
Prezzo affare. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

MUGGIA LUNGOMARE signorile ap- 
partamento in palazzina ultimo piano 
atrio soggiorno cucina bagno 2 matrimo- 
niali poggiolo vista èsclusiva mare even- 
tuale garage 245.000.000 MUGGIA IM- 
MOBILIARE 040/275118. 

P. SCORCOLA pressi; alto e... acco- 
gliente. Cucina abitabile soggiorno matri- 
moniale cameretta bagno ripostiglio can- 
tina. Ottime condizioni. Adattissimo cop- 
piette atleticosentimentali.  Prezzaccio! 
GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
SOTTOLONGERA/S. GIOVANNI al- 
ta. Ultimo piano in isola verde e tranquil- 
la! Ascensore 80 mq belli gioviali e pano- 
ramici + cantina e notevolissimo box! Ve- 
ro affare 200.000.000. GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901. 

SEMICENTRALE nel verde silenzioso 
appartamento 85 mq in casa d’epoca sa- 
loncino cucina abitabile 2 stanze bagno e 
We separati ripostiglio e poggiolo. Lire 
110.000.000. GREBLO 362486. 
MAZZINI appartamento rinnovato buo- 
na metratura ampio ingresso 2 stanze cu- 
cina bagno e wc separato veranda e ter- 
moautonomo anche uso ufficio. GRE- 
BLO 362486. 

BOSCHETTO in edificio d’epoca tran- 
quillo appartamento restaurato soggiorno 
cucina camera cameretta bagno veranda 
termoautonomo e giardino proprio di 
115 mg. GREBLO 362486. 
PERUGINO recente piano alto panora- 
mico ottime condizioni salone cucina ar- 
redata 2 stanze servizi ripostiglio 2 balco- 
ni veranda ascensore possibilità terza 
stanza 200.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. 

MANSARDA panoramica semicentrale 
110 mq 3.0 p. salone di 34 mq con travi 
a Vista cucina abitabile grande matrimo- 
niale cameretta bagno wc autometano 
soffitta 148.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. 

VIALE XX SETTEMBRE ALTA ele- 
gante casa d’epoca 3.0 p. con ascensore 
cucina abitabile soggiorno camera came- 
retta bagno servizio 2 balconi 2 cantine 
autometano 155.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. 

DUINO appartamento palazzina quadri- 
familiare con ampio giardino condomi- 
niale cucina soggiorno 2 stanze bagno ter- 
razze — grande taverna con caminetto cu- 
cinotto e bagno 300.000.000. PIRAMI- 
DE 040/360224. 

V. "TRISSINO - PALAZZETTO 
SPORT vista mare tranquillo recente 
condizioni ottime prontoingresso: cucini- 
no — tinello 2 stanze ampie bagno 2 pog- 
gioli ripostiglio V piano ascensore 
148.000.000. PIZZARELLO 
040/7666706. 

ROTONDA BOSCHETTO recente per- 


fetto V piano: 3 stanze cucina poggiolo. 


bagno 185.000.000.  PIZZARELLO 
040/766676. 

ZONA BARRIERA recente: 3 stanze 
cucina bagno wc poggioli I piano 
150.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 

BAIARDI recente 3 stanze cucina doppi 
servizi giardino posto auto 280.000.000. 
PIZZARELLO 040/766676. 

ALTURA V. ALPI GIULIE prossimità 
supermercato Coop appartamento recen- 
te: soggiorno 2 stanze cucina 2 bagni ri- 


postiglio  poggiolo soffitta 88 mq 
150.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 


VIA CASTELMONTE Gretta panora- 
mici primingressi in palazzina trifamilia- 
re composti da salone cucina 2 stanze ser- 
vizi terrazza con ampio vano taverna giar- 
dinetto e posti macchina. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

SAN LUIGI panoramico appartamento 
in palazzina recentissima 90 mq con ter- 
razza più ampia taverna con giardinetto 
proprio box auto cantina in condizioni ve- 
ramente ottime. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 


GIULIA soggiorno cucina camera came- 
retta servizi separati poggiolo cantina sof- 
fitta 120.000.000. VIP 040/631754. 
GINNASTICA TRIESTINA adiacenze 
moderno soleggiato soggiorno cucina ca- 
mera cameretta bagno ripostiglio poggio- 
lo 115.000.000. VIP 040/634112. 


ADIACENZE PAM ottima disposizione 

interna salone cucina abitabile tre stanze 

.camerino con finestra biservizio due bal- 

coni. CASAPROGRAMMA 

040/366544. 

VALMAURA ottime condizioni ampio 

soggiorno cucinotto due matrimoniali 

una cameretta doppi servizi ripostiglio 
terrazza posto auto. 215.000.000. CASA- 


‘PROGRAMMA 040/366544. 


VISTA INCANTEVOLE ultimo appar- 
tamento in costruzione consegna agosto 
1999 in palazzina con altri 3 appartamen- 
ti salone 3 stanze cucina abitabile doppi 
servizi ampia terrazza giardino proprio ri- 
scaldamento autonomo ascensore box e 
posto auto. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. ; 

FORO ULPIANO ottimo appartamento 
195 mq piano alto salone 4 stanze doppi 
servizi cucina 2 poggioli riscaldamento 
ascensore 500.000.000. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

VIA CAPUANO epoca terzo piano sog- 
giorno 3 stanze cucina bagno ripostiglio 
cantina. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

VIA GIULIA zona epoca molto soleg- 
giato da rimodernare 125 mq soggiorno 3 
stanze cucina bagno ripostiglio cantina. 
CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
130.000.000 piano alto epoca Rossetti zo- 
na 4 ampie stanze cucina bagno poggiolo 
ripostiglio autometano. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 


LA PIRAMIDE 


‘TEL. 362486, 


TEL. 360224. 


BATTISTI (Portici Chiozza) elegante ap- 
partamento abitazione o ufficio ampia 
‘metratura ascensore autometano ottime 
condizioni cucina 5 stanze bagno wc ripo- 
stiglio terrazzo soffitta 295.000.000. PI- 
RAMIDE 040/360224. 

COMBI in elegante stabile anni 50 ap- 
partamento piano alto luminoso riscalda- 
mento ascensore cottura tinello soggior- 
no 3 stanze bagno ripostiglio cantina ter- 
razzette. PIRAMIDE 040/360224. 
CAPPELI:O (S. VITO) in casa d’epoca 
appartamento luminosissimo da ristruttu- 
rare 131 mq cucina salone 3 stanze stanzi- 
no bagno piano alto senza ascensore. 
108.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
STUDIO recente prossimità tribunale: 4 
ampi vani, 2 archivi, 2 servizi, 115 mq, 
buone condizioni, impianto elettrico nuo- 
vo 255.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 

DONADONI appartamento da ristruttura- 
te, 95 mq circa, al terzo piano, casa 
d’epoca 85.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

ZONA CORSO ITALIA palazzo signo- 
rile, appartamento spazioso, ampio in- 
gresso, salone, tre stanze, stanzino, servi- 
zi, <poggiolo, ascensore, riscaldamento 
centralizzato. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

ZONA OBERDAN si propone per inve- 
stimento nuda proprietà, appartamento 
167 mq circa con poggiolone in palazzo 
quarantennale con ascensore riscaldamen- 
to. QUADRIFOGLIO 040/630175. 

VIA ROMA appartamento uso ufficio 
220 mq circa, in ottime condizioni, condi- 
zionamento e riscaldamento autonomi. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 

CRISPI alta signorile palazzina d’epoca, 
grande appartamento composto da ingres- 
so salone di 66 mq 4 matrimoniali, ba- 
gni, cantina, terrazza garage. QUADRI 
FOGLIO 040/630174. 

SAN GIUSTO adiacenze appartamento 
affittato 140.000.000 salone quattro stan- 
ze doppi servizi ampio ripostiglio terraz- 
zino rendimento annuo lordo 7,50%. VIP 
040/634112. 


Cerco ( 


. CARPINETO appartamento 130 mq sa- 


loncino con terrazzo abitabile, grande cu- 
cina, 3 matrimoniali, servizi, poggiolo, 
grande ripostiglio, ascensore, posto auto 
condominiale, CENTROSERVIZI 
040/382191. 

VECELLIO soggiorno 3 stanze, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio, cantina, otti- 
mo prezzo. CENTROSERVIZI 
040/382191. 

APPARTAMENTI mansardati primo in- 
gresso con travi a vista, possibilità data 
l'altezza di fare un soppalco, varie metra- 
ture, cantina, ascensore, posto auto © 
box. CENTROSERVIZI 040/382191. 
ZONA CARLO ALBERTO in stabile 
‘moderno, ultimo piano con ascensore e ri- 
scaldamento centralizzato, salone, cuci- 
na, 2 stanze, stanzetta, doppi servizi, ripo- 
stiglio, 2 poggioli. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

PIAZZA GOLDONI in splendido palaz- 
zo d’epoca con ascensore 150 mq adattis- 
simo sia abitazione sia studio. Bel 3.0 pia- 
no. Riscaldamento autonomo. Splendida 
loggia! GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

CENTRALISSIMO in bella zona pedo- 
nale. Storico condominio prestigioso. 
290 mq con particolare terrazzo interno. 
Adattissimo come abitazione/studio. Non 


per tutti GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 
MANSARDE CENTRALISSIME 


125/190 mq. Ristrutturazione totale con- 
dominio/alloggi. Ascensore. Mancano so- 
lo le rifiniture (piastrelle, parquet, ecc.). 
Bellissime e particolarmente movimenta- 
te. Scorci colline. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

PIAZZA BARBACAN (arco Riccardo). 
Bel condominio d'epoca, ascensore. 140 
mq con sfiziosissimi scorci su storia e ar- 
tel Parzialmente da riammodernare. Inte- 
ressantissimo! 210.000.000. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 

ULTIMO PIANO CENTRALISSI- 
MO!! Bella vista! Casa d’epoca, ascenso- 
re. Cucinona, salone d'angolo, 3 stanze, 
servizi, poggiolino. Stuzzicante e partico- 
lare potenzialità ampliamento 
280.000.000. GEOM.  MARCOLIN 
040/366901. 


DUINO ottimo appartamento su due piani © 


in diritto di superficie soggiorno cucina ca- 
mera due camerette doppi servizi terrazza 
cantina sto macchina coperto. 
220.000.000. VIP 040/631754. 

ROZZOL recente piano alto eccellenti 
condizioni soggiorno cucina camera due ca- 
merette doppi servizi ripostiglio poggiolo 
due posti macchina 250.000.000. VIP 
040/634112. 

GIULIA buone condizioni e luminosissi- 
‘mo salone caminetto cucina due camere ca- 
mmeretta doppi servizi ripostiglio soffitta au- 
tometano senza ascensore 265.000.000. 
VIP 040/631754. 

TERZA ARMATA appartamento in pre- 
stigiosa villa neoclassica cucina sala pran- 
zo soggiorno tre camere doppi servizi ter- 
razza box auto 520.000.000. Informazioni 
dettagliate per appuntamento. VIP 
040/634112. 


COSTIERA villa indipendente su tre livel- 
li con giardino e accesso alla spiaggia. CA- 
SAPROGRAMMA, 040/366544. 
MUGGIA villetta accostata primingresso 
con giardino e vista mare. Rifiniture a scel- 
ta. CASAPROGRAMMA, 040/366544, 
ZONA MUGGIA villa 1.0 ingresso con 
giardino, saloncino, 3 stanze, cucina abita- 
bile, tripli servizi, ripostiglio, terrazzo, man- 
sardina, taverna, grande box, possibilità bi- 
familiare. CENTROSERVIZI, 
040/382191. 

VILLA D'EPOCA centralissima con 
splendide rifiniture originali, ampia metra- 
tura su 2 livelli più mansarda e cantinona, 
giardino con accesso auto. CENTROSER- 
VIZI, 040/382191. 

CASETTA Commerciale alta, in posizio- 
ne tranquillissima, soggiorno, matrimonia- 
Je, cucina abitabile, bagno, splendido giardi- 
no di 350 mq con accesso auto, 
180.000.000. CENTROSERVIZI, 
040/382191. 

COMMERCIALE bellissimo alloggio/vil- 
lino a schiera. Primo ingresso. Cucina, salo- 
‘ne, 3 stanze, 2 bagni, mansarda, cantina, 
box. Quasi panoramico, tranquillità e verde 
assicurati. 450.000.000. GEOM. MARCO- 
LIN, 040/366901. 


‘MUGGIA 


IMMOBILIARE 


| PIZZARELLO 


TEL. 766676, 


MONFALCONE villino accostato su 3 
livelli, soggiorno, cucina, 2 stanze, doppi 
servizi, mansarda con 500 mq di giardi- 
no proprio, consegna primavera ’99. Lire 
270.000.000. GREBLO, 362486. 
PICCOLO STABILE da ristrutturare su 
3 livelli con locali d'affari e mansarda vi- 
cinanze Ospedale, posizione .d’angolo, 
280.000.000, ottimo anche uso abitazio- 
ne singola. PIRAMIDE, 040/360224. 
DARSELLA S. BARTOLOMEO villet- 
ta ‘con giardino, vista meravigliosa, otti- 
me condizioni, 450.000.000. MUGGIA 
IMMOBILIARE, 040/275118. 
MUGGIA sovrastante S. Rocco villa a 
schiera in costruzione, 380.000.000 fini- 
ta. MUGGIA IMMOBILIARE, 
040/275118. 

VILLETTA AURISINA zona verde 
tranquilla: salone, 3 stanze, cucina, 2 ba- 
gni, idromassaggio, taverna, cantina, por- 
ticato, giardino, recente, ottime condizio- 
ni. PIZZARELLO, 040/766676. 


- VILLA SULL’ALTIPIANO recentissi- 


ma perfetta: soggiorno, cucina, 2 stanze, 
2 bagni, più mansarda con 3 stanze e pre- 
disposizione altro bagno, taverna, lavan- 
deria, inoltre corpo accessorio per gara- 
ge, totali 1400 mq. PIZZARELLO, 
040/766676. 

VILLA ROSSETTI adiacente fiera con 
giardino e'cortile carrabile adatto anche 
parcheggio auto, salone, 5 stanze, cuci- 
na, servizi, inoltre ampi locali adatti de- 
posito o taverna. PIZZARELLO, 
040/766676. 

MALCHINA. villini primingressi con 
giardini propri, posto macchina, compo- 
Sti da cucina, saloncino con caminetto, 2 
matrimoniali con soppalco, 2 bagni, ripo- 
stiglio, poggiolo. Esente mediazione. 
QUADRIFOGLIO, 040/630175. 
SISTIANA/VISOGLIANO appartamen- 
to perfetto su due livelli in recente villa 
plurifamiliare soggiorno, due stanze, cu- 
cina, bagno, con vano taverna e lavande- 
ria, giardino proprio, 2 posti macchina, 
290.000.000. QUADRIFOGLIO, 
040/630174. 


fi 


APPARTAMENTI arredati: Università 
vecchia, Baiamonti, viale XX Settembre, 
soggiorno, 1-2-3 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo o splendida mansardina monolo- 


cale centralissima, da 700.000. a 
1.000.000. CENTROSERVIZI 
040/382191. 


APPARTAMENTI vuoti, recenti: Roia- 
no, D’ Annunzio, via Pindemonte, sog- 
giorno, 1-2-3 stanze, cucina abitabile, ba- 
gno, da 800.000 a 900.000, compreso 
spese. CENTROSERVIZI 040/382191. 
UFFICI CENTRALISSIMI da 90, 200, 
300 mq, ottimi stabili, ascensore. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191. n 
BELVEDERE stanza, tinello, angolo 
cottura, bagno, 580.000. CIVICA RO- 
MANELLI 040/660890. 

ROMA adiacenze, 5 stanze, cucina, wc, 
doccia, 600.000. CIVICA ROMANEL- 
LI. 040/660890. 

FOSCOLO saloncino, camera, cameret- 
ta, cucina abitabile, bagno, 700.000. CI- 
VICA ROMANELLI 040/660890. 
ROSSETTI sala, due stanze, cucina abi- 
tabile, bagno, buonissime condizioni, 
700.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

SAN GIUSTO ottimo, arredato, 2 stan- 
ze. cucina, bagno, ripostiglio, posto auto, 
750.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

PICCARDI soggiorno, 2 stanze, cucinot- 


to, servizi separati, 2 poggioli, ascensore, 
800.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 


OPICINA affittasi luminoso ufficio di 
82 mq al I piano, ingresso, 4 stanze, ser- 
Vizio, termoautonomo e 2 posti macchi- 
na. Ottime condizioni. ‘GREBLO 
040/362486. 

CENTRALE 2.0 piano ristrutturato, 75 
mg, anche uso ufficio, grande ingresso, 3 
yani, bagno e servizio separati, termoau- 
tonomo, lire 800.000 mensili. GREBLO 


. 040/362486. 


BURLO adiacenze affittasi a referenziati 
recente, piano alto, panoramico, arreda- 
to, cucina, soggiorno, 2 stanze, servizi, 
balconi, ascensore, riscaldamento, con- 
tratto a termine, 800.000 mensili. PIRA- 
MIDE 040/360224. x 
SCORCOLA signorile, miniappartamen- 
fo, cucinino, soggiorno, camera, bagno, 
autometano, 750.000. VIP 040/631754. 


MUGGIA tranquillissimo 1200 mq par- 
zialmente edificabili per villa singola, 
155.000.000. MUGGIA IMMOBILIA- 
RE tel. 040/275118. 


il tuo immobile, con esclusione dei dati 
riservati, verrà presentato ai potenziali clienti 
da tutte le agenzie collegate tra loro via 
computer. Sarà presente su questa pagina, 
studiata per rendere più facile l'individuazione 
dell’immobile ricercato, due volte alla 
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settimana. 


TERRENO EDIFICABILE Opicina 
1000 mq per villa anche bifamiliare in 
zona verde tranquilla ben servita. PIZZA- 
RELLO 040/766676. 


BAR CENTRALISSIMO. invidiabile 
posizione e avviamento. Interessante spe- 
cializzazione. Vendesi attività. Bellissi- 
mo. GEOM. MARCOLIN, 040/366901. 
CARDUCCI ABBIGLIAMENTO/CAL- 
ZATURE piccolino, bellissimo. S. GIA- 
COMO, mini-abbigliamento quasi regala- 
to. GEOM. MARCOLIN, 040/366901. 
ALTIPIANO bar interamente attrezzato 
e arredato, buon avviamento, vendesi uni- 
tamente muri e attività, eventuale possibi- 
lità di affitto dei muri e cessione licenza. 
GREBLO, 362486. 4 

SAN GIOVANNI bar con licenza alcoli- 
ci, superalcolici e somministrazone cibi 
cotti vendesi muri e attività. GREBLO, 
362486. 

PICCOLA GIOIELLERIA OREFICE- 
RIA OROLOGERIA avviatissima posi- 
zione semicentrale esistenza pluridecen- 
nale anche senza merce vendesi causa 
maternità a condizioni interessanti. Trat- 
tative riservate. PIRAMIDE, 
040/360224. 

BIGIOTTERIA COLLANE GRAZIO- 
SISSIMO NEGOZIETTO grande passag- 
gio per persona singola. 37.000.000. PI- 
RAMIDE, 040/360224. 


> SALA:GIOCHI semicentrale cedesi av- 


viamento, gestione, arredi, vera occasio- 
ne, 30.000.000. MUGGIA IMMOBILIA- 
RE, tel. 040/275118. \ 
POSIZIONE CENTRALE di forte pas- 
Saggio licenza avviamento arredamento 
orologeria gioielleria. QUADRIFO- 


GLIO, 040/630174. 

RIVENDITA TABACCHI-GIORNA- 
LI articoli di cartoleria semicentrale av- 
Viatissima. Trattative personalizzate in uf- 
ficio. VIP, 040/631754. 


Li . - 


300 MQ CENTRALISSIMI vendesi 
muri! Invidiabile fronte vetrine! Adattis- 
simo qualsiasi attività! GEOM. MARCO- 
LIN, 040/366901. i 

140 MQ CENTRALI (ospedale). Vende- 
si. Adattissimo culinaria/laboratorio/de- 
posito-ufficio. Carraio. GEOM. MAR- 
COLIN, 040/366901. 

120 MQ VIA UDINE. Vendesi bellissi- 
mo locale d’angolo. Ingresso indipenden- 
te per magazzino. GEOM. MARCOLIN, 
040/366901. 

VIA PASCOLI in stabile recente affitta 
si locale ampia metratura fronte strada. 
Usi diversi anche magazzino deposito 
con passo carraio servizi e ufficio. 
GRATTACIELO, 040/635983. 
MARINA JULIA fronte mare, ampio lo- 
cale di 320 mq adatto anche uso pizzeria, 
bar, gelateria, vendesi. Lire 650.000 al 
mg. GREBLO, 362486. 

CONTI paraggi vendesi locale d’affari 
di 75 mq 2 fori, possibilità passo carrabi- 
le. Lire 130.000.000. GREBLO, 362486. 
COMBI adiacenze affittasi locale d’affa- 
ti di 130 mq con 3 fori e altezza di m 
4,20. Disponibilità immediata. GRE- 
BLO, 362486. 

AFFITTASI NEGOZIETTO semicen- 
trale con vetrina e soppalco ottimo uso 
artigianale. 450.000... PIRAMIDE, 
040/360224. 

LOCALE GARAGE oppure 300 mq + 
20 mq ufficio, triplo carraio Carlo Alber- 
to 320.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. d5, 
LOCALE AFFARI nuovo I ingresso 
via Giulia prossimità centro commercia- 
le Giulia. 142 mq. 


AMPI 
60.000.000, BOX Viale Sanzio 250.000, 


BOX Tiziano Vecellio 
POSTI AUTO via dello Scoglio 
200.000, - BOX VIALE MIRAMARE 
28.000.000 affitto 210.000, POSTO AU- 
TO scoperto via Orsera 150.000 CIVI 
CA ROMANELLI 040/660890. 
PALAZZETTO SPORT pressi vendesi 
90 mq buone condizioni servizio interno 
100.000.000.° GEOM... MARCOLIN 
040/366901. 

ALTIPIANO capannone in zona indu- 
striale/artigianale vicino svincolo auto- 
strada superficie 1050 mq con servizi ed 
ufficio ampio spazio di movimentazione 
auto articolati. Trattative riservate. GRE- 
BLO.040/362486. 


MERCOLEDÌ 10 MARZO 1999 


SCRITTORI È morto a Buenos Aires l’autore de «L'invenzione di Morel». Aveva 85 anni 


Bioy Casares, ombre sul reale 


Amico di Borges, e vincitore di molti premi, viveva appartato 


nel quartiere della Recoleta di Buenos 
Aires, assistito da una governante. 

ali riconoscimenti otte- 
lunga carriera, la Legion 
d’onore francese (1981), il Premio 
dello (1984), il Premio Cervantes (1990), 
il Premio messicano 


BUENOS AIRES Lo scrittore argentino Adolfo 
Bioy Casares, è morto lunedì sera in 
una clinica di Buenos Aires per compli- 
cazioni legate a una malattia respirato- 


ria. 


Considerato uno dei massimi esponen- 
ti della letteratura fantastica latinoame- 
ricana, Bioy Casares (a destra, in una fo- 
to di Fiora Bemporad, e sotto in un’al- 
tra immagine), 85 anni, ha scritto ro- 
manzi e racconti. La sua opera più nota 
è «L'invenzione di Morel», da cui Emi- 
dio Greco aveva tratto un film nel 1961, 
interpretato da Giulio Brogi, Tina Kari- 
na e John Steiner. Insieme con Jorge 
Luis Borges, con cui aveva condiviso 


Sì è sempre definito un nar- 
ratore «che inventa con l’ae- 
reo e scrive con la carret- 
ta», molto veloce nell’elabo- 
razione delle trame eppure 
lentissimo all’atto di fissar- 
le sulla pagina. Nonostan- 
te questa caratteristica, 
Adolfo Bioy Casares ha 
composto nel corso di una 
lunga e fortunata carriera 
oltre un centinaio di raccon- 
ti e un discreto numero di 
romanzi, segnalandosi per 
una prolificità decisamente 
superiore a quella del suo 
amico Jorge Luis Borges, 
che, invece, aveva minori 
problemi sul piano compo- 
sitivo. 

Il rapporto con Borges — 
dal quale sono nate storie 
poliziesche scritte a quattro 
mani e firmate con lo pseu- 
donimo di H. Bustos 
Domecgq e graffianti ritratti 
della vita culturale di Bue- 
nos Aires — ha certo avuto 
un effetto positivo per Bioy 

‘asares sul piano della dif- 
fusione internazionale del- 
le sue opere, anche se, trop- 
po spesso, critici frettolosi 
hanno insistito nel collocar- 


FORLÌ «Il bisogno di racconta- 
re fa parte della natura del- 
l’uomo, siamo creature che 
Taccontano storie». È un pec- 
cato che questa frase di Ste- 
phen Jay Gould, il popolare 
paleontologo e scrittore evo- 
uzionista di Harvard, non 
Sia stata inserita nel manife- 
Sto del convegno «Spazi e 
confini del romanzo», che 
per quattro giorni ha tenuto 
anco a Forlì. Perché l’uo- 
mo è l’unica creatura che 
tramanda se stessa con la 
parola: pelo scrivendo, 
ora affidando i suoi messag- 
al ciberspazio. E perché 
rould è stato lo scienziato 
più citato nella kermesse 
etteraria forlivese, che ha 
dedicato una sezione di in- 
terventi proprio al tema «Il 
Tomanzo e le scienze» (giu- 
stamente al plurale). 
Prendiamo la relazione di 
Antonia Byatt, scrittrice e 
già docente di letteratura 
angloamericana all’Univer- 
sity College di Londra, una 
gentile signora che pare 
Uscita da un romanzo della 
Christie. Ebbene: la Byatt 
ha puntigliosamente indivi- 
duato Ila presenza di 
Darwin nella recente narra- 
tiva inglese e nella sua stes- 
Sa opera; legando la selezio- 
ne naturale al Dna, il tem- 
fe fplozioo di Stephen Ja, 
ould al «gene egoista» i 


Richard Dawkins. 
a raccontato, tirando 
| fuori dalla borsa i grandi 


quaderni dalla copertina 
Tossa su cui elabora le sue 
trame come un lavoro a ma- 
glia: «Avevo cominciato a 


Pensare agli insetti quand'ero molto giovane, ben prima di 
aver letto i libri di Edward Wilson sulle formiche e i loro fe- 
romoni, gli ormoni sociali». È da qui, dunque, che sono poi 
Venuti i riferimenti entomologici presenti nei racconti vitto- 


riani di «Angeli e insetti». 


mito narrativo delle origini è riecheggiato nella relazio- 


una lunga amicizia e un proficuo sodali- 
zio letterario, aveva scritto, tra l’altro, 
«Sei problemi per don Isidro Parodi». 
Negli ultimi tempi la salute dello scrit- 
tore argentino si era deteriorata co- 
stringendolo a frequenti ricoveri in 
ospedale. Da anni Bioy Casares viveva 
solo nella sua casa della calle Posadas, 


lo all’ombra dello 
stesso Borges. 

In realtà, Bioy 
Casares è stato ar- 
tista ben saldo 
sulle proprie gam- 
be, capace di mo- 
strare una solida 
autonomia intel- 
lettuale e di mette- 
re a punto le linee 
fondamentali di 
sviluppo di quel- 
la letteratura fan- 
tastica che a lun- 
go ha costituito il 
segno distintivo 
di tanta narrati- 
va latinoamerica- 
na. Sotto questo 
profilo l’interven- 
to ‘ancora oggi 
più significativo 
resta il saggio premesso al- 
la celebre «Antologia della 
letteratura fantastica», ap- 
parsa a Buenos Aires nel 
1940 e redatta insieme a 
Borges e a Silvina Ocam- 
po, che, in seguito, sarebbe 
diventata sua moglie. 

Dalla poetica espressa al- 
lora — esemplificata nel cor- 
so del medesimo anno in 


quello splendido romanzo 
breve che è «L'invenzione di 
Morel» — lo scrittore, in so- 
stanza, non si è più disco- 
stato, continuando a com- 
porre storie nelle quali il 
fantastico non incarna una 
via di fuga, non si trasfor- 
ma in gioco di specchi, ma 
viene impiegato per decifra- 
re un quotidiano altrimen- 
ti insondabile. «Credo che 


nuti nella sua 


(1990), il 
is (1995). 


stico è la vita». 


nei libri la realtà 
sociale debba sem- 
pre risultare mol- 
to chiara. Il fanta- 
stico è come una 
chiave, un modo 
per comprendere 
in maniera più lu- 
cida una realtà a 
noi ben nota», ha 
detto una volta, 
aggiungendo di 
non apprezzare il 
taglio o da- 
to da Garcia Mar- 
quez e da altri 
narratori amati 
in Europa alle lo- 
ro trame. 

Il fantastico ca- 
ro a Bioy Casa- 
res, dunque, un 
congegno  perfet- 
to, che consente di mettere 
a punto favole metaforiche 
dove il possibile e l’impen- 
sabile finiscono per trovar- 
si a fianco a fianco, apren- 
do minuscole (ma pericolo- 
sissime) crepe in un mondo 
che all'apparenza non. le 
ha. Questo genere lettera- 
rio, insomma, nelle abili 
mani dello scrittore argenti- 


Fra i pria 


‘On- 


Alfonso Reyes 


il Premio Grinzane Cavour 
(1992) e il Premio francese Roger Caillo- 


Amava dire: «Il fantastico è il reale. 
Se vogliamo è tutto un gioco, ma un gio- 
co nel quale noi ci crediamo proprio co- 
me ci credono i bambini. In questo caso 
non c’è differenza tra scrivere un rac- 
conto fantastico e vivere la vita. Il fanta- 


no è un mezzo non un fine, 
uno strumento di lavoro 
grazie al quale far emerge- 
re verità nascoste. 

Si prenda, ad esempio, 
«Un leone nel bosco di Pa- 
lermo», un racconto inseri- 
to in «Il lato dell'ombra e 
altre storie fantastiche». 
Qui Bioy Casares offre 
l’analisi delle reazioni dei 
frequentatori di un club si- 
tuato in un quartiere di 
Buenos Aires alla notizia 
della fuga di un leone dallo 
zoo. Il punto di partenza è 
dunque banale, ma poi vie- 
ne introdotto un tocco di 
stranezza: secondo la radio 
la belva è stata catturata, 
mentre i protagonisti ne 
odono ancora i ruggiti fuo- 
ri del cancello. Come spie- 
gare il fenomeno? La di- 
scussione sì avvia, qualcu- 
no vuole uscire a vedere, al- 
tri preferiscono restare al 
coperto, poi cominciano a 
corteggiarsi e quindi trova- 
no anche il pretesto per liti- 
gore. 

Alla fine, ovviamente, il 
leone ritorna in gabbia e la 
vita del quartiere Palermo 


riprende il ritmo consueto. 
«L'episodio era concluso — 
commenta l’autore nelle ul- 
time righe —. Non lasciò al- 
tra vittima che Standle-Za- 
nichelli, gentiluomo di vigo- 
rosa e impermeabile perso- 
nalità. Gli altri, mentre eb- 
bero vicino il leone, si era- 
no abbandonati all'antica 
natura animale che giace 
nel profondo dell’uomo. 
Erano stati aggressivi, cru- 
deli, vili, sciocchi. Ritirata 
la belva, in tutti prevalse 
di nuovo il criterio umano; 
senza dubbio impuro di ipo- 
crisie, ma anche rifulgente 
di pietà e di coraggio». 

Le trame messe a punto 
da Bioy Casares fanno sem- 
pre leva su questo meccani- 
smo: si parte da una situa- 
zione di apparente normali- 
tà la cui quiete viene turba- 
ta da eventi insoliti e capa- 
ci di scatenare pulsioni na- 
scoste sotto il livello della 
coscienza. Lo sfondo spesso 
varia, può essere costituito 
da una metropoli, da picco- 
le cittadine di provincia, 
da interni borghesi o da 
mondi immaginari. Non 


IL Piccolo 25 


il 
i 


muta, invece, la strategia 
di fondo, che lo scrittore co- 
sì riassume: «Raccontare 
storie incredibili rendendo- 
le credibili nel quadro di 
una letteratura ”delibera- 
ta”, ovvero ben concepita e 
nitidamente eseguita». 
Indifferente al variare 
delle mode, Bioy Casares è 
rimasto fedele a questo pro- 
posito per oltre mezzo seco- 
lo da quando esordì nel 
1940 con «L'invenzione di 
Morel», il romanzo al quale 
hanno poi fatto seguito 
«Piano di evasione», «Il so- 
gno degli eroi», «Diario del- 
la guerra al maiale», «Dor- 
mire al sole», «Il lato del- 
l'ombra», «L'avventura di 
un fotografo a La Plata», 
opere di eccellente livello or- 
mai inserite nel ristretto 
elenco dei classici latinoa- 
mericani del Novecento. Su 
un gradino leggermente in- 
feriore si collocano, invece, 
i testi composti insieme a 
Borges, che sembrano risen- 
tire dell’esigenza di trovare 
una formula di compromes- 
so tra due menti senza dub- 
bio affini e tuttavia a volte 


LETTERATURA Quattro giorni di convegno a Forlì dedicati agli «Spazi e confini del romanzo» 


Arte e scienza: raccontare il mondo, anzi studiarlo 


Fisica e matematica, entomologia ed evoluzionismo come fonti ispiratrici della creatività 


FORLÌ Ha fatto inarcare i sopraccigli di più 
di un saccente critico nostrano il discorso 
tenuto al convegno di Forlì sul futuro del 
romanzo da Abraham B. Yehoshua (nel- 
la foto di Nicola Lux sotto a destra), il 
maggiore scrittore israeliano contempo- 
raneo, l’autore di «Il signor Mani, 
«L'amante», «Ritorno dall’India» e del re- 
cente «Viaggio alla fine del millennio». 
Perché Yehoshua, nel suo inglese sempli- 
ce ma efficace, ha rilanciato l’antico ruo- 
lo dello scrittore come coscienza critica 
della società, della moralità quale metro 
di valutazione di un’opera letteraria. 

«La letteratura — ha detto Yehoshua 
con passione — è un’esplorazione della re- 
altà, un laboratorio delle nostre frontiere 
morali. E va presa seriamente: un delitto 
è un delitto, anche in romanzo, un amore 
è un amore. Dante, Tolstoi, Dostoievski, 
Calvino ponevano un dilemma morale al- 
la base delle loro opere, cosa che oggi vie- 
ne dimenticata sia dagli scrittori, sia dal- 
la critica. E invece, secondo me, non esi- 
Ste vera arte senza una vera concezione 
etica». 

E paradossale — riflette ancora Yeho- 
shua — che oggi si parli tanto di etica in 
medicina, in politica e si trascuri, invece, 
l’etica in letteratura. 


tale  dell’In- 
dia è stata 
profondamen- 
te influenza- 
ta dalla cul- 
tura. euro- 


Forse perché la democrazia moderna 
non ispira una grande letteratura, «non 
fa bene al romanzo». O forse perché sol- 
tanto lo scrittore di frontiera, colui che vi- 
ve in regioni del mondo dove i beni prima- 
ri della libertà sono oggetto di lotta e di 
lacerazioni (il Medio Oriente, ma anche 
’America Latina, l'India, la Russia, 
l'Africa), è oggi in grado di sentire un for- 
te impulso morale. 


pea, da Freud e dal positivismo». 


he di Remo Ceserani dell'Università di DIOR che è parti Ghosh poi cita arditamente letteratura e cinema: «La 


io FEUDO dalla citazione di Gould per parl 
;; arzan e del «Before Adam» di London, soffermandosi su 
We classici «romanzi di Neandertal»: «The Imheritors» di 
illiam Golding €, soprattutto, «La danza della tigre» di Bjò 
tn Kurtén, un fascinoso romanzo di antropologia. 
Ancora l’antropologia è alla radice sE 
amitav Ghosh (nella foto di Nicola Lux a sinistra), origina- 
pia voce della narrativa anglo-indiana, docente alla Co- 
Umbia University di New York. Ma — gli è stato chiesto — i 
Suoi libri non sono un tradimento della sua cultura d’origi- 
ne, non sono troppo europei anche quando si svolgono in În- 
la 0 in Egitto? «Io sono nato a Calcutta, e la regione orien- 


‘are delle storie 


lell’ispirazione di 


co («La notte 


narrazione fantastica ed epica in India non è estinta, oggi 
la ritroviamo nello spirito che anima il cinema popolare». 
conferma che il suo romanzo «Il cromosoma Cal 

tico intrigo di medicina e computer sulla scoperta dell’agen- 
te eziologico della malaria, verrà trasferito sullo schermo 
da Gabriele Salvatores. «Mi piacerebbe che a interpretarlo 
fosse Ben Kingsley», aggiunge con un sorriso. 

È un peccato che sia mancata in extremis a Forlì la pre- 
senza di John Banville, giornalista e scrittore irlandese, au 
tore di tre suggestive biografie narrative a sfondo scientifi- 
Îi Keplero» e quelle dedicate a Newton e Co- 
pernico, ancora inedite in Italia) e di un morboso e raffina- 


cutta», eso- 


Qui da noi pare che i dilemmi siano al- 
tri. Ad esempio: il romanzo è vivo o è mo- 
ribondo? Umberto Eco a Forlì ha fatto 
professione di fede: «In Italia non si sono 
mai pubblicati e venduti tanti libri. An- 
che se forse si legge meno che in altri pae- 
si. Ma la morte de romanzo è una favo- 
la, un'invenzione». 

Dunque, sparirà forse il romanzo tradi- 
zionale, prodotto della società borghese 


cenda delle spie omosessuali di Cambridge. 


Banville non nasconde l'interesse per Ia fisica e la mate- 
matica, che ha permeato la sua relazione inviata al conve- 
gno. «Arte e scienza — vi si dice — sono due modi per raccon- 
tare il mondo. A un certo livello sono talmente vicine che è 
difficile distinguerle». Un connubio che Banville ritrova nel- 
la teoria della luce di Goethe in opposizione a Newton, ne- 

ella «Teoria del tutto» cui 
ica teorica. Con la differenza — consente — che la 
scienza ha una estensione nella tecnologia, e l’arte no. È 

Proprio agli oggetti della tecnica si è rifatto Daniele Del » teoria del caos 
Giudice, che fin dai tempi di «Atlante occidentale» ha fatto 
propria la lezione del Gadda ingegnere e scrittore. «Ho sem- 


gli echi appena avvertibili di qu 
tende la pei ti 


degli ultimi due secoli. Ma ci sarà sem- 
re il romanzo di consumo, il romanzo 
‘antastico, il romanzo post-moderno, 
uello con il «double coding», il doppio co- 
ice, per dirla con il semiologo Eco: pieno 
di citazioni e rimandi sotterranei ad al- 
tre opere, quasi fosse un ipertesto, ma 
che il lettore ignaro può anche tranquilla- 
mente trascurare. Come «Il nome della 
rosa», appunto. 3 

Altro dilemma: si scrive troppo o si 
pubblica ancor di più? Un problema che 
angustia non solo gli autori italiani, se 
l’albanese Ismail Kadaré, dal suo rifugio 
parigino, invoca un «muro» che ci proteg- 
ga dall’alluvione di titoli, dal caos primi- 
genio in cui ciascuno vuole scrivere (e 
pubblicare) la propria storia è nessuno 
avrà più tempo per leggere le storie al- 
trui. 

Colpa anche della critica, rinfocola AI- 
berto Arbasino. Un tempo la critica lette- 
raria poteva decidere del successo o del- 
l'insuccesso di un libro. Oggi non più. La 
letteratura è diventata un campo minore 
rispetto al cinema, alla musica e alla ti- 
vù, che muovono ben altri interessi. E 
che godono dunque di una critica ampia 
e puntuale. Amen. 

f. pag. 


to romanzo 
da poco usci- 
to per i tipi 
di Guanda, 
«L’intoccabi- 
le», sulla vi- 


pre sofferto il fatto che la tecnica fosse così poco presente 


in silenzioso (e garbatissi- 
mo) conflitto. 

Dopo la scomparsa di 
Borges e della moglie Silvi- 
na Ocampo, era rimasto 
l’ultimo testimone di quella 

‘enerazione che aveva rivo- 
uzionato la narrativa del- 
l’intero continente e ven 
agli scrittori una via d'usci- 
ta dal labirinto del reali- 
smo di marca europea. Di 
fronte ai mutamenti in am- 
bito estetico avvenuti în se- 
guito in Argentina, o altro- 
ve, era rimasto indifferen- 
te, preferendo proseguire 
sulla strada scelta all’epo- 
ca dell'esordio. E a chi una 
volta nel corso di un viag- 
gio in Italia gli chiese i mo- 
tivi di questa fedeltà al pas- 
sato, replicò: «Oggi la lette- 
ratura è piena di sociolo- 
gia, di politica o di psicolo- 
gia, argomenti che non mi 
interessano. Io credo, come 
un tempo gli autori di ro- 
manzi cavallereschi, che bi- 
sogna stimolare il lettore 
con un gigante o con un na- 
no. Se non lo faccio, del re- 
sto, sono il primo ad anno- 
larmi». 
Roberto Bertinetti 


nelle narrazioni», ha detto. 
«Eppure la nostra vita è for- 
temente modificata dalla 
tecnica, che inserisce l’artifi- 
ciale nella descrizione del 
paesaggio. Mentre i senti- 
menti che proviamo sono 
sempre uguali a sé stessi». 

Del Giudice ha ricordato 
gli anni in cui era assiduo 
Tequentatore del Laborato- 
rio interdisciplinare della 
Sissa, a Trieste, dove ha im- 
parato a discutere i concetti 
avanzati della fisica, dalla 
meccanica quantistica alla 
teoria delle stringhe. «É da 
qui che arriva il nuovo. Non 

imentichiamo che il Www 
con cui navighiamo in Inter- 
net è stato creato dai fisici 
del Cern, e che già esistono 
strumenti che sfruttano la 
teoria quantistica». 

Eppure, nella relazione 
letta in sua (giustificata) as- 
senza, proprio Claudio Ma- 
gris — che di quegli incontri 
alla Sissa tra scienziati, filo- 
sofi e scrittori è stato il prin- 
cipale animatore — proprio 
luì non nasconde una volta 
di più lo smarrimento uma- 
nistico di fronte alla scienza 
del secolo: «Con la meccani- 
ca quantistica sembra esser- 
si aperto un baratro fra la 
scienza e la comprensione (e 
quindi pure la fantasia, la 
sensibilità) anche superficia- 
le da parte dei non-scienzia- 
ti. Un’altra sfida è costitui- 
ta dalla radicale mutazione 
antropologica che, con l’inge- 
gneria genetica, potrebbe 
trasformare l’uomo, la sua 
natura, la sua identità, e 
rendere difficile e impossibi- 


le sapere ”se questo è un uomo”». 

Ma non saranno, quelle di RO e Del Giudice, visioni 
tardo-romantiche della scienza, cl 
ha esperienza diretta? Sembra suggerirlo Giuseppe O. Lon- 
go, che a Forlì giocava in casa, ai 
gna teoria dell’informazione all’Ateneo triestino coltivando 

-nel contempo la sua vocazione letteraria. 

«Sono in atto delle mutazioni paradigmatiche di dimen- 
sioni imprevedibili», ha avvertito Longo Dr ndedo i con- 
cetti espressi nel recente saggio «Il nuovo 
za. «Da un lato, attraverso le reti informatiche, l’uomo si 
sta dotando di protesi tecnologiche capaci di elaborare ine- 
dite forme di conoscenza. Dall’altro, la scienza sta abbando- 
nando il riduzionismo tradizionale e il concetto di immuta- 
bilità delle leggi naturali. La teoria dell’informazione e la 

anno riportato in primo piano l’irreversibi- 
lità del tempo e quindi Ta storia, aprendo così uno spiraglio 
per riavvicinare la scienza alla narrazione». 


vengono da chi non ne 


le se da molti anni inse- 


lem» di Later- 


Fabio Pagan 
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IL PICCOLO 


Torna il Mozart di Strehler | 


CuLTURA E SPETTACOLI 
MUSICA Già diecimila biglietti prenotati per «Così fan tutte», da domani al Piccolo di Milano 


La tournee dello spettacolo farà tappa l'8 e 9 aprile a Udine 


FUMETTI 


GENOVA Giovanni Battista 
Carpi, dettò Nanni, consi- 
derato il. padre dei dise- 
.gnatori disneyani italia- 
ni, fondatore dell’ Accade- 
mia Disney, è morto all’ 
ospedale San Martino di 
Genova dove era stato ri- 
coverato in seguito ad un 
ictus. Aveva 72 anni. La- 
scia la moglie ed un figlio. 

Nell'aprile del ’97 era 
stato insignito della lau- 
rea «honoris causa» per la 
didattica e la carriera del- 
la facoltà di scienze della 
formazione dell’universi- 
tà di Bologna. 
Per molti anni 
Carpi ha lavo- 
rato per «Topo- 
lino», ideando 
e disegnando 
numerose sto- 
rie che aveva- 
no come prota- 
gonisti Topoli- 
no, Paperino, 
Amelia (la fat- 
tucchiera che ammalia) e 
Archimede Pitagorico. 
Fra i suoi bestseller an- 
che il «Manuale delle gio- 
vani marmotte». 

Iniziò la sua carriera 
molto giovane. Fu pittore, 
illustratore, vignettista, 
disegnatore e sceneggiato- 
re di comics fin dal 1945. 
Si occupò di fumetti sul 
periodico per bambini «Fa- 
ville», poi passò alla pub- 
blicazione genovese «Lo 
scolaro» e poi alla «Gazzet- 
ta dei piccoli» di Torino e, 
nel ’47, iniziò la sua pri- 


Morto Giovanni Battista Carpi, 
creatore di «Nonna Abelardan 


ma storia, «Celestino al 
centro della terra». Dal 
1953 Carpi iniziò la sua 
collaborazione con Arnol- 
do Mondadori editrice del 
disneyano «Topolino» e, 
nel 1955, creò alcuni noti 
personaggi: Nonna Abe- 
larda, Soldino, Geppo e 
ancora la cornacchia Chi- 
co, il trapper Raviolo Kid, 
Beniamino Clorofilla e il 
suonatore di flauto Zero. 
Nel ’79 rivisitò il gigante- 
sco Gargantua di Rabe- 
lais. 

Giovanni Battista Car- 
pi fu anche il- 
lustratore di li- 
bri; esordì nel 
‘47 con una 
sua versione 
di «Pinocchio» 
per le edizioni 
dell’Aquilone 
e proseguì con 
la editrice Pic- 
coli realizzan- 
do, nel 1987, i 
volumi «La collina della 
felicita» e «Fiabe felici». 
Per la Mondadori e le col- 
lane disneyane realizzò le 
«Fiabe dei caroselli» e al- 
cune enciclopedie: la Di- 
sney illustrata, quella dei 
paesi del mondo e quella 
degli animali. Nel ’51 vin- 
se il premio Candido per 
il disegno umoristico, nel 
791 il premio Marina di 
Massa come miglior carto- 
onist, nel’92 la Copertina 
d’ argento e, nel ’95, il Yel- 
low Kid, una sorta di 
oscar alla carriera. 


MILANO Nella scorsa stagio- 
ne teatrale lo hanno visto a 
Milano oltre 40 mila spetta- 
tori. E anche quest'anno 
per il «Così fan tutte» di Mo- 
zart, l’ultimo spettacolo vo- 
luto da Giorgio Strehler 
(nella foto durante le prove) 
che torna questa sera fino 
al primo aprile al Nuovo 
Piccolo Teatro, i biglietti 
prenotati sono già 10 mila 
su 14 mila posti disponibi- 
li. 

Ecco perchè, come ha sot- 
tolineato ieri a Milano il di- 
rettore del «Piccolo» Sergio 
Escobar, non si può parlare 
«di una ripresa di routine». 
«E' un discorso che conti- 
nua. Lo spettacolo - ha sot- 
tolineato - ha girato (in tut- 
to le recite sono state 69) e 
girerà ancora in tournée 


TELEVISIONE L'attore protagonista della serie «L'ispettore Giusti», in onda a fine aprile su Canale 5 


(«Così fan tutte» andrà in 
scena anche al Teatro Nuo- 
vo Giovanni da Udine 1’8 e 
9 aprile; ndr). Vorremmo le- 
gare il concetto di bello a 
quello di normalità. E’ nor- 
male riprendere uno spetta- 
colo che vive ancora delle 
ragioni per cui-è nato. E” 
normale che un lavoro non 
si esaurisca in poche repli- 
che». 

I protagonisti sono quasi 
tutti confermati: tornano 
l'Orchestra Sinfonica di Mi- 
lano «Giuseppe Verdi» di- 
retta da Ion Marin, il Coro 
della Civica Scuola di Musi- 
ca, i cantanti Eteri Gvaza- 
va (Fiordiligi), Teresa Cul- 
len (Dorabella), Jonas Kauf: 
mann e Mark Milhofer (Fer- 
rando) e Nicholas Rivenq e 
Markus Werba (Guigliel- 


mo). Debuttano Fiorella Bu- 
rato (che canterà alla ’pri- 
mà) e Adriana Damato nel 
ruolo di Fiordiligi, Annely 
Peebo e Gabriella Sborgi in 
quello di Dorabella. 

La regia è di Carlo Batti- 
stoni, con la collaborazione 
di Marise Flach e la consu- 
lenza musicale di Carlo de 
Incontrera, le scene di Ezio 
Frigerio, i costumi di Fran- 
ca Squarciapino. 

Insomma, il progetto 
strehleriano di rinnovare 
la regia del teatro d’opera, 
utilizzando giovani cantan- 
ti capaci anche di recitare, 
creando uno spettacolo sen- 
za star, senza orpelli, ma 
che andasse dritto al cuore 
della musica di Mozart, è 
certamente riuscito. Tanto 
da far dire a Sergio Esco- 
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bar che «non è vero che il 
Piccolo chiude alla musi- 
ca». 

«Il teatro musicale - ha 
Spiegato - rientra nell’attivi- 
tà del Piccolo quando ci so- 
no le ragioni per farlo. In 
questi giorni sta, infatti, co- 
minciando una nuova av- 
ventura con Riccardo Muti 
e la Scala: la Nina, o sia la 
pazza per amore’ di Giovan- 
ni Paisiello, che andrà in 


Montesano poliziotto senza pistola 


OMA Enrico Montesano di- 
venta ispettore stile «Mar- 
lowe di Trastevere» in una 
nuova fiction di Canale 5 e 
va a tutto campo su Oscar 
(«bravo Benigni, ma spezzo 
una lancia per ’Train de 
vie»), il varietà («non ha 
più bisogno di me»), Gigi 
Proietti («lui è Romolo, io 
Remo, due romani antiteti- 
ci»), la politica: «Ho già da- 
to, ora do ragione a Fini, 
Ciampi, Cacciari». 

Per il ritorno in tv a un 
anno e mezzo dalla sfortu- 
nata esperienza di «Fanta- 
stico», in cui fu sostituito a 
metà viaggio da Giancarlo 
Magalli, Enrico Montesano 


ha scelto il ruolo di «poli- 
ziotto senza pistola» nella 
serie «L'ispettore Giusti», 
sei puntate non ancora com- 
pletate, ma che vedremo 
sull’ammiraglia Mediaset’ 
già a fine aprile. 

«E vero, gli ispettori, i 
marescialli, i poliziotti in 
tv sono un bel pò, forse trop- 
pi - ha detto ieri Montesa- 
no, in una pausa delle ripre- 
se in una scuola romana 
del quartiere Prati trasfor- 
mata in Questura - ma 
quando l'ho fatto notare mi 
hanno risposto che negli 
Usa è un genere che va da 
cinquant'anni». 

La scommessa di Media- 


Debutta una nuova collana economica dedicata ai grandi della musica leggera e del rock 


«miti» cominciano con Battisti 


Novità da Fabio Concato e dal sunremese Daniele Groff 


LUCIO BATTISTI: «I mi- 
ti - Musica» (Bmg). Men- 
tre i negozi sono invasi dal- 
le uscite sanremesi (ma ven- 
dono veramente, poi, questi 
dischi...?), ecco il debutto di 
una nuova collana che può 
contare su due grandi pregi. 
Il primo: si tratta di una se- 
rie di monografie che raccol- 
gono le canzoni più belle di 
artisti, italiani e stranieri, 
che hanno fatto la storia del- 
la musica leggera e rock. Il 
secondo: il costo decisamen- 
te contenuto (14.900 il cd, 
9.900 la cassetta), che po- 
trebbe svolgere un ruolo di 
calmiere in un mercato che 
da questo punto di vista è 
col passare degli anni asso- 
lutamente impazzito. Se si 
vuole contrastare la pirate- 
ria, insomma, la strada da 
percorrere è questa. E pri- 
ma o poi dovrà interessare 
anche le nuove uscite. 

Ma veniamo al disco che 
tiene a battesimo la collana. 
Si tratta della raccolta dedi- 
cata a Lucio Battisti (nella 
foto a sinistra), ricordato 
con dieci delle sue più belle 
canzoni (da «Acqua azzurra 
acqua chiara» a «29 settem- 


bre», da «Emozioni» a «Pen- 
sieri e parole», passando 
per «Mi ritorni in mente», 
«Il mio canto libero», «Non è 
Francesca»...) a sei mesi dal- 
la scomparsa. E visto che i 
ragazzi di ieri e di oggi non 
smettono di cantare questi 
capolavori, il libretto di co- 
pertina è completo degli ac- 
cordi delle canzoni. 


Da segnalare infine che 
la collana proseguirà con 
due uscite ogni mese: ad 
aprile sarà il turno di Rena- 
to Zero e Vasco Rossi, segui- 
ranno Venditti, De Gregori, 
Dalla, Morandi; Cocciante, 
Patty Pravo, Paolo Conte, 
Mia Martini, Rino Gaetano, 
Lou Reed, Elvis Presley... 


FABIO CONCATO: «Fa- 
bio Concato» (Poly- 
gram). Nell'ormai lunga 
carriera del quarantaseien- 
ne cantautore milanese (nel- 
la foto a destra), questo è il 
terzo album intitolato sem- 
plicemente con il suo nome 
e cognome. Era già successo 
nell’82 (col disco che com- 
prendeva «Domenica bestia- 


le», a tutt'oggi il suo mag- 
gior successo) e nell’84 (con 
«Fiore di maggio», «Rosali- 
na», «Guido piano»...). Ora 
la «fortunata congiunzione 
astrale» ritorna per questa 
raccolta che ci riporta al mi- 
glior Concato, quello quasi 
minimalista della poetica 
delle piccole cose, quello del- 


la quotidianità raccontata 
con eleganza e ironia. Da se- 
gnalare un duetto con Josè 
Feliciano («M’innamoro dav- 
vero»), un omaggio a Jobim 
(«Canto amore») e la delica- 
ta «Buonanotte amore». 
DANIELE GROFF: «Va- 
riatio 22» (Bmg). Vabbè, 
abbiamo accennato a Sanre- 
mo. E allora una piccola se- 
gnalazione facciamola, a un 
disco in qualche modo lega- 
to al festivalone. E’ quello 
del giovane cantautore tren- 
tino che aveva vinto a no- 
vembre Sanremo Giovani, 
ma poi si è visto superare 
da Alex Britti e alcuni altri 
colleghi. Questo è il suo al- 
bum di debutto, che viene ri- 
pubblicato con l'aggiunta di 
due inediti: la sanremese 
«Adesso» e la ballad «Eve- 
ryday». Dall’ascolto ne esce 
rafforzata l’impressione ini- 
ziale: siamo dalle parti di 
un «brit pop» in salsa itali- 
ca, con riferimenti a Oasis, 
Blur e compagnia bella, ma 
anche con precise ascenden- 
ze beatlesiane. Parentele 
importanti, dunque, che so- 
no già delle garanzie. 
Carlo Muscatello 


{_. 


set e della Solaris, che pro- 
duce la serie, è di far segui- 
re alla prima serie una se- 
conda di ben dodici punta- 
te. «La chiave - dice Monte- 
sano - è il giallo-rosa. In 
primo piano ci sono le vicen- 
de private dei protagonisti. 
Più che sparare mi trave- 
sto: da prete, da donna, da 
operaio del gas. La vera Po- 
lizia ci ha spiegato che sono 
cose che succedono anche 
nella realtà». 

Per Montesano «un perso- 
naggio PenOlar non piùò 
farsi vedere sempre con la 
pistola in mano. Ma la poli- 
zia che descriviamo non è 
fatta di santarellini. E’ un 
ritratto credibile». 


Tradotto l'Ulisse» 
La lingua italiana 
poco nota in Iran 
«salva» Joyce 
dalla censura 


TEHERAN La lingua italia- 
na, poco diffusa in Iran, 
ha salvato l'«Ulisse» di 
James Joyce dalla censu- 
ra. Lo sostiene il quoti- 
diano «Neshat» (Gioia), 
annunciando la revoca 
del bando sul «romanzo 
del secolo», che uscirà 
presto in traduzione per- 
siana, ma con alcune 
parti in italiano. 

Tradotta cinque anni 
fa, l’opera di Joyce (nel- 
la foto) non aveva mai ot- 
tenuto il visto per la pub- 
blicazione. Ma Il clima 
culturale più aperto ha 
spinto il traduttore a 
proporre che le parti cen- 
surate escano in inglese, 
ma il ministero della cul- 
tura ha preferito pubbli- 
carle in italiano. 


—_ 


Nell’affollato panorama 
di poliziotti tu non trova pa- 
renti prossimi: «Tantomeno 
- dice - Proietti-Rocca. Io e 
Se siamo antitetici per 
cultura, estrazione, caratte- 
re. Due tipi diversi di roma- 
no: lui è Romolo, io Remo. 
Se fossi stato toscano - ha 
aggiunto ironicamente 
avrei già diretto e interpre- 
tato film di successo». 

Nel futuro di Montesano 
ci sono «proposte di cinema, 
l'idea di un Mrs. Doubtfi- 
re’ al Sistina, il progetto di 
riprendere un mio spettaco- 
lo con contributi di gente co- 
me Gassman e Dario Fo». 
Di certo non ci saranno più 
nè il varietà ne la politica. 


Consegnerà un premio 


Sofia Loren 
parteciperà 
alla notte. 
degli Oscar 


WASHINGTON Sofia Loren 
parteciperà agli Oscar 
per consegnare un pre- 
mio. L'attrice ha accetta- 
to di salire sul palco del 
Dorothy Chandler Pavi- 
lion il 21 marzo a Los An- 
geles per consegnare 
una stuatuetta, nella se- 
rata che vede il film di 
Roberto Benigni «La vita 
è bella» candidato a set- 
te Oscar. Per la Loren sa- 
rà la sesta partecipazio- 
ne alla «serata delle stel- 
le». L'attrice ha vinto un 
Oscar nel 1961 per la 
sua interpretazione nel 
film «La ciociara». E sta- 
ta inoltre candidata a un’ 
altra statuetta tre anni 
dopo, senza vincere, per 
la sua interpretazione di 
Filumena —Marturano 
nel film «Matrimonio all’ 
italiana». La Loren ha 
inoltre ricevuto nel ’91 
dalla Academy un Oscar 
alla carriera. Due anni 
dopo, insieme a Marcello 
Mastroianni, era tornata 
sul palco degli Oscar per 
consegnare a Federico 
Fellini una statuetta per 
onorare la carriera del 
grande regista italiano. 


È in una collezione privata a Trieste il quadro esposto in America nel 1925-26 


Una Russian Lady per Parin 


TRIESTE La pennellata incon- 
fondibile. La capacità di re- 
galare a una donna scono- 
sciuta, sulla tela, fascino e 
mistero. No, non c'è dub- 
bio, quella «Russian Lady» 
(qui accanto un particola- 
re) l'ha dipinta Gino Parin, 
l'artista triestino morto nel 
1944 mentre veniva tra- 
sportato nel campo di con- 
centramento di Dachau. 
Alla «Russian Lady» di 
Gino Parin, l’artista che, 
forse, ha espresso il massi- 
mo della sua classe pittori- 
ca proprio nei ritratti fem- 
minili della modella preferi- 
ta, Funny Tedeschi, è lega- 


ta una storia curiosa. Pri- 
ma di entrare in una colle- 
zione privata a Trieste, do- 
ve l’antiquario Fabio La- 
macchia l’ha rinvenuto, il 


quadro era stato esposto in 
America, a Pittsburgh, nel- 
la XXV Internazionale d’ar- 
te del 1925-°26. 

In America, il quadro di 
Parin era arrivato su invito 
della Quadriennale d’arte 
di Torino, che nel 1923 ave- 
va assegnato al pittore trie- 
stino la medaglia d’oro na- 
zionale. In mostra a Pitt- 
sburgh, oltre alla «Russian 
Lady», c'erano quadri di Pi- 
casso, Pissarro, Casorati, 
Tito, Brass. 

Stupisce solo che Trieste 
non abbia ancora pensato 
di dedicare una grande re- 
trospettiva a Gino Parin. 
Qualcuno ci sta pensando? 


Diciotto schizzi e disegni dell’artista nel bellissimo libro «Stile e stupore» 


Fittke, la serena disperazione 


TRIESTE Nei suoi ritratti 
c'era tutta l’ansia di vive- 
re. Una serena disperazio- 
ne. La convinzione che, co- 
munque, all’uomo sarà ne- 
gato per sempre il privile- 
gio di scoprire il significato 
dell’esistenza. Arturo Fit- 
tke, il pittore triestino nato 
nel 1873, vissuto nel quar- 
tiere popolare di San Giaco- 
mo, si tolse la vita a 37 an- 
ni. Bruciato da quell’ansia 
che lo tormentava e che si 
rifletteva anche nei suoi 
quadri. 

Basta osservare i diciot- 
to schizzi e disegni che so- 
no raccolti adesso nel bellis- 


simo libro «Arturo Fittke. 
Stile e stupore», pubblicato 
da Artè.in 500 esemplari 
in collaborazione con le As- 
sicurazioni Generali. 


Sono ritratti di frequen- 
tatori dei caffè triestini, 
quelli che Fittke sbozza, 
con grande amore e peri- 
zia, a matita. Volti di giova- 
ni e vecchi, uomini e don- 
ne, con riflessa negli occhi 
l’irrequietezza del vivere. 

Terzo volume di una se- 
rie di «Carnet», che hanno 
già regalato a chi ama l’ar- 
te i libri su Gino Parin e 
Guido Grimani, questo vo- 
lume è accompagnato dagli 
scritti di Armando Zimolo, 
Carlotta Rebecchi Pipera- 
ta, Renata Da Nova Ernè, 
Fabio Lamacchia e Walter 
Abrami. 


scena al Nuovo Piccolo nel 
settembre prossimo, in co- 
produzione anche con Ra- 
venna Festival. E ancora 
c'è un progetto con il Festi- 
val di Aix-en-Provence, che 
aveva già portato al ’Don 
Giovanni? di Peter Brook». 
Escobar è tornato anche 
sul problema dell’acustica 
della nuova sala. «I ricerca- 
tori della facoltà di Fisica 
dell’Università Statale - ha 
detto - hanno rilevato, dopo 


IN BREVE : 


Addio Gattuso, attore-feticcio 
della coppia Ciprì«Maresco 


ROMA Salavatore Gattuso, attore-feticcio della co pia Ci- 
rì-Maresco, è morto ieri per emorragia o aPa- 
ermo, dove era nato 80 anni fa. Gaftuso era un volto 
molto noto negli ambienti di spettacolo init so- 
prattutto per essere comparso in molti film ambientati 
in Sicilia come «Il padrino», «Johnn 
Stecchino» e «La piovra». Ma a dargli ul- 
teriore notorietà sono stati i film di Da- 
niele Ciprì e Franco Maresco (nella VS) 
«Lo zio di Brooklyn» (lui era il vecchio e 
misterioso «zio») e «Totò che visse due 
volte», nel quale interpretava sia lo spie- 
tato boss «zu Totò», sia il vecchio Gesù. 
Ciprì e Maresco Îo ricordano con com- 
mozione e affetto: «Con lui sul set era un 
‘ande divertimento anche nei momenti 
ifficili. E poi era davvero bravo. Ci di- 
spiace di non aver fatto in tempo a fargli il ‘gran regalo’ 
che gli avevamo promesso, quando sarebbero stati 
sbloccati i soldi del finanziamento a ’Totò che visse due 
volte’. Lui sorrideva e diceva: ’campa cavallo...» 


Isa Barzizza colta da un malore in Toscana: 
annullate le repliche delle «Sorelle Materassi» 


LIVORNO L'attrice Isa Barzizza è stata colta da malo- 
re ieri pomeriggio e per questo motivo alcune da- 
te della tournèe dello spettacolo «Le sorelle Mate- 
rassi», con Lauretta Masiero e Ariella Reggio, so- 
no state annullate. La prima data ad essere salta- 
ta è quella di stasera, hi teatro De Filippo di Ceci- 
na, dove in occasione dello spettacolo si era regi- 
strato il tutto esaurito. 

Lo spettacolo è prodotto dal teatro triestino 
della «Contrada». Carona Teresa e Giselda so- 
no le «Sorelle Materassi» che Aldo 
Palazzeschi tratteggiò mirabilmente 
nel 1934, in quello che sarebbe dive- 
nuto il suo romanzo più noto. La ver- 
sione teatrale del lavoro, curata da 
Fabio Storelli, ha debuttato l’anno 
scorso a Trieste ed è stata rappresen- 
tata in vari teatri del Friuli-Venezia 
Giulia, prima di uscire dai confini re- 
gionali. «La Contrada» ha radunato 
tre ottime interpreti come Lauretta 
Masiero, Isa Barzizza (nella foto) e 
Ariella Reggio, le ha fatte affiancare dal giovane 
Riccardo Salerno e da Maria Grazia Plos, affidan- 
dole alla direzione di Patrick Rossi Gastaldi, 


I «vegetariani» Paul McCartney e George Harrison 
chiedono i danni a una bisteccheria neozelandese 


SYDNEY Due ex Beatles, Paul McCartney (nella foto) e Ge- 
orge Harrison, ambedue vegetariani, hanno accusato 
una bisteccheria, la «Sergeant Peppers Steak House» di 
Christchurch in Nuova Zelanda, di causare danno alla 
loro immagine e di violazione dei diritti d’autore. La «bi- 
steccheria» è arredata come un «tempio» 
alla celeberrima band deo anni ’60, con 
poster e dischi dei Beatles sulle pareti, 
mai DE, della Apple Corps - di proprie- 
tà di McCartney, Reti, e della vedova 
di John Lennon, Yoko Ono - non hanno 
apprezzato affatto il «tributo». Perciò han- 
no scritto al quotidiano locale «Chri- 
stchurch Press» una lettera, secondo cui 
il ristorante è stato concepito per inganna- 
re il pubblico facendo credere che sia so- 
stenuto o comunque autorizzato dalla 
«Apple e/o da singoli Beatles». 

ia Apple era stata allertata da un gruppo animali- 
sta, il cui motto è «meat stinks» (la carne puzza), e che 
considera la «steak house» un affronto ai due artisti, 
che sono convinti vegetariani. Il proprietario del risto- 
rante ha detto che ha rimosso le silhouettes dei Beatles 
dalle insegne e dai menu, e ha sottolineato che i vegeta- 
riani sono benvenuti. 


i primi interventi, migliora- 
menti notevolissimi per 
quanto:riguarda i tempi di 
riverbero. Il lavoro sta con- 
tinuando e durante la sosta 
estiva saranno realizzati al- 
tri interventi. Anche qui è 
questione di metodo: non ci 
risentiamo per le critiche, 
ma curiamo il nostro teatro 
come se fosse un cantante 
che ha problemi di voce o 
un tecnico che non riesce a 
montare una struttura». 


LI 


Il piacere 
di stare 
insieme 


insane 


# PRANZI E CENE FINO A TARDI 
CARNE E PESCE 


MERCOLEDÌ 10 MARZO 1999 


SPETTACOLI — 


IL PICCOLO DI 


TEATRO Pubblico emozionato per la nuova edizione del bel testo di Roberto Cavosi con Ottavia Piccolo 


Quel tailleur rosa e nero di mafia 


Cinque 


npbE f 


gli Incontri 


TRIESTE Oggi alle 20, alla 
Trattoria sociale di Conto- 
vello, serata coordinata 
da Edoardo Kanzian 

la presentazione del libro 
«Poesie-Pesmi» di France 
Preseren. 

Domani alle 21, all’Hip 
Hop (ippodromo) finale di 
«Hip Hop Contest ’99, 
prima rassegna competiti- 
va del Triveneto. Ospiti i 
«21 Klik». 

Fino a domenica, al Tea- 
tro Verdi, per «Trieste in 
danza», il Balletto Kirov 
del Teatro Ma- 
rinskij di San 
Pietroburgo re- 
plica «Il lago 
dei cigni» di 
Ciaikovski. 
Coreografia di 
Marius  Peti- 
pa. L’orche- 
stra del Verdi 
è diretta da 
Boris Gruzin. 
Sabato doppio 
spettacolo, alle 15.30 e al- 
le 21. 

Venerdì e sabato, alle 
20.30 e domenica, alle 16, 
al Teatro Silvio Pellico di 
via Ananian si replica 
«Una fiaba de Rena» di 
Edda Vidiz e Flavio Berto- 
li nell’allestimento degli 
Ex Allievi del Toti. Regia 
di Bruno Cappelletti. 
GORIZIA Oggi, con inizio al- 
le 21, all'Auditorium di 
via Roma, per gli Incontri 
Jazz, sono di scena il Trio 
Jean di Cojaniz-Leveratto- 


ANALISI DI UN DELITTO 
Regia di Rowdy Herrington 
Interpreti: Cuba Gooding Jr., 
Tom Berenger, Marianne Jean- 
Baptiste, Eric. Stoltz (Usa, 
1998). 


Con «Analisi di un delit- 
to», Rowdy Herrington con- 
segna. agli schermi un 
thriller dalle simbolo- 
gie mistiche, che ha 
per protagonista un 
avvocato sedotto dal 
peccato più facile e 
comune: la vanità e 
il successo. 

aWSon Russel 
(Cuba Gooding Jr., a 
sinistra nella foto 
con Tom Berenger) 
Viene radiato dall’al- 
bo degli avvocati per 
aver rinunciato a di- 
fendere un rampollo 
dell’alta società accusato 
di stupro, sicuramente col- 
pevole, ma capace di com- 
prarsi la libertà. In vacan- 
za nei mari caraibici e in 
procinto di scrivere un ro- 
manzo, Russel riceve da 
un vecchio pensionato un 
manoscritto «L'omicidio 


& TEATRI E CINEMA : 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
STAGIONE LIRICA E DI 
BALLETTO 1998/°99. 
TRIESTE IN DANZA - IL 
LAGO DEI CIGNI con il 
Balletto Kirov del Teatro 
Mariinskij di San Pietro- 
burgo. Oggi: mercoledì 
10 marzo, ore 20.30 (tur- 
no B/A); repliche: giovedì 
11 marzo, ore 20.30 (tur- 
ho F/C), venerdì 12 mar- 
zo, ore 20.30 (turno E/B), 
Sabato 13 marzo (doppio 
Spettacolo), ore 15.30 
(turno S/S), ore 21 (fuori 
abbonamento), domenica 

marzo, ore 16 (turno 
G/G). Prenotazione e ven- 
dita dei biglietti: a Trieste 
Presso la biglietteria del 
Satro Verdi, orario 9-12 


Jazz a Gorizia 
La Banda Osiris a Cividale 


«Analisi di un delitto» di Rowdy 


Avvocato sedotto dal successo 
in un thriller dai toni metafisici 


Da Pont e il Tamara Obro- 
vac Qaurtet. 

UDINE Oggi alle 20.30, al 
«Nuovo», concerto dell’Or- 
chestra Filarmonica di 
Udine, diretta da Anton 
Nanut, con il pianista 
Francois Joel Thiollier. 

Oggi alle 17.45, al «Nuo- 
vo», Renato della Torre 
condurrà l’incontro «Inti- 
mismo e sinfonismo nel 
Ravel per pianoforte e or- 
chestra». 

Oggi al Cinema Ferro- 
viario, per la rassegna 
horror, alle 20 
«Vampiri 
amanti» e alle 
22 «Mircalla 
l'amante im- 
mortale». 

Oggi — alle 
21, al Teatro 
Sociale di Ge- 
mona va in 
scena il musi- 
cal «Jesus 
Christ Super- 
star». Domani alle 20.45, 
replica al Teatro Verdi di 
Codroipo. 

Oggi alle 20.30, al Tea- 
tro Ristori di Cividale la 
Banda Osiris (nella foto) 
presenta «Sinfonia fanta- 
stica». Regia di Maurizio 
Nichetti. 

PORDENONE Venerdì alle 22, 
al Rototom di Zoppola, si 
esibiranno i Sottotono. 

VENETO Domani alle 22, al 
Magic Bus di Marcon, se- 
rata con il quartetto voca- 
le giamaicano Wailing 
Souls. 


oo 


UDINE Solo alla fine, quando 
il testo rivela la più violen- 
ta delle sue verità, lo spet- 
tatore comincia a dare un 
senso ai due colori del tito- 
lo, rosa e nero, le tinte che 
illuminano una storia di 
donne dentro le cronache di 
una Sicilia mafiosa. 
«Rosanero» di Roberto 
Cavosi è un testo che in po- 
chi anni ha già avuto tre al- 
lestimenti diversi (il primo 
con la regia di Antonio Ca- 
lenda e il più recente, ades- 
so, con la regia di Piero 
Maccarinelli, lunedì al Pa- 
lamostre di Udine). La pro- 
va, ancora una volta, delle 
qualità di uno fra i nostri 
più bravi scrittori di teatro, 
capace di inventare storie 
contemporanee, in cui spi- 
da un alito antico di trage- 
ia. : 


Paolo Hendel il 1° aprile, 


poi Patty Pravo e il ritorno 
del «Rocky Horror Show» 


TRIESTE Continua la pro- 
grammazione di spettacoli 
musicali al Politeama Ros- 
setti di Trieste, dove agli 
spettacoli in cartellone per 
la stagione di prosa del Tea- 
tro Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia, si alternano con- 
certi di personaggi famosi 
della canzone italiana e 
spettacoli musicali. 

Le prossime settimane 
ne prevedono, infatti, ben 
cinque. Si incomincia il 29 
marzo, alle 21, con «Evi- 
ta», il famoso musical di 


dei corvi». Alla morte del 
vecchio, Russel non esita 
a pubblicare a suo nome il 
romanzo. Ma qualcuno ha 
già scritto la trama della 
sua Vita e l’ex avvocato si 
ritroverà suo malgrado in 
un intreccio «mefistofeli- 
CO», 


Herrington compie 


un'operazione che coniuga 
la riflessione metafisica al- 
la sua spettacolarità hol- 
lywoodiana. Un thriller 
che ha per protagonista 
un serial killer raffinato e 
conoscitore della letteratu- 
Ta europea e un avvocato 
narcisista, permette al re- 
gista di lanciare le sue ac- 


Herrington 


cuse contro la categoria de- 
gli avvocati: «la corte dei 
giurati non giudica l’impu- 
tato ma le capacità di con- 
vinzione ell’avvocato», 
«la giustizia è una merce 
che si compra». Ogni rifles- 
sione su giustizia e morale 
è destinata a fallire di 
fronte al richiamo del suc- 
cesso, e i serial killer 
nei loro deliri sono la 
voce della coscienza. 
Herrington parte 
da un plot intrigante 
su una tematica che 
a Hollywood si va 
sempre più consoli- 
GEnGE (su questi ar- 
gomenti era arrivato 
a ben altri risultati 
«L'avvocato del dia- 
| volo») e costruisce 
un film dal buon rit- 
mo e dagli incastri 
perfetti. Peccato che ri- 
manga ancorato al mecca- 
nismo del genere e alle re- 
col dello spettacolo hol- 
ywoodiano che arginano 
ogni tentativo di provoca- 
zione, per sconfinare nella 
didattica più ovvia e nel 
moralismo più spicciolo. 
Cristina D'Osualdo 


In questo lavoro, che par- 
la di Palermo, di malavita, 
di «sgarri» puniti, di baby- 
spacciatori, è appena perce- 
pibile l'impianto di un’«An- 
tigone» in tempo di mafia. 
Emoziona invece il raccon- 
to delle tre donne e della cu- 

ina monaca che vegliano 
Il corpo di una sorella più 
iccola, lasciatasi morire di 
‘ame per non soccombere al- 
la legge omertosa che invi- 
schia invece le altre e le fa 
complici, più o meno consa- 
evoli, in un regolamento 
i conti. ° 

Il sangue di un ragazzino 
ha macchiato la strada. 
Una giovane donna giace 
cadavere nella stanza. ac- 
canto. Ma si confonde col 

rofumo degli aranci che sa- 
le dalla Conca d’Oro, que- 
sto odore di morte e di sol- 
di. E tra i ritagli di giorna- 


centemente sul grande 
schermo da Madonna) mes- 
so in scena da Teatro della 
Munizione di Messina per 
l’interpretazione della gio- 
vane Olivia Cinquemani, af. 
fiancata tra le altre voci 
maschili da da Andrea Gio- 
vannini, Egidio La Gioia, 
Aldo Parisi.. 


Concerti 
Francois Thiollier 
stasera a Udine 
in un omaggio 

a Maurice Ravel 


UDINE Un gradito ritono 
nella seconda stagione 
del Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine: in piani- 
sta Francois Joel Thiol- 
lier sarà nuovamente 
ospite dell’Orchestra Fi- 
larmonica di Udine oggi, 
alle 20.20. Franco-ameri- 
cano di nascita, Thiol- 
lier, uno dei più comple- 
ti pianisti e musicisti 
dei nostri giorni, deve la 
sua fama principalmen- 
te al ricco repertorio, al- 
la sua vasta cultura mu- 
sicale e alla padronanza 
della tastiera, 

Il pianista stasera, 
con la Filamonica di Udi- 
ne diretta da Anton Na-' 
nut, si cimenterà in un 
concerto dedicato all’ope- 
ra pianistica di Maurice 
Ravel. IL programma 
prevede in apertura «Ma 
mère l’Oye». Seguirà il 
Concerto in Sol maggio- 
re per pianoforte, il Con- 
certo per la mano sini- 
stra (composto per. Paul 
Wittgenstein) e uno dei 
brani più celebri del com- 
Perttore francese, «La 

alse». 


le e il lamento del rosario, 
anche l’aroma vivo di un ti- 
pico piatto siciliano, la pa- 
sta con le sarde, ribalta il 
rito funebre. L'immagine fa- 
miliare pubblica viene a 
patti con un dolore interno, 
atroce, che mette una di 
fronte all’altra due verità. 

Una che si vorrebbe gri- 
dare, ma non si può, nel cli- 
ma di omertà che mette il 
bavaglio agli «affari di ca- 
sa». L'altra che spinge al si- 
lenzio ribelle, dentro Je mu- 
ra di un convento, o al len- 
to suicidio dell’anoressia. 
C'è dunque spazio, nella 
trama avvincente di questo 
copione, per capire che non 
sempre è facile distinguere 
i cattivi dai buoni, 0 ciò che 
è giusto da ciò che non lo è. 
Rosa e nero sfumano. 

Nera non è solo la violen- 
za di questa cartolina paler- 


Lo spettacolo, che si è ri- 
velato come una delle sor- 
prese più significative delle 
ultime due stagioni, sarà 
replicato al Politeama Ros- 
setti il 30 marzo, alle 21, e 
il 31 marzo, alle 16. 

Giovedì 1.mo aprile il pal- 
coscenico del «Rossetti» 
ospiterà uno one man show 


[oe 


Oggi a Gemona 
«Jesus Christ», 
il mitico musical 
portato in scena 
dalla Munizione 


UDINE Prosegue l'omaggio 
al musical e al teatro mu- 
sicale, curato dall’Ert 
per il mese di marzo. Do- 
po «Evita», ora è la volta 
i «Jesus Christ Super- 
Star», altra produzione 
» firmata dal Teatro della 
unizione - e tratta dal 
mitico originale statuni- 
tense di Webber e Rice - 
che sarà di scena oggi, al- 
le 21, al Teatro. Sociale 
i Gemona e domani, al- 
le 20.45, al Teatro Verdi 
di Codroipo. 
Diretto da Massimo 
meo Piparo sulle core- 
Oografie dRSIRO Zappa- 
là, «Jesus Christ Super- 
star» è interpretato da 
Livia Cinquemani, già 
Gelato protagonista 
nel ruolo di «Evita» ed 
ora nei panni di Maria 
Maddalena, da Paride 
Acacia nell’impe, ativo 
ruolo di Jesus e da Egi- 
dio La Gioia che interpre- 
ta Giuda. Accanto a loro 
Aldo Parisi, Andrea Gio- 
vannini, Ernesto Forni e 
aurizio Muscolino (sce- 
nografie di Giancarlo 
Muselli, costumi di Fran- 
cesca Cannavò). 


donne in una tragedia contemporanea di anoressia e malavita 


mitana. E rosa non è solo il 
tailleur volgare che strizza 
Ottavia Piccolo dentro il 
personaggio della sorella 
maggiore, malavitosa, ag- 
gressiva, dura, ma ne svela 
anche la rassegnata impo- 
tenza quando, tolti tacchi e 
parrucca, lei stessa sembra 
ammettere che non c'è al- 
ternativa al male, se gli si 
sono sacrificati anche i lega- 
mi più cari. 

Ta il rosa e il nero si 
muovono anche Micol Pam- 
bieri, chiusa nel flashback 


che giustifica la sua anores-. 


sia, e le altre tre donne: la 
sorella sensibile e nervosa 
di Renata Palminiello, quel- 
la superficiale di Silvia Sal- 
vatori e la monaca combat- 
tiva di Milvia Marigliano. 
Emozionate le reazioni 
del pubblico udinese. 
Roberto Canziani 


Silvia Salvatori e Renata Palminiello in una scena di 
«Rosanero» di Cavosi. (Foto di Thomas Pfiitzenreuter) 


Musical e concerti in prosramma, dal 29 marzo, al Politeama Rossetti di Trieste 


Da «Evitan a Fiorella Mannoia 


di grande richiamo, affida- 
to all’ironia e_all’istrioni- 
smo di Paolo Hendel (re- 
duce dal programma televi- 
sivo «Comici» di Serena 
Dandini), nel corso del qua- 
le il popolare attore sforne- 
rà il meglio della sua nutri- 
ta galleria di personaggi co- 
mici. 

Il 22 aprile sarà la volta 
dell’attesissimo concerto di 
Patty Pravo (nella foto a 
sinistra), intitolato «Notti 
guai e libertà», programma- 
to già per il mese di genna- 
io ma poi rinviato il noto in- 
cidente occorso alla cin- 
quantenne cantante vene- 
ziana, che in seguito ha 
avuto anche l’influenza. 


Tornano, il 28 e 24 apri- 
le, alle 21, gli scatenati in- 
terpreti di «Rocky Horror 
Show» di Richard O'Brien, 
un vero cult del teatro mu- 
sicale, da oltre venticinque 
anni sulla cresta dell'onda. 
Lo spettacolo, già presenta- 
to nella stagione scorsa a 
Trieste - e dove ritorna a 
grande richiesta e in esclu- 
siva regionale - mette in 
scena, come noto, una diver- 
tentissima presa in giro del 
mito di Dracula in chiave 
transessuale. 

Ultimo, eccezionale ap- 
puntamento con la musica, 
in calendario il 28 aprile, 


sempre con inizio alle ore 
21, sarà quello con la can- 
tautrice Fiorella Manno- 
ia (nella foto a destra), che 
presenterà tra l’altro il suo 
ultimo album, «Certe picco- 
le voci», una raccolta dei 
suoi successi più famosi e 
apprezzati. 

Per tutti questi spettaco- 
lo è aperta la prevendita al- 
la Biglietteria del Teatro 
(tel. 040-54831) e alla Bi- 
glietteria Centrale di Galle- 
ria Protti (tel. 040-630063). 
Sono naturalmente previ- 
sti sconti per gli abbonati 
alla stagione di prosa del 
Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia. 


MUSICA Applausi fitti alla Società dei Concerti di Trieste 


Madzar, pianista-rivelazione 
con l'Orchestra di Mantova 


TRIESTE Il ritorno al Politea- 
ma Rossetti dell'Orchestra 
da Camera di Mantova è 
conseguente al gradimento 
dimostrato dal pubblico al 
suo debutto a Trieste, alla 
freschezza e vitalità vissute 
în quella serata della scorsa 
stagione in compagnia della 
formazione guidata da Car- 
lo Fabiano. A rigor di logi- 
ca, ci si dovrebbe ora aspet- 
tare un immediato reinseri- 
mento în cartellone di Alek- 
sandar Madzar (nella foto). 
A furor di popolo, aggiungia- 
mo noi, tali essendo stati la 
sorpresa e l'incanto provoca- 
ti dal pianista di Belgrado. 
Potrebbe trattarsi di una 
vecchia conoscenza, se solo 
la giuria del «Busoni» di 
Bolzano avesse visto più in 
là del proprio naso quando 
st presentò per la prima vol- 
ta al concorso, nel settembre 
dell’89. L'uditorio, annichili- 
to dopo il suo Concerto di 
Ciaikovski, disapprovò sono- 
ramente la mancata asse- 
gnazione del primo premio, 
e l'attribuzione a lui del se- 
condo con la formuletta del- 
la «particolare distinzione» 
non mitigò il dissenso. 

Un «Premio Busoni» man- 


cato per un. soffio, solo per- 
ché qualcuno insinuò che do- 
veva maturare sul piano del- 
la sicurezza. In realtà, di- 
ventato la rivelazione piani- 
stica del decennio, Madzar 
continua a comportarsi co- 
me un candido ingenuo av- 
volto da apparente sprovve- 
dutezza. Capace, per una so- 
la virgola o nota non riusci- 


te come voleva, ed al cospet- 
to delle più impervie acroba- 
zie, di aggrottare la fronte 
ed atteggiare le labbra a co- 
cente delusione. 

Una visibilità da evitare 
sul palcoscenico, ma che 
non infirma il suo pianismo 
fantasioso, il colore mutevo- 
le del suo fraseggiare, la cer- 


tezza espressiva di ogni inci- 
so. Un interprete dalla tecni- 
ca a dir poco impeccabile, al- 
meno a giudicare dal Mo- 
zart uscito dalle sue mani, î 
due Concerti accomunati 
dalla tonalità di si bemolle 
maggiore e catalogati con i 
numeri 456 e 595. 

In felice comunanza di in- 
tenzioni cameristiche con i 
bravi strumentisti della 
«Mantova», semmai sprona- 
ti da Madzar al senso del fa- 
re musica assieme e non in 
contrapposizione come spes- 
so succede quando l’orche- 
stra è mossa da un diretto- 
re, il pianoforte è emerso 
con timbri di bellezza delica- 
ta, senza il minimo appesan- 
timento, con fraseggi appro- 
priati per far risaltare l’im- 

ressionante attualità del- 
‘ispirazione —mozartiana. 
Con sfumature insolite pur 
nel rispetto della tradizione. 

Applausi fitti e insistenti 
hanno accomunato il solista 
e l'Orchestra, ma sono stati 
i due bis concessi da Mad- 
zar — la «Danza della fata 
confetto» di Ciaikovski ed 
una Sonata di Scarlatti — a 
far scattare la voglia di un 
riascolto a breve. 

Claudio Gherbitz 


18-21. A Udine presso 
Acad, via Faedis 30, tel. 
0432-470918. Sito Inter- 
net: www.teatroverdi-trie- 
ste.com; Email: info@tea- 
troverdi-trieste.com 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
STAGIONE LIRICA E DI 
BALLETTO 1998/99. 
UN’ORA CON... DAVIDE 
LIVERMOOR. Lunedì 15 
marzo 1999, ore 18, Sala 
Tripcovich. Biglietteria del 
Teatro Verdi, orario 9-12 
18-21. Sito Internet: www. 
teatroverdi-trieste.com; 
Email: info@teatroverdi- 
trieste.com 

TEATRO STABILE - POLI: 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
16 Coop. Gli Ipocriti-La 
Contemporanea '83 «La 
Celestina» di F. De 
Rojas, regia di Cristina 


Pezzoli, con Isa Danieli. 
In abbonamento: spetta- 
colo 9 Giallo (turno E). 
Durata 3 h.. Prevendita 
per «L'Arialda» dal 16/3 
al 21/3 (spettacolo 14 Az- 
zurro). Biglietteria del Te- 
atro (8-13 e 15.30-19) e 
Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti 
(8.30-12.30. e 15.80-19, 
feriali). 

AMICI DELLA CONTRA- 

DA. Ore 18 Teatro A Leg- 
gio: «La verità» di Italo 
Svevo. Circolo delle Assi- 
curazioni Generali. Ingres- 
so libero. 

TEATRO STABILE SLO- 

VENO . Teatro Cristallo. 
Oggi alle ore 20.30 per il 
turno di abbonamento D, 
Arthur Miller «Erano tutti 
miei figli». Regia di Zvo- 
ne Sedlbauer. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Il giocato- 
re» (Rounders) con Matt 
Damon, John Malcovich e 
John Turturro. Da venerdì 
«La vita è bella». 

ARISTON. Oggi e domani 
sala riservata al British 
Film Club. Da venerdì: 
«Shakespeare in Love». 

SALA AZZURRA. Ore 
17.20, 19.40, 22: «Happi- 
ness» di Todd Solondz. 
Storia di una «normale» fa- 
miglia borghese dal nuovo 
astro del cinema al vetrio- 
lo. V.M. 18. Solo domani: 
«La mela». 

EXCELSIOR. Ore 18.30, 
21.30: «La sottile linea ros- 
sa» di Terrence Malick, 
con Nick Nolte, Sean Penn 
e George Clooney. Orso 
d'Oro al Festival di Berlino. 


Candidato 
Oscar. 
GIOTTO MULTISALA. Via 
Giotto 8 (a 50 m dal Nazio- 
nale). Sala 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Lucignolo» 
con Massimo Ceccherini (Il 
ciclone) e Claudia Gerini. 
Divertentissimo! V. 14. Sa- 
la 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Babe va in città». 
Ritorna il maialino più sim- 
patico del mondo! 
MIGNON. Solo per adulti. 16 
Ult. 22: «Laura e Dolly le 
porcone». 
NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Il fug- 
gitivo della missione impos- 
Sibile». Tenetevi forte, arri 
va Leslie Nielsen nel film 
più comico dell’anno!. 
IAZIONALE 2. 16.30 e 18: 
«A bug's life». Dalla Di- 
sney e dai creatori di «Toy 
story» un altro grande di- 
vertimento! 


a 7 premi 


z 


NAZIONALE 2. 20 e 22.15: 
«Nemiche amiche» con Ju- 
lia Roberts e Susan Saran- 
don. Imperdibile. 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Pay- 
back» con Mel Gibson. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Anali 
si di un delitto» un formida- 
bile thriller con Tom Beren- 

ler e Cuba Gooding Jr. 
eno Oscar). 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 17.45, 20, 22.10: 
«Hasard ou coincidences» 
Per caso o per azzardo) di 
laude Lelouch con Ales- 
sandra Martines e Pierre 
Arditi. In versione originale 
francese. Domani: solo ore 
22 ultimo giorno a Trieste 
di «Central do Brasil». 
CAPITOL. 18, 20, 22.10: 
«Attacco al potere» con D. 
Washington e B. Willis. Ulti- 
mi giorni. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica 
1998/99. Lunedì 15 marzo 
ore 20.30 Ray Brown Trio 
con i cantanti Kevin Maho- 
gany e Nancy King. Unica 
tappa in Italia. Biglietti alla 
cassa del teatro (ore 
17-19), Utat - Trieste, Di- 
scotex - Udine. 

TEATRO COMUNALE, Sta- 
gione concertistica 
1998/99. Giovedì 18 mar- 
zo ore 20.30: Francesco 
Biasiol - pianoforte. Musi- 
che di Franz Schubert, 
Fryderyk Chopin, Franz 
Liszt, Gyòrgy Ligeti, Anton 
Webern, Aleksander Skrja- 
bin. Biglietti alla cassa del 
teatro (ore 17-19), Utat - 
Trieste, Discotex Udine. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa 1998/’99. 
Martedì 16 e mercoledì 17 


marzo ore 20.30: Moby Di- 
ck Teatri della Riviera pre- 
senta. «Bestiario veneto» 
di e con Marco Paolini. 
EXCELSIOR. 17.45, 20, 
22.15: «Nemiche amiche». 
Ingresso L. 8.000. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 
17.30, 19.45, 22: «Shake- 
Speare in love» con SU 
neth Paltrow. Ingresso L. 
8.000 


CORSO. Sala _ Blu. _17, 
18.40, 20.20, 22.15: «Il fug- 
gitivo della missione impos- 
Sibile», con Leslie Nielsen. 
so L. 8.000. 

CORSO. Sala Gialla. 17, 
18.40, 20.20, 22: «Babe va 
in città», con Mike Rooney. 
po L. 8.000. 

VITTORIA. Sala 1. 17.45, 
20, 22.10: «Il giocatore». 

VITTORIA. Sala 3. 18.40, 
21.40: «La sottile linea ros- 
sa». 


io 


It 
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IL PIOCOLO 


E un'ronia della sorte, o 
meglio della tv, che proprio 
quando il varietà di Pippo 
Baudo «La canzone del seco- 
lo» (Canale 5) è stato degra- 
dato — spostato dal sabato 
al venerdì e corredato di 
puntate mattutine che odo- 
rano più di stampella che 
di alloro — la prevista staf- 
fetta tra Valeria Marini e 
Alba Parietti alla quinta 
puntata abbia portato a un 
nettissimo miglioramento 
del varietà. 

Riassunto delle puntate 
precedenti. Il concetto base, 
non sbagliato, del program- 
ma era di liberare Pippo 
Baudo dal suo formalismo 
sviluppando la sua persona- 
lità di attore mediante 
un'interazione comica. 

L'errore dei produttori è 
stato di andare a rivolgersi 
alla mediocrità del Bagagli- 
no, il che si è tradotto in 
grossolane irruzioni di Pip- 
po Franco, Martufello e del 
mostro vestito da donna, su 
testi del regista Pingitore e 
di Carla Vistarini). Uno 
sprofondo. 

Ora, Alba Parietti (nella 
foto) non è una nullità deco- 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 RASSEGNA STAMPA - 
CHE TEMPO FA 
6.50 UNOMATTINA. 
7.00 TG1 (R 7.30-8.00-9.00) 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. (9.30) 
9.45 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.55 FATTA PER AMARE. Film 
(commedia ‘53). Di Charles 
Walter. Con Esther Wil- 
liams, Van Johnson, Toni 
Martin. 
11.30 TG1 FLASH 
11.35 LA VECCHIA FATTORIA. 
12.25 CHE TEMPO FA (ALL’INTER- 
NO DEL PROGRAMMA) 
12.30 TG1 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA. 
14.05 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. 
15.00 IL MONDO DI QUARK. Do- 
cumenti. 
15.45 SOLLETICO. 
17.00 GT DEI RAGAZZI (ALL'IN- 
TERNO DEL PROGRAMMA) 
17.35 OGGI AL PARLAMENTO 
17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. Con David 
Sassoli. 
18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
19.30 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.40 NAVIGATOR: ALLA RICER- 
CA DI ULISSE. Con Enzo De- 
caro. 
20.50 IL COMMISSARIO REX. Te- 
lefilm. 
22.35 DONNE AL BIVIO. 
23.00 TG1 
23.05 C'ERA UNA VOLTA LA RUS- 
SIA. Con Arrigo Levi. 
0.15 TG1 NOTTE 
0.40 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.45 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 
LO È 
1.10 RAI EDUCATIONAL AFORI- 
SMI 
1,15 SOTTOVOCE: PATRIZIO RO- 
VERSI. Con Gigi Marzullo. 
1.45 DALLE PAROLE AI FATTI 
2.05 LE NUOVE INCHIESTE DEL 
COMMISSARIO MAIGRET. 
Scenegg. 


TELEQUATTRO 


6.00 AGENTE SPECIALE. Tele- 
ilm. 

7.00 MADE IN ITALY 

7.40 MUOVERSI IN CITTA’ LA 
SFIDA DEL 2000 

8.00 WEST SIDE MEDICAL. Te- 
lefilm. 

9.00 LA SIGNORA SCOMPA- 
RE. Film (giallo ‘38). Di 
Alfred Hitchcock. Con Mi- 
chael Redgrave, Marga- 
ret Lockwood. 

11.00 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 

12.10 TG NAZIONALE 

12.40 SERVIZI E LAVORO 

13,15 IL NOTIZIARIO 

13.35 CITTADINO IN LINEA 
CON... 

17.00 IL NOTIZIARIO 

17.30 QUADRATO 

18.30 FERRONAGE! & OPINIO- 


19.15 IL NOTIZIARIO 


20.05 FINANZA: UN LIBRO 
APERTO 

20.30 ZOOM GORIZIA 

20.55 IL SUPPLEMENTO 

22.30 FINANZA: UN LIBRO 


APERTO 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.35 SERVIZI E LAVORO 
24.00 ZOOM GORIZIA 
0.20 MADE IN ITALY 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1,45 DIO IN CIELO ... ARIZO- 
NA IN TERRA. Film (we- 
stern ‘72). 
3.30 QUADRATO 


TELECOMANDO 


Pippo Baudo si risveglia 


I PROGRAMMI DI OGGI : 
| RAIDUE 


quando spunta l'Alba 


di Giorgio Placereani 


rativa come la Marini, anzi 
è il modello tele-antropologi- 
co opposto. Entrando nel 
programma, la Parietti ha 
riempito non uno spazio sce- 
nico ma due. 

Va da sé che ha sostituito 
vittoriosamente la Marini 
come bella del programma 
(a giudicare dai commenti 
che ci è già ca- 
pitato di senti- 
re in giro, forse 
diventerà un 
«cult» della me- 
moria televisi- 
va la strepitosa 
scollatura esibi- 
ta venerdì, con 
affascinanti 
problemi di 
equilibrio del 
microfono). 

Ma, bellezza 
a parte, possie- 
de presenza sce- 
nica più che sufficiente per 
reggere un proprio gioco di 
rimpallo comico con Bau- 
do, instaurando un dialogo 
assai spigliato: i due hanno 
trasformato la conduzione 
in un trip di autocoscienza 
parodistica, con la Parietti 
che vuole vendicarsi dell’au- 


toritarismo baudesco dei 
vecchi tempi, condurre lei e 
ridurre Baudo a valletto. 
Spiritosi entrambi, fra 
complicità e cattiveria, con 
ualche buona battuta; così 
inalmente è venuto fuori il 
Baudo brillante: impagabi- 
le la sua faccia quando cer- 
ca invano di intervenire 
(ma qui la re- 
gia piatta di 
Pingitore non 
li ha serviti 
molto bene). 
Chiaro che a 
uesto punto il 
agaglino, pri- 
ma asse portan- 
te dello spetta- 
colo, è tagliato 
fuori. Infatti il 
loro ruolo è ap- 
parso ridotto: 
un po’ oggetti- 
vamente, un 
po’ perché, messi in ombra, 
sono meno avvertibili. E le 
loro battute stupidotte 
(«D'Alema è preoccupato 
perché il PIL cresce poco» - 
«Ha provato col Viagra?»), 
concentrate in chiusura 
mentre scorrono i titoli di 
coda, appaiono ora isolate e 


fuori contesto. 

Tuttavia, noi dubitiamo 
che pur con GE cura ri- 
costituente «La canzone del 
secolo» crescerà in audien- 
ce. A parte l’idea piuttosto 
balorda di metterci due can- 
tanti per la stessa canzone, 
il oc sta nella condu- 
zione. Bisogna ammettere 
che lo stile corretto di Bau- 
do non è in linea con quello. 
SEasO, che oggi va di mo- 

108 


Non per niente l'ombra di 
Sanremo — attraverso una 
parodia non esaltante della 

resentazione collettiva di 

azio — si allungava sul 
programma, un po’ sini- 
stra. 

Baudo concepisce la con- 
duzione come cornice nella 
quale si inseriscono le can- 
zoni; oggi — Sanremo docet 
— la conduzione stessa è 
l'evento, mentre le canzoni 
passano in secondo piano. 

interessante che nel 
«match Baudo-Parietti» (ab- 
biamo già detto che gli 
scherzi di i due erano basa- 
ti sull’autocoscienza) il ter- 
mine «professionalità» ve- 
nisse ironicamente usato in 
senso negativo. Chi l’avreb- 
be mai detto. 
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prima tv. 


e Olympia Dukakis. 


sburg e Terri Nunn. 


Muti e Adolfo Celi. 
Raitre, ore 24 


horror, con un Eddie Murphy più scatenato 
che mai, affiancato da Angela Bassett. In 


«Senti chi parla» (1989) di Amy Hecker- 
ling (Raidue, ore 20.50). Una donna incinta 
lascia il padre del bambino e si appresta a 
far nascere il piccolo Mickey. Un simpatico 
tassista gli fa da baby sitter. Sorridente e a 
tratti tenera commedia rosa con un John 
Travolta redivivo insieme con Kristie Alley 


«Grazie a Dio è venerdì» (1978) di Ro- 
bert Klane (Retequattro, ore 23). Mediocre 
commediola ispirata alla moda della disco 
music con Donna Summer, Valerie Land- 


«Innamorato pazzo» (1981) di Castella- 
no e Pipolo (Tme, opre 20.40). Scontata faco- 
la rosa confezionata su misura per il «mol- 
leggiato» Adriano Celentano. Con Ornella 


Commedia di Wes Craven su Italia 1 


Murphy a Brooklyn 
vampiro maldestro 


Tra i film in programma oggi in tv: 
«Vampiro a Brooklyn» (1995) di Wes 
Craven (Italia 1, 22.45. L'ultimo discenden- no 
te di una stirpe di vampiri va a New York 
alla ricerca di una compagna. Troverà una 
poliziotta che non sa di essere figlia di un 
vampiro. Maldestro tentativo di comicità 


«Onda anomala», che renderà omaggio a 
Stanley Kubrick. Nel programma saran- 
roposti materiali 
backstage sul set di «Shining» e un’inter- 
vista inedita a Federico Zeri. 


Raitre, ore 20.50 


oco visti, come il 


Mutui, gite e malasanità 

I mutui, le gite collegate alle vendite e 
la malasanità saranno gli argomenti di 
«Mi manda Raitre». Nella trasmissione, 
condotta da Piero Marrazzo, si parlerà 
infatti di come le banche vanno incon- 
tro ai clienti che chiedono di rinegozia- 
re il mutuo e se viene applicato un tas- 
so d’interesse inferiore SME 

sa si nasconde dietro alcune offerte di 
Viaggi in pulmann a prezzi vantaggiosi, 
collegate a vendite 
ne, di come, 
dale può trasformarsi in un incubo a 
causa della negligenza del personale. 


Raiuno, ore 15.45 


‘a soglia; di co- 


i prodotti, e, infi- 
a volte, il ricovero in ospe- 


Omaggio a Stanley Kubrick 


Dario Fo, Enrico Ghezzi, Paolo Mereghet- 
ti e Serena Dandini saranno ospiti di 


ratti. 


Ronaldo si racconta a «Solletico» 


Ronaldo racconterà a «Solletico» la sua 
storia e dialogherà con i ragazzi in stu- 
dio ed a casa in una puntata dedicata 
al Brasile. Nel corso della puntata si 
presenterà anche «Intercampus», un 
progetto sportivo-sociale voluto dal pre- 
sidente dell’Inter Calcio Massimo Mo- 


6.40 OSSERVATORIO NATURA. 

6.50 SETTE MENO SETTE 

7.00 GO CART MATTINA 

7.05 BABAR 

7.25 RUPERT 

7.55 PINGU 

8.00 TRE GEMELLE E UNA STRE- 
GA 


8.25 LUPO ALBERTO 
8.40 BLOSSOM. Telefilm. 
9.05 QUELL'URAGANO DI PA- 
PA'. Telefilm. 
9.30 POPEYE 
9.45 QUANDO SI AMA (ULTIMA 
PUNTATA). Telenovela. 
10.05 SANTA BARBARA. Teleno- 
vela. 
10.50 TG2 MEDICINA 33. 
11.10 METEO 2 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA’ 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 CI VEDIAMO IN TV 
14.30 IO AMO GLI ANIMALI. Do- 
cumenti. 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
16.30 TG2 FLASH 
17.15 TG2 FLASH 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.I.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 
19.05 JAROD. IL CAMALEONTE. 
Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 SENTI CHI PARLA. Film 
(commedia ‘89). Di Amy 
Heckerling. Con John Tra- 
volta, Kirstie Alley. 
22.35 PINOCCHIO. Con Gad Ler- 
ner. 
23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.45 TG2 NOTTE 
0.20 NEON LIBRI 
0.25 OGGI AL PARLAMENTO 
0.35 METEO 2 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.45 CONTI IN SOSPESO. Film tv 
(thriller ‘94). Di Anthony 
Hichox. Con Thomas 
Howell, Marshall Bell. 
2.10 NON LAVORARE STANCA? 
2.20 SANREMO COMPILATION 


03 TELEFRIULI F.V.G. (R) 
37 TELEFRIULI SPORT (R) 
45 METEO - BORSA E CAM- 
BI (R) 
53 DITELO A TELEFRIULI (R) 
7.05 VIDEOBIT 
7.30 BRIGHTSPARKS 
11.15 CORTINA DE VIDRO. Te- 
lenovela. 
12.30 TG CONTATTO 
13.30 TG CONTATTO (R) 
17.00 WOLF. Telefilm. 
18.00 CORTINA DE VIDRO (R). 
Telenovela. 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.34 TELEFRIULI SPORT 
19.42 MEICO - BORSA E CAM- 
I 
19.50 DITELO A TELEFRIULI 
20.15 RS, PEPPERPOT - MI- 
ÙU' 
20.45 THRASHIN CORSA AL 
MASSACRO. Film. Di Da- 
vid Winters. Con Josh Bro- 
lin, Robert Rusler. 
22.48 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
23.22 TELEFRIULI SPORT (R) 
23.30 e - BORSA E CAM- 
B 
23.38 DITELO A TELEFRIULI (R) 
24.00 CONCERTO: SENZA CON- 
FINI 2006 DAL TEATRO 
VERDI 
1.48 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
2.22 TELEFRIULI SPORT (R) 
2.30 METEO - BORSA E CAM- 
2 
3 


6. 
6. 
6. 
6. 


BI (R) 
-38 DITELO A TELEFRIULI (R) 
00 NIGHT LINE 


RAITRE 


6.00 T3 

8.30 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. 

8.55 RAI EDUCATIONAL LA STO- 
RIA SIAMO NOI 

9.55 RAI EDUCATIONAL LA 


MACCHINA CINEMA 
10.00 SISSIGNORE. Film (comico 
'69). Di Ugo Tognazzi. Con 
Ugo Tognazzi, Gastone 
Moschin. 
12.00 T3 DA MILANO 
12.25 T3 EUROPA 
12.30 T3 VERSO IL GIUBILEO 
13.00 MILLE E UNA ITALIA. Con 
Maurizio Losa. 
13.15 73 TELESOGNI 
14.00 T3 REGIONALI 
14.20 73 
14.40 73 ARTICOLO 1 
14.50 T3 LEONARDO 
15.00 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 
15.50 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 
16.00 VOLLEY FEMMINILE: NAPO- 
LI - BERGAMO 
16.20 CICLISMO TIRRENO-ADRIA- 
TICO: SORRENTO-SORREN- 
TO 
17.00 GEO & GEO. Documenti: 
18.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
19.00 73 
19.55 BLOB 
20.00 ELLEN. Telefilm. 
20.30 FRIENDS. Telefilm. 
20.50 MI MANDA RAITRE, Con 
Piero Marrazzo. 
22.35 T3 
22.50 T3 REGIONALI 
23.00 SFIDE 
24.00 ONDA ANOMALA 
0.30 T3 - IN EDICOLA - NOTTE 
CULTURA - METEO 
1.10 FUORI ORARIO. 
(MAI) VISTE 
2.10 TELECAMERE (R) 
2.40 BABYLON 5. Telefilm. 
3.25 POLIZIOTTI D'EUROPA, Te- 
lefilm. 
4.15 ALLA RICERCA DELL'ANI- 
MA. Documenti. 
4.45 GLI ANTENNATI 


COSE 


20.22 Cartoline 
20.30 TGR 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

15.15 L'ALTALENA 

15.45 AZZURRO QUOTIDIANO 
16.15 SLOVENIA MAGAZINE 
16.45 MAPPAMONDO 

17.30 PARLIAMO DI... 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 


19.30 L'ALTALENA 

20.00 MEDITERRANEO. Docu- 
menti. 

20.30 SKI REPORT 

21.00 MERIDIANI. Documenti. 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 SCI: DISCESA LIBERA MA- 
SCHILE E FEMMINILE 


6.00 KICKSTART 

10.00 MTV MIX 

12.00 KITCHEN 

13.00 MTV EASY 

14.30 EUROPEAN TOP 20 

15.30 MAD 4 HITS 

16,30 SNOWBALL 

17.00 SELECT MTV 

19.00 NEWS & NEWS 

19.30 MTV. EASY 

20.00 EUROPEAN TOP 20 

21.00 DATA HITS NIGHT 

22.30 KITCHEN 

23.30 THE HEAD 

24.00 MTV DAY SPECIAL 
0.30 POP UP VIDEOS 
1.00 NIGHT VIDEOS 


CANALES 


8.00 TG5 

8.45 VIVERE BENE. Con Maria 
Teresa Ruta e Prof. Fabri- 
zio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.25 IL COMMISSARIO SCALI. Te- 
lefilm. "Luci rosse su East- 
bridge" - 2a parte 

12.30 NONNO FELICE. Telefilm. 
"Caro coro" 

13.00 TG5 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela, 

14.20 VIVERE. Telenovela. 

114.50 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.25 CIAO DOTTORE. Telefilm. 
"Fratelli di sangue" 

17.30 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.30 PASSAPAROLA. Con Clau- 
dio Lippi. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Gerry Scotti e Gene Gnoc- 
chi, 

21.00 COPPIE. Con Maria De Filip- 


pi. 
23.30 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 
1,00 TG5 NOTTE 
1,30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Gerry Scotti e Gene 
Gnocchi. 
2.00 LABORATORIO 5 - CORTI 
3.00 VIVERE BENE (R). Con Ma- 
ria Teresa Ruta e Prof. Fa- 
brizio Trecca. 
4.15 TG5 (R) 
4.45 VERISSIMO (R). Con Cristi 
na Parodi. 
5.30 TGS (R) 


VIDEOREGISTRATORI 
dal. 285.000 


HILIPS, SONY, JVC 
ANASONIG, L.G. 


l'as @Qelleti 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


TELEPORDENONE 


7.00 ANTEPRIMA TG 
7.05 TPN_ CRONACHE TELE- 
GIORNALE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
11.20 BEST TARGET - STRISCIA 
INFORMATIVA 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.10 POLITICA E DINTORNI 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEO SHOPPING 
119.05 ANTEPRIMA TG 
19,15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 MUHAMMED ALI”. Film. 
22.05 VIDEO SHOPPING 
22.25 ANTEPRIMA TG 
22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
0.00 SHOW EROTICO NOT- 


TURNO 

1.00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 
ZIONE 

2.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 


3.00 THE BOX - JUKE BOX 


ITALIA1 


6.10 OCEAN GIRL. Telefilm. 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.15 BABY SITTER. Telefilm. 
9.40 ITALIAN FAST FOOD. Film 
(commedia ‘86). Di Lodovi- 
co Gasparini. Con Mirko Se- 
taro, Luigi Cogliandro. 
11.25 SCI: DISCESA LIBERA FEM- 
MINILE - FINALI 
12.00 STUDIO APERTO 
12.25 SCI: DISCESA LIBERA MA- 
SCHILE - FINALI 
13,20 BUGS BUNNY SHOW 
113.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
14.00 | SIMPSON 
14.20 COLPO DI FULMINE. 
15.00 !FUEGO!. Con Tamara Do- 
na’. 
15.30 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. 
16.00 BIM BUM BAM 
16.05 BAD DOG: UN CANE CHE 
PIU' CANE NON C'E" 
16.15 BIM BUM BAM 
16.20 ALVIN ROCK"N ROLL 
16.50 BIM BUM BAM 
116.55 E' UN PO' MAGIA PER TER- 
RY E MAGGIE 
117.25 BIM BUM BAM 
17.30 BAYWATCH. Telefilm. 
18.30 STUDIO APERTO 
18.55 STUDIO SPORT 
19.00 UNA BIONDA PER PAPA‘. 
Telefilm. 
19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. 

20.35 CALCIO COPPA ITALIA: FIO- 
RENTINA - BOLOGNA 
22.45 VAMPIRO A_BROOKLYN. 

Film (orrore ‘95). Di Wes 
Craven. Con Eddie Mur- 
phy, Angela Bassett. 

0.50 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1.00 FATTI E MISFATTI 

1.10 STUDIO SPORT 

1.30 RALLY E RACING (R) 

2.05 IFUEGO! (R) 

2.35 E PER TETTO UN CIELO DI 
STELLE. Film (western ’68). 
Di Giulio Petroni. Con Giu- 


liamo Gemma, Mario 
Adorf. 

4.35 | RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm. 


14.05 1+1+1 - MONOGRAFIA 
DEDICATA A. DANIELE 
SILVESTRI 

14.30 VERTIGINE 

15.20 COLORADIO ROSSO 

16.30 A ME MI PIACE - | VIDEO 
PREFERITI DEI 24 GRANA 

17.00 HELP 

18.00 COLORADIO ROSSO 

19.30 FLASH - TG 

19.35 HELP 

20.00 THE LION NETWORK 

20.40 OLTRE | LIMITI. Telefilm. 

ARE POLTERGEIST. Tele- 

Tm. 

22.30 COLORADIO VIOLA 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 NC SPORT - MAGAZI- 


23.30 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI (R) 
24.00 COLORADIO VIOLA 
1.00 R.N.B. RYTHM’N BLUES 
2.00 NIGHT ON EARTH - | VI- 
DEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. 


14.00 LINEA APERTA 
19.00 ANTEPRIMA TELEGIOR- 
NALE 
19.15 ROTOCALCO NORDEST 
ITALIA 
19.30 P.E.R. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 QUI STUDIO A VOI STA- 
DIO 
22.30 TELEGIORNALE 
0.30 NOTTURNO NORD EST 
2.00 AGENDA APERTA 


RETE4 


6.00 UN VOLTO, DUE DONNE. 
Telenovela. 

6.50 RENZO E LUCIA. Telenove- 
la. 

8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 

8.50 AROMA DE CAFFE. Teleno- 
vela. 

9.45 HURACAN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 

vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


o. 

13.30 Tea 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 LA FIAMMA DEL PECCA- 
TO. Film (giallo ’44). Di Bil- 
ly Wilder. Con Barbara 
Stanwick, Fred Mc Murray. 

18.00 OK IL PREZZO E’ GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 COLOMBO. Telefilm. "L'ul- 
tima diva" - 1a parte 

20.35 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO. Con Alessandro Cecchi 
Paone. 

23.00 GRAZIE A DIO E° VENERDÌ". 
Film (musicale ‘78). Di Ro- 
bert Klane. Con Mark Lo- 
now, Andrea Howard. 

1.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.20 IL SUONATORE DI VIOLI- 
NO. Film (drammatico ‘94). 
Di Charlie Van Damme. 
Con Richard Berry, Franco- 
is Berleand. 

2.55 LA NOTTE DELLA VIDEO- 
GRAFICA (R) 

4.05 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R). Con Roberto Gerva- 


so. 
4.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
RI 
4.30 IL PRINCIPE AZZURRO (R) 


TELEVISORE 25” 


Stereo, televideo, scart 


dal. 744.000 | 


PHILIPS, ZONE 


MIVAR 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


È ITALIA 7 


00 NEWS LINE 16/9 

30 TEKKAMAN 

00 CITY HUNTER 

30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 

11,15 NEWS LINE 16/9 

11.30 TOP MODELS. Telenove- 

Ù 


la. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 TEKKAMAN 
13.30 SAMPEI 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 7 E VINCI. 
15.00 POLIZIOTTO A. QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 ALICE. Telefilm. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO I VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 JAMES BOND 007 - CASI- 
NO' ROYALE. Film (com- 
media ‘67). 
22.50 DIRTY DANCE ACCA- 
DEMY. Film tv (dramma- 
tico ‘85), 
0.45 NEWS LINE 16/9 
1.00 ANDIAMO AL CINEMA 
1,15 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
2.15 SPECIALE SPETTACOLO 
2.25 NEWS LINE 16/9 
2.40 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


7a 
Za 
8. 
8. 


| 'TIMIC 


7.00 AIRWOLF. Telefilm. 

8.001 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE 

9.00 PICCOLI ATTORI. Film (mu- 
sicale ‘39). Di Busby Berke- 
ley. Con Mickey Rooney, 
Judy Garland. 

10.00 TELEGIORNALE (ALL'INTER- 
NO DEL FILM) 

11.00 AMORI E BACI. Telefilm. 

11.35 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 
film. 

12.30 TMC SPORT 

12,45 TELEGIORNALE 

13.00 TELEFILM. Telefilm. 

14.00 L'ASSOLUZIONE. Film 
(drammatico ‘78). Di An- 
thony Page. Con Richard 
Burton, Dominic Guard. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 

18.00 ZAP ZAP Tv. Con Alessan- 
dra Luna e Ettore Bassi. 

19.15 TELEFILM. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE 

20.10 TMC SPORT 

20.35 GIOCAMONDO 

20.40 INNAMORATO PAZZO. 
Film (commedia ‘81). Di Ca- 
stellano e Pipolo. Con 
Adriano Celentano, Ornel- 

_ la Muti. 

22.40 TELEGIORNALE 

23.00 DOTTOR SPOT. Con. Lillo 
Perri. 

23.05 CALCIO COPPA GERMA- 
NIA: WOLFSBURG - \WER- 
DER BREMA 

1.10 TELEGIORNALE 

1.30 TAPPETO VOLANTE. (R). 
Con Luciano Rispoli. 

3.30 CNN 


ll Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. LI 


RETE AZZURRA 


17.30 TG NEWS 
18.00 CONTAINER 
18.30 CRAZY DANCE ODEON 
19.00 ITALIA OH!!! 
19.15 MOTOWN 
19,20 RUSH FINALE 
19.30 SEVEN CARS 
20.00 TG ROSA 
20.30 LA CITTA‘ DEI MOTORI 
21.15 HOT WHELLS 
21.45 SOLO MOTO 
23.00 IL LOTTO E‘ SERVITO 
23.30. TAPE RUNNER SPECIAL 
24.00 T-TIME 
0.30 SOFTBLOB 
1.00 PROGRAMMI NOTTURNI 


16.30 MRS. PEPPERPOT 
17.00 ITALIA MIA. Documenti. 
17.30 L'ALBERO DELLE MELE. 


Telefilm. 

18.00 ITINERARI ITALIANI. Do- 
cumenti. 

18.15 CARO DOMANI. Tele- 
film. 


18.50 MONDO MISSIONARIO 

19.20 IL VASO DI PANDORA 

19,30 NOTIZIE DA NORDEST 

19.45 TG 2000 

20.00 MRS. PEPPERPOT 

20.30 GIORNO DOPO GIORNO 

21.00 LA TIGRE DEI SETTE MA- 
RI. Film (avventura ‘62). 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 

22.45 IL VASO DI PANDORA 

22.50 GIORNO DOPO GIORNO 

23.15 TG 2000 

23.30 PUNTO DI VISTA 


rni?; 


7,33: Questioi 
35: Golem; 9.0 


Bolmare; 
14.15: Senza rete; 14.30: GR1 Titoli; 
00: GR1 New York News; 16.00: Noi 
Europei; 17.00: Come vanno 
18.00: Tecnologia e ricerca; 19.00: GR1; 
19:32: Ascolta, si fa sera; 19/40: GR1 Zap: 
ping; 20.40: Calcio Coppa italia: Bologna 
» Fiorentina; 22.35: Per noi; 22,45: Estra- 
zioni del Lotto; 22.50: Bolmare; 23.10: 
All'ordine del giorno; 23.45: Uomini e ca- 
mion; 24: Il giornale della mezzanotte; 
0.33: La notte dei misteri; 5.30: Il giorna- 
le del mattino; 5,45: Bolmare- 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AM 


6.00: Buongiorno di Radiodue; 6.30: 
GR2; 7.30: GR2; 8.10: Fabio e Fiamma e 
la trave nell'occh ‘GR2; 8.50; Ritor- 
no a Villa Musica; | ruggito del co- 
niglio; 10.15: Morning Hits; 10.35: Se te. 
lefoi ; 11.54: Mezzogiorno con...; 
ione; 12.30: GR2; 13.00: Hit 
Parade; 13:30: GRZ; 14.15: Jack Folla con- 
— duce Alcatraz; 15.00: Crackers navigatori 
solitari unitevi; 16.07: Jeferson; 18.02: 
Caterpillar: 19.30: GR2; 20.02: Hit Parade 
presenta: { Duellanti; 21.20: Suoni e Ul- 
trasuoni; 22.40: Crackers; 23.45: Jack Fol- 
la conduce Alcatraz; 0.30: Stereonotte; 
4.00: Permesso di soggiorno; 5.00: Prima 
del giorno. 


Radiotre s580965MH1602 AM 


6.90: Mattinotre; 7.15: Prima pagina; 
8.30: | Giornali Europei; 8.45: GR3; 9.03: 
Mattinotre; 9.45: Giornali in ‘classe; 
10.35: L'opera fatta a pezzi; 11.00; Accad- 
de domani; Le opinioni di Mattinotre; 
udito; 12.00: Incontro con Ric 

12.45: Cento lire; 13, 
Barcaccia; 14.04: Lampi 
See 14.05: Cosi” lontano, così’ 


li affari; 


Vicino; 
5: Lampi di Jazz; 16.35: Voci di un se- 
colo: La storia del ‘900; 18.00: Tre ritratti; 


GR3; 19.01: Hollywood Party; 
Radiotre Suite; 19.50: L'occhio ma- 
gico; 20.30: Orchestra del Teatro La Feni- 
ce; 23.20: Storie alla radio; 24: Musica 
classica. 

Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3- 4- 5); 1.03; Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 9150877 usero an 


7.20: Onda Verde - Giornale radi 
11.30: Undicietrenta (diretta); 12. 
Giornale radio; 14.30: Nordest Italia 
(diretta); 15: Giornale radio; 15.15: 
Nordest Italia (diretta); 18.30: Giorna- 
le radio. < 
Programmi per gli italiani in Istria, 
15.30: Notiziario; 15.45: L'Altraeuro- 
a (diretta). 
‘Programmi in lingua slovena. (103,9 
0 98,6 MHz 1981 AM). 7: Segnale ora- 
io - Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
‘alendarietto; 7.30: La fiaba; 8: 
Notiziario e cronaca regionale; 8.10: 
Magazine del Litorale (replica); 9.15: 
Libro aperto. Zarko Petan: «Sulle or- 
me del padre». Romanzo. Produzione 
Ribalta radiofonica, regia di Marjana 
Prepeluh. Terza puntata; 30: 
Potpourri; 10: Notiziario, indi: Concer- 
to; 11: Studio aperto; 12.40: Musica 
corale; 13: Segnale orario - 13.207 
Musica per tutte le età; 13.30: Buonu- 
more alla ribalta; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: Dall’isontino; 
15: Rock party; 15.30: Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca culturale, in- 
di: Noi e la musica; 18: Immagini lette- 
rarie; 18.30: Musica leggera slovena; 
18.45: La Chiesa e il nostro tempo (re- 
Ha 19; Segnalegorario - Gr; 1920: 
Togrammidomani. 
Radio Punto Zero scsste tisi 
Da lunedì a venerdì: È 
Dalle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notizia- 
rio di viabilità autostradale in collabo- 
razione con le Autovie Venete; alle 
9.45, 11.45, 12.45, 13.45, 14.45, 15.45, 
16.45, 17.45, 18,45, 19.45: «Centoven: 
‘ti secondi in due minuti tutto il Trive- 
neto», notiziario regionale. 7.15, 
8,15, 10.15, 12.15, 16.15, 19.15: noti- 
ziario nazionale; 7.30, 9.05, 18.50: 
‘oroscopo; 7.45: Dove come quando lo- 
‘candine; 8.45: Rassegna stampa trive- 
neta; 8.50, 10.50: Meteomar e/o mete- 
‘omont; 7.10, 12.48, 19.48: Punto me- 
teo; 9.30, 18.20: Tutto Tv. Dalle ore 7 
alle 13: Good Morning 101 con Leda 
e Andro Merkù; 13.05: Calor Latino 
con Edgar Rosario; 14.05: Hit 101, la 
classifica ufficiale con Mad max (al sa- 
bato Hit 101 Dance con Mr. Jake); 15: 
«B.Pm il battito del pomeriggio» con 
Giuliano Rebonati; 19: Arrivano i mo- 
stri; 21.05: Calor latino. egli 22.05: 
Hit 101 replica; 23.05: BluNite the 
best of r&b con Giuliano Rebonati; 
‘24: repliche notturne. NE 
Ogni venerdì e sabato: 11: «L'impic- 
cione viaggiatore» a cura di Andro 
Merkù. 
Ogni domenica: 11: Hit 101 Italia la 
classifica italiana con Giuliano Rebo- 
nati; nel corso del pomeriggio con 
orario d'inizio delle partite di calcio: 
«Quelli della radio», sport e musica 
con Max Rovati e Andro Merkù, risul- 
‘tati e collegamenti in diretto con gli 
stadi per le partite di Udinese, Vene- 
zia, Treviso e Triestina. 


18.4! 
1 


97.5 097.9 MHz 
Sport: 97.0 0 983 MHz 


Radioattività 


16.55, 17,55, 
15, 10.15, 


)5: Buongior- 
pesos 7.07: li pri- 
diario di Radioattivi- 
; 7.30: Meteo — | dati 
i dell'Istituto. tecnico 

Line - 31 08.99 
“Hi Traffic - 


and 
Traffic e meteo; 19.40: Crazy Line; 
22.30: Effetto notte con Francesco 
Giordano: jazz, fusion, new age, wor- 
Id, acid jazz. _ vi 

Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip 
hop, rap con la Gallery Squad: Omar 
«EI nero» & Nico «Krypto» e Paolo 
«Ago» Agostinelli (replica ore 20.30). 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la 
classifica italiana con Cristiano Dane- 
se; 14.30: Dj hit international, i trenta 
successi internazi lel momento 
‘con Sergio Ferrari, Dj hit dance pa- 
rade, le 50 canzoni più ballate e più 
nuove con Lillo Costa; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99.9. MHz 


7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05, 23.05: 
Disco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17.05, 
21.05: Le News di Radio Cuore; 8,05: 
Hit anni ‘60 scelta dagli ascoltatori al 
num, verde 1678/61250; 8.40: Cinema 
a_Trieste (r. ogni 2 ore); 9.05, 11.05, 
13.05, 17.05, 19.05: Trailers in F.M.; 
11.40, 17.40, 21.40: Scoop; 12:05: Hit 
anni ’80 scelta dagli ascoltatori al 
num. verde 1678/61250; 14.05, 18.05, 
22.05, 24: Hit Parade: 15.05: L'intervi- 
gen cuore; 16.05, 20.05: Spazio no- 
vità. 


Radio Amica 106.4 MHz 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 
7,58 (poi ogni 2 ore): Turn Over - le 
nuove entrate di Fantastica; 8.05 (poi 
ogni 2 ore) Cinema a Trieste; 8.58 
(poi ogni 2 ore): Hit Parade; 9.05, 
10,05, 11.05, 13.05, 17.05 e 21. 
news di Fantastica; 9.31, 11.31, 13.31, 
16.31, 20.31, 23.31; Ultim'ora, le novi- 
‘tà di Fantastica. 
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EB G520 


Venite da noi per maggiori informazioni. 
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dai Rivenditori Omnitel. 


. 


Un telefono a tua scelta 
con Carta Ricaricabile 


a solo 490.000* Lire. 


Entra dai Rivenditori Omnitel, trovi sempre la scelta giusta! 

Come Facile Omnitel, che ti offre un telefono cellulare GSM insieme a una Carta 
Ricaricabile con 50.000* Lire di traffico incluso a solo 490.000* Lire. Inoltre nei 
Rivenditori Omnitel potrai scoprire i vantaggi e le comodità delle Carte Ricaricabili 
Omnitel: come quelli di Personal 195 Ricaricabile. Scegli tra le 5 fasce quella più adatta 


alle tue esigenze, chiamerai a tariffa ridotta! 
Nip 


Vieni a trovarci, non rischierai mai di sbagliare scelta!... 
Persone in grado 


di cambiare il mondo. 


* IVA inclusa. 

Le Carte Ricaricabili sono valide per 11 mesi dall'attivazione o dall'ultima operazione di 
ricarica, RI un ulteriore mese per la sola ricezione di chiamate. Le Ricaricabili funzionano 
solo su GSM predisposti e non sono abilitate al Roaming Internazionale 


Udine Viale Palmanova, 413 Tel. 0432/601018 
Trieste Via Giulia 75/3 c/ 

Centro Commerciale ll Giulia Tel. 040/54441 
Trieste Via Rossetti, 4/6 Tel. 040/635355 
Trieste Via Giulia, 20 Tel. 040/566658 


Tavagnacco (UD) Via Nazionale, 131 Tel. 0432/651930 


Cassacco (UD) S.S. Pontebbana km 144 c/o 
Centro Commerciale Alpe Adria Tel. 0432/880325 
Tolmezzo (UD) Via Torre Picotta, 6 Tel. 0433/2115 
Udine Viale Tricesimo, 165 Tel. 0432/471833 


30. ipiccoLo 


IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 10 MARZO 1999 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO ‘12 PAROLE 


richieste 


28ENNE diplomata istituto 
d'arte grafica e pc offresi stu- 
dio grafico o mansioni ufficio 
reception studio professiona- 
le 0481/410103 - 
0347/5391156. (C00) 
CINQUANTENNE pensionato 
referenziato offresi come auti- 
sta e/o fattorino a ore o part- 
time tel. 0338/6670066. 


A.A. IMPORTANTE società ri- 
cerca 2 consulenti per visita 
nostra clientela in provincia. 
Per informazioni Sam Hotel 
Monfalcone lunedì mattina 
sig. Vidali. 


‘ [2 Donne Al Telefono 
100.245.294.556 


Soddisfami: 
._2.Min - 
00245294 533 


Di Suono Sessuale 


APPRENDISTA —banconiera 
cercasi presentarsi La Perla Pa- 
sticceria via Santa Caterina 7. 
AZIENDA commerciale con 
sede in Friuli, per ampliamen- 
to propria rete vendita ricerca 
collaboratori su Trieste e Gori- 
zia, anche senza esperienza. 
Colloqui ' presso Hotel Doge 
Inn di Ronchi dei Legionari 
giovedì 11 ore 10-12 chiedere 
sig. Dean. (G.UD) 

AZIENDA di ristorazione assu- 
me cuoco per impiego provin- 
cia di Trieste Gorizia telefona- 
re 14-17 allo 040/226459. 
BANCA innovativa in fortissi- 
ma espansione di livello nazio- 
nale seleziona persone moti- 
vate a crescere nel mondo 
bancario. Zone di interesse Tri- 
este, Gorizia e provincia. Età 
minima 25 anni diplomati o 
laureati. Si garantisce massi- 
ma riservatezza. Inviare curri- 
culum a Fermo Posta centrale 
Trieste C.I. 32206947. 

(A1976) 

CENTRALISSIMA prestigiosa 
Adv cerca riservatamente per- 
sonale tempo pieno esperto 
banco conoscenza Crs e Fs gra- 
dita personale avvisato ricerca 
Cp 1297 Trieste 3. (A00). 


Ascolta...non fe ne pentirai 
00.569.16868 


G0 see di grida erotiche 


2 (I 
Seny Linea Rapida Dal}Vivoì 


ASA Ha aes 1500/30 Sc ie VAL PICATI, 


CERCASI con urgenza infer- 
mieri professionali con iscrizio- 
ne all'albo per servizi con per- 
sone adulte disabili. Sede di la- 
voro Trieste. Scrivere a Fermo- 
posta centrale Trieste C.I. 
AC1109138. (A3429) 

CERCASI pulitrici automunite 
zone Muggia e Duino-Aurisi- 
na. Presentarsi lunedì 8.30-10 
Coop.va Pertot, via Vittoria 3, 
Trieste. (A3400) 

CORRIERE espresso cerca pa- 
droncino per distribuzione sul- 
la provincia di Gorizia. Telefo- 
nare allo 0481/474901. 

EX impiegata massima serietà 
referenziata bella presenza of- 
fresi segretaria ambulatorio 
medico o assistenza malati an- 
che fuori provincia. Scrivere 
Carta d'identità n. AC6400514 
Fermo posta centrale Trieste. 
(C00) 

FABBRICA OROLOGI ricerca 
ambosessi ovunque residenti 
per facile lavoro di assemblag- 
gio e decorazioni di orologi. 
Per informazioni 
02/89540121. (G.LE/4) 
GELATERIA cerca per SUBITO 
ragazza-ragazzo o coppia per 
stagione in Germania. Offria- 
mo vitto alloggio stipendio. 
Trattamento familiare. Tel. 
0049.6441.33444. (A00) 
IMPORTANTE azienda me- 
talmeccanica ricerca giovane 
con laurea breve ingegneria 
meccanica, militesente, cono- 
scenza lingua inglese, per inse- 
rimento nel settore produtti- 
vo. Telefonare ore ufficio, 
0481/711611. 

IMPORTANTE Spa con 4000 
clienti acquisiti a Trieste Gori- 
zia Udine ricerca 5 collabora- 
tori part-time e 2 a tempo pie- 
no per servizio alla propria 
clientela formazione ed af- 
fiancamento in zona con gua- 
dagni iniziali garantiti. Per ap- 
puntamento telefonare do- 
mani dalle 10 alle 13. Trieste 
040/306768, Gorizia 
0481/776457, Udine 
0431/65065. (A3382) 
ISTITUTO scolastico a Monfal- 
cone cerca insegnante conta- 
bilità pratico uso computer in- 
viare c.v. correlato a Casella 
Postale n. 346 — 34074 Monfal- 
cone. (C00) 


- no, Sedegliano, 


SI assume contabile con espe- 
rienza e nozioni buste paghe. 
Richiesta riservatezza, profes- 
sionalità e bella presenza. Re- 
tribuzione adeguata a reali ca- 
pacità. Scrivere a Casella Po- 
stale n. 31 Gradisca d'Isonzo. 
(A00) 

SOCIETÀ di servizi alle azien- 
de cerca n. 16 promotori libe- 
ri dal 15.3.99 al 23.4.99. Requi- 
siti: diploma e/o laurea, max 
50 anni, auto propria, residen- 
za in zone Udine, Gorizia, 
Monfalcone, Cervignano, Ta- 
vagnacco, Cividale, Attimis, 
Taipana, Lusevera, Tarcento, 
Gemona, Forgaria, S. Daniele, 
Spilimbergo, Moruzzo, Flaiba- 
Codroipo, 
Pozzuolo, Trivignano, Palma- 
nova, Grado, Buttrio, Cor- 
mons. Assolutamente no ven- 
dita. Compenso fisso giorna- 
liero. Tel. Olos 0289/530222. 
(G.MI) 

SOCIETÀ settore informatico 
seleziona 21-35 anni cono- 
scenza programmazione e Of- 
fice per lavoro part-time 12 
ore settimanali in provincia di 
residenza. 1.200.000 mensili 
più rimborso spese e carriera. 
Telefonare 0498072878. 
(GPD) 


A. SGOMBERIAMO rapida- 
mente anche gratuitamente 
abitazioni cantine acquistan- 
do eventualmente rimanen- 
ze. Telefonare 040/311474 - 
040/394391. (A3457) 
PARCHETTISTA professiona- 
le esegue lavori di raschiatura 
e verniciatura anche ecologi- 
ca pose prezzi. onesti. 
0339/4324978. (A3417) 


ANTIQUARIO acquista mobili 
quadri soprammobili vecchi 


parchetti a quadroni. Tel. 
040/412201, —0347/7183248. 
(A3340) 


MONOVOLUME Lanciazeta 
Vojager Espace benzina recen- 
te acquisto. Tel, 
822210-830760. (A3220) 
SUPEROFFERTA Citroén Ax, 
5 porte, aziendale, rosso me- 
tallizzato, 1997, perfetta, ga- 
rantita. Contiauto Mariano 
del Friuli 0481/69605. 
SUPEROFFERTA Citroèn Saxo 
1.1 SX aziendale 15.000 km 
servosterzo chiusura centraliz- 
zata bianca 1998 garantita. 
Contiauto Mariano del Friuli 
0481/69605. (A00) 
SUPEROFFERTA Citroén Saxo 
1.1 X km O garanzia 3 an- 
ni/100.000 km polizza furto in- 
cendio metallizzata ‘98. Con- 
tiauto tel. 040/281447. (A00) 
SUPEROFFERTA Citroén Saxo 
1.3 VTL 3 porte aziendale km 
0 bianca servosterzo 1998 ga- 
rantito, Contiauto 
040/281447. 

SUPEROFFERTA Citroén Xsa- 
ra 1.6 coupé aziendale 15.000 
km climatizzata servosterzo 
airbag metallizzata 1998 ga- 
rantita. Contiauto Mariano 
del Friuli 0481/69605. (A00) 
VENDESI Mercedes 200 Ce 


16v 1994, Tel. 
040/305236-327413 cell. 
0335/6550108. 


ABITARE a Trieste. Centralissi- 
mo monolocale arredato adat- 
to single piano alto ascenso- 
re. 040/3713617. (A00/19) 

ABITARE a Trieste. Coroneo 
arredato signorilmente mq 


150 piano alto ascensore. 
040/371361. (A00/19) 
ABITARE a Trieste. Vicinanze 
rive ufficio 200 mq ottimo pa- 
lazzo ascensore termoautono- 
mo. 040/371361. (A00/19) 
AFFITTASI Marina panorami- 
co salone 4 stanze servizi 
1.200.000. Commerciale pano- 
ramico salone 2 stanze servizi 
1.000.000. Gatteri salone 4 
stanze servizi 800.000. Buonar- 
roti mansarda salone 3 stanze 
servizi 700.000. Romagna salo- 
ne 4 stanze servizi 750.000. 
040/7606552. (A3445) 
EUROCASA adiacenze via 
Giulia (via Margherita) recen- 
te, ascensore, ottimo, lumino- 
so, composto da: ingresso con 
corridoio, soggiorno, matri- 
moniale, cucina abitabile, ba- 
gno, poggiolo, arredato, con- 
tratto annuale, 900.000 mensi- 
li. 040/638440. (A00) 
EUROCASA San Vito (via Den- 
za) epoca signorile, totalmen- 
te ristrutturato, ingresso, am- 
pio soggiorno, cucina abitabi- 
le, matrimoniale, singola, ba- 
gno, autometano, ben arreda- 
to ed accessoriato, 900.000 
mensili. 040/638440 (A00) 
EUROCASA via Sterpeto lumi- 
noso, primo ingresso, con fini- 
ture di lusso, ampio tinello 
con cucinotto, matrimoniale, 
bagno, autometano, arreda- 
to, contratto annuale o 4 anni 
+ 4, 700.000 spese comprese. 
040/638440. (A00) 


GEOM SBISÀ affitta locale 38 
mq S. Michele bassa due fori 
700.000. 040/366866. 


(A00) 
LOCALI Immobiliare Borsa 
040/368003: Piccardi 


1.000.000. Barriera 1.500.000. 
Ananian 600.000. Udine 
500.000. 

(A3499/19) 

MONOLOCALE ammobiliato, 
soggiorno, divano letto, zona 


cottura, bagno, ripostiglio, 
atrio 500.000 040/7606552. 
(A3637) 


PROGETTOCASA Borgo Tere- 
siano appartamento di ampia 
metratura, ingresso, soggior- 
no doppio, due stanze, cucina 
abitabile, doppi servizi, 


* 1.000.000 mensili. Cod. 257. 


040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA San Vito lo- 
cale con servizio adatto anche 
uso ufficio, completamente ri- 
strutturato, porta blindata, vi- 
deocitofono, vetrina, 700.000 
mensili. Cod. 264. 040/368283. 
(A00) 

PROGETTOCASA uffici pri- 
mingresso zona industriale, 
metrature da 180 a 400 mq, 
canoni a partire da 2.200.000 


mensili. Cod. 67-68. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA zona Stazio- 


ne Corso Cavour (via Geppa) 
uso ambulatorio ufficio,’ in- 
gresso, tre stanze, cucina, ba- 
gno, 1.500.000 mensili. Cod. 
65. 040/368283. (A00) 
PROSECCO appartamento 
ammobiliato al primo piano 
in casa recente con solo quat- 
tro abitazioni composto da 
atrio, soggiorno, due camere 
matrimoniali, cucina abitabi- 
le, doppi servizi, terrazza, can- 
tina, box doppio, taverna con 
bagno e caminetto, riscalda- 
mento autonomo. Portici Im- 
mobiliare 040/774177. 

(A00) 

QUATTROMURA non residen- 
ti appartamenti ammobiliati 
soggiorno camera cucina ba- 
gno a partire da 800.000 men- 
sili. 040/578944. (A3444) 
UFFICI Immobiliare Borsa 
040/368003: Paduina tre stan- 
ze 800.000. 975.000 Roma 
quattro stanze. 1.400.000 Co- 
roneo 6 stanze. 

(A3499) 

UFFICI Marina bellissimo pa- 
noramico sala riunioni 6 stan- 
ze servizi. Torrebianca 4 stan- 
ze servizi. Corso Italia 3-5 stan- 
ze servizi. 040/7606552. 
(A3445) 

VESTA 040/636234 apparta- 
menti arredati non residenti 
contratto annuale zone viale 
d'Annunzio - Barriera - Servo- 
la - Università vecchia - 1-2 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno. 

(A00/19) 

VUOTI Immobiliare Borsa 
040/368003: Ponzanino due 
stanze 500.000. Fabio Severo 
una stanza 470.000. Fabio Se- 
vero tre stanze 750.000, Car- 
ducci cinque stanze 


1.600.000. Gretta referenziati 
salone matrimoniale 700.000. 
(A3499/19) 


veloce, con poche 
formalità e nella 
massima discrezione!! 


A.A.A.A. FINANZIAMENTI 
contatto immediato in tutta 
Italia. Appuntamento velocis- 
simo con un ns. funzionario 
previa telefonata al n. 
049/8961991. (God) 


CREDIT EST S.p.A. 
FINANZIAMENTI 
PENSIONATI, CASALINGHE, 
DIPENDENTI 
FINO A 3.000.000 IN GIORNATA 


TEL. 040 / 634025 


A Lugano società internazio- 
nale propone finanziamenti 
con tassi d'interesse dal 3% 
rimborsabili da 12 a 180 mesi. 
Tel. 0041/91/9308300. (G.Mi) 
ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commercia- 
lî, turistiche, alberghiere, im- 
mobiliari, aziende agricole, 
bar, clientela selezionata pa- 
ga contanti. 02/29518014. 
(A00) 


FINANZIAMENTI a dipenden- 
ti, autonomi, pensionati, casa- 
linghe. Firma singola bolletti- 
ni postali. Massima discrezio- 
ne tempi veloci. Mutui casa 
tari 3,95% Trieste 040/772633. 
FINANZIAMENTI risposta im- 
mediata tutte categorie 
10.000.000 - 500.000.000 fidu- 
ciari conversione mutui liquidi- 
tà aziendale sconto effetti 
agevolazioni dipendenti stata- 
li. 049/8626190. (Gpd) 
INTERMEDIA finanzia anche 
protestati. Consulenza gratui- 
ta, mutui 100%. Tel. 
049/8235814, 

049/8842668 Fineuro Italia 
soluzioni finanziarie immedia- 
te tutta Italia fiduciari liquidi- 
tà aziendale leasing mutui tas- 
si dal 4%. (Gpd) . 


qa 


CENTRALE piano alto salone 
due camere cucina doppi ser- 
vizi posto auto in acquisto o 
locazione per cliente referen- 
ziatissimo. Il Faro 040/639639. 
CERCASI urgentemente Roia- 
no appartamento luminoso 
soggiorno, una-due camere, 
cucina, bagno, poggiolo, Defi- 
nizione immediata. Pagamen- 


to contanti Cuzzot 
040/636128, (A3603) 
CERCHIAMO urgentemente 


per. nostro cliente apparta- 
mento. soggiorno, matrimo- 
niale, cucina abitabile, bagno, 
poggiolo, facilità parcheggio. 
Definizione immediata, no in- 
carico. Casaimmedia 
040/941424. 

CERCHIAMO urgentemente 
per nostro cliente referenzia- 
to appartamento composto 
da: soggiorno/salone, tre ca- 
mere, cucina, doppi servizi, 
preferibilmente zona San Lui- 
gi o comunque zone signorili, 
definizione immediata, paga- 
mento contanti. Eurocasa 
040/638440. 

CERCHIAMO urgentemente 
zona Chiarbola appartamen- 
to di soggiorno, cucina, came- 
ra, bagno, per nostro cliente. 
Pagamento contanti. Euroca- 
sa, Via Battisti 8 - 040/638440. 
CERCHIAMO urgentemente 
zona Rossetti, Porta, Buonar- 
roti soggiorno, camera, came- 
retta, cucina, bagno, poggio- 
lo. Definizione immediata. Pa- 
gamento contanti. Cuzzot 
040/636128. (A3603) 
CERCHIAMO urgentemente 
zona semicentrale ultimo pia- 
no, salone, cucina, due-tre ca- 
mere, due bagni, terrazzo, po- 
sto auto. Definizione imme- 
diata. Pagamento contanti. 
Cuzzot 040/636128. 

(A3603) 

MEDIAGEST 040/661066 Cer- 
chiamo semiperiferico allog- 
gio 70/90 mq soggiorno cuci- 
na/cucinotto bagno due letto. 
Definizione immediata. 
MEDIAGEST 040/661066 Cer- 
chiamo urgentemente minial- 
loggi 40/50 mq perfetti o an- 
che da ristrutturare. Prendia- 
mo in considerazione offerte 
in qualsiasi zona. 

(A00/21) 

QUALSIASI zona cerchiamo 
appartamento composto da: 
una o due camere, cucina, ba- 
gno, anche da ristrutturare, 
pagamento contanti. Euroca- 
sa, via Battisti 8 - 040/638440. 
SCORCOLA S. Luigi Rozzol S. 
Vito soggiorno cucina tre ca- 
mere doppi servizi parcheg- 
gio. Disponibilità fino 
350.000.000. Definizione im- 
mediata. Il Faro 040/639639. 


A. AQUILEIA impresa Berga- 
mo vende appartamenti varie 
metrature e una bifamiliare. 


Tel. 0431/919585 - 
0336/442762. 
(C00) 


A. QUATTROMURA adiacen- 
ze Basovizza ampia casetta ru- 
stica saloncino caminetto cuci- 
na tre matrimoniali doppi ser- 
vizi mansarda ripostigli pog- 
giolo cantina 320 mq scoperti 
accesso auto. 450.000.000. 
040/578944. 

(A3444) 


Prestito 


‘Personale. 


da3a15 milioni 
entro 24 ore 
. a Casa vostra 


(1167-260486) 


Orario continuato dal Lunedì al Sabato dalle 8,30 alle 19.00. 
Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


FORUS.. 


A. QUATTROMURA Catullo 
luminoso signorile salone cuci- 
na due matrimoniali doppi 
servizi —poggioli cantina 
220.000.000. 040/578944. 
(A3444) 

A. QUATTROMURA Emo per- 
fetto soggiorno cucinino ca- 
mera cameretta bagno pog- 
giolo cantina. 124.000.000. 
040/578944. (A3444) 

A. QUATTROMURA San Giu- 
sto appartamentino ottimo af- 
fare camera cucina bagno ri- 
postigli. 60.000.000. 
040/578944. (A3444) 

A. QUATTROMURA San Giu- 
sto luminoso soggiorno cuci- 
na camera stanzetta bagno 
poggioli cantina. 136.000.000. 
040/578944. (A3444) 

A. QUATTROMURA semicen- 
trale piano alto saloncino cuci- 
na matrimoniale cameretta 
bagno poggioli. 195.000.000. 
040/578944. (A3444) 

A. QUATTROMURA Viale mo- 
nolocale perfetto arredato ba- 
gno. riscaldamento autono- 
mo. 53.000.000. 040/578944. 


(A3444) 
A. QUATTROMURA zona Pa- 
lazzetto soggiorno cucina 


due camere bagno poggioli 
parcheggio condominiale. 
200.000.000. 040/578944, 
APPARTAMENTO zona Ospe- 
dale affarone mq 110, 4 stan- 
ze, cucina, bagno 
100.000.000. 040/7606552. 
(A3445) 

BIBIONE Pineda (Ve) vendesi 
appartamenti e villette su 
nuovo villaggio con pisicna, 
consegna aprile 1999. Tel. 
0431/430144 fax 0431/439311. 
(Gve) 

CARPINETO recente, ascenso- 
re, cucina, due matrimoniali, 
bagno, poggiolo 140.000.000. 
Professionecasa 040/638408. 
(A00) 

CATULLO in elegante palazzi- 
na soggiorno cucina due ca- 
mere doppi servizi ripostiglio 
due balconi ampia cantina. Il 
«Faro 040/639639. 
CERVIGNANO centralissimo 
e :panoramicissimo apparta- 
mento composto da luminosis- 
simo soggiorno, cucina, 3 am- 
pie camere da letto, doppi ser- 
vizi entrambi completi. Recen- 
temente ristrutturato e rifini- 
to con cura. Perfetto! Ottima 
occasione. Cod. 139 Gallery 
Cervignano 0431/35986. 
CERVIGNANO zona residen- 
ziale nel verde e a due passi 
da tutti i servizi, in elegante 
residence di 3 piani: apparta- 
menti e appartamenti bipia- 
no con giardino di proprietà 
esclusiva e terrazzoni abitabi- 
li. Box auto, posti macchina e 
cantine. Tipologie per tutte le 
esigenze e pagamenti perso- 
nalizzati. Visone progetti e 
prenotazioni Gallery Cervigna- 
no 0431/35986. 

DUINO appartamento vista 
mare primo ingresso ultimo 
piano in piccolo stabile con 4 
famiglie composto da salone 
cucina abitabile 2 camere ba- 
gno terrazzo posto macchina 
giardino condominiale 
315.000.000 Rabino 
040/368566. (400) 

DUINO libero appartamento 
in villa ventennale composto 
da salone con caminetto cuci- 
na abitabile 2 camere doppi 
servizi terrazzo taverna box e 
posto macchina 430.000.000 
Rabino 040/368566. (A00) 
DUINO libero appartamento 
perfetto in villa quadrifamilia- 
re composto da salone con ca- 
minetto cucina abitabile 3 ca- 
mere bagno terrazzo taverna 
posto macchina giardino: con- 
dominiale 435.000.000 Rabi- 
no 040/368566. 

(A00) 

DUINO libero splendido ap- 
partamento su 2 livelli in stabi- 
le decennale vista mare com- 
posto da soggiorno cucina abi- 
tabile 2 camere matrimoniali 
doppi servizi terrazzo riscalda- 
mento autonomo cantina 2 
posti macchina coperti giardi- 
no condominiale 250.000.000 
Rabino 040/368566. 

(A00) 

EUROCASA Opicina (via dei 
Fiordalisi) in palazzina recen- 
te, ottimo, atrio, tinello, cuci- 
notto, due matrimoniali, ba- 
gno, ripostiglio, due terrazze, 
cantina, posto auto coperto 
proprio, autometano, 
160.000.000. 040/638440. 
EUROCASA via Puccini recen- 
te, ascensore, ultimo piano lu- 
minosissimo, ingresso, sog- 
giorno, cucinotto, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio, due 
poggioli, 120.000.000. Possibi- 
lità anticipo solo 10.000.000 e 
residuo. 840.000 mensili. 
040/638440. 

EUROCASA via Rossetti tran- 
quillo ingresso, corridoio, ma- 
trimoniale, cameretta, cucina 
abitabile, servizio, ripostiglio, 
cantina, 73.000.000. Possibili- 
tà anticipo solo 7.000.000 e re- 
siduo 500.000 mensili. 
040/638440. 

FELLUGA signorile, perfetto, 
vista mare, ascensore, salonci- 
no, cucina, matrimoniale, ba- 
gno, poggiolo, cantina 
160.000.000. Professionecas: 
0040/638408. 3 
(A00) 

GEOM SBISÀ villetta Opicina 
127 mq personalizzata lussuo- 
sa per coppia nel verde box 
giardino. Altra Rozzol perfet- 
ta mq 220. Ufficio Zaccaria 
4/c. 040/366866. 


GORIZIA appartamento mq 
102 biletto ampissimo soggior- 
no soffitta ottimo stato. Altro 
un letto. IMMOBILIARE FARA- 
GONA 0481/410230. (A00) 
GRADO città Giardino splen- 
dido appartamento al 3.0 pia- 
no con vista panoramica sulla 
laguna, composto da soggior- 
no con angolo cottura, una ca- 
mera matrimoniale, bagno, 
parcheggio condominiale. 
Cod. 246/P Gallery Grado 
0431/81200. 

GRADO Pineta splendido atti- 
co di ampia metratura con ter- 
razze abitabili, immerso nel 
verde, composto da salone, 
cucina abitabile, 2 matrimo- 
niali, una singola, 2 bagni 
completi. Termoautonomo. 
Posto auto di proprietà. Cod. 
245/P Gallery Grado 
0431/81200. 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 adiacenza via Ver- 
niellis vista mare in villa bifa- 
miliare di nuova costruzione 
ultimo piano con mansarda: 
saloncino tre stanze studio cu- 
cina due bagni terrazzi pano- 
ramici box auto possibilità rifi- 
niture personalizzate. 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 attico con super 
attico fine via Coroneo vista 
mare/città grande salone sala 
da pranzo tre stanze stanzino 
grande studio con caminetto 
cucina due bagni 90 mq di ter- 
razzi. (A3499/22) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Cereria epoca 
due stanze cucina servizi sepa- 
rati. Occasione 59.000.000. 
IMMOBILIARE 
040/368003 Colle San-Vito si- 
gnorile in palazzina recente 
salone tre stanze cucina due 
bagni poggiolo posto auto 


. 350.000.000 non trattabili. 


(A3499/22) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Foro Ulpiano pia- 
no alto in ‘palazzo signorile 
doppio salone quattro stanze 
cucina doppi servizi poggioli. 
(A3499/22) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 in villa trifamilia- 
re zona Cattinara alloggio cir- 
ca 160 mq coperti con grandi 
terrazzi panoramici giardino 
di proprietà doppio box auto. 
(A3499/22) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Rive centro stori- 
co primingresso in palazzetto 
ristrutturato: salone cucina 
due stanze bagno poggiolo ri- 


scaldamento autonomo. 
(A3499/22) 
IMMOBILIARE Borsa 


040/368003 Via Giulia recente 
matrimoniale cucina due ba- 
gni poggiolo. (A3499/22) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Via San Pasquale 
villa recente posizione panora- 
mica circa 370 mq coperti con 
giardino alberato. (A3466/22) 
IMPRESA vende appartamen- 
ti primoingresso 55 mq termo- 
autonomi porte blindate, lu- 
minosi, ingresso, ripostiglio, 
soggiorno con angolo cottu- 
ra, camera matrimoniale. Sta- 
bile ‘totalmente ristrutturato, 
possibilità permute. Tel. 
040/366345. (A3408) 
IMPRESA vende appartamen- 
ti primoingresso 90 mq termo- 
autonomi porte blindate in- 
gresso, bagno, soggiorno, Cu- 
cina, camera matrimoniale e 
cameretta. Stabile interamen- 
te ristrutturato, possibilità per- 
mute. Tel. 040/366345, 
(A3408) 

IMPRESA vende locale d'affa- 
ri 120 mq zona centrale, am- 
pie vetrine su due lati dotato 
di gas elettricità 220V-380V ac- 
qua, due canne fumarie in 
uso esclusivo. Informazioni so- 
lo presso nostri uffici previo 
appuntamento. Tel. 
0335/6625560. (A3408) 
IMPRESA vende mansarda 
primoingresso 60 mq porta 
blindata termoautonoma aria 
condizionata travi a vista pavi- 
mento in legno iroko su tutta 
la superficie ampi abbaini con 
vista aperta sul Carso, pronta 
consegna. Visite solo su ap- 
puntamento. Tel. 040/366345. 
(A3408) 

MADONNA del Mare, in pa- 
lazzo epoca con tetto e faccia- 
te rifatti, 135 mq, ingresso, cu- 
cina abitabile, tre stanze, sog- 
giorno, bagno, soffitta. Riscal- 


damento autonomo. Lire 
180.000.000. Tel. B.G. 
040/3728802. 


MASCAGNI quarto piano, in- 
gresso, saloncino, cucina, due 
stanze, bagni, poggioli, canti- 
na, posto auto, ascensore, ri- 
scaldamento autonomo. Lire 


250.000.000. Tel. B.G. 
040/3728802. 
MEDIAGEST 040/661066 


ROIANO trentennale decoro- 
so soggiorno cucina due stan- 
ze bagno ripostiglio poggioli 
200.000.000 possibilità box. 
MEDIAGEST 040/661066 
SCORCOLA ottimo soggiorno 
cucina camera cameretta servi- 
zi poggioli termoautonomo 
178.000.000. (A00/22) 
MEDIAGEST 040/661066 SER- 
VOLA bipiano cucina due ma- 
trimoniali bagno più mansar- 
da con salone due posti auto 
128.000.000. (A00/22) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centralissimo ap- 
partamento. triletto cucina 
soggiorno bagno ripostiglio 
terrazze da sistemare. (A00) 


Borsa | 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Staranzano zona 
tranquilla appartamento pia- 
no rialzato, triletto soggiorno 
cucina abitabile ripostiglio ter- 
razze garage termoautono- 
mo. (A00) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Turriaco co- 
struende villeschiera bipiani 
triletto doppi servizi cucina 
abitabile soggiorno mansarda 
giardino. Informazioni do ns. 
uffici. (A00) 

ORIANI ultimo piano ascenso- 
re, perfetto, salone, cucina, 
due matrimoniali, servizi sepa- 
rati, ripostiglio, box 
225.000.000. Professionecasa 
040/638408. (A00) 

PIAZZA Unità «Residenza 
Malcanton» recupero degli 
edifici ristrutturandoli inte- 
gralmente realizzando nuovi 
appartamenti con rifiniture di 
prestigio. In vendita tre appar- 
tamenti al quarto piano di cir- 
ca 100 mq. Per ulteriori infor- 
mazioni rivolgersi in ufficio. 
Portici Immobiliare 
040/774177. 
PRIVATAMENTE vendesi ap- 
partamento 117 metri quadra- 
ti primo piano via Maiolica 
15, 130.000.000 trattabili. Te- 
lefonare 040/366328, 
0348/7817267. (A3370) 
PROGETTOCASA Aurisina 
nuove villette due livelli posti 
macchina coperti, porticato, 
giardno. Rifiniture di pregio 
possibilità permute. Cod. 50. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Giulia (via 
Ricci) graziosa mansardina ri- 
strutturata, composta da in- 
gresso, soggiorno, cucinotto, 
stanza, bagno, vano riposti- 
glio 79.000.000. Cod. 242 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Montebel- 
lo ottime condizioni recente 
ingresso soggiorno cucinino 
matrimoniale cameretta ba- 
gno balcone veranda cantina 
posto macchina coperto 
190.000.000. Cod. 34, 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Roiano (via 
Udine) appartamento ristrut- 
‘turato ingresso soggiorno con 
angolo cottura arredato ma- 
trimoniale cameretta bagno 
ripostiglio 130.000.000. Cod. 
267 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA università 
appartamento al terzo piano, 
vista, ingresso, soggiorno, cu- 
cina, due stanze, bagno, canti- 
na, due balconi, 210.000.000. 
Cod. 249. 040/368283. 
PROGETTOCASA viale alto 
appartamento completamen- 
te. ristrutturato, soggiorno, 
matrimoniale, cucina arreda- 
ta, bagno, ripostiglio, porta 
blindata, riscaldamento auto- 
nomo, 150.000.000. Cod. 173. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA villetta due 
livelli, parzialmente arredata, 
ottime finiture, soggiorno, cu- 
cina, tre stanze, servizi, balco- 
ni, giardino, box, balcini, canti- 
na. Cod. 183. 040/368283. 
{A00) 

PROGETTOCASA. Visogliano 
appartamento su due livelli 
con vista mare, giardinetto di 
proprietà, ampie terrazze, 
parzialmente arredato, soffit- 
ta, garage. Cod. 275. 
040/368283. (A00) 

RIVE prestigiosi atticî. bipia- 
no, primingressi, epoca fine- 
mente ristrutturato, vista ma- 
re, da 440.000.000. Professio- 
necasa 040/638408. (A00) 
ROZZOL perfettamente ri- 
strutturato con giardinetto 
privato soggiorno due came- 
re cucina doppi servizi central- 
termo. Disponibilità box auto 
in affitto. Il Faro 040/639639. 
S. GIACOMO casetta accosta- 
ta da ristrutturare, soggiorno 
2 stanze cucina bagno cortile. 
Cheni & Tutta Immobiliare. 
Tel. 040/767270. 

SAN Giacomo appartamento 
tranquillo al terzo piano, com- 
posto da ingresso, camera ma- 
trimoniale, cucina abitabile, 
bagno. Stabile d'epoca par- 
zialmente ristrutturato L. 
45.000.000. Portici Immobilia- 
re 040/774177. 

SAN Vito piano alto panora- 
micissimo appartamento lumi- 
nosissimo composto ingresso, 
cucina abitabile, camera ma- 
trimoniale, singola, bagno 
con doccia. L. 80.000.00. Casa- 
immedia 040/941424. 
SISTIANA libero in stabile 
ventennale appartamento 
con mansarda vista mare e cit- 
tà composto da soggiorno cu- 
cina abitabile camera cameret- 
ta bagno 2 poggioli riposti- 
glio 2 posti macchina in gara- 
ge 250.000.000 —Rabino 
040/368566. (A00) 

SIT 135.000.000 Piccardi am- 
pio luminoso buone condizio- 
ni impianti a norma autome- 
‘tano ingresso cucina abitabile 
saloncino matrimoniale singo- 
la bagno ripostiglio. Soffitta. 
040/636222. (A00) 

SIT Barcola casettina nuova 
nel verde tranquillissima in- 
gresso cucina abitabile matri- 
moniale bagno ripostiglio. 
Cortile terrazzo e ampio ripo- 
stiglio esterno. 040/633133. 
(A00) 

SIT \Pindemonte elegantissi- 
mo bipiano perfetto salonci- 
no cucinotto due stanze dop- 
pi servizi completi terrazzone 
giardinetto proprio. Posto 
macchina in garage. 
040/636618. (A00) 


SIT San Luigi soleggiatissimo 
ottime condizioni penultimo 
piano recente atrio cucinona 
abitabile con terrazzo due 
stanze bagno ripostiglio. Can- 
‘tina. 040/636222. (A00) 

SIT San Nicolò tranquillissimo 
palazzo epoca ingresso sog- 
giorno.cucina abitabile matri- 
moniale bagno wc e riposti- 
glio. Soffitta. Impianto riscal- 
damento autonomo, 
040/636828. (A00) 

SIT Timeus perfetto luminoso 
tranquillissimo completamen- 
‘te arredato su misura ingresso 
soggiorno cucinona matrimo- 
niale ampio bagno e riposti- 
glietto. Termoautonomo me- 
tano. 040/633133. 

(A00) 

STRADA di Fiume primingres- 
so soggiorno cucina due came- 
re doppi servizi idromassag- 
gio ripostiglio balcone canti- 
na doppio box auto termoau- 
tonomo 325.000.000. Il Faro 
040/639639, 

VESTA 040/636234 Erta S.An- 
na panoramico primingresso 
stanza stanzetta soggiorno cu- 
cina bagno poggiolo posto au- 
‘to cantina. (A00/22) 


006 75 200 1038 


godiamo insieme 


VESTA 040/636234 vendesi 
terreni edificabili zona Faro 
mq 610 e zona Campanelle 
mq 885. (A00/22) 

VIA Conti recente apparta- 
mento, due camere, soggior- 
no, cucina ‘abitabile, servizi, 


due poggioli, ripostiglio, 
ascensore. Luminoso. Lire 
160.000.000. Tel. B.G. 
040/3728802. 


VIA Crispi luminoso apparta- 
mento al quarto piano di un 
palazzo d'epoca, composto 
da ingresso, tinello, cucinotto, 
due camere, bagno, soffitta, 
riscaldamento autonomo L. 
199.000.000. Portici Immobilia- 
re 040/774177. 

VIA Crispi, attico, 150 mq più 
‘terrazzone, solarium, cantina, 
posto auto, cucina abitabile, 
due stanze, salone, guardaro- 
ba, bagni. Termoautonomo, 
ascensore. Tel. B.G. 
040/3728802. 

VIA del Pordenone luminoso 
appartamento al terzo piano, 
composto da ingresso, sog- 
giorno, cucinino, camera ma- 
trimoniale con armadio guar- 
daroba, camera, bagno, ripo- 
stiglio, ampio poggiolo, veran- 
da, cantina, riscaldamento au- 
tonomo. Stabile in buone con- 
dizioni L. 150.000.000. Portici 
Immobiliare 040/774177. 


ASCOLTALA IN SILENZIO 
Storig:erotiche 
I} donne 


VIA Pinguente, terzo piano 
con ascensore, camera, came- 
retta, cucina abitabile, salonci- 
no, bagno, ripostiglio, poggio- 
lo, cantina. Lire 178.000.000. 
Tel. B.G. 040/271348. 
VILLETTA indipendente vista 
mare, 300 mq giardino pro- 
prio, taverna, ampio garage, 
cantina, mansarda, ottime 
condizioni 500.000.000. Pro- 
fessionecasa 040/638408. 
(A00) 

ZONA Agavi primingresso su 
due livelli, ingresso, salonci- 
no, terrazza, cucina, due ba- 
gno, due camere, terrazza a 
Vasca. Termoautonomo, box. 
L. 300.000.000. Casaimmedia 
040/941424. 

ZONA S. Giacomo splendido 
alloggio al terzo piano, came- 
ra, cameretta, soggiorno, cuci- 
na, bagno, ampio ingresso, 
serramenti nuovi, termoauto- 


nomo. Occasione 
129.000.000. B.G. 
040/3728802 


AGENZIA matrimoniale Giu- 
lietta Romeo seleziona la per- 
sona ideale per lui o lei. Amici- 
zia, convivenza, scopo matri- 
monio. Tel. 040/3728533. 
VIRTUOSA benestante cerca 
amico eventuale compagno 
per futuro frizzante matrimo- 
nio. 0347/3848512; 
06/4515512. (G0O) 


DOLCE 29enne nubile incon- 
trerebbe persona divertente 
per amicizia scopo conviven- 
za. Telefono 0330/254497. (G. 
Vi) 

TIMIDA cerca uomo intra- 
prendente per amicizia-rela- 
zione. Scopo convivenza. Tele- 
fono 0347/7598793. (G.Vi) 
0339/3295998 allegra qua- 
rantenne ancora giovanile co- 
noscerebbe persona interes- 
sante. (G.PA) 
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SOLDINI DA SCALFARO 


Il Presidente della Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro 
riceverà stamane il navigatore solitario Giovanni Soldi- 
ni, reduce dalla vittoria della terza tappa della regata 


in solitario intorno al mondo. Il 17 febbraio scorso, in 
occasione del salvataggio della velista francese Isabel- 
le Autissier, Scalfaro si collegò telefonicamente con Sol- 
dini per complimentarsi del gesto eroico compiuto. 


11.25 Italia 1: Sci: Discesa Li- 
bera Femminile - Fina- 
li 

12.25 Italia 1: Sci: Discesa Li- 
bera Maschile - Finali 

12.30 Tme Sport 


15.45 Capodistria: Azzurro 


quotidiano 

15.50 Raitre: Rai Sport Pome- 
riggio Sportivo 

16.00 Raitre: Volley Femmi- 
nile: Napoli - Bergamo 

16.20 Raitre: Ciclismo Tirre- 
no-Adriatico: Sorrento- 


OGGI IN TV 


Sorrento 
18.20 Raidue: Sport Sportsera 
18.55 Italia 1: Studio sport 
20.35 Italia 1: Coppa Italia: 
Fiorentina - Bologna 
20.40 Radiouno: Calcio Cop- 
pa Italia: Bologna - Fio- 


rentina 
22.15 Capodistria: Sci: Disce- 
sa Libera Maschile e 
Femminile i 
23.05 Tme: Calcio Coppa Ger- 
mania: Wolfsburg - 
Werder Brema 


CALCIO COPPA ITALIA Il Parma s'impone anche nella partita di ritorno al «Tardini» e vola in finale 


L'Inter va a picco ma ritrova Ronaldo 


Chiesa ha subito chiuso il discorso-qualificazione - Discreto il Fenomeno 


Fiorentina, oggi toma 
Bati-gol per difendere 
il 2-0 col Bologna 


FIRENZE Trentun giorni do- 
po l'incidente subito con- 
tro il Milan, Batistuta 
torna a disposizione di 
Trapattoni. 

Il bomber di Reconqui- 
sta stasera partirà dalla 
panchina nel retour-ma- 
tch della semifinale di 
Coppa Italia con il Bolo- 
gna, ma è praticamente 
certo che nel secondo 
tempo sarà in campo per 
disputare l’ultimo spez- 
zone di gara, tanto più 
che il discorso qualifica- 
zione (dopo il 2-0 viola 
dell'andata al Dall'Ara) 
dovrebbe consentire al 
Trap di inserire il suo 
centravanti senza correr 
rischi. Ki 

A Batistuta che rien- 
tra ha reso onore anche 
Mazzone. «Mi fa piacere 
vederlo di nuovo in cam- 
po. E’ l'attaccante più 
forte del mondo». Ma l’al- 
lenatore del Bologna 
non è certo intenzionato 
a fare regali al bomber 
argentino. Anzi, promet- 
te battaglia, risponden- 
do a tutti coloro che pen- 
sano che stasera sarà 
quasi un’amichevole... 
«Non ci sono speranze di 
qualificazione per noi? 
To dico che se andiamo 
m vantaggio e chiudia- 

ORI i tempo 
SulP1.0 DIeGE ù 

il discorso si riapre». 
Il Vecchio Carletto, in- 
Somma, ci crede, tanto è 
Vero che a Signori che 
Sperava di avere un tur- 
ho di riposo ha risposto: 
«Qui decido io». 

. Diretta tv su Ita- 
lial, 20.45 


L'allarme di. Macalli 


Parma 2 


Inter 1 


MARCATORI: pt 4° Chiesa, 
10° Zamoranp, 36° Veron. 
PARMA: Buffon, Sartor, 
Thuram, Cannavaro, Sta- 
nic, D.Baggio, Fiore, Vano- 
li, Veron (36° st Fuser ), 
Chiesa (1’ st Crespo), Bal- 
bo. Allenatore Malesani. 
INTER: Pagliuca, Simic, Si- 
meone, West, Winter, Sousa 
(14° st R.Baggio), Zè Elias, 
Silvestre, Djorkaeff (28° st 
Moriero), Zamorano, Vento- 
la (11° st Ronaldo). Allenato- 
re Lucescu, 

ARBITRO: De Santis di Ti- 
voli 5. 


ILCASO << 


PARMA Il Parma va in finale 
di Coppa Italia, la terza del- 
la sua storia, dopo averne 
vinta una e perso la secon- 
da con la Juventus. L’ Inter 
non ce l’ ha fatta a ribaltare 


il risultato della notte folle , 


di S.Siro, quella dei tre 
espulsi e di uno 0-2 che non 
le dava speranza. Anche ie- 
ri sera si è sfiorata la rissa 
più volte, in una partita ner- 
Vosissima e arbitrata decisa- 
mente male da De Santis. 
La partita si è subito messa 
male per i nerazzurri che, 
grazie ai rientri di Sousa da 
titolare e di Ronaldo e Mo- 
riero tra le riserve, un pen- 
sierino ce lo avevano fatto. 
In gol dopo 88 secondi con 


Veron, annullato per fuori- 
ioco di Chiesa, il Parma ha 
lovuto aspettare poco per 

confezionare una rete vera: 

correva il 4° quando Chiesa 

si involava per un errore di- 

fensivo e faceva partire un 

tiro così arrotato da lasciare 
annichilito, immobile il disa- 
stroso Pagliuca e di fatto 
chiudere il conto con 1’ In- 
ter. Al 7 altra rete annulla- 

ta per fuorigioco, stavolta a 

Stanic. Troppa grazia, in- 

somma per i gialloblù, che a 

quel punto sì sono sentiti 

già in finale prendendo una 
china pericolosa, soprattut- 
to in difesa, dove Thuram 
non sembrava lui. Zamora- 
no ha approfittato di un er- 


no 


rore di rimessa per pareg- 
iare dopo aver vinto anche 
ue rimpalli, con Buffon un 
0° indeciso sulla sua azione 
i forza. 

Partita riaperta dunque, 
anche perchè nel clima di 
rissa chi stava meglio erano 
gli interisti, che nulla aveva- 


‘no da perdere. I loro attac- 


chi hanno messo più volte 
in crisi la difesa parmigia- 
na, ma al 36° il raddoppio 
ha chiuso le speranze di 
una rinascita. Pagliuca a 


due facce, nell’ occasione: 
grandissimo sul colpo di te- 
sta di Balbo sul cross di 
Chiesa, meno bravo sul tiro 
di Veron, che ha colpito il 
palo e che è carambolato in 


rete grazie anche a un tocco 
del portiere. Che poi si è fat- 
to ammonire per le prote- 
ste. Grandi emozioni ci sono 
state tra l’ 11° e il 14° st, 
juando sono entrati Ronal- 
lo e Roby Baggio. Mossa di 
Brepigando, più che altro, 
i una squadra che se non 
altro la reazione chiesta da 
Moratti l’ ha mostrata. La 
classe è apparsa intatta, e 
qualche pericolo i due divini 
lo hanno creato nello scorcio 
di gara servito soprattutto a 
ritrovare la condizione, Si è 
visto anche Moriero, cui Buf- 
fon ha negato la gioia del pa- 
reggio. Il Parma avanza, Y 
Inter rinuncia anche al se- 
condo obiettivo stagionale. 


# DUBBI SPONSOR AZZURRI 


I contratti di sponsorizzazione della nazionale di calcio 
sono al centro di un’interrogazione presentata al mini- 
stro Giovanna Melandri dal senatore Michele Bonatesta 
(An). L'attenzione del parlamentare è puntata sui con- 
tratti stipulati dalla Federcalcio con Acqua Uliveto come 
fornitore ufficiale (700 milioni per il 1999 ed altrettanti 
per il 2000) e con Robe di Kappa come sponsor tecnico. 


Ronaldo è tornato ai suoi consueti livelli. 


Già interrogato dall'Ufficio indagini il presidente giallorosso - La dura replica di Nizzola: «Denunce senza fondamento, sono sorpreso» 


Roma, la guerra solitaria di Sensi contro il Palazzo 


ROMA Franco Sensi ingaggia 
una guerra contro il «Palaz- 
zo», ma il mondo del calcio 
per ora lo lascia da solo. Sol- 
tanto Cecchi Gori è dalla 
sua parte, anche se non con- 
divide il momento dello sfo- 
go. Il primo atto, dovuto, do- 
po le dichiarazioni di lunedì 
del presidente della Roma, 
è l'apertura di un’inchiesta 
da parte della Figc. Ieri po- 
meriggio il presidente della 
Roma è stato interrogato in- 
fatti dal capo dell’Ufficio in- 
dagini Bartolomeo Manna. 

Le accuse di Sensi sono 
ampie e provocano una cer- 
ta sorpresa. Molte società 
preferiscono stare alla fine- 
stra. Zeman si schiera con il 
suo presidente: «Le sue di- 
chiarazioni sono il sintomo 
di un malumore. Il sospetto 
nasce dai troppi errori con- 
tro di noi». 

«Vorrei che ci fosse dato 
ciò che ci spetta - prosegue 
Zeman - cioè 12 punti. Pen- 
so che gli errori siano casua- 


per la c: 


«Una falla di 17 miliardi» 


ROMA E° allarme per la serie 
C. Lo lancia il presidente 
della Lega di settore, Ma- 
rio Macalli, al termine del- 
la riunione del Consiglio. Il 
calo dei contributi dovuto a 
quello delle giocate legate 
ai concorsi pronostici sui ri- 
Sultati delle partite provo- 
cherà un «buco» di 17 mi- 
liardi di lire. La crisi econo- 
Mica del Coni ha investito 
in pieno anche il calcio di 
Serie C e Macalli esterna 
tutta la sua preoccupazione 
per un futuro che non sarà 
certamente roseo. 

‘Per l annata sportiva 
98-99 - ha detto Macalli vi- 


Ravenna: i giudici i 
destituiscono Corvetta 


RAVENNA Da ieri mattina Da- 
Niele Corvetta non è più 
presidente del Ravenna cal- 
cio, Lo ha infatti revocato 
dalla carica il tribunale civi- 
€ di Ravenna nell’ ambito 
dell’azione civile per «mala 
pesto» avviata il 30 novem- 

Ye scorso dalla Figc. Come 
amministratore giudiziario 
‘stato nominato il commer- 


cialista bol 
I. olognese Adolfo 


sibilmente contrariato - la 
serie C riceverà il 30% in 
meno dei contributi, federa- 
li. La decisione è da addebi- 
tarsi al momento poco feli- 
ce del Coni ed alla crisi eco- 
nomica del Totocalcio. Ri- 
spetto al bilancio preventi- 
Vo, possiamo ipotizzare 
una perdita di circa 17 mi- 
liardi. 

Per limitare i danni, in- 
tanto, il direttivo della Le- 
ga ha preso un provvedi 
mento d’ urgenza: «Abbia- 
mo approvato - spiega Ma- 
calli - un nuovo sistema di 
mutualità che non risolve- 
rà la questione ma servirà, 
almeno, a turare la falla». 


La Fifa dice sì 
ai due arbitri 


ZURIGO La proposta di una fa- 
se sperimentale per il dop- 
pio arbitro ha riscosso il fa- 
vore della maggioranza del- 
la Commissione Tecnica 
della Fifa, che prima di de- 
cidere sull’adozione definiti- 
va della riforma ritiene uti- 
le un periodo di prova nei 
campionati del calcio pro- 
fessionista in tutti i conti- 
nenti, nella stagione 
1999-2000. 


Quando la «potenza» gioca brutti scherzi. Anche in Friuli 


TRIESTE Che l'Udinese sia ormai una delle realtà più impor- 
tanti del calcio italiano non ci sono dubbi. Prima Zacchero- 
ni e adesso Guidolin hanno trasformato una delle tante pro- 
vinciali in una regina della serie A. Ma, purtroppo (0 per 
fortuna?) c'è un altro elemento che depone in modo DITE 


cabile a favore della «potenza» calcistica made in Friuli. Gli 
arbitraggi. Sì, perché solo a una «grande» viene riservata 
tanta «attenzione» dalle terne arbitrali. A forza di protesta- 
re evidentemente patron Pozzo ha ottenuto quello che si era 
prefisso: contare. E visto che c'è riuscito così bene non capia- 
mo le sue dichiarazioni rilasciate ieri all’Ansa, molto criti- 
che nei confronti di Sensi, che essendo un tesserato Figc ri- 
schia molto di suo. Al contrario del patron friulano. Addirit- 
tura Pozzo si è lasciato andare a un ragionamento che è tut- 
to un programma per uno, come lui, che agli arbitri anche 


recentemente ha riversato veleni di ogni tipo. Ha detto Poz- 
zo: «Mi auguro intervenga il Procuratore federale per tutela- 
re la credibilità del calcio e quanti hanno sempre accettato 
con sportività le decisioni A, perchè facenti parte del 
gioco». Ma Pozzo, suvvia, proprio lei dice queste cose? Lei 
che, tanto per rinfrescarle ia memoria, aveva detto di Tom- 
bolini (8 novembre ’98) «Quest’arbitro è una vera sciagura, 
speriamo che in futuro il computer sia più benevolo con noi» 
È i) e di Cesari (17 gennaio ’99) «Questo non è in gra- 
‘o di dirigere neanche una partita tra scapoli e Gunmnozio: 
ti». E occorreva proprio che il direttore generale Pier Paolo 
Marino chiosasse: «L'Udinese non ha mai criticato le scelte 

arbitrali, anzi le ha sempre accettate con sportività». 

Che brutti scherzi gioca la «potenza». Anche in Friuli. 

ro.co. 


li ma noi abbiamo avuto fi- 
nora 20 decisioni contrarie 
e questo pesa». Sull’ineffi- 
cienza federale denunciata 
da Sensi si dimostra d’accor- 
do: «Se le società sono arri- 
vate al punto di autogestirsi 
è perchè nessuno è più in 


«Denunce senza fonda- 
mento»: Luciano Nizzola re- 
spinge con fermezza le accu- 
se mosse dal presidente del- 
la Roma Franco Sensi, ma 
nello stesso tempo è disponi- 
bile al dialogo perchè ritie- 
ne quello di ieri uno sfogo 


grado di farlo». frutto di un momento di 


© SERIE 2 


amarezza. Il presidente fe- 
derale, in un'intervista all’ 
Ansa, difende l'operato di 
Gonella, giudica «risibili e 
assurde»è le correlazioni tra 
le dichiarazioni estive di Ze- 
man e un presunto complot- 
to ai danni della Roma, men- 
tre sulle accuse di parziali 


tà rivolte al Giudice Sporti- 
vo afferma decisamente: 
«Sono tra gli aspetti più gra- 
vi e sono certo che l’Ufficio 
Indagini si muoverà con im- 
mediatezza al riguardo». 
Nizzola esclude inoltre 
che dietro l’intervento di 
Sensi ci sia un disegno che 


possa coinvolgere componen- 
ti della Lega, respinge l’ac- 
cusa di immobilismo («Con 
la revisione dello Statuto 
dal prossimo anno atleti e 
allenatori faranno parte del 
Consiglio Federale») e am- 
monisce sui rischi del ricor- 
so alla magistratura ordina- 
ria per il quale «mancano i 
presupposti legali». «Un’ 
esplosione impensabile». Il 


presidente della Figc Lucia-. 


no Nizzola è sorpreso e ama- 
reggiato per gli attacchi del 
presidente Sensi dopo l’arbi- 
traggio di Bettin, ma non 
crede che la vicenda provo- 
cherà dimissioni: certo non 
le sue, mentre su quelle di 
Sensi da consigliere federa- 
le non si pronuncia. «Sareb- 
bero doverose? Non prendo 
posizione, Sensi ha ricevuto 
un mandato dalla Lega, è 
un problema di rapporti tra 
lui e l'organismo. Per me 
questa sua presa di posizio- 
ne è un fulmine a ciel sere- 
no». 


Diritti televisivi: 
è il momento 
della verità 


MILANO Diritti televisivi, 
oggi è il giorno decisivo. 
Infatti dal consiglio di 
Lega (alle 11) e dall’as- 
semblea (alle 12.30) 
emergeranno per la pri- 
ma volta con chiarezza 
gli schieramenti interni 
sul tema dei diritti tv, 
criptati e in chiaro, per 
il periodo 1999-2005, vi- 
sto che nel pomeriggio 
si andrà di sicuro a una 
votazione. 

Il fatto nuovo degli ul- 
timi giorni è la costitu- 
zione della Sds (Società 
Diritti Sportivi) da par- 
te di Fiorentina, Lazio, 
Roma e Parma. Per la 
prima volta, quindi, un 
gruppo di società si po- 
ne ufficialmente come 
antagonista del cosiddet- 
to blocco di Telepiù. Sds 
fa riferimento a Stream 
e dovrebbe, tra breve, ac- 
quistare il 10-15% delle 
azioni. 


Grandi preparativi per la «prima televisiva» su Stream di venerdì (ore 20.30) in occasione della partita con il Tempio Pausania 


La Triestina in di 


Oggi udienza in Corte d'appello 
per il reclamo di Zanoli 


TRIESTE Come in una partita di Coppa, oggi a Palazzo di Giu- 
stizia si disputa il retour-match tra Angelo Zanoli e Vittorio 
Fioretti, i due soci della Triestina da tempo in lotta per il 
controllo della società. L'udienza, fissata per le 10.30 nella 
prima sezione della Corte d'appello, si svolgerà a porte chiu- 
se; Il presidente del tribunale di secondo grado Macchiarel- 
la si dovrà pronunciare sul reclamo d'urgenza avverso la 
sentenza del Tribunale civile presentato dai milanesi Zanoli 
e Trevisan attraverso il loro legale Luciano Sampietro. Il 
provvedimento aveva revocato l’incarico di amministratore 
unico a Zanoli affidando la società a un commissario giudi- 
ziario (l'avvocato Remo Cuccagna) il quale deve provvedere 
a iscrivere al libro soci nni e Luciano Vendrami- 
ni per poi convocare l'assemblea straordinaria. Oggi le parti 
(Fioretti sarà rappresentato dall'avvocato Luciano Falomo 
di Pordenone) esporranno le loro ragioni ai giudici della Cor- 
te d’appello i quali successivamente si chiuderanno in came- 
ra di consiglio per emettere il dispositivo di sentenza che 
verrà depositato nella cancelleria del Tribunale solo fra 
qualche giorno assieme alla motivazione. 

Qualora l’istanza di Zanoli e Trevisan fosse respinta, l’am- 
ministratore giudiziario Cuccagna sarebbe intenzionato a 
chiedere al Tribunale una piccola BEOFORA, giusto il tempo 
necessario per convocare per il 31 marzo l'assemblea ordina- 
ria e per il 1 aprile quella straordinaria. E’ chiaro che se Za- 
noli dovesse invece riacquistare i suoi poteri decaderebbe su- 
bito la figura del commissario. Comunque vada, l'avvocato 
Cuccagna ha individuato una via d’uscita perciò che la socie- 
tà DO portare a termine la stagione senza scossoni. Secon- 
do la sua strategia, potrebbe essere nominato un terzo am- 
ministratore «super partes» con mandato fino a giugno pre- 
vio assenso dei soci. La contesa tra Zanoli e Fioretti, intan- 
to, potrebbe essere risolta con un arbitrato. È 

cat. 


TRIESTE La diretta di venerdì 
(ore 20.380) per Triestina- 
Tempio Pausania su «Stre- 
am», la tivù cavo a satellite, 
diventa ora una sorta di pre- 
mio-partita per gli alabarda- 


ti dopo il «botto» di Sassuo- 


lo. Questo evento televisivo 
che non ha precedenti nè 
per la squadra alabardata 
nè a livello di serie C2, non 
poteva capitare in un mo- 
mento migliore. Sicuramen- 
te in questa operazione c'è 
lo zampino del presidente 
della Lega di serie C Mario 
Macalli che ha voluto in que- 
sto modo dare una mano al- 
la Triestina aumentandone 
la sua visibilità. Erano stati 
proprio ì massimi dirigenti 
dei «semipro» a offrire lo 
scorso 19 febbraio questa op- 
portunità alla società ala- 
bardata approfittando della 
pausa del campionato di se- 
rie C1 di cui «Stream» man- 
da in onda l’anticipo del ve- 
nerdì e RaiSport-Sat il posti- 
cipo del lunedì. La Triestina 
naturalmente ha colto al vo- 
lo questa occasione che com- 
porta vantaggi sul piano del- 
l'immagine ancora prima 
che su quello economico. Il 
club di via Roma, difatti, 
non percepirà un compenso 
particolare per questa parti- 
ta, dal momento che la Lega 
ha venduto alle pay-tivù l’in- 
tero pacchetto dei diritti te- 


levisivi i cui proventi saran- 
no distribuiti nella stessa 
misura tra tutte le squadre 
di C2. 

La Lega ha rischiato qual- 
cosa (quando è stato rag- 
giunto l’accordo l’undici di 
Mandorlini non aveva anco- 
ra cominciato a volare) ma è 
stata premiata: ora ci sono 
tutti gli ingredienti per una 
partita di grande interesse 
tra una formazione lanciata 
per la vetta e un Tempio 


Il rientrante Melucci. 


Pausania che deve accetta- 
re la sfida per tentare di rac- 
cogliere preziosi punti-sal- 
vezza. Questa scelta, comun- 
que, non è stata solo un atto 
di altruismo: per questa 
«prima» televisiva della C2 
(Pisa-Pro Patria sarà il po- 
sticipo) sono stati tenuti in 


retta vuole fare audience 


debito conto altre importan- 
ti componenti come la mae- 
stosità dello stadio «Rocco» 
e l'ampio bacino di utenza 
per la categoria. A questi 
elementi ora gli alabardati 
vorranno aggiungerci anche 
lo spettacolo (e i tre punti) 
per non sfigurare in tivu’. 
L'obiettivo della società, in 
questo momento retta con 
mano sicura dal commissa- 
rio giudiziario avvocato Re- 
mo Cuccagna, è quella di 
riempire il più possibile gli 
spalti del «Rocco» per creare 
un eccezionale colpo d’oc- 
chio. Per questo motivo so- 
no stati praticati prezzi più 
popolari (curva lire 10 mila, 
a «Grezar» 20 mila, 
tribuna centrale numerata 
30 mila). Il giorno e l’ora 
per l’abitudinario pubblico 
di Valmaura sono la più 
grande incognita. Esiste so- 
lo il precedente di quattro 
stagioni fa quando nell’In- 
terregionale la Triestina a 
volte fu costretta a giocare 
al sabato. Le vittorie su Ma- 
ceratese e Sassuolo e la cu- 
riosità per questo particola- 
re avvenimento potrebbero 
fare sensibilmente lievitare 
il numero di spettatori. 
«Stream» è una tivù cavo e 
satellite per abbonati che 
sta cercando nuove fette di 
mercato. Per sintonizzarsi 
sulle sue frequenze bisogna 


Luca Coti 


avere la parabola o il deco- 
der digitale che si possono 
acquistare nei negozi specia- 
lizzati. 

Tornando all'aspetto ago- 
nistico di Triestina-Tempio, 
Mandorlini dovrà fare a me- 
no del difensore Scotti (l’eco- 
grafia ha evidenziato uno 
stiramento al legamento col- 
laterale interno del ginoc- 
chio). Lo sostituirà Sala o 
Melucci che si è appena riag- 
gregato al gruppo. Teodora- 
ni intanto ha la febbre, men- 
tre Godeas si è allenato a 
parte per un risentimento 
muscolare. Mancherà sicu- 
ramente Criniti per squalifi- 
ca. Questa settimana la Tri- 
estina ha modificato gioco- 
forza i suoi programmi di la- 
voro: oggi sì allenerà solo al 
mattino e domani solo al po- 
meriggio. 

Maurizio Cattaruzza 
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IL PICCOLO 


SPORT 
BASKET SERIE A2 Di solito timido e riservato, Michael questa volta rompe gli indugi e parla da leader della Pall. Trieste 


— Willfams lancia un appello. Ai tifosi 


«Sono stanco di sentire parlare della società, pensiamo alla squadra e all Al» 


Michelini non torna 
ad allenare Sassari 


BOLOGNA Stefano Micheli- 
ni ha detto no alla richie- 
sta della Banca Popola- 
re Sassari di tornare sul- 
la panchina dalla quale 
era stato allontanato lo 
scorso dicembre. La 
squadra sarda è ultima 
in A2. Michelini ha deci- 
so di rescindere il con- 
tratto spiegando che l’at- 
tuale Sassari è radical- 
mente cambiata rispetto 
alla sua gestione. Per 
cui Michelini ritiene non 
esistano più le condizio- 
ni per una proficua ripre- 
sa del rapporto di lavo- 
To. 


BORSINO DELLA C1 


TRIESTE Dall'Irpinia al Car- 
so, passando per via Loc- 
chi. Ieri, alla ripresa degli 
allenamenti, la Lineltex ha 
cambiato scenario: niente 
palestra, perché la seduta 
atletica del mattino è stata 
spostata all’aria aperta, tra 
i boschi di Basovizza. Al po- 
meriggio, invece, è ricom- 
parso il pallone da basket 
assieme al ricordo più vici- 
no nel tempo: la sconfitta 
di Avellino. 

«Non avevamo Vianini e 
Bullara era influenzato — 
afferma Michael Williams, 
il più positivo dei biancoros- 
si nella gara con la Nicolo- 
ro—. Ma abbiamo perso per- 
ché nel primo tempo abbia- 
mo difeso male. Nel secon- 
do ci siamo ripresi però è 
successo troppo tardi. Non 
è possibile vincere se giochi 


Jadran verso il terzo posto 
I salesiani cadono in piedi 


TRIESTE SU: Jadran N. Kreditna. Imbattuta da tre setti- 
mane, è in piena corsa per il terzo posto e probabilmente 
non ha ancora sviluppato appieno il proprio potenziale. 
Il successo sulla Reyer è la dimostrazione che la forma- 
zione di coach Vatovec può vincere in tanti modi: e se la 
difesa per una volta non gira, l’importante è fare qual- 
che canestro in più rispetto agli avversari. 

Ardita Sbs Leasing. La squadra di Bosini aggiunge 
altri due punti che arrivano dalla trasferta di Caorle: un 
successo che fa morale (oltre che classifica) perché gli 
isontini erano rimasti a secco da tre trasferte a questa 
parte. Tomasi & c. ora si godono la terza piazza in solitu- 
dine e la prossima settimana potrebbero accorciare ulte- 
riormente le distanze dalle prime della classe (Ferrara e 


Roncade). 


Italmonfalcone Alloys. Prova di maturità della com- 
pagine di Nicoletti, che non sottovaluta l'avversario Rovi- 
go, fanalino di coda, e con la sicurezza di chi è più forte 
lo domina senza grossi problemi. I monfalconesi così com- 
piono un leggero passo in avanti e agganciano Coneglia- 


no sul sesto gradino. 


STABILE: Don Bosco Civica Romanelli. Il dispendio 
di energie (e di falli) per rimontare il -17 del primo tem- 
po è stato pagato caro dai salesiani nel finale di partita, 
che si sono dovuti arrendere all’allungo imperioso della 
capolista Ferrara. Una sconfitta che non pregiudica nul- 
la: non sono queste le gare che i biancoverdì devono vin- 


cere. 


SCI 


«Non è possibile vincere se giochi bene solo per 15 
o 20 minuti - dice l'ala biancorossa - Ma è anche 
difficile scendere in campo senza Vianini. 


bene solo per 15 o 20 minu- 
ti». E secondo lo statuniten- 
se, la presenza di Vianini, è 
fondamentale nello scac- 
chiere triestino. «È difficile 
giocare senza di lui — di- 
chiara l’ala biancorossa —. 
To o Luca (Ansaloni, ndr) 
dobbiamo occupare ogni 
tanto la posizione del nume- 
ro quattro (secondo lungo) 
e questo ci porta a difende- 
re su giocatori più alti e più 
grossi di noi. Ho più respon- 
sabilità per i rimbalzi? Non 
è un problema: li prendevo 
anche prima». 

Tuttavia, nel curriculum 
della Lineltex le vittorie in 
trasferta si contano sulle di- 


I TOP FIVE DI CE D 


ta di una mano. Perché? 
«Non abbiamo trovato anco- 
ra la continuità. Infortuni e 
altri contrattempi non ce 
l’hanno permesso: prima si 
è fatto male Teo ed è arriva- 
to Shorter. Poi è rientrato 
Alibegovic, c'è stata una se- 
rie di risultati positivi e 
quindi sono arrivate delle 
sconfitte che hanno portato 


‘ alla sostituzione di Laso 


con Jovanovic. Ora è fuori 
Vianini». 

Attimo di pausa, ripren- 
de fiato e senza essere in- 
calzato, Williams continua 
la sua analisi. Ed è una sor- 
presa per chi lo ascolta: ti- 
mido e riservato, si lascia 


andare come sul parquet, 
quando in piena «trance» 
agonistica, mette a segno 
due o tre canestri impossi- 
bili. «Sono un po’ stanco di 
sentir parlare solo degli af- 
fari societari. È bello vede- 
re che la gente si preoccupa 
del futuro della Pallacane- 
stro Trieste, ma io penso al 
presente. Ci stiamo giocan- 
do il campionato e io voglio 
vincere». E per la fase a oro- 
logio e i playoff rivolge poi 
un appello al pubblico di 
Chiarbola. «Non ha impor- 
tanza chi incontreremo: in 
casa sarà fondamentale il 
supporto dei nostri tifosi, 
ne abbiamo bisogno. Dob- 
biamo stare uniti. Io gioco 
per i”fans” e il loro incorag- 
giamento mi aiuta a fare 
meglio». 

Marzio Krizman 


Scintille tra Latisana e Staranzano - Intermuggia e Barcolana senza... fiato 


Del Do azzecca la zona giusta 


Ricordate Banco-Linel- 
tex? Anche nelle minori si 
è registrato un record: in 
Intermuggia-Barcolana, 
match della poule salvezza 
di C2, ci sono voluti ben 5 
over-time per decidere una 
sfida elettrizzante e infini- 
ta. L’ha spuntata l’Inter- 
muggia dell’esordiente 
(quest'anno) Marino Sterle 
e del grintoso coach Zovat- 
to, da una settimana in ri- 
viera. Ma i verdi di Bevito- 
ri hanno finito in due, fer- 
mati da otto giocatori out 
per falli. 

Botte con conseguen- 
ze? L’exploit del Lancia Vi- 
da Latisana a Staranzano, 
con canestro al «buzzer» 
del carneade Merlo, ha na- 
scosto una zuffa che potreb- 
be avere un seguito: le 
espulsioni dei fratelli Carci- 
ch (Florimar) e del pivot 
Scussolin (Latisana). 

Exploit. 10° del primo 
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FRANCESCATO“ 


(Santos) 


PREGARC 
(Jadran) 


-C2-D 


topfive] 


MONDOLO 
(Latisana) 


BONIN 
(Palmanova) 


GIACOMI 
(Servolana) 


tempo, l’Acli Fanin Termoi- 
draulica vince 40-16 a Gori- 
zia sul Del Dò. Ma il coach 
locale azzecca la mossa del 
match, con due a uomo a 
tutto campo e tre a zona: 
l'inerzia viene ribaltata, 
contro-clamoroso break e 
48-45 a 2° dalla prima sire- 
na. Nella ripresa i gorizia- 


ni sono andati via sul vellu- 
to con Turela quota 41. 

Top five. Play, Giacomi 
(Servolana); guardia, Bo- 
nin (Palmanova); ala picco- 
la, Pregare (Jadran); ala 
grande, Mondolo (Latisa- 
na); centro, Francescato 
(Santos). All: Zovatto (In- 
terMuggia). 


AUTO 


In Sierra Nevada vento e neve hanno costretto a rinviare ad oggi lo Holsmento delle due discese 


Coppa del Mondo ancora nel caos 


Assunri tagliati fuori, si attendono le decisioni di Compagnoni 
AI trofeo Ravascletto domina Chiara Ottone 


SIERRA NEVADA Il forte vento 
ha costretto ieri gli organiz- 
zatori a rinviare a oggi le li- 
bere di Coppa del mondo 
maschile e femminile in 
programma a Sierra Neva- 
da. Le gare, inizialmente 
previste per oggi, erano sta- 
te anticipate di un giorno a 
causa delle previsioni mete- 
orologiche negative, ma il 
vento, che in alcuni tratti 
della pista supera i 100 
km/h, ha mandato tutto a 
monte. Sia il titolo maschi- 
le sia quello femminile del- 
la libera sono praticamente 
assegnati dallo scorso fine 
settimana: il primo al nor- 
vegese Lasse Kjus, il secon- 
do all’austriaca Renate Goe- 
tschl. 

Secondo i meteorologi, og- 
gi ci sarà ancora vento e po- 
trebbe anche nevicare. Le 
previsioni sono più o meno 
le stesse anche per domani 
e venerdì. Il calendario ori- 
ginario prevede la conclu- 
sione delle gare per domeni- 
ca. Non è la prima volta 
che le finali di Coppa del 
mondo a Sierra Nevada su- 
biscono mutamenti a causa 
delle avverse condizioni at- 
mosferiche. Era già accadu- 
to nel ’93, nel ’94 e nel ’95. 

Oggi la discesa donne è 
stata fissata alle 11.30 e 
quella uomini alle 12.30. 
Gli uomini questa mattina 
dovranno anche effettuare 
una prova cronometrata 
prima della gara. Ieri sera 
intanto è arrivata in Sierra 
Nevada Deborah Compa- 
gnoni. L’azzurra proprio in 
Spagna farà conoscere le 
sue decisioni: continuare a 
gareggiare per un’altra sta- 
gione o ritirarsi dall’agoni- 
smo. 

Dirette tv su Italia 1. 


TRIESTE Affermazione facile 
facile per la ventiduenne 
ex nazionale Chiara Otto- 
ne, la migliore nello slalom 
gi; ante Fis disputatosi ieri 
allo Zoncolan e valido per 
l'assegnazione .del Trofeo 
Ss Ravascletto. La piemon- 
tese Ottone si è ‘imposta 
con una splendida rimonta, 
di quasi un secondo, sulla 
slovena Bracun (un’atleta 
di Coppa del Mondo), che 
svettava in classifica "dopo 
la prima prova. Un paio di 
imperfezioni, ma soprattut- 
to la convinzione di aver 
già vinto la gara, hanno tra- 
ito la slovena facendola 
scivolare al secondo posto. 


= FONDO 


Terza un’altra slovena, la 
Kalan, bloccata per due sta- 
gioni da una serie di infor- 
tuni. Decima la triestina 
Irina Germani, «emigrata» 
in Veneto in cerca di fortu- 
na e ieri splendida protago- 
nista, con due manche mol- 
to regolari. Brava anche la 
tarvisiana Alessia Pittin, 
tredicesima assoluta e pri- 
ma tra le aspiranti, al tra- 
guardo in 2'05"12. La tarvi- 
siana, una grande promes- 
sa, pur essendo solo al pri- 
mo anno di categoria sta 
stupendo in positivo i tecni- 
ci regionali. Tra le altre re- 
gionali 51.a in 2°17"32 la 
triestina del Club 70 Loren- 


za Romanese e 55.a la friu- 
lana Caligo. Nella classifi- 
er nazioni affermazio- 
e dell’ Italia su Slovenia e 
Austria. Oggi, dalle 9.30, si 
disputerà ‘un altro gigante 
Fis femminile. 
Classifica: 1) Chiara Otto- 
ne (Ita) 2°01"38, 2) Spela 
Bracun (Slo) 0218] 3) 
Anja Kalan (Slo) 2'08"40, 
4) Patrizia Auer (Ita) 
2°03"40, 5) Cinzia Kratter 
(Ita) 2°03"54, 6) Felber 
(Aut) 2°03"83, 7) Gstrein 
(Aut) 2°04"13, 8) Ascher 
(Ita) 2704"31, 9) Ceccarelli 
(2°04"41), 10) Germani 
(2°04"63). 
a.p. 


FORMULA UNO — 


Parla sloveno la «Primavera» 


FUSINE Successo sloveno alla marcia corta di Primavera, la 
gara di 30 km a tecnica classica (15 per gli juniores e 10 
per le donne) organizzata dal Gs 2002 di Tarvisio. Lo slo- 
veno Joze Kavalar si è imposto nettamente, affermandosi 
in 59°?28", un gran tempo sulla neve morbida dell’anello di 
gara. Seconda piazza per il fornese Daniele Conte dell’ 
Edelweiss (1h00’15"3), vincente in volata sul lussarino Lo- 
ris Macor (1h 00’15"9). Tra le donne grandissima prova 
della tarvisiana Emanuela Tarmann, una delle ragazze 
del gruppo «controllate» della nazionale, che pur essendo 
ancora aspirante ha distanziato nettamente tutte le avver- 


sarie. 


Questi i vincitori delle altre categorie. Master A1-A2: 
Giorgio Morassi (Aldo Moro Paluzza). Master A3-A4: Wal- 
ter Tedesco (DIf Pontebba). Master B1-B2: 1) Carlo Zagar 
(Cai Lussari Tarvisio). Master B3-B4-B5: 1) Mario Pa- 
squalini (Friuli Udine). Aspiranti M: Andrea Zangrandi 


(2002 Tarvisio). Juniores 


M: Emanuele Faleschini 


(Edelweiss Villa Santina). Aspiranti F: 1) Manuela Tar- 
‘mann (2002 Tarvisio). Juniores F: 1) Ilenia Nassivera (Al: 
do Moro Paluzza): Master Cl: Antonella Bidinot (Lussa- 
ri). Master C2-C3-C4: Carolina Buzzi (Lussari Tarvisio). 


L'Avvocato Agnelli 
assolve Schumacher 


TORINO «Assolvo Schuma- 
cher dall’errore di domeni- 
ca perchè aveva davanti 
Hakkinen, non poteva fare 
altro»: così Giovanni Agnel- 
li, a margine della presenta- 
zione delle manifestazioni 
per il centenario della Fiat, 
ha commentato la prova 
del tedesco al Gran Premio 
d’Australia, prima gara del 
mondiale di Formula 1. 

«Gli ho parlato al telefo- 
no - ha aggiunto Agnelli - e 
lui mi ha spiegato quello 
che è successo». A chi gli ha 
chiesto se il successo di Irvi- 
ne cambierà i ruoli all’inter- 
no del team Ferrari, l’Avvo- 
cato ha risposto: «Chi è da- 
vanti è prima guida, l’altro 
deve aiutarlo». 


Michael Williams 
di 


Un'amichevole 
contro Gorizia 
per il rush finale 


TRIESTE Trieste contro Go- 
rizia. Accadrà oggi nel ca- 
poluoza isontino nel «der- 
amichevole che le 
due società si sono accor- 
date di disputare per pre- 
parare al meglio i prossi- 
mi importanti impegni 
in campionato: Trieste 
contro Jesi e Gorizia con- 
tro la TeamSystem. La 
partita avrà inizio alle 
18.30 ma si disputerà a 
porte chiuse. Intanto il 
gm Sarti sta sondando di- 
versi procuratori per indi- 
viduare eventuali «lun- 
ghi» da portare a Trieste, 
soprattutto per consenti- 
re all’infortunato Vianini 
di guarire con più calma 
e, una volta ristabilito, 
consentirgli di tirare il 
fiato durante gli incon- 
tri. Ma non c'è molto in 
(E e, dicono in società, 
‘a Lineltex è sufficiente- 
mente competitiva anche 
così. Basterebbe qualche 
infortunio in meno. 
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CICLISMO Si «prova» la Milano-Sanremo 
Alla Tirreno-Adriatico 
al via molte stelle 

e forse anche i Nas 


SORRENTO L'elenco dei par- 
tenti della 34.a edizione 
della Tirreno-Adriatico 
(che prende il via oggi da 
Sorrento) raccoglie il me- 
glio del ciclismo mondiale. 
Se avessero deciso di aderi- 
re alla corsa a tappe che 
prepara la Milano-Sanre- 
mo anche Jan Ullrich e 
Marco Pantoni si sarebbe 
potuto parlare tranquilla- 
mente di prove generali di 
Giro o Tour. Ma per Mario 
Cipollini questa edizione 
della corsa dei Due Mari 
ha un elenco di partenti da 
Tour. «È una edizione am- 
bitissima - dice - con un 
elenco di partecipanti ecce- 
zionale. Sembra di essere 
al Tour». 

Al via, oltre a Cipollini, 
ci saranno an- 
che Bartoli, Ja- 


non dà peso a questo aspet- 
to. «Non mi interessa - dice 
- anche se parto per far be- 
ne. Gli obiettivi sono Sanre- 
mo e Liegi-Bastogne-Lie- 
gi. 

Ma ci saranno anche i 
Nas al via della 34.a edizio- 
ne della Tirreno-Adriatico? 
O li vedremo a fine tappa? 
Sono queste alcune doman- 
de che circolano nella caro- 
vana della corsa. Tra i d.s. 
le indagini dei Nas legate 
al doping sono uno dei prin- 
cipali argomenti di discus- 
sione. L'esperienza del tro- 
feo Laigueglia, con i corri- 
dori portati in caserma a fi- 
ne gara, è ancora viva. 

Diretta tivù alle 16.20 
su Rai3. 

Infine, salgono a due i 
rinvii a giudi- 
zio per frode in 


labert Olmo Sendo ii agio | CEmmErSiO 
ne del mondo  perfrode in commercio le indagini che 
Camenzind. Il nel corso delle indagini il procuratore 
più ottimista SE aggiunto pres- 
di tutti è Mi- condotte da Guariniello sc la pretura, 


chele Bartoli, 
nonostante am- 
metta di esse- 
re in una condi- 
zione di forma inferiore ri- 
spetto a quella dello scorso 
inzio di stagione. «Sono in 
ritardo rispetto al passato 
- dice - ma la gara è così 
competitiva che proverò a 
fare qualche vittoria di tap- 
pa e alla classifica guarde- 
rò solo se arriva di conse- 
guenza. La Sanremo? Ve- 
dremo. Al termine di que- 
sta corsa si saprà chi potrà 
vincerla». 

un Bartoli misurato, 
che calibra tutto in vista 
del mondiale di Verona. 
«Non faro il Giro e andrò al 
Tour, cercherò le classiche, 
ma senza danharmi l’ani- 
ma». Come se volesse dire 
che l'imperativo è arrivare 
fresco al Mondiale per ve- 
stire finalmente la maglia 
iridata. Il favorito dei book- 
makers, Davide Rebellin, 


sul doping nel calcio. 


Raffaele Guari- 
niello, sta con- 
ducendo dall’ 
agosto dello 
scorso anno sul doping nel 
mondo del calcio. Ieri il ma- 
gistrato ha chiuso l’inchie- 
sta nei confronti del titola- 
re di una azienda lombar- 
da produttrice di creatina 
che sarà processato il 21 lu- 
glio. Anche il primo rinvio 
a giudizio era nei confronti 
di un imprenditore lombar- 
do. Per lui il processo è sta- 
to fissato al 6 luglio. 
Guariniello nei prossimi 
giorni potrebbe decidere 
un analogo provvedimento 
anche nei confronti di nu- 
merosi altri produttori. 
Per alcuni l'accusa potreb- 
be cambiare in commercio 
di sostanze alimentari noci- 
Ve, ma, per altri, potrebbe- 
ro valere entrambe. Ieri; 
inoltre, Guariniello ba an- 
che interrogato un dirigen- 
te del settore arbitrale sul 
filone delle designazioni. 


__i 


Nel rally primo Martinis tra i piloti e Pettinato tra i navigatori 


I big del campionato regionale 
sfilano (senza ruote) a Villalta 


TRIESTE Premiazioni del 
17° Campionato auto- 
mobilistico Friuli-Ve- 
nezia Giulia trofeo Ef- 
fe Erre nel Salone dei 
role del Crollo 
i Villalta di Fa; 

Ospiti di a 
cepresidente del dali 
Gemo, il neopresiden- 
te dell’Ac Gorizia Rizzi 
(che ha ribadito l’impe- 
gno di portare un rally- 
sprint per moderne e 
storiche a Gorizia), il 
presidente dell ’Acud 
Asquini ed i quattro 
delegati Csai provin- 
ciali. 

La gara di regolari. 
tà del 16 maggio è un 
tentativo di riparten- 
za, nel settore delle 
competizioni, per il ter- 
ritorio di Trieste, L’or- 
ei Giampao- 

Corrao ha avuto il 
iacere di vedere la sa- 
a gremita da piloti e 
appassionati durante 
le premiazioni e la pre- 
sentazione del torneo 


vanti a Giannino Co- 
stantini e Guido Acerbis. Al 
quarto posto Guglielmo Val- 
lisneri, della Squadra Cor- 
se Trieste. Quinto Cristian 
Marsic, dell’Oms Racing e 
solo 19.0 Andrea Sikur del 
Magic Team. 

Per la categoria rally-na- 
vigatori scontata vittoria di 
Alessandro Pettinato della 
Squadra Corse Ts, davanti 
ai friulani Marzocco e De 
SEE davanti ai compa- 
mi di team Nucifora ed 

FESITIE Più indietro Vitra- 
ni e Furlan. 

Per la categoria velocità, 
scontro al vertice tra il trie- 
stino Federico Borrett e il 
friulano Luca Cappellari, 
uniti in un salomonico ex 


CAMPIONATO 


AUTOMOBILISTICO 
FRIULI-VENEZIA GIULIA - 1999 


TROFEO 


sali Per la categoria EF, F EERRE SRL ii 0. sai na- 
rally-piloti la vittoria vigatore della ua- 
CEE MEA SPEDIZIONI E TRASPORTI INTERNAZIONALI HI Cose Tiso Ales 
Fabrizio Martinis, da- sandro Pettinato che 


aequo. Ai posti d'onore «non- 
ne: Gianni Marchio, Bam- 
by Aguzzoni, il dakariano 
di Orioli e il solito Valli- 
sneri. La velocità per auto 
storiche vede la vittoria di 
Luni Tosolini, davanti a Ri- 
iuradore e al giovane 
o Alessandro Mar- 
chesi, mentre la regolarità 
pal auto storiche presenta 
suciano Viaro al primo po- 
sto davanti a Vanni Lucche- 
se e a Maurizio De Marco, 
per i piloti, e Gianni Girelli 
per i navigatori. Un cenno 
anche per Marco Spalletti, 
ex centododicista e oggi tor- 
nato in gara come navigato- 
re proprio di Corrao, e per 
la graduatoria femminile 


che oa la poliedri- 
ca Sonia Borghese. 

La Ce ica E 

er scuderie vede la 
oa della Red Whi. 
te di Cividale, davanti 
all’udinese Scuderia 
Friuli ed alla Squadra 
Corse Trieste, mentre 
la compagine triestina 
trionfa nella classifica 
a squadre dove il team 
Sq. Corse Ts. 1 CURE, 
sto da Borrett, Valli- 
sneri e Pettinato Tego- 
la per 702,5 punti con- 
tro 484,5 la formazio- 
ne della Red White - 1 
di Candoni, Acerbis e 
Cappellari. Più indie- 
tro Ja Rel Martignacco 
di de Sabbata, Co- 
staperaria e Rosso, la 
Red White - 2 e la Sq. 
Corse Ts - 2 con No- 
vak, Corrao e Nucifo- 

a, 


Nella classifica per 
classi di nuovo -Valli- 
sneri sugli scudi per la 
combattutissima 
La classifica assoluta 


ha stracciato i concor- 
renti. Il podio è completato 
da Fabrizio Martinis e da 
Roberto Marzocco, entram- 
bi secondi, e da Filippo De 
Sabbata. Dopo Cappellari, i 
triestini Borrett, Nucifora, 
Vallisneri ed Ughetti, con 
l'inserimento di Costantini. 
A Pettinato, vero mattato- 
re triveneto, è andato an- 
che il trofeo «Piero Dal 
Pup», ritirato dallo stesso 
campione monfalconese, ed 
a «Fast Freddy» Borrett il 
trofeo intitolato alla memo- 
ria di Umberto Biasutti, 
messo in palio dall’assesso- 
rato allo sport della Provin- 

cia di Trieste. 
Fabio Niero 


Triangolare under 14 
Un buon pareggio 
dei regionali 

contro gli austriaci 
Bravi Rinaudo e Zat 


TRIESTE Nel primo incontro 
del triangolare a squadre 
per Under 14 a cui parteci- 
pano atleti del Friuli-Vene- 
zia Giulia selezionati del ma- 
estro Massimo Ghedin e le 
giovani promesse di Carin- 
zia e Slovenia, le racchette 
regionali hanno ottenuto un 
pers sui campi del Te 

orena contro i pari età del- 
la regione austriaca. 

Manuel Gustini si è arre- 
so in tre set al carinziano 
Royer mentre Sergio Messi- 
na (Euro Cordenons) ha vin- 
to il suo singolare contro 
Lessiak, perdendo DEDE il dop- 

io in coppia con il triestino 

avide Goruppi. Le sorti del 
match sono state poi riequili- 
brate dalla Rinaudo, che as- 
sieme a Linda Zat ha conqui- 
stato la vittoria decisiva nel 
doppio. Il prossimo impegno 

er la formazione regionale 
è a Lubiana nel match con- 
tro la Slovenia, che sarà poi 
ospitata alla fine di aprile 
nella gara di ritorno all’At 
Campagnuzza di Gorizia. > 

Risultati. Friuli-Venezia 
Giulia-Carinzia 3-3. Maschi- 
le: Royer b. Gustini 6/0 3/6 
66 a PERE 7/6 

ozynsKi-Kln spie- 

i e, 7/5 

ti ho Femminile: Britz- 

mann b. Terpin 7/6 6/3; Ri- 

naudo b. Eberhart 6/2 6/4; 

‘Rinaudo-Zat b. Britzmann: 
Eberhart 7/6 6/2. 

Il comitato regionale della 
Sit propone l'istituzione di 
un concorso di disegno riser- 
vato agli alunni delle classi 

e V elementare. Gli 
elaborati con tema «Il tennis 
vo da me» dovranno esse- 

resentati alla segreteria 
comitato regionale entro 
hi 31 marzo 1999. I lavori 
più meritevoli, valutati da 
una commissione mista 
Provveditorato agli studi, 
Coni e Sit, verranno premia- 
ti. 
Sebastiano Franco 
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TRIESTE SPORT 


PALLAMANO SERIE Af Trasferta in salita per i triestini a Bressanone senza tre titolari 


Genertel tuttocuore in casa Forst 


Oltre a Marco Lo Duca e Fusina sarà assente anche Novokmet 


Si è messa di mezzo anche 
una gastroenterite a rende- 
re ancora più faticosa la tra- 
sferta della Genertel in casa 
della Forst Bressanone. «Ga- 
stroenterite»: così ha senten- 
ziato il dottor Giorgio Paladi- 
ni, primario della Seconda 
Medica dell'Ospedale Mag: 
giore di Trieste, che ieri mat- 
tina ha visitato Novokmet 
(lo rivedrà anche questa 
mattina per sottoporlo ad al- 
tri esami). Più che una pato- 
logia virale potrebbe essere 
batterica, di certo debilitan- 
te al punto da ridurre a uno 
straccio lo straniero bianco- 
TOSSO. 

In parole sportive signifi- 
ca semplicemente che Novok- 


met resterà a Trieste invece 
di seguire i suoi compagni 
della trasferta clou di que- 
sto ultimo scorcio della regu- 
lar season di A1, Un bel pa- 
sticcio per la Genertel che 
questo pomeriggio, alle 18, 

ovrà vedersela con gli in- 
diavolati brissinesi priva di 
ben tre titolari (a quella di 
Novokmet va aggiunta l’as- 
senza di Marco Lo Duca e 
Fusina). Un regalo non da 
poco del quale faranno sicu- 
ramente tesoro Ricci-Schmi- 
dt e compagni, ben intenzio- 
nati a uscire dal proprio par- 
Get a mani piene, Il guaio è 
che la stessa intenzione la 
porta con sè, in valigia, an- 
che la Genertel. Che vuole a 


tutti costi i due punti in pa- 
lio'(o anche uno soltanto) 

er tenere a debita distanza 
PAI.Pi, Prato (che in classifi- 
ca si trova a soli due punti 
dai triestini). Bisogna. resi- 
stere insomma altri due tur- 
ni (la regular season si con- 
clude sabato), ma quello 
odierno rappresenta per la 
squadra triestina la prova 


‘ del fuoco visto che l’epilogo 


sì consumerà a Chiarbola 
contro il Messina. 

Ma che cosa aspetta la Ge- 
nertel in quel di Bressano- 
ne? I padroni di casa, che 
puntano molto seriamente 
al terzo posto in classifica, 
vantano nientemeno che la 
migliore difesa del massimo 


CALCIO DILETTANTI  —————m€m@m6€@m i. 


lo 


campionato italiano. Non so- 
lo. Con i triestini vantano 
anche una tradizione fausta 
che consente loro di scende- 
re in campo sempre con mol- 
te ambizioni. À ciò va ag- 
giunto il fatto che fin dall’ini- 
zio marcheranno a uomo il 
centrale triestino Tarafino e 
Pirano a perforare la di- 
fesa giuliana con un'arma 
«letale»: il contropiede. 

La Genertel, dal canto 
suo, cercherà di tamponare 
le assenze con tanto, tanto 
cuore. Quello, i giocatori 
l'hanno promesso, ci sarà 
tutto. Al posto di Novokmet 
giocherà Popovic, sulle ali si 

osizioneranno Martinelli e 
BG Il resto sarà buo- 


sn 


na volontà. Nella speranza 
che il portiere Mestriner sia 
in buona giornata, che Tara- 
fino non perda subito le staf- 
fe, che Guerrazzi finga di 
avere ancora la milza, che 
li altri facciano il possibile. 
ja posta in palio, d’altra par- 
te, è enorme. La Genertel si 
loca il primo posto in classi- 
fica e quindi la VOTIUtE di 
disputare la bella della fina- 
lissima scudetto a Chiarbo- 
la. E non nella tana di Pra- 
to. Un dettaglio, come inse- 
gna l’esperienza, quasi deci- 
sivo. 
Radiocronaca su Radio- 
Attività alle 18 (FM 97 e 


98.3). È 
el. m. 


Il'‘talento triestino Andrea Ferin dello Sci Cai Trieste. 


33 


IL PICCOLO 


SCI Talento di 13 anni «nostrano» in evidenza al «Topolino» 


Tra i 400 in Val di Sole 
splende 


Andrea Ferin 


È un triestino, Andrea Fe- 
rin dello Sci Cai Trieste, il 
PIOGSCaSiA italiano del 

riterium Internazionale 
Giovanile Fis-38.0 Trofeo 
Topolino Sci, la manifesta- 
zione disputatasi in Val di 
Sole che ha coinvolto quasi 
400 giovani sciatori prove- 
nienti da 40 nazioni e da tut- 
ti cinque i continenti. 

Ferin, dopo essere stato 
selezionato per le gare inter- 
nazionali grazie a un secon- 
do posto in gigante, ha con- 
quistato la terza piazza nel 
gigante e la settima in sla- 
fom. Piazzandosi, in entram- 
be le occasioni, al primo po- - 
sto tra ‘gli atleti italiani. 
«Una soddisfazione grandis- 


ss 


‘ CLASSIFICHI: 


Match clou al vertice della classifica di Promozione: il Monfalcone di Medeot prova a fare lo ssambetto alla capolista dei record 


L'ultimo ostacolo del Palmanova si chiama Zanuttig 


E ora tocca a Palmanova- 
Monfalcone. Se vinceran- 
no i padroni di casa sarà fi- 
nita la corsa al primo po- 
Sto, anche matematica- 
mente, ma si farà interes- 
sante quella per il secon- 
do. Se vinceranno gli ospi- 
ti sarà sempre finita la cor- 
sa al primo posto (manche- 
rà la formalità matemati- 
ca) ma si farà meno inte- 
ressante quella per il se- 
condo posto che vedrebbe 
il Monfalcone inattaccabi- 


le. 
"AI di là dai risultati di 


domenica scorsa in cui le 
formazioni di Tortolo e Me- 
deot che pur senza brillare 
hanno battuto con mestie- 
re il Muggia di Pribac ed il 
San Canzian di Comisso 
nell'ordine, tiene già ban: 
co lo scontro di vertice che 
si giocherà domenica pros- 
sima. 

La capolista palmarina, 
Sì sa, è una macchina per- 
fetta che ha saputo via via 
mettere sotto 14 avversa- 
rie di seguito sulle 15 del 
campionato. Aveva inizia- 
to proprio dopo il pareggio 
(1-1) a Monfalcone a metà 
novembre (gli azzurri allo- 
ra di Gallina sono l'unica 
formazione, per ora, a non 
essere caduta sotto i colpi 

1 Targato e soci). 

.Il Monfalcone però, spe- 
Cialmente se recupererà il 
«cervello», Zanuttig, sem- 

ra l’unica squadra in gra- 
do di battere la capolista. 
L'ex giocatore dell’Inter è 
essenziale per la formazio- 
ne monfalconese non solo 
perché fa calcio, ma anche 
perché con il suo piede è 
capace di sbloccare situa- 
zioni su calci piazzati nel 
caso di partita eccessiva- 
mente tattica. 

Il resto della compa- 
gnia, visto che il primo po- 
sto è inattaccabile, è chia- 
ro che tiferà Palmanova, 
ad iniziare dal Lucinico di 
Campi (grande impresa 
battere il Latte Carso), 
per continuare con la Gra- 
dese di Vidiak (mai dare 
per spacciati i mamoli) e 
lo stesso discorso vale per 
il Latte Carso di Palcini 
(non può durare in eterno 
la crisi di risultati). 

Oscar Radovich 


® TRIS 


LATTE CARSO 


Yi ZARJA/GAJA 


Paura di «volare» al Latte Carso 


Il Latte Carso sta attraversando un periodo decisamente 
negativo confermato anche dalla sconfitta casalinga a 
opera del Lucinico che si è imposto per 2-1; cosa stia suc- 
cedendo non riesce a spiegarselo nessuno a partire dai 
giocatori per finire all’allenatore Palcini. Proprio il mi- 
ster ha confermato il momento di confusione della squa- 
dra ma ha voluto precisare che i ragazzi non hanno la- 
mentato problemi di sorta, anzi hanno ribadito la loro de- 
terminazione unita alla ferma volontà di esprimersi ai li- 
velli usuali. Eppure qualcosa non gira, come se l’obietti- 
vo primario di raggiungere una più tranquilla posizione 
di classifica avesse agito da freno togliendo quegli stimo- 
li per lottare sino all’ultima partita. Certo, la posizione 
raggiunta mette al riparo da brutte sorprese, ma la lotta 
per una promozione in Eccellenza non avrebbe certo tro- 
vato l'opposizione dei dirigenti e del presidente Pelloni. 
Anzi. 

d.m. 


MUGGIA Si 


DI Mauro: «K.o. senza disonoren 


«Una sconfitta che ci da do- 
lore ma non disonore». Pen- 
sieri e parole di Michele di 
Mauro, d.t. dello Zarja/Gaja 
all'indomani della brutta 
sconfitta patita a Grado per 
4-0, Îl mago stempera i toni 
della delusione e chiama in 
causa le molte assenze del- 
la formazione schierata nel- 
la trasferta in laguna: «Chi 
entra in campo non deve 
mai essere penalizzato — di- 
chiara — ma effettivamente 
eravamo contati e con mol- 
te assenze «pesanti» che 
hanno finito per influire, 
Non deve rappresentare 
una scusante totale della 
sconfitta — aggiunge Di 


PONZIANA 


Jannuzzi se ne va: «Riposerò» 


Dopo la sconfitta a Monfal- 
cone (1-0) Angelo Jannuzzi 
ha abbandonato la guida 
tecnica del Muggia Duino- blema con la società, anzi 
Scavi. Il timone della squa- ringrazio veramente lo 
dra resta ora a Edy Pribac  staffei giocatori per la bel- 
che nelle ultime giornate la esperienza delle ultime 
aveva rilevato il posto in È stagioni ma, ripeto, dovevo 


spiega Jannuzzi — ma sono 
sicuro che prima o poi tor- 
nerò nel calcio. Nessun pro- 


Mauro — la Gradese è una 
squadra «pazza», capace di 
tutto in questo campionato. 
Non hanno rubato certo la 
vittoria anche se noi nel pri- 
mo tempo abbiamo creato 
ualcosa con un palo di 
iorgi e una opportunità di 
Lorenzi. Poi con la espulsio- 
ne di Strukely la partita è 
finita in pratica, ma non fac- 
ciamo drammi — conclude — 
vediamo di recuperare gli 
infortunati e nel frattempo 
valorizziamo i molti giovani 
dell’80 e ’81 che continuano 
a lanciare in prima squadra 
lavorando anche in prospet- 

tiva». f 
IG 


PROMOZIONE B 
Palmanova 60; Monfalcane e Lucinico 41; Gradese 838; 
Latte Carso 35; Aquileia 38; Zarja/Gaja 31; Muggia 
29; Ponziana 28; Cividalese e Primorje 27; Manzano 
26; Capriva 24; San Canzian 20; Vesna 18; Maranese 


18. 

MARCATORI 
13 reti lacumin (Gradese); 12 reti Padoan (Monfalco- 
ne) e Rabacci (Latte Carso); 11 reti Giorgi (Zarja/ 
Gaja); 10 reti Krmac (Palmanova), Iussa (Gradese) e 
Pinatti (Manzano); 9 reti Lando (Primorje). 


Coppa Regione: oggi i quarti 


Dilettanti in campo oggi per i quarti di finale della Cop- 
pa Regione, manifestazione riservata a squadre di Pri- 
ma, Seconda e Terza categoria. Questo il programma 
(alle 20.30): Torre-Union Pasiano; Valnatisone-Gemo- 
nese; Union ’91-Domio; (astionese-Futura. Le gare so- 
no ad eliminazione diretta e nel caso di parità al termi- 
ne dei 90’, è previsto lo svolgimento di due tempi sup- 
plementari di 15° ciascuno, In caso di ulteriore parità 
verranno effettuati i calci di rigore. 

Ricordiamo anche che scadrà mercoledì 81 marzo il 
termine per le società di iscriversi al post campionato 
regionale di Terza categoria. La tassa d’iscrizione è gra- 
tuita. 


TOP 11 


Pongracich: «Resto cauto» 


Dopo i tre punti conquistati contro la Cividalese il Ponziana 
ha metà salvezza in tasca. La terzultima (San Canzian) di- 
sta ben otto punti, ma l'allenatore dei veltri Pongracich non 
canta vittoria, La sua non è scaramanzia di maniera, ma il 
passato che si fa sentire. «Nell'89 allenavo in Promozione; 
che era l’Eccellenza di adesso, il Portuale - racconta il tecni- 
co dei biancocelesti - e, dopo un campionato di mezza classi- 
fica, retrocedemmo dopo uno spareggio perso contro l’Itala». 


sima - commenta Andrea, 
studente al secondo anno 
della scuola media Campi 
Elisi - Nel gigante sono sce- 
so in pista per penultimo 
della mia categoria, su un 
tracciato ormai completa- 
mente bucato». 

Nello slalom, sotto una fit- 
ta nevicata, Ferin è stato an- 
cora sfortunato nel sorteg- 
gio dei pettorali ed è dovuto 
partire di nuovo per penulti- 
mo. «La gara era difficile, si 
vedeva poco, la pista era ro- 
vinata e in tanti erano già 
usciti. Così ho deciso di scia- 
re "con la testa", senza forza- 
re. E mi sono piazzato al tre- 
dicesimo posto. Nella secon- 
da manche - continua - ho 
dato tutto, conquistando il 
terzo tempo di manche e la 
settima piazza finale». 

Una prova eccellente, che 
ha permesso al tredicenne 
triestino, già campione na- 
zionale di windsuf e catama- 
rani, di meritare la qualifi- 
cazione per la istler 
Cup, gara internazionale, 
con prove di slalom, gigante 
e supergì, riservata ad allie- 
vi e ragazzi, che si dispute- 
rà in Canada, a Whistler 
Mountain. 


E Fantina imita Maradona 


ROMANO 
(Muggia) 


BENSI 


KLINCON è A 
(Trieste Calcio) 


(Zaule) 


Coni: sito Internet 
per scegliere 
lo sport preferito 


Il sito internet del Coni 
(www.Coni.It) ha aperto 
un servizio di facile con- 
sultazione per i giovani 
dai 6 ai 14 anni che vo- 


panchina dopo la squalifica 
sancita a Jannuzzi dopo la 
gara con lo Zarja/Gaja. Le 
avvisaglie degli ultimi gior- 
ni suggerivano un tipo di 
svolta ma il cambio è avve- 
nuto senza nessuna coda 
polemica da parte del tecni- 
co o della società. «Avevo so- 
lo bisogno di ricaricarmi 
sportivamente parlando — 


PRIMORJE 


ricaricare le batterie. Il cal- 
cio mi è rimasto dentro co- 
me e più di prima — aggiun- 
ge — e tornerò a viverlo 
quanto prima sicuramen- 
te». Forse Jannuzzi ha già 
in serbo qualcosa ma lo re- 
lega nel riserbo preferendo 
svelarlo al termine del cam- 
pionato. 


Fica 


Fino a quando la matematica non darà ragione al Ponzia- 
na, quindi, nessun rilassamento e Pongracich, al suo grup- 
po, continua a chiedere concentrazione e umiltà. «Dopo un 
paio di pareggi - Spiega Pongracich - contro la Cividalese è 

È vit ‘el primo tempo eravamo: contratti e 
gii avversari ci hanno pressato a centrocampo, mentre, nel- 
la ripresa, siamo cresciuti e, dopo il 3-0, abbiamo controlla- 
to il risultato». Il Ponziana ha messo di nuovo in mostra De 
Santi, che ha segnato 'una doppietta, più Fantina, autore di 


ritornata la vittoria. 


un gran gol in «serpentina». 


VESNA 


Bidussi: «Serve determinazione» 


Il Primorje continua a zoppicare. La compagine di Bidussi 
incassa la seconda sconfitta di fila con l’Aquileia (0 - 1), do- 
0 il derby perso con lo Zarja due settimane fa. Ma il tecnico 
idussi, nonostante tutto, non giudica negativa la prestazio- 
ne dei suoi ragazzi. «C'è stato un piccolo miglioramento ri- 


spetto alla gara con lo Zarja — 


afferma — anche se ciò non è 


stato sufficiente. Da parte nostra abbiamo sbagliato due fa- 


cili occasioni che potevano re 


‘alarci almeno la soddisfazio- 


ne di conquistare un punto. L’Aquileia, invece, ha approfit- 
tato di un errore che abbiamo commesso e ci ha punito». 

Ma che cosa manca in questo momento al Primorje? «For- 
se dovremmo essere ancora più decisi, determinati, convinti 
— afferma Bidussi — e credere nei nostri mezzi. Anche per- 
ché le squadre che abbiamo dietro si stanno avvicinando». 
La prossima settimana vi aspetta il Lucinico (seconda forza 

(el campionato). «Una trasferta non delle migliori visto il 
periodo che siamo attraversando: ma si sa, nel calcio può ac- 
cedere di tutto. Quindi altro giro, altra corsa». 


m.k. 


RISULTATI 


A Treviso atteso Danse A Midi 


TREVISO Tris con i gentlemen oggi all’attenzione degli appas- 
Sionati che punteranno i loro obiettivi sul Sant'Artemio trevi- 
giano, In programma una prova per IR sulla distan- 


za dei 2350 metri, ingaggio che do NEO 
... tonnellata portata 


se A Midi nonostante la 


ovrebbe SIuegio a De 
al cavallo 


montato da Stefano Botti. Quindi IARESSE di Danse A Mi- 


di dovrebbe risultare determinante 


el risultato. Per chi cer- 


cala sorpresa occhio ad American Bus. 
Premio Città di Treviso lire 38.000.000, metri 2350, corsa 
Tris. 1) Danse A Midi (81 1/2 S. Botti); 2) Gianbologna (76 D. 
Travagli); 3) Syrigos (75 F. Frommija); 4) Zlata Husa (75 M. 
Fondi); 5) Spus (74 C. Fais); 6) Sori Ginestra (73 G. Molteni); 
7) More Denis (71 F. Turri); 8) Careless Dream (70 M., Boz- 
to); 9) Van Exel (69 1/2 A. Pisani); 10) Cuor di Leone (69 F. 
ili); 11) Shining Manoeuvres (69 F. Di Paola); 12) Simpless 


(69 A. 


. Facchini); 13) Elstir (68 F. Fazi); 14) Kerman (68 R. 


Cognini); 15) Canon de la Nation (67M. Bresolin); 16) Ameri- 


Si Bus (66 1/2 R. Vaccari). 


Nostri favoriti. Pronostico base: 1) Danse A Midi. 6) Sori 


inestra. 
Careless Dream. 4 


ai 716 
Vincente 18-1-4. 


11) E Manoeuvres. Aggiunte sistemistiche: 
Zlata Husa. 16) se 


e 
LA TRIS 18-1-4 - Ammonta a 4.729.000 la 


erican Bus. 


puota che spetta 


scommettitori che hanno azzeccato la combinazione 


(Trieste Calcio) 


BOSSI 
(San Luigi) 
SCREY 
(Ponziana) 


FANTINA 


p.c. 


L’incedere del Domio nel 


Petagna spera in un riscatto 


La sconfitta di Manzano 
(4-0), pesante nella forma 
ma soprattutto nella sostan- 
za, apre inquietanti interro- 

ativi sul futuro del Vesna. 

a compagine allenata da 
Petagna, in un match decisi- 
vo in chiave salvezza, non è 
riuscita a esprimersi secon- 
do le aspettative della vigi- 
lia finendo per subire un ro- 
vescio che potrebbe rivelar- 
si decisivo. La situazione di 
classifica a sette giorni dal- 
la conclusione del campiona- 
to comincia a farsi difficile. 


Penultimo in classifica con 
18 punti, la formazione di 
Santa Croce vede ormai a 


‘ rovescio di proporzioni ina- 


campionato di Prima catepo- 
ria colloca il tecnico Mauri- 
zio Sciarrone sulla panchina 
della Top 11 della settima- 
na. Sognare è lecito per i 
bianco verdi, il tema Promo- 
zione non appare azzardato. 
Formazione ideale con Ro- 
mano (Muggia) tra i pali, au- 
tore di un paio di interventi 
che hanno evitato i tratti 
della disfatta contro il Man- 
falcone. Difesa rocciosa costi- 
tuita da Bensi e Tognon «el 
Trieste Calcio, con Ardizzon 
(cuore della esperienza san- 

iovannina) Ma Klincon 

ello Zaule ha inventato la 
prodezza realizzativa che è 
valsa un punto d’oro ai viola 
di Flora nel match salvezza 
in casa 8 Stelle. 

A centrocampo ruotano 
gli eroi della vittoria del 


sei lunghezze di distanza il 
quart’ultimo posto, ultimo 
utile a garantire la perma- 
nenza nella categoria. Un 


peo giunto al termine 
i una gara nella quale il 
Vesna non ha neppure de- 
meritato, In svantaggio nel 
primo tempo a causa di una 
sfortunata autorete la com- 
pagine di Petagna è andata 
Vicina al pareggio in più di 
una circostanza subendo 
nel finale il crollo. Domeni- 
ca prova d'appello con la sfi- 
da casalinga contro il San 
Canzian. 


lg. 


IPPICA - 


TOGNON i / ARDIZZON 


VALZANO 
(Opicina) 


(Ponziana) AABIREN 


gliono iniziare la pratica 
sportiva o vogliono cam- 
biare disciplina. Dalla 
home page, scegliendo il 
bottone «Sport per i gio- 
vani» si accede alla più 
grande rubrica di indiriz- 
zi di società sportive che 
svolgono l’attività di ba- 
se. Con questo servizio 
sarà possibile individua- 
re quali discipline siano 
praticate in ogni provin- | 
cia e scoprire il Centro 
di Avviamento alla 
Sport (Cas) più vicino al- 
le peo rie esigenze, 

as sono 9.325 su 
tutto il territorio nazio- 
nale e vi operano 30.800 
tecnici specializzati di 
tutte le federazioni spor- 
tive. Attivati nel 1979, 
lo scorso anno hanno 
ospitato 609.750 giova- 
nissimi atleti. Il sito del 
Coni, aperto nell’ottobre 
1995, comprende, oltre a 
notizie sul propri organi 
direttivi e all’organizza- 
zione territoriale, una 
raccolta completa dei ri- 
sultati dei concorsi pro- 
.| nostici degli ultimi quat- 
tro anni e delle varie edi- 
zioni dei Giochi Olimpi- 
ci. 


(San Giovanni) 


DRAGO 
(San Luigi) 


CERMELI 
(San Luigi) 


San Luigi in casa del Fan- 
na, Bossi e Drago, interpreti 
del dinamismo da tempo pre- 
dicato da Milocco. Nel repar- 
to anche il classico Valzano, 
la torcia tattica al servizio 
dell’Opicina. Il giovane 
Screy del Ponziana ha gioca- 
to solo uno spezzone contro 
la Cividalese ma è piaciuto 
per la carica impressa. E 
stando in casa del Ponziana 
impossibile non gratificare 
la rete di Fantina. Una ma- 
gia da Maradona: dribbling 
all’intera difesa aggio por- 
tiere compreso e sfera nella 
pesta vuota. Una rete che va- 
le il prezzo del biglietto e 
che conferma il valore del 
ponzianino. Cermely altro 
abbonato della Top 11 che 
raggiunge quota 14 tra i si- 
gnori del gol in Eccellenza. 
rancesco Cardella 


Premio delle Mimose (me- 
tri 2080): 1) Zambia Jet (P. 
Romanelli). 2) Zaffira Bi. 3) 
Zimmer Gb, 5 part. Tempo 
al km 120.9. Tot: 16; 
14,20; (40). Trio: 10.200 li- 
re. 


Premio Marylin Monroe 
(metri 1660): 1) Zels (W. Za- 
netti). 2) Zala Effe, 3) Zirko- 
via Ls. 10 part. Tempo al 


km 1213. Tot: 26 
15,17,20; (93). Trio: 78.300 
ire. 


Premio Giovanna d’Arco 
(metri 1660): 1) Vitalba Jet 
(L. Vaccari). 2) Vambola, 8) 
Volé di Casei. 10 part. Tem- 
po al km 1.18.3. Tot.: 64; 
pere (69). Trio: 267.200 


Te. 

Premio Eva (metri 1660): 
1) Pippo Ferm (M. Bres- 
san). 2) Sicomoro. 3) Umbra- 
valle. 10 part. Tempo al km 
1.17.5. Tot.: 164; 50,26,74; 
(301). Trio: 1.742.300 lire. 
Premio Cleopatra (metri 


1660): 1) Urago Jet (E. Vai- 
rani). 2) Olari di Sgrei. 3) 
Ponte Petral. 10 part. Tem- 
po al km 1.19,3. Tot.: 124; 
21,14,12; (379). Trio: 
456.500 lire. 
Premio «Festa della Don- 
na» (metri 1660): 1) Velvet 
Dream Rob (G. Targhetta). 
2) Venerdì Tredici. 3) Vialli 
Om. 8 Hi Tempo al km 
1.17.8. Tot.: 83; 16,12,15; 
(55). Trio: 115.900 lire. 
Premio Calamity Jane 
(metri 1660): 1) Scacco Mat- 
to (P, Leoni). 2) Super Mo- 
del. 3) Unsegat. 4) Unastro 
La Sol, 13 part. Tempo al 
mio 1518:803 Wotiru8:96; 
19,15,63; (47). Quarté: 
3.770.100 = 754.800 lire. 
Premio Carlotta Corday 
(metri 1660); 1) Tasmin 
Trio (A. Sarzetto). 2) Urvick 
Stift. 3) ca Sib. 12 part. 
Tempo al 1.18.5. Tot.: 
9: 20:22/15:0(89) 
262.000 lire. 


Trio: 


Montebello, Velvet 


È venuta bene la corsa alla femmina Velvet Dream Rob, la 
corsa più attesa della feriale a Montebello. Il numero d’av- 
vio ha giocoforza costretto l’allievo di Targhetta ad imposta- 
re la corsa con una condotta d’attesa, e ciò alla resa dei ion- 
ti si è dimostrata Topzicne più idonea anche se sono stati. pa- 
recchi (ma ciò succede non di rado) i fattori che hanno deter- 
minato la conclusione in suo favore. E accaduto che Venerdì 
Tredici e Vatango, una volta superata nel lancio in 15.2 Val- 
my, se le sono suonate di santa DIO (da 1.16.3 i Ret 
600 metri) avendo a ridosso oltre alla stessa Valmy, Vialli 
Om che Leoni aveva subito portato in schiena all’attaccante 
Vatango. Venerdì Tredici ha difeso, giustamente, la posizio- 
ne d'avanguardia, e Vatango al suo esterno non ha mosso ci- 
glio opponendosi poi anche a Vialli Om allorché questi suo- 
nava la diana nel penultimo rettilineo. Ovviamente al termi- 
ne dell’ultima curva Vatango ne aveva abbastanza e retiroce- 
deva provatissimo mentre Romanelli chiedeva a Venierdì 
Tredici l’ultimo strappo per andare incontro al traguzirdo. 
Neanche Vialli Om a quel punto aveva la benzina atta a, for- 
nire lo scatto decisivo, non così Velvet Dream Rob che Tar- 
Co aveva posto già al traguardo lontano nella scia del- 

‘attaccante allievo i Leoni. Così in retta d'arrivo la giu- 
menta figlia di Yourworstnightmare si presentava con ener- 
gie ben superiori al resto del campo e la sua frecciata al- 


Dream Rob talia Venerdì Tredici 


l'esterno di tutti si dimostrava irresistibile. Passava di slan- 
cio, 1.17.8 la media, Velvet Dream Rob davanti al non meno 
bravo Venerdì Tredici, mentre Vialli Om rimaneva terzo da- 
vanti all’appostava Valmy. 

# A E KE 


Primo traguardo del pomeriggio per la 3 anni Zambia Jet. 
In testa dal via, l’allieva di Romanelli ha praticamente 
scherzato con gli avversari e ha colto il bersaglio in 1.20.9 
nuovo suo limite sul doppio chilometri. Seconda Zaffira Bi 
al largo della quale si sono infranti i sogni di recupero del 
penalizzato Zoopek Bass. La pila Zela ha mostrato tutta la 
sua maturità imponendosi in maniera convincente dopo per- 
corso di testa. Soltanto Zala Effe, Agra al seguito della 
femmina di Zanetti, ha ha tentato 1l colpo gobbo all’epilogo 
venendo però respinta dalla battistrada. Buona terza Zirko- 
via Ls che ha reagito con sicurezza alla poco incisiva Zurma 
Bi. La serie dei vincitori «battistrada da clima a fondo», è 
continuata per merito di Vitalba Jet che Luca Vaccari ha 
sorretto egregiamente per Tespina nre Vambola nel finale, 
mentre sparivano alla distanza Vigenzia (rottura) e Vlan- 
der Dx che avevano seguito da vicino la figlia di Park Ave- 
nue Bi. Per Vitalba Jet si è trattato del primo successo în 
carriera, da 1.18.3, che è ragguaglio dei più significativi. 
lario Germani 


34 ipiccoLo 


Costi in lire delle chiamate nazionali per minuto di conversazione (+ iva) 


Tutti i giorni dalle 0,00 alle 24.00 


Per ogni telefonata effettuata, alla risposta vengono addebitate 
200. lire (+ IVA). Il costo della chiamata, viene successivamente 
conteggiato sui secondi di conversazione, arrotondando le frazioni per 
eccesso al secondo intero successivo. Per le chiamate ricevute in 
Italia il Cliente Omnitel non sostiene alcun costo. 


La prima Ricaricabile 
per le Aziende. 


Totale controllo dei costi 


MERCOLEDÌ 10 MARZO 1999 


Potrete scegliere a quali telefonate abilitare ciascuna RAM Ricaricabile della vostra Azienda: 


E abilitazione solo alle chiamate tra colleghi e verso una lista di numeri predefiniti 


E abilitazione solo alle chiamate nazionali 


® abilitazione totale a tutte le chiamate nazionali, internazionali e al Roaming Internazionale (solo con Ricarica automatica) 


Costi fissi mensili: zero 


Mi senza canone mensile 


3 senza bolletta 


167-208208 Per maggiori informazioni su RAM Ricaricabile, visitate il sito www.omnitel.it o consultate i materiali disponibili nei punti vendita 
Omnitel. Per avere uni appuntamento con un consulente Omnitel chiamate il Numero Verde. Saremo lieti di venirvi a trovare. 


RAM Ricaricabile è disponibile dal 1° marzo. Prevede un minimo di 5 attivazioni e il pagamento con Carta di Credito. Ogni attivazione costa 100.000 lire (IVA inclusa) comprensive di 50.000 lire (IVA inclusa) di traffico telefonico. 
Le carte RAM Ricaricabili hanno una validità di 3 mesi dalla data di attivazione o dall'ultima ricarica, più un mese per la sola ricezione delle telefonate nazionali. Trascorso tale periodo le carte verranno automaticamente disattivate 
e l'eventuale credito residuo non potrà più essere disponibile. Deve essiere scelto un unico taglio di ricarica per tutte le SIM. L'operazione di ricarica prevede che venga addebitato l'importo di ricarica scelto moltiplicato per 
il numero di carte RAM Ricaricabili in possesso dell'Azienda. Omnia Network S.r.l. (Rivenditore Autorizzato Omnitel), sulla base della preventiva autorizzazione sottoscritta dal Cliente per l'addebito su Carta di Credito, provvede 
alla vendita delle ricariche, all'effettuazione della ricarica, al relativo addebito su Carta di Credito e all'emissione della relativa nota d'addebito. Si 


omnia 


Persone in grado 
di cambiare il mondo. 


Copertura italiana della rete GSM Omnitel al 4.5.98 (calcolata applicando il Modello Nazionale): 98% della popolazione; :88% del territorio. 


